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M. Botta, recteur de l'Académie de Rouen, et auteur deV Storia della 
Guerra dell* Independenza degli Stati Uniti éC America , 4 '^^^' ^^-^^ » im- 
pnmés pour son compie, à Paris cn 1809, vient, par un arraiigement fait 
avec M/Ferrario, imprimeur à Milan, de lui permettre l'ìntroduction et 
la vente en France de l'édition qu*il a faite dudit ouyrage. On en trouvcra 
dea exemplaires chez Ret et Gbavieh, libraires, quaides Augustins, no 55. 
Ces exemplaires porteront kurs signatures : tous ceux qui ne la porteront 
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Alla sua traduzione di quésta storia 
' ' ' in -fkakcese 



^ 



VOLO ARIZ:;^ ATA DAL CAV. LUIGI ROSSI 

MEMrBiiò^i)xt.L'-L R. Is^i^tfTo DI Soia ir 2s x Lbttxab. 



' . ';•' :' ^!>\ 



M" -■ V, 



Fra i grandi avifenimìmti del diciMtósimo $e^ 
colOj il più memorabite '^i tutti , irmne la 
rivoluzime francése, quello Juindubitàtetmente 
della independéhza delle Colonie soggette nel 
continente d* jimtriùà alta Inghil^ra: argo-- 
mento già trattato da buona manodiscrii^ 
tori: Alla lealtà dell* Autóre della storia^ 
che ora do alla luce^ trasportata in francese , 

^ piacque citare quelle opere cK egU ebbe in sua 
balìa per giovarsene alt uopo di compilare più 
accuratamente là propria {i). Talune dipisa- 
vano i fatti con particolarità notàbili : com*- 

^ poste l altre in pòca distanza dalle persone, 
e dagli eventi descritti , peccavano di sbagli 
assai rilevanti. È mestieri allo storico trovarsi 
in situazione non troppo vicina agli uomini 



{ly La lìQta di questi lihri ingle»i e fhtnmsi^ ritn dopp 
V ayyertimenf deiyjut^re, „ 
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ed alle azioni eh! ei prende a descrivere (i). 
Era per avventura collocato il sig. Botta a 
tale intervallo , da potere con avvedimento ado- 
perare , nella ma scelta sopra i libri ch'egli 
adunò. 

Questi per altro non .vfi^eano talvolta a ben 
ragguagliarlo d' alcune circostanze degne per 
suo avviso d^ essere con discernimento sommo 
esaminate. Il perchè si compiace d* avere pia 
esatte notizie attinto dalla familiarità o dalte 
carte di parecchi valenti^omini , cK ebbero 
parte alle grandi cosCy di cui si tratta. 

Ugual ventura è toccata a me pure in sorte. 
Alla cortesia di personaggio è per dottrina 
e per indote rAggudrdevòlissimoy son. debito te 
di notizie s(jwite sopra accidenti pariicolarij 
e sopra moventi segreti ^ che rimasero finora 
ignotì al pubblico y quand' egli per la qualità 
delle, sue. incmnbenze ri aveva la pia perfetta 
CQntezta. Eccomi dunque in grado di an- 
ruMciare\ messere francheggiata dalla ajutenticità 
d' irrefragabili documenti la somma di quanto 
raccoglieranno dalla presente narrazione i 

lettori. 

Nella Moria politica degli Stati-Uniti tre 
epoche principali vanno distinte : alla, prima 
riferisconsi le negoziazioni che prepararono 
i trattati del 6 febbraio 1778: la seconda 
concerne a .quelle^ in cui preie parte nel con*- 
gresso il primo plenipotenziario . (sig. Gerard) ^^ 

(i) Non si scrive la storia quando si fa. — La bistorta se 
escribe despues de los hcchos , disse il sig, Àrnaud rìel discorso 
per la^ sua aggregazione ali* Accademia a. di Madrid. 
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deputato dalla Francia a quelt uopo ^ le quali 
si condussero sino alla fine del • mese di set' 
tembre 1779; contiene la terza le trattati^, 
che apersero i preliminari del 1783. 

Grandi elogi da un lato , più forti biasimi 
dalt altro si dierono alla Francia per aver 
parteggiato nella rivoluzione delle Colonie 
jimericane. I censori son. giunti ad accagio^ 
nare ancora questa rivoluzione medesima ^ e 
precipuamente il concorrervi che fece il go-- 
verno francese , come origine di quella che in 
Franila pochi anni dopo scoppiò. Una do* 
manda potrebbe /arsi a costoro , se chiesti 
del loro parere su. le circostanze ^difficili che 
ne premevano nel 17769 ^ negli. cmni succes* 
sivi y osato alerebbero di consigliare che al 
ministero britannico tutta facoltà si consen* 
tisse di soggiogare gU Americani , oi^eràmente 
di oongiungersi ad essi per dominare nelle 
Indie Orientali senza alcuna riserva (^i). Forse 

(x) (( // Trattato di Francia preveniva e st^entava H di" 
99 segno formato a Londra , d' una momentànea e precaria 
n collegazione colV America , e faceva andare a voto i segreti 
99 constai che condotta aveano S, jlf. B, >a> così fatta deliba' 
99 razione. La vera cagione deW animosità palesata dal re 
9» d' Inghilterra ^ e da lui comunicala al suo Parlamento , Jii 
99 l' inutile suo tentativo di riconciliare gli Americani al sua 
9> trono, per quindi armarli a danno delta Francia. £!ra gran 
9» divisamento della Inghilterra riunire le colonie , orule rx- 
9f volgerne le forze contra la casa di Borbone n ~- Esposi* 
xione de' motivi della condotta politica del re cristianissimo 
Terso l'Inghilterra, ec. pag. i6. Parigi, Stamperia Reale: 1779* 

« V idolo, l'oracolo della nazione inglese y lord Chatam^ 
99 si strascinò in Parlamento per ^uivi spirare gridando : pace 
9» coli' America; guerra a' Borboni. — La corte stessa di Lon» 
M dra valse da se a giustificare i sospetti , e il prevedimento 
99 del re , cogU ordini ostili spediti alle Indie prima della 
99 dichiarMÌQne del marchese ai Noailles , ed àUizì avanti che 
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non as^rebbero essi alzata la voce se non per 
determinare Luigi XVI a rimanersi spettatore 
indolente di quante depredazioni si facea le- 
cite V Inghilten^a a danno della nasngazione e 
del commercio nostro y e a tollerare rassegnato 
le ripulse ostinate del governo britannico ogni 
volta che un qualche soddisfacimento di giur 
stizia esiges^asi alle incurie che si soffriamo? 
La Francia vedewi già (come negarlo? J c^rirsi 
estesissimo . campo alle sue relazioni commer^ 
' ciali : se le presentas^a un' occasione singolare 
ed unica di scemare il potere d'un nemico 
da più di quattro secoli per odio e per g/o« 
ria accanito contro di lei: doveva ella adun^ 
que rinunziare a. tutti i vantaggi delV attuale 
sua situazione ? Convenissi forse a ministri di 
Luigi XVI chiamare sopra di se le beffe di 
qucdsisia per sofia esperta e consapevole d^ veri 
impegni de' Sovrani colla loro nazione ^ e di 
quanto è dicevole alla. loro dignità? Era alla 
/infine in lor facoltà il negligere quello che 
può , che dee fare la politica d* un grande 
stato messo di continuo alle strette^ e malme^ 
nato per opera J' un rivale insaziabile ? 

Sei anni appwa trascorsero y non v* ha 
dubbio, dal giorno, in che dalla corte di 
Versailles fu quella di Londra indotta a ri- 
conoscere V independenza délV America, sino a 

iy si segnasse il Traltato del GJèhbrajo 1778. Ben sentirono 
n 1 minisiri inglesi quanto Jòsse il valore e la gravità di 
99 questa accìAsay e nelV impotenza di toglierla y presero il par» 
99 tìto di dissimularla col silenzio ». Osservazioni sulla me» 
morìa in difesa della corte di Londra , pag. 43 S P^r^» slam» 
peria reale 1780. 
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quello j che \ide apparire In Francia i sin- 
tomi d^ ima ri\^oluzione. E per questo sarà 
l'uno awenimento V effetto dell'altro? J tanto 
asserire non esitarono taluni inveleniti per 
privati rancori , o tratU da cieco astio in in- 
ganno. Dissero post hoc^ ergo prppter hoc. 
Raziodnj siffatti e su cotal principio soìio 
tanto incoerenti, tanto manchevoli di buona 
logica^ die da gran tempo gli uomini assen- 
nati non degnano' più ribattei'li di proposi^ 
io. (i). \\ . 

Sceverando adunque una quistione dit^enuta 
affatto superflua^ prenderò ad -esporre il più 
brevemente che potrò come procedesse il go- 
verno francese in operi^ùoni di tanto rilievo 
e pericolo, le quali non poterono^ come le 
geste militari, giungere all'orecchio del pub- 
plico. 

Il nostro Storico ha molto diffusamente y e 
con accorgimento sommo trattata questa ma-» 
teria tutta politica. Le notizie a me somnUnir 
strale pongonnù m grado di -rivelare gli oc- 
culti moventi, di cui descrive egli le azioni ^ 



(i) Qui viene in taglio il dettò d* un /hmofo personaggio 
d'alio grado, vhe vivendo allora lontano dagli affari y dovea 
considerarli senza private affezioni. Erano già insorte le tur^ 
bolente d' America, e di già s'era il gabinetto di f^ersailles 
segretamente impegnato in alcuni patti col Congresso. Jn quel 
tempo essendo col duca di Choiséul due di quegli Agenti del 
ministero , che aveano avuta mano in quelle negoziazioni : 
Cbe bella occhione , disse loro , di rifasci de' danni della pace 
del 17^1 Ma i rostri ministri non l'oseranno; sono di petto 
debole. Fmtoro sue parole» Poco dopo intese egli e tutta la Fran- 
cia con lui , che il consiglio del re nor^ avea valutata altra' 
mente t opportunità. ( mta comunicata da uno de t^timonj 
•ccennati. ^ . 
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e però , la mercè de* documenti^ che metto in 
vista /s* aggiugnerà maggior credenza a' rac- 
conti di lui. 

Indarno da parecchi anni facevano ognipo-- 
tere le colonie d'america presso la madre pa^ 
tria per rivendicare i loro diritti politici^ e 
rimovere le vessazioni che le gravavano (i). 
Disperando ormai della giustizia del Governo 
Britannico si collegarono strettamente per op- 
porgli un forte argine còlla resistenza co- 
mune. Non andò guari, che sentironsi bastanti 
a scuotere il giogo degli oppressori ; e final- 
mente la propria independenza fondarono coir 
f atto memorabile del 4 ^^ luglio 1776. . 

Come poteva la Corte di Versailles vedere 
questa nuova potenza che si alzava nel nuovo 
mondo senza pensare alle utilità ^ le quali ri- 
sultare potevano dalle relazioni, che necessa^ 
riamente ella dovea pur avere con Francia ? 
Luigi XVI deliberò di concedere agli Ame- 
ricani tutte le agevolezze per lo commercio 
che fossero comportate da suoi impegni at- 
tuali. 

Venne accelerato il corso degli avvenimenti 
dalla disgrazia del generale inglese Bourgopie, 
ridotto a posare le armi (nel mese di otto- 
bre 1777J. Allora la necessità d^ appigliarsi ad 
un partito decisivo colt America si fece più 

(t) Il nostro Autore s'è diffUso in grandi particolarità su 
mtesto argomento. Riporta il sunto del discorso che il cele» 
are Franklin pronunziò davanti il Parlamento d* Inghiltertn 
fi'J^J; tf questo sunto è utilissimo a leggersi come quello 
che comprende e viene noverando tutti gli aggravj , di cui le 
colonie chiedevano riparazione* V* Tomo x!Lihì'^, a sul fine. 
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forte , poiché t Inghilterì'a ^ominciasfa di già 
dd {(ifOedersi de' proprj errori , e della sua de^ 
bolezza. Andana ella in traccia degli espedienti, 
aiti a riconciliarla colle sue colonie {i\e iìh 
frattanto dalle condizioni che proponevansi per. 
lei , emergeva manifesta t esistenza . d* un dise- 
gno ostile contro Francia,' né v' era tempo 
da perdere a prevenjurne V effeUo. 

Stando in questi termini le cose., dopo 
aspere • il re chiesta una copia autentica della 
dichiarazione d^ inàependen%a , intavolò trat- 
tative co' deputati del congresso ^ e con essi 
nel Sfebbralo 1778, un trattato concluse di 
commercio y ed un trattato d^ alleanza even* 
tuale. 

Negoziatore per S, M. Cristianissima fu il 
sig. Gerard^ segretario del consiglio di statoi. 
e uno de' primi onciali del ministero degli. 



(1) TI succedersi di segreti emissarj' del ministero hrilan* 
nieo (/f Parigi era Jncessaitte. . Giù»i citare la. particolarità 
seguente. 

Un giorno Franklin ebbe una lettera , che '/o int*itaua a \ 
recarsi in certf ora alla chieda di Nostra Signora presso il ' 
grande san Cristoforo. Era avvertito , che avrebbe veduto un 
uomo con una rosa in mano^ il quale l* avrebbe' lasciata ea^ 
dere a pena riconosciutolo , e ,che perà poteva allora acco' 
starsegli francamente. "Franklin comunico la lettera al mi^ 
nistero e chiese consiglio. Lit\risoiuiioue fii ^ che s* attenessi^ 
itali* andare allU' chiesa ussesm^a , e fu ordinato, al sig. Lc' 
noir luogotenente generala ai' buon gòvertìó di' mandare un 
esploratore in sud vece. Questi fìi al condegno nétil oTa indiai 
cala, e vi trovò P uomo aaUarosa, Il a\mle non vedendo » 
dopo mezz' ora, il sig. Franklin , usci della chiesa,' passò 'per 
picoli remoti, entrò m. un albergò, nella, strada duColombipr, 
e tosto domandò cavalli di posta. La spia lo avea sempre 
ormato : Riferi quanto gli era occorsa et osservare ; e avuta 
commissione di seguire V emissario nel viaggio , gli tenne die* 
^0 sino a Calais, dove U vide imbarcarsi per Londra, 
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affari éstePi : commissari del congresso à 
Parigi^ il dottore Franklin , Silas Beane, e 
Arturo Lee. Il trattato d'alleanza e^ntutale, 
cioè dipendente dal caso d'una guerra, sta- 
biliva una confederazione permanente tra la 
Francia egli Stati Uniti. È però da notarsi, 
che nel trattato di commercio non fu stipu- 
lato verun vantaggio esclusivo in prò della 
Francia. ^ 

Fu comunicato quesf ultimo alla Gran 
Brettagna (i).La quale avutolo in conto d* atto 
ostile, edanzi di cartello dì disfida, richiamò 
il suo ambasciadore , e in coiai guisa rendette 
operative al momento le óonyenzioni eventuali 
già combinate. La più rilevante di queste sta" 
tidva che ne tregua, ne pace savesseafare 
dal t una delle parti contraènti senza il con- 
sentimento delt altra. E il re di Francia die 
solenne promessa di non cessare dalf armi se 
non quando fosse stata formalmente ricono- 
sciuta dalla Gran Brettagna fa intera inde* 
pendenza de tredici Stati^ Uniti. 

Ma f avere segnato i due trattati era poco, 
se non si riusciva a persuadere il congresso ed il 
popolo americano , che di grande utilità e di 
sommo momento eran quelli per la. difesa della 
sua causa. Fu presa dunque deliberazione di- 
inviare al congresso un ministro ptenipoien" 
ziario i è cadde la scelta sul sig. Gerard, il' 
quale per aver tenuta mano alle trattative , e 

(i) ^. la dichiaraziqne spedita dal marchese di, Noailles a 
lord W^month^ il i3 mar%o 1778^ registrata nel T. 5 di 
<juesta Storia, 
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conohiusete^ meglio di chiunque le massime 
e il fine ne conosoes^a* 

Fu, quella una missione delle più malage^ 
s^oU a compiersi^ come quella che conducessi, 
a negoziare, con^ un corpo non uso per an- 
cora al maneggio degli affari e alle combi* 
nazioni politidie. Era if uopo acquistare y e 
conservare una superiorità, su t animo d* uomini 
caldi dellf eniusitismo d^ una nuova libertà , ma 
faàli forse ad avvilirsi per un sinistro 0001*^ 
dente di fortuna ^ e a ricadere ndV' antica 
servitù. 

Le istruzioni date ài sig. Gerard versavano 
su gli articoli seguenti e ^ 

1. Porre ogni opera ^a frustrare i ma^ 
neggi délt Inghilterra 'rivolti a portare la 
discordia nel congressi e fra, l^ ^province. 

2. Strignere. il congresso^ a letificare i 
due trattai. 

3. Declinare destramente^ le- domande di 
sHésidjy dando a divedere, a qumite spese straor* 
dinarie età tratto H re da^i armamenti enormi 
che per la causa americana ei faces^a. 

4: Procurare che le operazioni militari 
combinate fossero col corite d' Estaing co-^ 
mandante delV armtatà che costeggiastfa, U. oon^ 
Unente delt America. 

5. Scansare ogni impegno formale , òhe 
si riferisse al - Canada ù ad altri possessi ìrt^ 
glesi , die il congresso meditava di conquistare. 
Occorre a quest* ultimo articolo una spe^ 
ciale spiegazione. Da* deputati americani erasi 
già manifestata la brama di oUenere che S. M. 
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Cristianissima volesse cooperare alla conqid' 
sta del Canada j della nuova Scozia , e delle 
due Floride: ma s'addiceva alla politica del 
gabinetto di J^ersailles avere rispetto al domi* 
nio, che di quelle tre contrade, e special^ 
mente del Canada P Inghilterra teneva , poiché 
quello era un soggetto utilissimo di vigilanza 
e d* inquieiudine per gli americani , i quali 
considerando la pericolosa vicinanza d' un ne- 
mico formidabile, avrebbero di leggieri sentito 
di quanto maggior pregio fosse allora V and* 
cizia e il soccorso d* un re di Francia. Do* 
vea dunque guardarsi il sig. Gerard dal con* 
trarre circa le divisate conquiste promessa 
veruna; fuor solamente qualora ne facesse prò* 
posizione il congresso , aveva il ministro pie* , 
nipotenziario facoltà di rispondere , potersi 
con ragione operare che il re non ricusasse 
di concorrere alV esecuzione di questo dise* 
gnOy per quanto le circostanze il consentis* 
sero , ma senza una formale obbligazione , per 
non andare incontro ad accidenti incalcola'* 
bili , se sorgea guerra. Fu preveduto a^the 
il caso y che insistendo per avventura il con' 
gresso in questa domanda , non desse un de^ 
ciso rifiuto aperta occasione di dubitare del 
buon volere del ministero francese , non che 
della rettitudine delle sue intenzioni. E cdlora 
avrebbe il sig Gerard condisceso senz* altro 
ai desideri del governo americano , colla solOi 
avvertenza , che non fosse registrato nella ca* 
tegoria delle \ condizioni assolute della pros* 
sima paca V adempimento dì tale articolo. 
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Queste istruzioni pot'tavano là datti del 3o 
di marzo 1778. Tostamente partissi il sig. Gè'- 
rard alla scolta di Tolone,, e di là salpò sulla 
lAnguadoca , vascello ammiraglio del conte 
</' Estaing. Fu lunghissimo il tragitto , sì che 
non giunse a Filadelfia prima del la diluglio. 
Za sua comparsa diffuse il giubilo e il tri* 
pudio n€^ partigiani dell' ind ependenza: Notisi j 
che di doppie credenziali era egli munito , cioè 
d" ambasciadòre e di ministro plenipotenziario , 
concordine di combinar col congresso la scelta 
del carattere eh* egli avesse a rappresentare : 
di concerto scambievole t ultimo ju preferito. 

Prima di dar conto de'negoziati del sig. Ge- 
rard conviene accennare alcuna cosa ddla 
spedizione del conte d^ Estaing. 

Certo già delle disposizioni ostili della corte 
di Londra , vide il ministero francese la ne- 
cessità in cui era, di furargli le mosse con 
un atto decisivo. Se ne offeriva occasione di 
gran momento j avvegnaché la squadra del-' 
IC ammiraglio Hùwe avea gittata IC ancora nel 
Delaware , e non era malagevole alt armata 
francese di forze superiore il sorprenderla , 
V impadronirsene, o t obbligarla ad incendersi 
di per se stessa. A qual parte fosse diruta ^ 
non si sapeva in Inghilterra ; supponeasi spe- 
dita a Brest Ma uscita che fu dello stretto 
di Gibilterra , e rivolta alf occidente , videro 
bentosto gV Inglesi ove tendesse. V ammiragliato 
che avea già fatti grandi apparecchi navali ^ 
non tardò punto a- spedire in America una 
squadra capitanata dalt ammiraglio Bjrron. An- 



tiverme questi al coné^ dtEstedng , non tanto 
per a^er tenuta la via più breve , quarUo per 
difetto delf ammiraglio francese ^ il gitale dif* 
fidando\ d€ suoi capitani » presso i quali a\^ea 
nome dt ufficiale, di marina intruso , ogni notte 
metteva in panna, ossia sospendeva il cor^ 
so de' vascelli per tema non se ne sigiasse al' 
cuno. Il perchè venne egli perdendo no- 
vantuna giornate {cosa inaudita ndla storia 
della navigazione) per compiere un tragit" 
to, , cui basta spesso la metà di tempo , ed an^ 
che meno. 

Colpa di tanta lentezza > andò a voto una 
risoluzione che quasi infallibile ne promettes^a 
V effetto. Erano coU ammiraglio Bjron tre 
commissari eletti a tratiare col congresso , o 
più veramente a seminare zizzania con ogni 
arte di cabale e di seduzioni. 

Alleanza > independenza , erano le parole^ 
che in quella assemblea incessantemente riso- 
noéi^ano. In frattatitq non durò gran fatica il 
plenipotenziario francese ad avvedersi di due 
cose per natura pericolose e da temersi ; della 
poca fermezza , che apparia nel congresso ; 
e quel che peggio era^ e doveva affliggerlo di 
più j delle due fazioni cfie Io dividevano. Delle 
quali una in segreto parteggiava per gt inte^ 
ressi della Gran Brettagna: e questa si teneva 
ben sicura che efficaci sarebbero gli strumenti 
cK ella poneva in opera a corrompere gli ani'- 
mi ; per modo che uno de suoi commissari 
giunse a farne esperimento con tanta impu- 
denza da ridurre il congresso a pubblicarne^ 



le pratiche (i). Importava troppo il rorhpert 
qualunque relazione cogli agenti del ministero 
britannico : il sig, Gerard fece il potere per 
questo y e riuscì ndV intento felicemente. 

Ma sussisteva la fazione inglese de' Torys ^ 
assai potente per la riputazione de' suoi car- 
pi (2). Questa con sordi rigiri inette\'a in* 
certezza e scompiglio nelle deliberazioni del 
congresso. E ben fu d" uopo di, non connine 
prudenza y e di non minore sollecitudine pev 
ottenere che al tutto non si sciogliesse V as* 
semblea , e quindi i partigiani dell'Inghilterra 
non avessero a menarne trionfo col vincere 
la praova. 

Il pericolo era immineìite ^ essendo per an- 
cora precaria t esistenza del congresso , e la 
sua autorità manchevole d* una legge statuta- 
ria ^ che la reggesse. Di più ^ si noveravano 
alcune /province , come il Mariland e la Firr 
ginia , le quali sebbene concorse all'atto d'in^ ' 
dependenza , non avevano ancora alla confò* 
derazione generale aderitq* Inoltre ogni pro^- 
vincia, per quanto alV ammnistrazion concert 
neva^ e agl'interessi politici ^ considerava se 
medesima quasi uno stato sepat^ato e distinto. 

(i) Aifeva il sig^ Johnstone fra V altre cqse €sthii9 af suoi 
confidenti cinauecentomila lire sterline per flix^orire i mancai 
dtf commissarj. Il sig. Laurens allora presidente del congfessi^ 
•òhe a dire al sig. Gerard : u perchè mai non /u offerì /i 
n me ef usila somma! U avrei presa ^ e poi data alut cassa 
n degli Stati. » 

(u) Aveano gran seguito sopra gli altri Samuele Adams , . « 
Riccardo Lee, il fratello d* Arturo Lée\ uno àei deputati dei 
congresso spaliti in Francia y convinto poi di segi*etu corn* 
s^iuientu c^l ministero inglese., , 
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Sarebbe quindi per uno storico poco meno 
eh* entrare in un intricato laberinto il volere 
tutti partitamente descrivere i congegni e gli 
artijìcj y cui nelV intimo del congresso davan 
moto mille segrete passioni. Schiette , non vha 
dubbio, e rettissime erano le intenzioni dei 
più ; ma forte s' arrabbattava la fazione in' 
glese denominata la Gmula per mantenere colà 
i inquietudine e t irresoluzione in tutti. Per- 
mezzo ad un pelago sì fortunoso doveva il nU^ 
nistro francese mareggiare , ed aggiugnere il 
porto dal suo governo accennatogli. 

Per prima inchiesta domandò la ratificazione 
dei due trattati Senza muovere quistioni in con- 
trario , procede con gran lentezza il congresso , 
mal certo esso medesimo di quello che far po- 
tesse. Colf intendimento di supplirvi in altro 
modoy chiese il sig. Gerard la ratificazione 
particolare di cadauno degli statiy e il congresso 
assentì. Basti quest* esempio a dinotare iìome 
le province pensassero in proposito della loro 
independenza verso il congresso , e come si 
contenesse quesi assemblea con ogni circospe" 
zione per tema di porre a repentaglio il nome^ 
e V autorità propria. 

Dopo avere il sig. Gerard adempiuto così 
bene a' due primi capi delle sue istruzioni, pure 
non gli rimanea molta speranza di buon sue- 
cesso negli altri oggetti che doveva trattare, 
avevano a pena gli Americani assaggiato del 
potere sovrano , e già si lasciavan dominare 
dal f ambizione, e dalla smania di conquiste. 
Divisavano t invasione delle Floride , del Ca- 
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nadà , ddla Nuosfa Scozia : il cohGOf*io' ési'^ 
gessano della Francia i .affermavano • precipua', 
mente - essere alla sos^ranità ioro • ooniie^ò il 
diritto di pesf^gioné sulle còste di Terra Nao-- 
va. Furono sì veementi le dispute nate da que- 
ste^ pretensioni:^ che^. trapassarono • ogni'se^o 
di ragiònen J^at .centra passò V efjf^vesòmza^ 
alle province yt jdue sette né'sutseto assai fra> 
di loro disparate. Quella 'delle ^province "Orte/i*' 
talij guidata dalla fazione anglicana sfavoriva 
apertamente le pretensioni tèste annunciate ^ 
ed oltre i} suo vantaggio particolare avea spe'^\ 
rama di ttovàre un moda conducente- a ,sè-^ 
condare h. intenziotfi ideila Gran Brettagna :> 
imperò tutte le occasioni avea già bikmùiatò 
acconce a scemare quella Jiducia , cheynella^ 
unione alla Francia il pòpolo americano da 
prima aveapQsta. La fazione che prevaleva nelle 
province occidentali , e. di mezzogìorfio ad un 
sistema opposto erasi appigliata ,nìun' prò tm^ 
maginando nelle proposte conquiste non che 
nella pesca, di Terra Nuova. 

J^enne fatto (il ministro jfrancese di soyvértere' 
le fondamenta di questo edifizio gigdnìescol 
E le ajire. sue, furono assecondate dallo stésso 
generale , tì^ashington , il quale altamente di^ 
clìiarò essere , per. suo avviso j \ nelle x^irco'- 
stanze presenti ineseguibile qualunque cònqui-^, 
sta. Si rinunciò alle pretensioni sulla pesca- 
gione di Terra Nuòva» ristringendole à do* 
mandale il dritto di pesca in alta mare altc^ 
distanza di tre' leghe dalle coste.. La sana ra^ 
gione dimosttava e^ere precipuamente neces- 
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snrio mwiare il nemico di ccisa , prima di 
pensare ad assalirlo nel suo territorio ; ed 
allora ienem esso tuttavia la Nuova York , 
il Bode-^Iland y ossia t isola di Rodi, e Car- 
les'Town* 

. In questo generale scombuglio degli ammi^ 
venne, il congresso esprimendo il desiderio di 
conseguire dalla Francia qualche sovvenimento 
di, danaro , e singolarmente armi e' pf^wi^ 
sioni da guerra. La seconda inchiesta fu age- 
volmente consentita ; ma su la prima , si rap* 
presentò al congresso che troppo iniponava 
al Re tenere in serbo tutti i mezzi pecuniàr/ 
€^K erano in sua facoltà , per prwcredere alle 
spese esorbitanti d'una guerra fritta- solo per 
la càusa americana. 

Mentre da questi e da nuovi intralci pel 
confitto di tanti interessi differenti veniva con- 
tinuamente impacciato il ministro francese , ed 
egli a sventare le mine della fazione inglese 
con ogni studio s* affaccendava ^ sorvenne un 
frangente impensato^ che valse ad inanimire 
vie più quegli as^*ersarf, e a crescere la perples- 
sita del congresso. 

Divisò ' la corte di Londra di ricorrere alta 
mediamone del re di Spaglia Carlo III y con- 
fidando che un principe ^ il quale non avea 
participato poco né punto ai trattati del 6 di 
febbraio 1776, avrebbe il destro di ridurre a 
conciliamone là corte di Versailles ^ si che ^U 
Americani si rimanessero col danno e con 
le beffe. Mostrossi inclinato Luigi XVI n por- 
gere orecchio alle proposte dm Inghilterra ^ 



ma 'kiolle a un tempo, che il sig. Gerard^ ne rag- 
gttagUasse il congreiso^ colVintendimèfUò bensì 
di stare fermo né suoi patti ^ ma di fare phe 
gli Stati Uniti inviassero un fdenipoienziano 
che entrasse nel negoziato y he difendesse di 
conserva colla Frttìvcia gV interessi^ e finaU 
niente ^ se accettewU divenissero le proposte 
del gabinetto di S. Jeànes , concorresse alla 
conclusione della pace. Dichiarò poi 1ìi bel 
nuovo S. M. Cristianissima y clié principio fon* 
damentale dt ogni trattato pel suo intervento ^ 
quello fosse di riconoscere formalmente tin-^ 
dependenza de* su&i alleati^ .^■..'\ 

Mal potrebbesi immaginare U. delirio delle 
menti americane a quélV annuncio. Avresti detto 
die la cof*te di Spagna fosse del tutto ligia 
olle voglie del congresso; che incorre le si 
poteva qual condizione piit talentasse. La fa- 
zione inglese precipuamente fu in gran com'* 
movimento y come' guelia', -che mettendo in-^ 
nanti proposizioni stravaganti^ si dai*a a ere-- 
dere che avrebbe ispirata diffidenza su le iu' 
ienzioni del governo francese. E questo ar- 
iijiciò riputava un secreto infallibile per impe- 
dire ogni conciliazione^ e per tirare iti lungo, 
a grado della sua politica , quella guerra. Per 
tal modo videsi più cl%é mai il congresso in 
balìa detV incertezza e della confusione. 

Dopo i dibattiti più perigliosi , infine le grida Settembre 
delV ambizione y e della brama di conquista al* *' 
tutite furono dalla voce della prudenza, e il 
desiderio di cattivarsi f amicizia della Spagna 
fa vinse. Fu deliberato di guarciitirle il pos-^ 
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'^^7- sesso delle Floride^ e d'offerirle la coopera'- 
zionedélt America a conquistarle. Ma si chie^ 
deva la libera nas^igaziohe del Mismsipì^ e un. 
porto franco al sud del 3i' grado di latita^ 
dine settentrionale. Due phnipotenziarj per. 
conseguenza sv elessero , coU* incàrico all'uno 
di negozifire^ colla Spagna direttamente^ aitala 
tro di prender parie alle tróitative già int^i^o- 
late di pac^. * 

Àvea fatta insistenza il congresso per ri^- 
tardare la partenza^ del ^^sig. Gerard sino al 
tempo j die con soddisfazione della Francia 
tutte le discussioni fossero uscite a buon ter^ 
mine>^ nui quegli e^asi per forti motim indotto 
a domandare alla corte il suo commiato.. Se 
ne partì nel mese d' oUobrey e. gli venne so^ 
stituito il cavaliere de la Luzerhe (i). 

' fedendo compiere per quanto, si possa il 
sommario degli avvenimenti suùoedutì in Ame- 
rica negK\anni ij'jS'e 17^79 ,i?ié) occorre inr. 
dicare la condotta che tenriero^ i .gabinetti di 
Versailles e di Madrid in\ quel tempo , per, 
ciò che agli Stati \Uniti si riferiva. . 
Aprile Dòpo avere richiamato dalla Francia, il suo 

'778. ambasciadore ( lord Stormontjy la conte di 

... 

». . 

' * ' ♦ 

(i) Pare indubitato y che si •tentasse <;olà iP àfvéìeìktrto. - 
Forse dav*a ombra la tonnina reputazione^. in, jqUì era tenuto 
.dal Congresso , il quale avéa voluto, il suo ritratto ^ per ^ol^ 
locarlo y come fece , nella sàia dèi consiglio\ Ritornato in. 
Francia fu accolto ffuesto ministro colle, ma^iori dimostra», 
zioni della soddisfazione, che il re sentiuit. pe' servigi presta-^ 
tigli con tanto successo. S. Mi gii assegnò una pensióne di • 
12,000 lire per onorevole concèdo', ed intitolo di commissa^ 
rio d^ confini i con uno stipendio di pari sómma ^ e con unt^ 
gratificazione straordinqt'ia di dogooo frunohi* 
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Londra stanasi cheta, madèra opinione gene* ''^^* 
rale che volesse così tenere a bada quella di 
Francia. Però questa fece tostamente ogni ap' 
parecchio per essere in punto al prima segna* 
le. La spedizione del conte d^ Estaing dovea 
dare il primo assalto y e questo poteva essere 
decisisi. Sapevasi giày che nella rada di Spi* 
ihead aveva V Inghilterra parate, e preste trenta 
nasfi di linea. 

Intanto la corte di Madrid esitava a risola 
vere , ostinata però nel disapprovare i . trat- 
tati convenuti cogli Siati UnitL Si pensò il 
ministero inglese di volgere agevolmente a suo 
prò questo contegno del re di Spagna , e si gìo{tiio 
fece a significargli quanta era la brama , vera '^'^' 
o finta che fosse, di restare in pace colla Fran- 
cia , mercè della interposizione di S. M. Cat- 
tolica. Non si mastro alieno, come abbiam 
detto , Luigi Xf^I dal trattare , sempre che 
gli Stati Uniti riconosciuti independevii , am- 
messi fossero alla negoziazione in qualità di 
parti contraenti. Ma Carlo III non ebbe nem- 
meno agio di far note alia corte di S, James 
le intenzioni spiegate dal re di Francia, im- 
perocché sin dal primo tentativo òhe fece il 
ministero spagnuolo per esplorare le massime 
del governo Britannico sui punti fondamentali 
ideila' mediazione, stabilì questo per coìtdizion 
preliminare perentoria, ch^ la Francia avesse 
a rivocare la dichiarazione presentata nel mese 
di marzo dal marchese di Noailles. 

Francamente il re di Spagna rispose non 
potersi per lui avanzare a Luigi XVI una 
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'''^" proposta cotanto indecente , eJ esser per con^ 
seguenza da considerarsi coine troncata, ogni 
via di mediazione : che s^ ingannava a partito 
il ministero britannico^ se davasi a credere di 
frangere i vincoli del patta di famiglia^ che i 
diversi rami congiungevano della casa di Borbo" 
ne. Prescrisse poi Carlo ITI al suo incari^' 
cato d* affari in Londra^ (il cavaliere d' Esca^ 
ranoj di rigettare totalmente qualunque ^o»* 
municazione che a questi principi contraffa^ 
cesse. 

^ Inoltre la corte di Versailles non era pò* 
co né punto disposta a dare addietro. La 
partenza del ministro britannico le sembrava 
bastante motivo per tenere che rotta fosse la, 
pace y e valevano ben a raffermarla più e più 
in questa opinione le dichiarazioni c/ie il re 
d^ Inghilterra al parlamento fatte aveva (i) : 
stimò dunque di sua dignità il considerare come 
definitiva la sua alleanza cogli Stati Uniti. Mai 
dai deputati del congresso in Francia mal s'era 
afferrato e rappresentato male il casus foede^ 
ris. Ogni eqiUvoco era per altro da temersi ^ 
tanto più in quel momento che la corte di 
Londra s* apparecchiava ad inviare una ginnici 
dtistruzioni e di facoltà ai suoi . commissarj in 
Agosto america. In questo pientre disseminava la voce 
"^' ' {col fine d'impedirete ostilità J che una segreta 
negoziazione sussisteva tra la Francia e lei. Co^ 

(i) La dichiarazione della corte di f^ersailles Ja dal mar» 
chese di NoaiUes trasmessa il i5 di marzo 1778 , e al ib di 
quel mese il re d'Inghilterra diresse messamo al Parlai 
mento chiedendo la rannata delle milizie — f\ Parlianìen* 
tarjr Blister j yoL a, p^ 3^. 



tali àrtificj tendevano à seminare sospetti ne* 
gli Americani rispetto alle intenzioni dèi nUo- 
vo loro alleato^ e a ridurli un pò* pieghevoli 
alle insinuazioni de* mahddlarj inglesi. Ma ogni 
dubbio sulla lealtà della corte di J^ersailles fu 
tòlto alt improvvisa guerra^ che ruppe in Eu* 
ropa^ e alla battaglia navale dtOvessant. 

li re di Spagna in quel tempo ^ rigettate 
eh* egli ebbe te proposte dell* Inghilterra , sti- 
mò conducente ai rinnovare le pratiche presso 
questa potenza per pure indurla a cessare le 
ostilità^ ed a procacciare a convenevoli con^ 
dizióni là sua riconciliazione con Francia. Di- 
chiaro per altro, che la sda intima unione col 
capo della sud casa gì* imponeva doveri tali^ 
che non era ne in sua facoltày né di suo grado 
l'esentarsene. A queste proposizioni il rnini^ 
stero britannico non foce risposta che cf q/- 
ferte inconcludenti y e di riflessioni vane, ri-- 
volte , coni^ è ben manifesto y a pigliar tempo. 

Non rijinò per questo (f insistere il mo- 
narca spagnuolo^ ma esibì di nuovo al re di 
Inghilterra la propria mediazione^ protestan- 
do essere t* ultimo tentativo a cui lo induceva 
il suo z^o pel ritorno della pace. Soggiunse 
insieme y che quando non uscisse ad effètto y 
come le sub cure precedenti , altro non gli 
rimaneva a fare se non se da compiere le ob- 
bligazioni y a cui lo strigneva il pattò di fa- 
miglia. Notificò inoltre alla corte medesima y 
avere già comunicate anticipatamente ali* altra 
di -p^ersaìlles le istruzióni cK egli avea date al 
suor ambasciadòre in .Londra ftnarcJiese dPAl* 
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« 

modovarj^ Parve necessaria questa precauzio- 
ne per Oifviare gi! indugi che l^ Inghilterra pò* 
tesse portare in mezzo, standosi indecisa col 
pretesto d" ignorare le disposizioni di Francia. 
Luigi XVI parimente conferì facoltà utir- 
mediate alV an^m^ datore di Spagna per se^ e 
spedì . al gabinétto di Madrid, per ogni caso di 
bisognQy il ristretto delle condizioni, alle quali 
tratterebbe colV Inghilterra. Il primo articór 
lo, fissato per preliminare (t tutti gli altri, 
esiges^a che riconosciuta fo^sse V'ìndependenza 
assoluta, e la sos^ranìtà delie tredici provin-- 
ce americane che componevano gli Stati Uniti. 
Concordi erano le massime del re cattolico: 
il quale pertanto dichiaro cJìe non inetterebbe 
in opera la sua mediazione^ accettandola Vlnr 
ghiltfirra^ se non a patto che questa potenza 
formalmente riconoscesse la sovranità degli 
\ Siati Uniti. 
!i6 ottobre Ideile istruzioni date su quesf ordine di cose 
177^* aI sig. Gerard, merita attenzione un articolo. 
Era opinione del mandatario che la corte di 
Madrid, anzi il governatore dell'Avana, teneva 
in Filadelfia, convenire in buona politica, che 
4a Francia stringesse al nord ^li Stati Uniti 
pqs^ed^ndo il Confida', la Spagna al sud, colle 
Florida. In vece i dispacci del conte di Verr 
gen^nes ordinarono al ministro del re di ri- 
gettare questo disegno : ma già guidato da ri- 
flessioìii giudiziose^ avevalo egli in Filadelfia 
fortemente combattuto* Ben avvisava che dive- 
nuto F^^^(^. signore di dominj sul continente 
àin^icmQ^ n& ay^rebbero pi^UatQ, Qmbm ^i leg- 
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ceri gli Stati Uniti , e forse accostati sareb-^ 
honsi a poco a poco atta Gran Brèìtagna. Così 
pur la pensava il ministero , e la sua politica 
tenea questa norma per guida, finche il ga-^ 
binetto di Madrid opinò per lo migliore di 
lasciare atta Gran Brettof^na il Canada col"* 
VAcadiaé 

Patea verisimile, che questQ potentato du* 
rerebbe fatica a concedere con un trattato di 
pace alt America t independenza voluta, e a 
combinarla direttamente con Francia. Così ar^ 
gomentando il re di Spagna s^ indusse a ere* 
dere non tanto difficile il com^enire d^una tre^ 
gua per molti anni^ ad esempio di quella che 
per gli Olandesi fu conchiusa con FiUppo III 
nel 1609. ^^ consultato in proposito ^ ebbe 
il dottor Franklin ad osservare^ che p^co alle 
colonie rilevava V accessione del re Giorgio a 
confeì'mare una independenza che di fatto e 
irrevocabilmente era costituita ; imperò non 
d^ altro esser solleciti gli jimericam che d^una 
forte e salda congiunzione con Francia : quin^ 
di spiegò il plenipotenziario americano il suo 
parere , potersi senza timore di sinistro assen- 
tire ad una tregua di lungo^ durata. 

Nel caso die s^ accettasse la proferta^ do^ 
veva questa j secondo V opinione del ministero 
francese y posare su due cardini: 1.^ laGratt 
Brettagna tratterebbe in dirittura cogli Ame- 
ricani come con una nazione libera: à.^ ab^ 
bandonerebbe tutte le parti del continente^ che^ 
fossero alla confederazione aggregate. 

Conforme ai ffàdeUo fu faccordt> di pa-^ 
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cificazione^ che alla corte di Londra prepose 
il re cattolico quasi da se medesimo. Doveà 
questo negoziato di tregua cogli Americani prò- 
cedere di conserva colV altro della pace con 
Francia. Avea poi la corte di Madrid alle ul- 
time sue condizioni aggiunta la clausola, che 
gli Stati Uniti nel caso d^ una tregua consen- 
tissero alt Inghilterra di tenere ancora le cori' 
trade die tuttavia occupava : clausola che non 
Ju comunicata al gabinetto di Versailles^ il 
quale non Vavrebbe ammessa^ perchè alle sue 
massime , non che alV utilità e alle delibera- 
zioni degli Stati Uniti contraria. Come ri ebbe 
sentore, il conte di Vergennes dienne avviso 
al sig. Gerard y acciocché fosse scorto ad an- 
tivenire e deludere le instigazioni del ministero 
britannico; il quale, come ben presumere si 
poteva, avrebbe colto in questa occasione il de- 
stro di porre in aspetto tristo il contegno 
dette due corti alleate, e d* accagionare di per- 
fidia la casa di Borbone. 

Pare che la corte di Madrid . / assumesse 
il carico d' avventuì'are tale proposta ; , tenea 
per fermo che nelle circostanze difficili in cui 
t Inghilterra vedevasi avviluppata^ non poteva, 
né doveva porgere orecchi a trattative aventi 
per prima condizione V independenza delle sue 
colonie; e che però le pratiche messe innanzi 
da questa potenza fossero simulazioni, e tra- 
netti rivolti a cimentare F onore di Francia 
ne* suoi indegni co* nuovi alleati. Del che tal- 
mente era persuaso Carlo III , che assai pri- 
ma di questi ultimi tentativi avea già presa 
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MonsigUo d^ unire alt armata di Brest una sua 
squadra^ e di far causa comune col capo della 
sua casa contro la Gran Brettagna. Né in con-- 
siderata e precipitosa era certamente questa 
risoluzione , se sino a qi^el punto erasi dimo- 
strato Spagna freddissimo ad. abbracciare il 
partito di Francia. E per questo rispetto^ non 
volendo Òhe avesse Spagna a disgustarsi e a 
stranarsi, reputava il governo francese cosa 
indispensabile mai sempre il secondarne ogni 
intenzione y ogni passo. 

Il silenzio del ministero britannico pose 
Jine a tante incertezze. Nel giorno 1 8 di giw- 
gno 1779 V ambasciadore di Spagna abbando* 
nò Londra. Era già pubblica la determinazione 
della sua corte. -^ tarmata spngnuola fece vela 
per congiunger*si a. quella di Francia. ^ 

Ciò nondimeno rimaneva alla corte di Lon* 
dta qualche speranza di trqtviare la politica 
degli Americani , e di staccare questa nazione 
dalt alleanza di Francia. Si volse pertanto a 
spedire due m^ndatarj al congresso colla prò- 
feria dtuna tregua, è con quella pure di sgom^ 
brare affatto dalle milizie inglesi, le colonie^ 
semprechè rinunciar volessero a qualunque 
lega con Francia : è vale a dire si , dava a ere* 
dere t Inghilterra , che non durerebbero fa'* 
Oca gli Americani a perdere l'onore nel mo*^ 
mento , in cui aspiravano a tener grado fra 
le nazioni. 

Si vidfi per le conseguenze quanto fosse 
cieco in questa circostanza il ministero in^ 
gtese. Francia stessa non sapea immaginare 
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che giamnìcA potessero i suoi nùon alleati pa* 
garla di tradimento cotanto infame. Il perchè 
ebbe a scris^re il conte di f^ergennes al «- 
gnor Gerard andar lui troppo persuaso del-' 
la lealtà americana per temerne una perfi^ 
dia di tal fatta : che quandi anche calesse per 
poco à s&lurli il desiderio di riposò, baste-- 
rebbe a rischiararli una consideracene sola ^ 
cioè: dopo avere Inghilterra staccato da Fran* 
eia V America , potea più agevolmente accO" 
starsi colla corte di Versailles in guisa da tO" 
gliere a questa ogni ragione di negativa : e al^ 
lora come impedire agi Inglesi di scagliarsi 
addosso agl'insorti con tutte le forze? Qual 
nazione d'Europa avrebbe poi avuto talènto 
di pigliarsi btiga per un popolo , che segnato 
avesse la prima sua comparsa con atti della 
più ignominiosa viltà? 

' Aveva prevenuto il sig. Gerard queste os' 
sensazioni; e quando si partì'*>Ìèu America 
( nelV ottobre ad 1779^) erano sì ben dispo^ 
sti gli animi e nel congresso e nelle provin-^ 
ce y ad onta della fazione dal Torys , che di 
più non rimaneva a bramare. E i fatti poi lo 
dimostrarono. 

Francia, Spagna ^ Inghilterra vennero a 
guerra accanita per ima causa , che InghiU 
terra dovea credere irreparabilmente perdu^ 
ta per lei. L* intervento dell' Olanda nuda^ 
mente procacciato dalV ihiprevidenza y o pia 
veramente dalla presunzione , e dalla pertina-- 
eia del ministero britannico^ non fu (T alcu'^ 
na utiiitk alla corte di Feriailles e di Madrid^ 



anzi arrecò solamente mirali^ e dispéndj. Mu^ 
tabili lungamente jurono le sorti della guerr 
ra ; niuno de* potentaii belligeranti riuspiya u 
pres^alere con assoluto vantaggio : ma pesaro'^ 
no a tutti oltremodo le gravi spese fatte e da 
farsi. Era il gabinetto di s. James dwderoso 
di pacey ma con tutti gl^ impulsi che damagli 
il parlamento , con tutto che vedesse ad evi- 
denza non potersi soffocare V independenza 
americana y non sapeva risolversi ad^ appro-- 
varia; tanta era lasua fiduda d^ ottenere coi 
maneggi e colla seduzióne del danaro quel 
successo che n€>n conseguivano le armi: né spe* 
rava manco di ridurre; Francia ad allentare 
i vincoli che la sirigneikuio alt America^ ed a 
volarsi interamente off interessi suoi proprj: 

Queste idee chimeriche ^ fecero cercare 
wui nuova mediamone: per questo si diresse 
alle corti di Vienna e di Pietroburgo. Non 
ebbero difficoltà quelle di Versailles e di Ma* 
drid a dare ascolto alle proferte della Gran 
Brettagna y salva però sempre per fondamenr 
tale ^e preli^ùnare la jnassima dell'assoluta in* 
depmdenza degli Stati Uniti. Il gabinetto in^ 
glese ributtò dapprima questa condizione alla 
guisa stessa che avanti le aftiUtà ; / accendo 
poscia ad apporvi qualche Umperamento ; ma 
non accettaronlo le corti alleate, e la mediar 
zione andò, in fumo. 

In quél mentre andava ogni dì più nélVIn- 
ghilterra^ crescendo il disgusto e U mal umore 
di mite le clussJL di persone ^ e furono al coir 
moj udita la capitolazione di lor4CornwàlHs, 
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e del suo esercito, sanate a Tork^Town. Fu 
tale il romorCj che si levò contro il miraste- 
rOy die lord North si vide costretto a cedere 
alla tempesta j rinunciando alla carica. A lui 
sucedettero lord Skelburn, e quel Fox tanto 
rinomata, il quale fin dalt anno 1778 nella 
camera de comuni protetto aveva la causa de* 
gli Americani. 

La penuria di danaro , e intralci cf ogni 
genere faceano preponderare le disposizioni 
pacifiche^ Lord Shelburn giovandosi d* un suo 
amico per nome Oswald, gli conferì una com-' 
missione secreta presso il dottor Fanklin ) la 
prima proposta per intavolare le trattative era 
V ind ependenza assoluta. Non esitò il ministro 
americano a dichiarare francamente, lui non 
* poter dar orecchio ad alcuna proferta senza 
previo beneplacito della corte di Persaille^^ 
Allora il sig. Oswàld assentì di parlarne al 
conte di Vergennés. Ma incktàetef^ da queste 
ministro de* mandati, se pur ri" avesse per trat- 
tare con Francia y e cogli alleati di Francia, 
e rispondendo non averne , ebbe a sentire dal 
sig. di Vergennés non esservi modo di trat^ 
tare. Propose adunque di ritornarsene a Lon- 
dra per quivi dare ragguaglio della stato '^elle 
cose. Piacque al governo di rimandarlo a Pa^ 
rigi,in compagnia del sig. Tommaso Gren-' 
vàie amicisissimo del sig. Fox. Colà esaminate 
le facoltà ondt era munito ^ si riscontrò ehe 
concernevano nmcamente la Francia, ma senza 
menzione veruna degW alleati , che però non 
erano da ammettersi f quindi al ^ig. Oswald 



PKEFAEIONE. XXXin 

fd notificati^ dal ministero francese essere me^ 
stìeri domandarne di più estese. 

A questa domanda il gabinetto di Londra 
fu ùoniescendente y e così si venne senza in-- 
dugio a trattatwe* A Versailles ' il sig. Tommaso 
GrensUlCy a Parigi il sig. Oswald co* plem- 
potenziar j americani erano i negoziatori. Non 
incontrò dijficoltà dall' un lato né dalt altro 
il capitolo- principale , cioè f assoluta ^ plenor 
ria independenza de' tredici Stati Uniti. 

Erano già concertati y e ridotti in iscritto 
parecchi capitoU , qiumdo giunse la novella 
della sconfitta avuta dal conte di Grasse (i): 
sciagura in quel punto veramente fatale, men- 
tre era a temersi non divenissero più intrat^ 
labili i ministri inglesi ^ e non prende$ser ani-- 
vio a recedere dalle condizioni fissate. S' ap- 
pigliò allora il conte di Vergennes ad un par- 
tito decisivo. Senza mostrarsi diffidente verso 
la corte di^^^^^figi^ra ^ significò al sig. GrenviU 
le y che comunque non avesse dubbio sulVim^ 
mutabilità , degli articoli convenuti , eragli per 
altro necessario t odierne formai certézza. Non 
potendo il sig. Grenville pigliarsi il carico di 
dargliela , spedì un corriere a Londra , e 
?}' ebbe risposta affermativa. Già s* era messa 
mano di bel nuovo a* negoziati^ ed ecco un 
mprowiso cangiamento nel ministero britanr 

'MCO, 

Per la rinuncia del sig. Fox , si rimase 
solo U lord Shdburn, come primo lord della 

i • 

(i) JUa i«Uaf^ lUUa Dominiea , il la aprile' 1782. 

4 
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tesoreria, nella direzione degli affari. Per 
opera sua fu lord Grantham eletto, segreta- 
rio di stato per le relazioni estere: ritratto 
dalla sua missione U sig. Tommaso Grenville^ 
V amico di Fox : sostituito alle veci sue il 
sig. uilleyn Fitz^Herbert ( che fu poi lord 
sant' Elena). Questa scelta ebbe origine dalla 
speranza di avter in questo nuosr'o negoziato- 
t'e^ ignoto ed estranio a qualunque fazioneu, 
un ministro in tutto ligio al primo lord della 
tesoreria. 

Ma le • negoziazioni dalla parte d^IngìUlterra 
andavano a rilento , se non che rivenuto di 
Londra il conte di Grasse , che vi era pri'^ 
-gioniero , consegnò un foglio, che conteneva^ 
còm' egli avvisava^ le proposte fattegli da lord 
Shelburn. Grande fu nella corte di J^ersailles 
la meraviglia per un procedere sì obbliquo 
e stravagante. Sebbene sembrasse incredibile y 
non fu già posta in non cale ootal parteci* 
pazione come irregolare , o frustranea , ma 
partre buon consiglio V indagare , e rifrusta^ 
re i motivi segreti di questa gherminella bri^ 
tannica. 

Si spedì dunque di slancio a Londra il 
sig. Gerard di Ra/Aeval^ fratello del ministro 
plenipotenziario presso gli Stati Uniti. JReca^ 
va egli il foglio preseMato dal conte di Gras* 
se , Colt ordine di riportarne la conferma : 
in caso di disdetta dov^ea subito dar incita e 
tornarsi a Parigi. Il foglio ebbe una solenne 
disdetta : perchè il viaggio non fosse al tutto 
inutile avifisò il sig- di Rajrneifal di proporre a 
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lord Shelburn, che fra loro priwttamenie si esa^ 
mìnasserp tutti gli articoli ^ sui quali per ri» 
guardo alla Francia dovevansi fondare i n€- 
goziati che si maneggiavano e a Parigi e a 
f^ersailles ; al die accondiscese di buon grado 
il ministro britannico. Non i stette molto a 
porre innanzi le faccende di Spagna^ per ar-- 
rivare colà dove più gravi ostàcoli / atten^ 
deva, cioè la restituzione o cessione di Gi^ 
bitter ra , indeclinabilmente pretesa dal re cat* 
tolico. Tastò lord Shelburn così dalla lunga^ 
se Spagna potesse offrire in cambio la Lui' 
giana } alla quale inchiesta , per non entrare 
nella ragna ^ che gli tendeva il ministro in^ 
glese^ il sig. di Rajrneval replicò j non avere 
mandato della corte di Madrid. Tutta la sop 
stanza delle conferenze fu questa: i.^ si fer^ 
mava V independenza degli Stati-^Uruti : a.^ si 
statuivano varf articoli concernenti la Francia. 
Stesi i capikiU in iscritto dal sig, di Bay nevai j 
vennero accettati dal consiglio privato con 
dispaccio spedito dal primo ministro al sig. di 
Raf nevai medesimo, il quale potè senza indù* 
gio partirsene, per dare ragguaglio dell' ope- 
rato. 

Gli articoli summentovatì doveano gover-- 
nare e dirigere le discussioni , che da* negO'^ 
tuatori si menavano per le lunghe -^ di fatto e 
più spedite e più franche divennero da poi. E 
già le maggiori dijficoltà s' tran trinte per ris^ 
petto alle restituzioni scambievoli, ma ne sorse 
una difficile troppo e di gran momento ^ che 
sospese il corso agli (^ari. Notammo già che 
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per condizione perentoria da Spagna esige- 
wisi la cessione di Gibilterra. Non uscendo a 
perun effetto i dibattiti che si continuavano 
^ tra i plenipotenziari diversi , la corte di Fer • 
sailles si diliberò a rimandare a Londra il 
sig. di Eajrnepal, acciocché s* ingegnasse col mi- 
nistero inglese a tor di mezzo ogni intoppo. 
Troppi ve n* era daddovero^ e molti pia che 
non si credeva. Ad assai persone nel consi- 
glio di Luigi XVI talentava il prolungamento 
della guerra: in quello di Giorgio III non 
erano meno coloro che predicavano la stessa 
massima. Per opera loro gli affari s' implica^ 
rono e si complicarono tanto y che parve al 
signor di Rayneval di tornarsene a F'ersaiUes 
per farvi palese V abisso y che ne stava da- 
vanti. 

Due ore di conferenza col re , presente il 
conte di Vergennes ^ furono bastanti a dissi- 
pare i timori, è a far accorto t animo del mo^ 
narca per decidere ad occhi aperti come per 
lo migliore convenisse in quel frangente. Il 
punto delle Indie orientali si trattò particolar- 
mente. Luigi XVI dichiarò conferme parole 
non essere appoggiata la sua potenza alla vana- 
gloria di avere possessioni dispendiose in quelle 
parti del globo} non essete suo intendimento 
trarre a questo fine in lungo una guerra gra^ 
vosa: imperò volere che su questo articolo i 
suoi plenipotenziarj avessero ampie facoltà. Fu 
sollecito di soggiugnere aver fermo nelV ani- 
mo di non abbandonare gV interessi d^Hyder» 
Ali suo alleato. 
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Deliberazione sì precisa uscita della bocca 
stessa del re diveniva di gran rilievo ed ef^ 
/etto 9 nel mentre che da ingegni di piccola 
levatura ed inquieti , i quali non vedeano al- 
tro nel mondo che V Indostan^ si ridiceva ^ 
(ed era stato a questa opinione tratto il mi^ 
nistro della marina maresciallo di CastriesJ^ 
non doversi posare V armi sinattantochè non 
si fossero fatti grandi conquisti colà : il che 
riusciva a dire , sinattantochè non si fossero 
inutilmente esaurite le forze tutte di Francia. 

Si ricondusse a Londra il sig. di Ràjrneval in 
tutta fretta; ove trovò con grave suo rammarico 
cresciuta oltre misura la dijffidenza verso la 
corte di Versailles. Che i partigiani della guer- 
ra la vincerebbero contro gU amid della pa- 
ce , si presagiva a ragione. It parlamento in 
breve s'apriva: era già preparatoli discorso 
del re, e invitava a guerra. Dalla prontezza 
e dalV avvedimento del sig. di Rayneval fu ri-- 
condotto per avventura il ministero a men 
tristi consigli. Venne canato il discorso del 
re : Giorgio HI parlò di speranze di una pace 
imminente. 

Da quel punto più spedite si fecero le negò-- 
ziazioni: né a Francia si riferivano le sole 
difficoltà che rimasero. Non a guerra d'am- 
bizione erasi mosso Luigi XVI ; solo a fer- 
mare V independenza degli Stati Uniti, e Vave- 
va già ferma: sì che poco montava il resto 
per rispetto a lui. Non avea più che a stare 
in guardia\ perchè le ragioni de* suoi alleati 
Spagna . ed olanda non provassero danno o 
pregiudizio di sQrta ne* trattati da convenire. 
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Troppo era il pregio^ in che Carlo UT 
tenès^a la, ricuperazione di Gibilten^, perchè 
altra considerazione potesse a quella prevale^ 
re. Si volse pet^tanto ad offerire a Francia 
metà dell* isole di s. Domingo^ purché pigliasse 
poi il carico di satisfare la gran Brettagna 
delV equivalente ^ che per Gibilterra esigesse. 
Frutto di lunghi e forti dibattiti fu V assenso 
che in massima dal ministero britannico ne 
fu datOj e un nuoi^o scoglio divenne contro 
cui poteva per la seconda volta il negoziato 
di pace arrenare. 

Insigne acquisto per vero dire pareva la 
possessione della parte spagnuola di s. Do^ 
mingo ; e apprezzata per quel che valeva, ben 
maritava tra V altre isole francesi la prefe^^ 
renza. Non istette dunque in forse la corte 
di P^ersailles nelt accettare la profferta; ma 
come determinare i compensi, che all^ Inghil- 
terra ne competessero ? Si fece al ministero 
britannico t alternativa di cedergli la Marti- 
nica colla Dominicay o invece la Guadaluppa 
con Tabago ; tanto questa ùltima , quanto 
f isola della DonUnioa erano venute in balìa 
di Francia. 

' Mentre del valore y come della scélta neU 
V aUernaiiva , disputando si stava ^ il rimorso 
entrò in cuore al primo ministro inglese. Com- 
preso di Umor panico vedea la sua vita in 
pericolo {^) se faceva un sagrifizio di quel 

(i) Parlando famiUamunte al sig. di Raynet^al, con un 

futo aspressitfo lord SheVbarn gli accennò , che cedendo Gi" 
iUerra alla S/Mgna, t^mìet^ pendere la mannaja aopra il suo 
eolio, r 
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dominio y che alla nazione' inglese era cotanto, 
ed oltre il dovere ancora^ pregiato e caro. Per 
un accidente singolare a consimili pentimenti 
era in preda il conte di Vergennes. Andava fra 
se immaginando come sarebbesi adontato t or* 
goglio nazionale per una cessione, che al ne-- 
mico farebbesi , d* una antica proprietà fran-- 
oesCj in grazia del governo spagnuolo; il per- 
die non bramava egli meno di oonser\>are la 
Martinica^ che lord Shélburn di liberarsi dal- 
ia sua promessa per Gibilterra. E in que- 
sto pensiero predominante fu assorto per mo^ 
do il ministero inglese ^ che nulla V occupò 
tanto come la cura di risohere Luigi XVI 
a fare ogni suo potere perchè Spagna altac-^ 
{juisto di Gibilterra rinunciare volesse. Non vah 
se al signor di Bay nevai V osservare y che pe* 
rentoria era quella condizione^ e non più sog* 
getta a discussione veruna : lord Shélburn iri- 
sistette sì forte , che non seppe il negoziator 
francese esimersi dallo spedire un corriere a 
Versailles. 

Volle per altro aver prima da lui inteso 
il compensa, che offerto avrebbe alla corte 
di Madrid. Propose U ministro inglese lina delle 
Floride^ ma ributtata dal sig. di Bayneval co- 
me troppo ineguale alle giuste pretensioni di 
Spagna per un cambio, non esitò punto a fare 
la esibizione delle due Floride. E questa senza 
indugio fu comunicata alla corte di Francia. 
La quale mandò pel conte f Aranda amba^ 
é Ciad ore del re di Spagna^ e suo, plenipoten* 
ziario^ acdocchè venisse ad intendere il te^ 
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nore di quel dispac<Uo. E seguì poi j che dè^ 
pò aver egli per qualche momento meditata 
e considerata ben addentro la cosa y dichiarò 
formalmente che in nome del suq sovrano ri- 
nunciava alla domanda di Gibilterra, e il ceni- 
penso accettava delle due Floride (i). 

Con tuttociò mancava molto ad avere tolte 
di mezzo tutte le difficoltà. Noverava Francia 
tra le sue conquiste la Doipinica e Tabago : 
Inghilterra s' era insignorita d* alcune delle 
nostre isole. Farne la restituzione scambievole 
era il primo passo per cominciare il tratta- 
to : ma Francia era ostinata a ritenere la Do- 
minica: voleva In^lterra riaverla ad ogni 
costo. Reputava Francia di gran momento per 
sé la possessione tf urt isola collocata fra la 
Martinica e la Guadaluppa ; necessaria , ma 
con minor senno ^ la considerava Inghilterra 
per sèy siccome quella y che fornisce t acqua 
ad Antigoa, la quale non ne ha di sorta. E 
da tal conflitto di pretensioni nacquero con- 
tese e dispute sì procellose y die molti esempi 
di simili non si' incontrano negli annali della 
diplomazia* 

Avea pèt^-Mwentura il conte di Vergennes 
dato a divedere al sig. di Bay nevai, che non 
ostante V avviso che nella marina predomi" 
nava in contrario y anteponeva egli Tabago 
alla Dominica; spiegazione ^ che parve al ne- 

(i) uA qual rischio io vada iaeontro, disse il conU di 
Aranda^ il veggo henissimo: ma conosco ancora in guai ini" 
broglio voi vi trovaU , al pari di noi. u Fenns in disgrazia 
del suo rsj, 
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goziatóre francese abbastanza autorevole per 
doì'gli facoltà di allargarsi ad insinuare que* 
sta cessione ^ come cosa condùcente a compor* 
re le dissensioni. Di fatto y dopo a^^ere speso 
assai tempo d deliberare , si pervenne pure a 
conciliare le opinioni per Tabago. 

Per la Ollanda sino a quel punto non si 
era mòssa parola di risarcimenti ; ma il Re 
di Francia alieno sempre dal pensiero dt ab' 
handonare i suoi alleati, per mezzo del signor 
di Rayneval fece chiedere la restituzione di 
quanto era stato alla repubblica tolto^ e par^ 
ticolarmente del porto di Trinquemala nel- 
l'isola di Ceylan. A quesi ultima domanda con 
gran caparbietà stoppose il ministero inglese^ 
avi^egnachè quel porto francheggiava Vimpero 
marittimo della Gran Brettagna nel golfo di 
Bengala. Ci volle gran destrezza nel sig. di 
Rayneval a scemare al gabinetto di S. James 
t alterigia delle sue pretensioni^ dando un tocco 
di certa notizia , me avea segretamente astuta 
dal conte di Vergennes : era questa : che il 
Ball di Suffren partito dal Capo di Buona 
speranza . per recarsi nélV India ave^a ricevuto 
l ordine di dare , strada facendo^ V assalto a 
Trinquemala; impresa che sarebbe probabile 
mente uscita con felicità^ per essere la guar^ 
nigione inglese assai debole (i). Capacitando^ 
ne il ministero inglese, s'attenne a dimandare 
per ultima condizione immutabile il banco oU 



(i) Trinquemala in JaUi s^an^ese al Bali di Siiffìen il 
3o agosto 1782. 
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landese di Negapatnam^ sulla costa di Coro» 
mandai. 

Mentrechè stando in tali termini le prati* 
che condurre parewno felicemente alla corv- 
clusione della pace, un accidente pur soprag^ 
giunse , il quale minacciò la subita rovina di 
quella edificio , cfie s* era con tanta pazienza 
e fatica architettato*. ly improvviso i plenipo^ 
tenziarj americani , senza saputa del conte di 
Vergennes , senza saputa ( cosa quasi incre^- 
dibile) del ministero inglese ^ segnano col si*- 
gnor Oswald una pace separata. Effetto fu 
questo d* una trama ordita alla sorda , e in 
segreto nel consiglio privato del re Giorno; 
ove allora signoreggiava il duca di Richmond. 
Jja sua setta voleva continovata la guerra ^ e 
reputava opera di sublime politica t ingaggiare 
in una lega contra la Francia gli Stati UnitL 
Sì tenebroso disegno / era formato di con- 
serva con parecchi Americani, che alla celata 
parteggiavano per la Gran Brettagna. 

Qual fosse lo stupore y quanta V indegna'^ 
zione della corte di Versailles, è facile tar- 
gomentare. Acerbi rimproveri ne rivolse il 
conte di f^ergennes ai commissari americani. 
Questi si scolparono col protestare^ che non 
xtvrebbe effètto il trattato se non quando Fran- 
cia e Spagna avessero finito a acconciarsi 
coli* inimico comune. 

Violentissimi furono i dibattimenti ^ che su 
questo punto seguirono in Inghilterra. Non 
ebbero più ritegno i motori del trattato se- 
greto a proporre alla scoperta , che ogni ne- 
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goziato con Francia fosse tronco , e guerra 
più che mai gagliarda se le movesse contro 
d* accordo cògli Stati Uniti , de* quali ricer- 
care e strignere l'alleanza era non che uiile^ 
necessario. Poche ore di piùy e un consiglio 
tanto calamitoso era approvato. Ma per tuo* 
na ventura perorarono a più potere per la pace 
il primo ministro lord Shelburn^ e lord Gran* 
tkcan segretario per gli affari esterni, sì fat" 
tornente che dopo una ostinatissima lotta eh* 
bero sui loro oppositori la palma. In conse* 
guehza di questOy si segnarono nei dì 20 gen* 
najo 1 783 in J^ersaìllés i preliminari di pace. 
Quindi l'accordo reciproco di posare tarmi: 
quindi il ritorno de^ potentati belligeranti alle 
scambievoli relazioni politiche. Solamente si 
prolungarono sopra alcuni articoli da con- 
chiudersi , i parlamenti sino al 3 settembre di 
queWannOj in cui si venne alla sottoscrizio^ 
ne del trattato definitivo. ^ 

Son da notarsi due capitoli che specidlmenr 
te alla Francia concernono; quelli die irat* 
tana del porto di Dunkerque y e della pesca* 
gione a Terra nuova. 

Pel primo occorreva squisita accortezza ^ 
poiché toccava di troppo sul vivo in cosa di 
decoro e di puntiglio le due corti di P^ersail* 
les e di Londra. Stando ài trattato d' Utrecht 
del 171 3 statuito per fondamento della pace 
recente , faceà d' uopo rinnovare la clausola, 
che portava la demolizione del porto^ e delle 
ohiuse di Dunkerque, e la residenza d^ un 
commissario inglese che ad impedirne la rie* 
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dificazione colà vegliasse. Il sig. di Raynes^atj 
conferendo un giorno con lord Shelburn, gli 
diede a conoscere , esser cosa indegna di Fran^ 
. eia già rimessa in quel grado che tra i pò- 
tentati marittimi le competeva, una condizio- 
ne sì vergognosa. Al che non seppe il nUm- 
stro inglese contraddire , ma spiegò desiderio 
che nel comporre V articolo , col quale rico- 
vrerebbe il re francese l'esercizio intero del- 
la sua autorità , si usassero frasl^ che niuna 
offesa recassero alla dignità del monarca in- 
glese. E così fu fatto con quel capitolo^ che 
nel trattato di pace si legge^ e che dal signor 
di Raf nevai venne in quella guisa disteso. 
' Per ciò che la pescagione di Terra nuova 
risguarda^ le quistioni che in avvenire potes^ 
sero moversi furono scansate^ cangiando i con- 
fini assegnati dal trattato d' Utrecht ; e' rior- 
dinati vennero in guisa^ che Francesi ed In- 
glesi nelle medesime pescherie non dovessero 
né scontrarsi^ he darsi noja giammai (i). 

Esposti così succintamente qUef particolari^ 
i^e a mio giudizio giovavano a meglio illU' 
strare la parte politica di questa opera , mi 
rimane a far qualche parola dello stile , al 
quale con osservabile magistero il sig. Botta 
appigliossi nel compilarla. 

- (i) Nel traUato j^ Utrecht si limitavano le pescagioni dei 
Francesi dal Capo Bonavìsta sino a quello di San Giovanili 
sopra la costa orientale dell' isola di Terra Nuova. Una esten* 
* sione incomparahilmente maggiore era assegnata nel trattato 
di Parigi: imperocché avean principio al capo San Giovanni, 
passavaifo per la parte settentrionale ^ e procedeano per la 
oostfi di ponente éf no ^ Capo Rayi, 
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Dispute letterarie assai calde y né forse 
spente ancora^ si accesero in Italia per quello 
stile. 

Rade volte sursero nella repubblica lettC' 
raria contese degne cotanto cf attenzione , e , 
se lece il dirlo y di più grasce argomento. E in 
vero non si tratta che di mondare la lingua 
italiana dàlia infezione di nuosfe e straniere 
locuzioni y che la disformano y o S abbando- 
narla disperatamente nella corruttela y ih cuiy 
per avviso del sig. Botta y e de* suoi partigia^ 
ni y si giace. Poiché divenuta ella ^ già fami" 
liare a tanti Francesi , e fu in ogni tempo tó- 
nuta presso di noi generalmente m quél conto 
che merita, non so credere inopportuna una 
discussione che alla letteratura italiana in modo 
speciale pur si' appartiene. 

Al sig. Botta j il quale studiò molto adden^^ 
tro la lingua famosa per tante eccellenti opere 
d* ogni sorta ^ dolse assai il vedepla nel de*- 
dm' ottavo secolo oltre modo tralignata. E non 
è vero forse y cìii ben guardi con occhio esper- 
tOy che per colpa degli scrittori odierni sono 
andate in disuso tante parole e frasi native, 
e una gran copia di vocaboli e di modi fran* 
cesi in lor vece s* é intrusa ? Vindole deltidio' 
ma italiano è stata travolta , ed ha pigliato fiso- 
nomia al tutto estrania e diversa da quella che 
da* suoi grandi autori sortì. Né a^ forestieri 
medesimi sì notabile cangiamento s* asconde y 
e sopra ogn' altro lo sentono agevolmente i 
Francesi. Va loro non si dura tanta fatica ad 
intendere gli scrittori dd trapassato secolo y e 
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delTetà presente ^ quanta ad interpretare quelli 
del tempo di Dante e di Machiavello. Vocaboli, 
figure , struttura di periodo , sintassi ancora , 
tutta né moderni è francese; negli antichi non 
s/ha natta di così fatui maniera. Ne' libri déqua- 
li y oltre buona mano di parole, che per niente 
assomigliano a' termini corrispondènti della fa^ 
ideila nostra , son forme , e costruzione di ra- 
gionare marcate d^ un* impronta originare : e 
mal si potrebbe letteralmente recarle in fran- 
cese , senza farsi ridicoli con discorsi non in- 
telligibili per alcunOi 

Solo che si esamini a fondo la oosa^ si 
scopre nelle scritture di quegli antichi che 
Italia a tanta gloria levarono , una favella uni- 
ca nella sua naturay ricca di facoltà tutte sue 
proprie , favella osservabile per frasi, che han 
t aria del clima nativo y e non s' incontrano 
altrove ; favella , per dirlo in breve , la quale 
agevole per sé ad una singolare varietà di 
suoni y meravigliosamente s* acconcia ad ogni 
maniera dt argomento y dallo stile alto dell'epo- 
pea a quello scendendo della narrazione più 
familiare. Inoltre eleganze y diremmo , di get-^ 
io ; un fior di lingua , del quale s* è fatto con- 
serva in preziose raccolte^ e ^ dentro certi con- 
fini y nel vocabolario della Crusca. Questo bel 
fiore sbocciò nelle opere del Dante, del Pe- 
trarca y del Boccaccio : questo rigerminò ne-- 
gli scritti del Cardinal Bembo, del Machia- 
velli , del Firenzuola , di Ànnibal Caro , del 
f^archi , di Monsignor della Casa y. e d' altri 
autori di qui? giorni. Questo fiore s'ammira 
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pur Oggi in bocca a più semplici abitatori della 
Toscana j mentre si penerebbe assai, od in- 
darno j a trovarne pur orma nelle carte del 
moderni Italiani (i). 

Contro siffatto traviamento s* è levato ar- 
ditamente il sig. Botta, e vedendo come non 
si attendeva più ad imitare que* modelli e mae- 
stri che onore eterno sono d' Italia , ha te- 

(x) Se il dotto sig. (ili Sevelingés ristampaste ora la sua 
Prefazione , mitiekereobe di molto questa accusa. Le prose 
nostre da parecchi anni in gita, non escluse quelle dì orette 
durata^ l^ avranno di lemieri fatto accorto d'un cambiamento 
avvenuto in Italia per U querele di valenti letterati , invi- 
gorite dal buon esempio, mercè delle quali nelle primarie 
città la lingua con istraordinario zelo coltivasi, né pia la 
penna del dotto e delV indotto corre rapida» e all' impazzata 
su la carta , come una volta. Paradisi, Lamberti , Strocchi , 
Monti^ con Araldi, e alcuni altri di quel drappello d* amici 
in Milano furono i precipui banditori della riforma ne* primi 
anni di questo secolo: ti Padre Beccaria^ Alfieri, Caluso^ 
Grassi, e pochi altri in Torino andavano proscrivendo daUa 
Italica Minerva V abuso degV idiomi estranei : il padre Lom* 
bardi, il V'annetti , il Cesari provvedevano al tesoro della 
'Unxua colV esplorare e raccogliere gemme inosservate : indi 
crebbero i Giordani^ i Perticari, i Taverna, ed altrettali che 
vengono in fama, e bella messe diedero e ripromettono alle 
lettere nostre. Giovi per altro avvertir^, che il secolo decim'ot* 
tflvo avea già corso oltre la metà la sua carriera, luminoso 
nelle lettere come nelle scienze , e che solo in sul tramontare 
venne offuscando la sua glòria colle macchie della lingua cor* 
rotta. Linda, doviziosa, brillante spesso , leziosa anziché no, 
fioriva essa da prima nelle prose dello Zeno, del Torello, del 
Pompei, del Roberti, del Fallisnieri, dell' Algarotti^ del Coc- 
chi, ilei Lami, del Zanetti, del Ghedini, del Bettinelli, del 
Buonafede, del Venini, de^ giornalista del Coffe, e del Cor- 
riere letterario , e spirò grazia , ed ingenuità singolare nelle 
scritture del Baretti e del Gozzi: quando negli ultimi lustri 
del secolo un famoso erudito incantando la gioventù co' ma- 

fici colori dei Bardi, poi in un discorso metafisica eopra 
f lingue mal preservando alla nostra le native sue firme ^ 
in fine mettendo a fuoco e fiamma, novello Erostrato, il tem^ 
piò del Patriarca aé Poeti , pose in anarchia il governo Ut- 
ierario. Cosi fu generata la gran setta degli spiriti forti^ cui 
era lecito di vestire la poesia in barbaresche sembianze per 
piacere colla novità. ( Nota d«l Traduttore. ) 
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mulo non si cessasse per poco anche d*amnU^ 
rarli. Sf è quindi accinto a convincere i meno 
esperti j che quale presentemente si scrive y il 
linguaggio italiano generalmente non è ornai 
che il francese maccheronico. E di vero noi 
ne siamo più dl*alcun altro popolo giudici si" 
curi: avvegnaché se taluno di noi si facesse 
lecito di scrivere o di parlare la lingua pro" 
pria in guisa che questa alV italiana j come 
V italiana alla francese s' assomigliasse ,- la Fran^ 
eia dalV un capo alt altro gli darebbe la bafa. 
Non altramente che una pianta nostrale sof- 
focata dall' ombra di piante straniere che il 
suolo le usurpino j ha la lingua italiana peri- 
àuto e i fióri e le frutta ^ che un tempo erano 
delt Europa delizia e meraviglia. Ora si lan* 
glie priva di succhio^ e se una mano pronta 
non la ristori ^ la sua caduta è imminente. 

Cotanta degenerazione è troppo notabil cosa 
nella storia letteraria delt Europa moderna 
per non doversi esaminare un pò acutamente 
nella sua origine. Si sa quanto predominio nel 
secolo passato ottenessero in Europa e la lin- 
gua e la letteratura francese. Dalle rive del 
Tago a quelle del J^olga i nostri libri erano 
avidamente ricercati , avidamente letti ; ed an- 
che presso una nazione sempre e di potenza, 
e di gloria letteraria^ a noi rivale , s'aprirono 
la strada per modo che siccome nell'ulema- 
gna e nelt Italia , così nelV Inghilterra riboc- 
carono. 

Da molte cagioni fu promossa questa direi 
quasi invasion letteraria , che tanto alla Fran- 



eia recò di gloria, e che nuova è forse nella 
storia deAle lettere. La prima si riscontra nella 
indole della nostra lingfia : la tfuale alletta 
facilmente per la chiarezza , per la precisione^ 
per una certa maniera di fraseggiare elegante e 
naturale ad Uri ora , e che al, discorso della con^ 
versazione J^ rende maravigUosamenie accon- 
cia e piacevàie. A pooo a poco dal ragiona*- 
mento familiare passò agli scritti , poiché alla 
lingua parlata la scritta conformasi. Al prin^ 
cipio del 18.'"^ secolo Europa tutta stupiva 
et ammirazione in fàccia d grandi autori , che 
al regno di Luigi XIV aggiunsero tanta luce. 
Una intera generazione profferiva con rive" 
venza i nomi d'un CorneiUe p d\wi Bacine^ 
d* un BoileaUy if un Molière y d' un LtJhFoH'^. 
taine , d* un Bossuet , / un Fénélom li inge* 
gno sovrumano di questi si assoggettò gli scrii' 
tori delle nazioni vicine; le idee,^ la docu^ 
zione de' primi divenivano una specie di co-r 
dice iMerario y f attenersi al quale era undo-r 
vetCf ed un vanto: e^fèpn^andò guari , che. h 
lingua francese potè infondere sue qualità, in 
idiomi al tutto da lei dissimili , come il tedesco 
e V inglese. Ma quantunque U ricercare qiàali 
ne fossero le conseguenze diverse porterebbe 
osservazioni assai dilettevoli t, é singolsiri f non 
appartiene al subjetto dei mio fauoro presente 
questa disatìrina. 

Dato il primo impulso , rapidamente crebbe 
nel corso di quel secolo il signoreggiate della 
lìngua francese. Le. opere de più rinomati tra 
i nostri filosofi comparvero in quel torno. 



Sopra tutti Fcltaire elegante è leggiadro^ e 
quel ch^ è pia , sempre limpido nel suo stile j 
il che forma il principale suo carattere , ebbe 
presso tutti i popoli ^ e in ogni classe lettori 
innumerevoli. I suoi scritti poiy e così quelli 
di Rousseau^ di Montesquieu^ d' Elvezio per 
alcuni particolari pregi allettavano senz'altro* 
Idee miove , soventi volte arditissimey faceano 
sorpresa e forza alV animo delle persone , a 
così andava a farsi ogni dì più universale quella 
lingua, che comunicasHi opinioni tanto care 
alla moltitudine. 

Ma se gli uomini dotti delle nazioni confini 
non ebbero da prima timore y e si compiacquero 
anzi delt ammirazióner che a nostri sommi scrit^ 
tori per ogni dove era tributata , / avvidero 
poi anche ben presto che gravi disordini na-^ 
scerebbero senza dubbio da un entusiasmo in- 
considerato di predilezione per tutto quanto 
dalla Senna defnvava. La fama , e V esempio 
de lumi della letteratura e della filosofia fran- 
cese avevan fatto sorgere uno sciame d'imita^ 
tori y i quali senza possederne i talenti, di 
gran lunga in temerità li avanzavano. Meno 
voluminose còm* erano per lo più , ma di for* 
ma più agevole e leggiadra , le opere loro 
piacevano , e di ffondevansi facilmente. Furona 
con grande ardore* tradotte di parola in pa- 
rola y a prò di quelli che non intendevano il 
francese ; {pùtidi ^gran cura sino allo scru- 
polo d'inserire nell'idioma nativo d'ogni paese 
le frasi e forme francesi , od. anzi quelle ve- 
ramente che si scontravamo ne'libri di fresco 
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venuti dalla ]^r ancia, senza sapere sé dal^ buon 
gusto fossero colà pure approvate. Sommi prin^ 
cipi forestieri, accademie celebri aveano a glo" 
ria il parlare e lo scrivere francese ^ e que* 
sta lingua , a competenza colla latina , e so* 
vente ad esclusione di quella , divenne la Un* 
gua scientifica delt Europa. 

Questi effetti dovevano in Italia più che aU 
trove sentirsi, e realmente così succedette ; 
imperocché molta essendo t affinità degC idiomi 
francese , e italiano j il primo sicuramente ave^ 
va agio di prevalere al secondo. S* aggiunga che 
divisa in molti e piccoli stati, non avea più 
V Italia un solo centro , una gran capitale ^ 
la quale sorgendo arbitra , .e dominante del 
buon gusto in proposito di lingua , potesse far 
argine alle stranière invasioni. Né valsero ad 
opporvi resistenza qué piccoli stati , scevri di 
vincoli comuni, di zelo nazionale. Trista pruova 
ne sono le opere del Genovesi , del Fitangeri, 
del Beccaria e d' altrettali , pel sapere alta-- 
mente commendevoli , ma reputati^ per opinio* 
ne di bravi critici, nella parte della lingua e 
dello stile assai difettosi. Di fatto qualche lieve 
diversità appena si scorge nella maniera di scri^ 
vere usata da questi valentuomini y e in quella 
di sgraziati libercoli francesi , che tradotti e 
stampati a Venezia a un tanto il foglio opera 
sono d'autori oscuri prezzolati dai librai. 

Allorché tanto avanti s'è distesa la corru- 
zione^ é ben. credibile che profonde ed ampie 
ne sieno le radici. Qualche cura si die Vln^ 
ghilterra,.e la Germania per. frenare il tor- 



rente; noma t Italia y ove anzi tutti si abban* 
donarono in balìa di tanta infezione. Era pre- 
parato alla lingua , e alla letteratura italiana 
un male anche peggiore , ma peraltro alla Un'- 
gua e alla letteratura francese del pari co*- 
jnune , vaie a dire r affettazione di nuovi uo* 
caboti p lo stile troppo ricercato , e ampolloso^ 
misero germe della rivoluzione. J^enne tem- 
pò , che in Francia per poco ammutirono i 
veri maestri delt arte , e donni ne divennero 
coloro y che non aveano fiore di gramatica. 
CogV infiniti Ubricciuoli che imrcarono VAh 
pi, questo gergo janadattico , o tantafera, i^o*^ 
gliam dirlo y venne visitando gf italiani y cfie 
quasi ad oracolo gli fecero la più cortese ac-^ 
cogUenzay e presto malamente ne impregna^ 
pono le serittur^e , sì che al guasto erignato 
dalla buona lingua francese quello /aggiimse 
porteOo dalla cattiva. 

. Ma per dir vero , e vaglia ad onore della 
nostra nazione j la trascuranza verso i gran^ 
di esemplari . non fu per noi che un errore 
momentaneo. Bicondottisi i buoni ingegni a 
più sag^ consigli , anche la purezza della fa-- 
velia onorarono di bel nuovo; e ognuno si 
fece coscienza di lasciare alla favella di VoU 
taire , e di Massillon le impronte j onde aveanla 
bruttata la bocca e la penna di qué mastri di 
barbarie. Bitumarono in campo coloro , a cui 
avevano i lunghi studi fatto la scorta nella 
via del sapere y e della vana critica: acca^e^ 
miey giornali, ogni classe di scrittori strin- 
sero lega insime per giungere allo stesso 
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fine. A questa nobile gara gli effetti rispose- 
ro felicemente , e {tennero di nuovo in onore 
i grandi ingegni del secolo di Lui^ XI J^^ 
e quelli delt età susseguente ^ che ne premete 
tero V orme. In conseguenza non può an* 
dare errato chi affermi^ rimanere omai^ poco 
da fare per migliorare la lingua nostra y se 
non altro in ciò che alla correzione e alla 
purezza del dire appartiene. 

Ma t Italia quanto fu ni pai;*agone meno 
aweduta ^ o men fortunata ! Più larga in ve^ 
ro ed inciprignita erane la piaga: e sarebbe 
mai questa la cagione perchè gf Italiani anzi 
che ritrarsi^ adoperassero im*ece a correre 
ostinatamente il cattilo sentiero per cui so* 
nosi lasciati trascinare? Has^sH, un solo fra 
loroy che fosse oso asserire da senno j che la 
lingua quote oggi dalle Alpi allo^ stretto di 
Sicilia si scrive , la stessa sia de grandi uomini 
che la crearono, e a quétt altezza, la. con- 
dussero y ove con maraviglia la veggono col' 
locata gli stranieri? Non è manco oggimai la 
lingua che viene insegnata da^ Vocabolari; è 
un gergo di favella imbastardita , tanto inetto 
a produrre un^ opera d'ingegno, quanto il 
latino del X secolo il satewe stato a pro- 
durre V Eneide. Niun uomo giudizioso di tan- 
U che in Italia sonOj tiene altra sentenza, 
€ tutti ad una voce convengono' della ne- 
cessità d" una pronta riforma , sdamando , 
aversi a ricordare V avviso del Machiavelli 
in pari circostanza pronunciato, che quel- 
la lingua perduta sta riassunta pQr znezzp di 
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buoni scrittori, e ricondotta alla forma pri- 
mitiva (i). 

A questa riforma salutare ebbe inteso fani^ 
mo con lodevole ambizione il sig. Botta ^ nel 
pubblicare il suo lavoro. Classiche ne sono le 
dizioni , cioè sono attinte le frasi dagli autori^ 
di cui va in Italia famoso il secolo decimo^ 
quarto y e il sedicesimo; da. quelli insomma y 
che autorevoli sono per la lingua. Conviene 
eccettuarne pochissime , che solamente ne' libri 
moderni si scontrano , pe quali il sig. . Botta^ 
come per colpa di licenza condonabile , chiede 
per altro scusa. Tuttaì)olta non bassi a sup- 
porre ^ che per usare lo stile de* padri ^ e, mae- 
stri della lingua , dia la sua storia a divedere 
lo stento y o V affettaziqne puerile dello stu- 
dio; nulla di questo: tutto, vi è naturale e 
spontaneo. È facile il conoscere aver lui sa- 
puto con lungo esercizio su i classici fare sua 
propria , e dimestica quella maniera di scri^ 
vere. Termini, costruzioni y figure gli corro- 
no naturalmente per l* animo ^ e nella penna^ 
e dopo V abito die se n' è fatto , avrebbe du- 
rata fatica daàowero volendo anfanare col 
barbarismo, moderno. Ne segue pertanto , che 
il leggente ad ogni pagina di quella storia in 
' certe locuzioni s' abbatte , le . quali ad altra 
lingua non appartengono , fuori la sua , e stu- 
pisce della ridondanza singoiar Cy della elfiganz(^ 
perenne , della maravigliosa agevolezza che 
vi si osserva di contemperarsi a tutti i tuoni; 

(i) Abbiamo stimato conveniente riportare le parole stesse 
del MachiavelU. ( N. d. T. ). 



proprietà , che sembra unica e particolare di 
quella idioma. E vaglia il vero.j se venne in 
mente al signor Botta y come ne awerte egK 
stesso , il generoso disegno di ricondurre gli 
italiani colV esempio suo alla imitazione di quei 
grandi , che il cielo nativo cf eterna luce am* 
mantarono j non egli potrà essere accagio-^ 
nato di non a\^ere conseguito V intento , e già 
gliene sono mallevadori sicuri i suffragi di 
quanti dotati sono dt un gusto purgato ed in^ 
tegro. 

Felicissima è la scelta del suo subjettOy ed 
quale non può contrapporne certamente la 
odierna storia che pochissimi degni di uguale 
attenzione. Ed egli lo ha trattato largamente, 
ed in grande , e seminatolo di tutte, le gemme 
del suo luminoso y e ricco linguaggio , del quale 
avea già in mente fatto tesoro. Che se addi* 
venisse per mòia sorte che non uscissero ad 
effetto gli onorevoli suoi tentativi y conver- 
rebbe dire essere it male incurabile , né pò-- 
ter più riaversi V italica lingua dal dichi^ 
namenlo, ove per colpa degV inconsiderati 
scrittori delt ultimo secolo miseramente è ri* 
dotta. 

Della storia detta guerra americana gran 
romore al suo comparire fessi in Italia. Un 
grido unanime ne lodò a cielo il disegno e 
V esecuzióne y ma circa lo stile y divisi furopo 
i pareri , e ne nacque una specie quasi di scisma 
letterario. Que* pochi y che dal contagio mo^ 
derno andarono immuni y con gran plauso ono^ 
rarono tmlcnzion delf autore ; averla lui adem-. 
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:sa bussola in vasta pelago così alia ventura. 
Parrebbe forse a codesti atleti d* un assurdo 
sistema volerne convincere^ che a tali termini 
di degenerazione sia ridotta la lingua loro , 
ehe più non se ne possa sentire il buono ^ né 
il bello ? Né lor venne considerato mai , come 
facendo es>U sigli scrittori ed a* leggenti una 
prescrizione di ammettere nelle lingue qucd- 
siasi cangiamento , che in quelle introducasi , 
vale a dire^ di privarle d'ogni principio , e di 
ogni limitazione , ci trarrebbono a conclude- 
re 9 che non v ha né il buono , né il idzioso y 
e che tutto per conseguenza è nelle lingue 
indifferente ? 

I Francesi , ('proseguono a dire i/autori del 

sig* Botta J^ i Francesi a quali sicuramente non 

si ìjiega il vanto di dottrina , e d' un gusto 

naturale squisito in ogni cosa^ lian pure da 

gran tempo veduta la necessità d* attenersi ad 

una regola invariabile dt idioma , e lumi eterni 

della lingua, da non abbandonare giammai y 

<50ito per essi i sommi scrittori del decimo 

settimo secolo. Del pari divenne per loro un 

codice irrefragabile l'autorità del Dizionario , 

pubblicato da quella società letteraria, a cui 

spetta il vigilare la conservazione della lin^ 

gua* Quando in tempi di confusione tentarono 

alcuni ingegni licenziosi di rompere Ufreno^ fu 

sollecito il miglior numero dénazionàli eruditi 

a rappiccarvelo , tosto che sonò alta la voce 

della ragione. Chi fosse oso in Francia asserire^ 

essere antiquata la lingua di Bacine e di Féné" 

lon^ si tirerebbe dietro la pubblica indignatone» 
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É in ttalia non si temerà di affermare , che 
debbasi ad infame obblivione dannare la lingua 
del . Machiai^elU , del Guicciardini ? D* onde 
mai colai diversità di pensare? Se non dal 
buon senno de* Francesi nel mantenere la ca- 
stità della propria lingua, mentre ^italiana è 
depravata da* suoi. Sta dunque in favore della 
massima del sig. Botia t esempio de* Francési^ 
e per verità, vede pur qualche cosa. 

Potè quest' esèmpio far caso anche a suoi 
avversari , i quali per iscreditarlo , hanno detto 
che la jfrancese è una lingua superba e schìz*- 
zinosa, che sdegnava ogni fregio straniero. 
Cosi è : la lingua nostra è altiera e schifilto- 
sa ; ma perchè noi pensiamo che il bello sia 
bello sempre^ e eh* è bel vanto daddovero 
lo scrivere , alla guisa di Bacine e di Fénéìon. 
priviamo poi nella credenza ^ che per la no^ 
stra lingua non abbiano i forestieri il me- 
nomo che da insegnarci. Così avessero per la 
^oria della lor patria adoperato gt Italiani 
Con uguale ritegno j con pari disùernimento ^ 
a prò della loro lingua. Non era meglio imi^ 
tare la nostra saggia risenyatezza, che coli* imi- 
tare servilmente la lingua nostra , guastare la 
propria ? Lo zelo nostro per li principi , che 
su questo proposito ambiamo di professare ^ 
è tanto ardente , che sebbene cotale imitazione 
sia- quasi un omaggio^ che rendesi a noi^ ci 
piace preporte V iUÀiano de* Secoli andati al 
gergo bastardo del giorno dt oggi. 

Né per questo si creda già che rispetto 
Mila lingua nostra lo scrimolo giunga a taJU 
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da . ributtare qua! sia vocabolo^ che né nostrt 
autori classici non fosse registrato. Mai no : 
abbiamo anzi creato y ò adottato nuoifi termini 
ove nasceva il bisogno di esprimere idee nuo- 
pe ; ma termini nuos^iy non locuzioni , né frasi. 
E gt Italiani , senza la scusa , o il pretesto 
Jt un bisogno assoluto, per istrana leggerézza 
si lasciano andare al funesto delirio di sfigU" 
rare la bella lingua , nella quale hanno i loro 
padri edificato tanti mirabili monumenti. Le 
basi , in cui posiamo noi Francesi, sono soli-- 
de , e abbiamo certi segnali di richiamo , che 
non possono mancarci^ mentre gì* Italiani van^ 
no errando alla ventura, senza guida veruna. 
Pg.rve al sig. Botta offerire a costoro un fa- 
naie di salvamento, additando la strada che 
porta impresse le vestigia di tutti gli uomini 
grandi: e indugieranno ancora a ricalcarne 
le tracce? 

Altri fra gli antagonisti delt autore non 

finti , o sleali a tale da dissimulare la for^ 

za delle sue ragioni , cercano di volgere gli 

Mssalti ad altra parte, a Sia pure, dicono 

» essi , lecito , e pregevole ancora il divisa^ 

)) mento di resuscitare alcune voci antiquate: 

» non era dicevole peraltro valersi di questo 

» privilegio, o procacciarsi questo merito con 

» una soverchia affettazione^, la quale vi si 

» trova così sensibile. » Per ispeùosa che 

fosse V objezione, non ebbero^ a quel che pare^ 

gran fatica gli amici del signor Botta a con^ 

futarl-a. Hanno a prima giunta negato^ che 

lo stile della Storia della guerra d^ America 
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pmsa per avventura così fatto carattere dt af- 
fettazione presentare a quef leggenti, i quali ab^ . 
biano cogli storici famosi (t Italia qualche di- 
mestichezza ; e dato ancora che ridondasse 
veramente un poco di espressioni viete j sog- 
giunsero, che non era per ciò dà biasimar'- 
si , quando si avesse ben investigata la inten- 
zione dell* autore* Ove il male era fatto ga- 
gliardo j anche gagliardi occorrevano i rime- 
dj. Ciò che in tempo di calma avrebbe forse 
peccato d'eccessoy era confacenùssimo a tem- 
pi di confusione e d* anarchia. 

Vien pure accagionato il sig. Botta di al-' 
cuni termini familiari , che parvero non com- 
portabili dalla dignità storica, Mercè délVesa- . 
me che se n* è fatto , risultò a chiare note ^ 
che que* medesimi son tratti dai grandi storici 
de* buoni tempi ; citati nel Vocabolario della 
Crusca^ e finalmente dalP autore usati soltanto 
in quelle occasioni y nelle quaU t indole dei 
discorso domanda uno stile più rimesso ^ e 
alla dimestica. Si mise in campo a sua discola 
pa V osservazione , esser pregiò particolare • 

della lingua italica^ t adattarsi a tutti i tuoni^ 
anche né più gravi argomenti. Di fatti , chi 
ben guardi addentro la materia^ non è forse 
verOj che questo idioma non si formò già nelle 
corti y bensì in una repubblica tempestosa y 
nella quale esprimere t energia de sentimenti 
popolari^ non già fornire occorreva locuzio* 
ni temperate a gente placida y o simulata. J)a 
questa impronta originaria ricevette la lingua, 
mentovata il privilegio d'essere per 1^ appunto 
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, in modo singolare sì acconcia ,a descripere 
riifoluziom politiche. E sarebbe stato biasimo 
pel sig. Botta non far suo profitto degli ajutiy 
che potea ritrarne per pennelleggiare al vis^o. 
le grandi, scenè,^ eh* egli cMea. tolto a rappre^ 
sentore/ ^m\^ói data in ogni tempo a scrittori^ 
che della lingua sappiano il magistero e Varte, 
ampia libertà di assestare nello stile éleimto 
parole-y e frasi sino a quél punto rimaste al' 
lo stil familiare. E come al sig. Botta solo^ 
ricusare siffatta licenza? o perchè afforzarsi 
di qualche parola , che ignobile per caso com^ 
paja nel corso di quattro s^olumi della sua 
storia , per sentenziare che tutto quanto lo 
stile di un opera così lunga è vizioso ? Alla 
fin fine , se al sig. Botta svolevano i critici rbn" 
prosperare V aver anche ne* difetti imitato i 
sommi storici delt Italia , non era loro ufficio 
altresì dargli il conto suo per l* imitazione eh* egli 
ha saputo fare de* pregi di quelli^ e per la sua 
cura di toglierli all' oblivione, ov* erano ca^ 
duti^ e d* averli di nuovo splendore ravvivati? 
Questa è in breve la storia delle contro* 
versie , che in Italia si sollevarono al compa^ 
rire delt opera che ora do in luce da me tra^ 
dotta. ÀgV Italiani s* aspetta il decidere la gran 
lite. Francese j siccome io sono , debbo aste^ 
nermi dal profferire sentenza : ma come Fran-* 
cese educato né principi d' una lingua inva* 
riabile y e fissa , e conoscitore de* grandi van* 
taggi j che da questa massima emergono , ho 
ragione di far voti, perchè le sollecitudini 
del signor Botta sortano un pieno effètto^ 
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Qualunque sia t opinione decisis^a che il iem^ 
pò deggia fermare sopra lo stile di quella slo^ 
riaj non poco giovamento ad ogni modo as^rà 
la lingua italiana riportato dalle discussioni 
che quesi opera ha fatto nascere , né si pO'-^ 
tra contendere al dotto autore la gloria di 
avere a tanta ventura contribuito efficace'-^ 
mente. 

L. DI Sevelinges. 
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AVVERTIMENTO 



DELL' AUTORE 



Li autoae dplla presente opeva créde oppor« 
tuna cosa P avvertire^ ch^egli ha usato in ella 
tre sorta di voci e locuzioni^ Le prime sona 
queUe j che si trovano notate nel Vocabolario 
della Crusca^ e queste intende di avere usate 
nei significaci stessi^ dèi quali si leggono gli 
esempi in esso vocabolario ^ e non altrimenti. 
Le seconde sono quelle^ le quali^ quantunque 
omesse dai compilatori del medesimo, sono 
per altro usate dag^ autori di quei tempi , e 
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da quégli stessi j dai quali sono gU^ esempj 
ricavati ] per cagioii d' esempio la voce timo^ 
neggiare usata dal Machiavelli in significato 
di governare gli affari dello Stato; finanza in 
vece di dire le rendite di uno Stato ^ voce 
usata dal Guicciardini 3 le lari per dire la 
sommità dei colli y donde si spartono le ac- 
que , voce usata dal Varchi, e simili. Le terze 
finalmente sono quelle^ che non si leggono 
né nel Vocabolario, né negli autori, i quali 
gli servirono di testo; ma che sono dall'uso 
volgare d' oggidì autorizzate : come per esem- 
pio, proclama y ministeriale ^ e simili. Egli è 
però mestiero : V osservare , che questa facoltà 
ha usato V autore assai .parcamente , essendo 
égli alienassimo dalla moderna corruzidnee d^lr 
la toscana favella , ' la ipiak , coBOtó se fosse 
vècchia, o difforme diveiMauta, moki pmr trop- 
po ,^ trasandati ì proprj suoi, vestono di piaani 
forestieri. E se alcuno gli darà i>iasia(io dello 
aver adoperato qualche * voce ^ o * locuaion* 
i)arhare , il che potrà fof se essere addivenuto 
malgrado dell' estrema diligenza di lui avìo-* 
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lerle schirare^ ciò riceverà egli ih buon gra<* 
do.) ma non parimente^ se qualciino gli desse 
carico di essersi servito di vocaboli y o di frasi 
toscane lontane dall'oso volgare d^ò^dì} ìtfi-^ 
percioccbi ei porta Of^nione y che siccome ^ 
quando si vuole scrivere accuratamente ed 
elegantemente la latina lingua, e' bisogna, sen* 
ca rialarsi aUe cronache dei monaci del de« 
cimoterzo secolo, salire sino all'età d^Augusto; 
e medesimamente, quando si ha in animo di 
5cri vere nel modo stesso la .francese, non agli 
autori , che scrìssero a' tempi della rivoluzio- 
ne, ma sibbene agli anteriori, e massima-, 
mente a quei del secolo di Luigi decimo- 
quarto bisogna ricórso aver«, così la lìngua. 
pura . e schietta d'Italia fa d' uopo cercare 
negli scrittori del secolo di Dante e di Boc- 
caccio, ed in quei principalmente del secolo 
di Leone decimo e di Clemente settimo j i 
quali ultimi scrittori quella lingua medesima 
e molto crebbero, e. m^ravigliosameDte. ripu- 
lirono. .Sono le lingue: come .le. piante., alle* 
quali è duto un sol tempo per portar il fiore; 
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Prima tssò è rinchiuso déntro una rozca bue-' 
tia ; dopo h appassito e colorato. E se ta« 
Inno aibrmasse in contrario^ che nell'opi- 
nione dell' autore si . presuppone^ che le lìn- 
gue non possano collVandar del tempo far 
progressi e migliorarsi^ si risponderà^ che 
quando una lingua veste una sembianza fo^ 
Testiera; questo cambiamento dee meglio eor-* 
Tuzione y che progresso ; o miglioramento ri-« 
putarsi. Se poi Y italiana favella si trovi addi 
nostri in questo caso^ gli amatori della me-! 
desìma lo giudicheranno essi. L' autore crede^ 
sia oggìmai tempo di ritirarla verso i suoi 
principi . Se sarà da quei; che la presente 
storia leggeranno ; giudicato y eh' egli .abbia 
cooperato a quest' opera gentile , ciò recherà ' 
htv^ esso a somma sua ventura. 

Si debbe ancora avvertire^ che le orazioni 
da lui poste in bocca agli oratori sono state 
veramente dai medesimi fatte in quelle stesse 
occasioni; dì cui si tratta nell'opera. Solo 
l'autore quello ; che ili detto daparecehi, 
che n$Ua medesima sentenza favelUrono ; hai 
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fatto dire ^d un. solo) ed alcuna volta ^ $eb- 
ben di rado /usando la facoltà già concessa 
ad altri storici, aggiunse del ;Suo alcune po- 
che cose j le quali gli oratori medesimi avreb-^ 
bero verisimitmcnte dette. Ciò accadde spe- 
cialmente nelle due orazioni^ Funa posta in 
bocca di Riccardo Enrico Lee ^ V altra di Gio-* 
Tanni Dickinson^ dei quali il primo orò ìit 
favore della dichiarazione dell* independenza 
degli Stati Uniti^ il secondo mantenne la con* 
traria sentenza. 

Finalmente non debb' essere ^ a chi leggerà^ 
nascosto; che siccome in varj luoghi, e spe* 
cialmente nelle orazioni si trovano non di 
rado predizioni, che col tempo riusciron ve- 
re, così queste furono effettualmente dette da 
quei personaggi stessi, che sono nell^ opera 
indicati. Ed in questa cosa ebbe T autore 
tanto scrupolo, c^e, acciocché esse predi'* 
zioni non paressero come quelle de^ poeti ^ 
le quali vengono dopo il fatto, volle a pa* 
rola a parola dai testi , che sono per lo piÀ 
scritti in lingua inglese , nell^ itaUana favella 
trasportarle. 
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Resta j che gF Italiaqì con altrettante ame* 
rcfvolezza e cortesia ricevano queste storie con 
quanti amore e desiderio di giovare alla lin- 
'gua loro furono dall^ autore composte. 
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Che V AuU)re detta presente Storia ebbe ii 
sua facoltà pet la composizione détta me 
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LIBRO PRIMO, 

JL' AMERICA , e specialmente alcune parti (fi 
essa state scoperte dall' ingegno e dall' ardire 
degl' Italiani ricevettero in varj tempi , come 
in luogo d'asilo^ gli uomini^ i quali le turba- 
zioni politiche^ o religiose cacciavano dalle 

()roprie contrade d"* Europa j posponendo eglino 
a dolcezza della patria e dell' aere natio aUa 
sicurezza y che quelle lontane e deserte regioni 
alle menti loro appresentavano. Quivi eserci- 
tandosi con ammirabil arte e costanza ^ se- 
condò il costume di coloro j cui il fervore delle 
opinioni sollecita e spinge^ domando le fiere, 
allontanando y o spegnendo gF insetti' malefici , 
o importuni, le nazioni barbare e feroci, che 
abitavano quelle nuove terre, contenendo e 
frenando ; seccando le paludi , ' dirizzando i 
fiumi , diradando le selve , solcando una vergi- 
nal terra , e nel suo seno nuovi ed insoliti 
semi consegnando , prepararono a se medesimi 
un clima meno aspro , e meno alla natura uma- 
na inimico y più sicure e più comoda sedi , cibi 
T. 1. i 
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più salutiferi con parte di quegli agi ed oppor^ 
tunità^ che al vivere civile sono pertinenti. 
Questa moltitudine di fuorusciti , partitisi prin- 
cipalmente dall' Inghilterra a tempo degli ul- 
timi Stuardi, approdarono a quella parte del- 
l' America settentrionale , la quale si distende 
dal grado quadragesimo quinto sino al trige- 
simo seconao di latitudine settentrionale , e 
fondaronvi le colonie del nuovo Hampshire, 
di Massaccìusset , di Connecticut e dell' isola 
di Rodi, le quali col nome generale di Nuova 
Inghilterra si appellarono j e a' tempi d' ap- 
presso quelle di Virginia , della jiiuova Jork, 
di Pensilvania, delle contee della Dplavara, 
della Cesarea, della Marilandia, delle due 
Caroline, cioè settentrionale e meridionale, 
e della Giorgia. Né è da pr^sdere/che poiché 
eglino partivano dal palese, ove erano nati, 
per andare in istrani luoghi cercando miglior 
condizione alla vita loro , quello abbandonas- 
sero cow^e in termine d'' iuimici , rompendo 
ogni vincolo che $il medesimo gli strigaesse^ 
che anzi per lo contrario oltre i costumi , gli 
abiti , gli usi e le maniere della comune pa- 
tria portarono seco i privilegi daU' autorità 
reale conceduti , pei quali le leg^ loro erano 
constituite a modo di quelle dell Inghilterra , 
più , o meno conformi ad un governo lìbero 
e largo, ovvero ad uno più stretto secondo 
la natura , o 1' autorità . del principe clie le 
dava y ed anche secondo la maggiore , o mi- 
nore autorità che il popolo, per mezzo del 
parlamenta che lo rappresentava, si trovava 
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ad avere-} essendoché in que' tempi di discoiv 
die civili e refigiose , per le quali il sangue 
inglese è stato versato a copia ^ queste cose 
• spesso variarono maravigliosamente j concios- 
siachè j e ciascuna provincia y o colonia avesse 
un^ assemblea di gente eletta dal popolo^ la . 
quale usava in certi limiti T autorità del 
parlamento j ed un governatore ^ il quale in 
certi limiti ancora esercitava la potestà del 
Re y ed àgli occhi de' coloni il rappresentava. 
S' aggiungeva a questo il giudizio y che e' chia- 
mano per Giurì non solaniente nelle materie 
criminali^ ma ancora nelle civili ; cosa di 
grandissima importanza ^ ed affatto 'conforme 
agli ordini giudiziali dell' Inghilterra; Ma in 
fatto di religione e' godevano eziandio di mag- 
giore larghezza y che neUa prima patria stessa y 
non ritenendo essi la gerarchia, ossia l'or- 
dine delle cose e dignità ecclesiastiche sta- 
bilite ih Inghilterra / avendo anzi contro la 
medesima acerbamente combattuto, ed es- 
sendo questa contesa la prima e principal 
cagione stata, che gli aveva a si lunga e 
perigUosa peregrinazione inclinati. 

Per tanto non è da far .maraviglia , se que- 
sta generazione d'uomini non solo avessero 
le menti loro vòlte a quelle credenze , le quali 
costituiscono la base ed i prìncipj del go- 
verno inglese, ma che non contenti a que- 
ste avessero gli animi disposti a volere una 
maniera di governo più largo , ed una mag- 
gior libertà, e fossero di vantaggio presi da 
quel fervore , che nasc^ naturalmente nei 



4 BELLA GtJEKRA AMERICANA^ 

cuore degli uomini dagli ostacoli che si op- 
pongono alle opinioni loro politiche, o reli- 
giose j e molto più dall' avversa fortuna , eh' e- 
glino per quelle abbiano incontrato. L come 
quest' ardenza d' animi esacerbati sarebbesi 
ella attutita nelle vaste solitudini d' Anaerica, 
dove erano ignote le distrazioni e gli sva- 
gamenti d' Europa } dove V insistere nelle 
opere di mano continuo render doveva i corpi 
induriti, ed all' avvenante gli animi ostinali? 
S' eglino stati erano in Inghilterra avversi alla 
prerogativa reale, come in ciò sarebbonsi le 
opinioni loro cangiate nell' America , dove 
niuno , o pochi vestigi si vedevano delia pre- 
senza e dello splendore reale/ Dove essendo 
la medesima occupazione comune a tutti , 
quella di coltivar la terra, doveva di neces- 
sità ingenerarsi in tutti una opinione ed un 
amore di una eguaglianza comune ? Eglino 
incontrarono X esigilo a' tempi, in cui più fe- 
rocemente bolliva nella patria loro la guerra 
tra il re ed il popolo , contendendo questo 
di avere il diritto di resistere alla volontà 
del principe, quando egli usurpa le sue li- 
bertà , ea anche , se V utilità comune il ri- 
cerca , da una testa sopra un' altra la corona 
reale trasportare, ^^redeanlo i coloni j e come 
si ..sarebbono ricreduti , trovandosi senza la 
protezione dell' autorità reale presente , quan- 
tunque quasi ancora ih istato d' infanzia , o 
di appena nata società in quella nuova con- 
trada vita lieta e feUce menare? Osservatele 
'^Sg^ > anuninistrata la giustizia , rispettati i 
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magistrati y rari^ od incogniti i delitti^ guaren- 
tite le persone , la roba , l' onore ? Credevano 
che spetti un diritto inalienabile a qualsivoglia 
suddito inglese ^ ossia libero uomo ^ o franco 
tenitore^ come dicon essi, di non dare la roba 
sua se non per proprio consenso j la Camera 
.deVcomuni sola avere il diritto, come rappre- 
sentahte il popolo inglese , di concedere alla 
Corona la pecunia dì esso; essere le tasse 
liberi dohi^ del popolo a gue^ che lo gover- 
nano 'j dovere i principi usare Y autorità loro ^ 
e la pecunia dei co^lune ad uso solo e be- 
nefizio di questo. Ora questo diritto averlo i 
coloni portato con seco; coneidssiachè non 
possano perdersi per lontananza , o cambia** 
mento di cielo le prerogative inglesi j ed es« 
sere i coloni esciti dal regno con consenso 
e con privilegi dell' autorità sovrana ; que- 
sta istesso diritto di non dare la propria per 
cunia , se non di propria volontà , stato essere 
in solenne modo riconosciuto dal governa 
nei diplomi a parecchie colonie concessi; ^ 
questo fine essere state insti tui te in ciascuna 
eolonia le assemblee , o corti ; per questo avàx 
ìe medesime la facoltà d'investigare e soprav-< 
vedere iV uso della ^pubblica pecunia*^>C come 
avrebbono i coloni ad un t^le diritto rinun-* 
ziato, eglino, che ritraevano sostentamento 
alle vite loro dalle terre americane non com-' 
pre , né date da . altri , ma proprie di loro 
medesimi, avendole essi i primi occupate, 
coltivate, e riempite di. fecondi ed utili se- 
pxi ? Ogni cosa per lo contrario neU^ Aw^fica 
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inglese riguardava ad una larghezza inusitata 
di yivere sociale ^ ogni cosa pareva inclinare 
e 4ar favore alla civile libertà ^ ogni cosa \oU 
gerai alla nazionale independenza. Erano gli 
Americani ^ i più , non solo protestanti y ma 
protestanti contro V istessa protestanea^ e parte 
ti coloro ; i quali in Inghilterra chiamano^ 
dissenzienti 5 perciocché oltre al non ricono-» 
ncerè y cóme protestanti ^ ninna autorità in ma- 
teria di religione ^ alle cui decisioni sì debba 
sena^ altro esame prestar fede ^ e perciò essere 
essi medejsimi col solo lume della ragione natu- 
rale giudici sufficienti delle credenze religiose^ 
opponendoci alla gerarchia ^ e condannando 
non che altro ^ i nomi delle dignità eeelesia- 
stiche^ eransì spogliati del tutto di ciucila 
deferenza ed osservanza ^ che l' uoma na di 
natura verso le opinioni <fì coloro, i quali sono 
in grado costituiti , e tanto pe» gii onori, 
che^.sono loro usali', quanto per la ricchezza 
e tòagnificenz» loro ragguardevoli. Essendo 
|i^vtanto gP intelletti degli Americani intiéran 
mente liberi per* questo conto , usavano bue- 
^ istessa libertà di pensare anehe in altre 
materie aUa reKgìone non pertihenli, e spe-- 
cialm^ente in quelle diì ' governo y alla * quale 
investigazione b^ erario a^ tempi del soggiorno 
loro- neBa prima patria grandemente avvez^. 
zati. AbbeSKlavano nelle colonie^ più che in 
ogni altra contrada i legisti, i quah, siccome, 
sono soliti di cavare il sottile dal sottile , sono 
ordinariamente in un paese governato da un. 
principe assoluto i più efficaci avvocati della 
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potenza sua ; ed in uit paese libero ì più 
otili difenditori della libertà. Quindi era nato 
Fuso fra gli Americani quasi universale di 

Suelle acuèe disquisizioni , che sono proprie 
ei teologanti e dei legisti^ le quali inge- 
nerano spesso negl' intelletfi umani F ostina- 
zione e F ambizione nella propria sentenza ; 
e per molto che e' dicessero in fatto dfellà 
libertà politicfa e rehgiosa ^ non era mai 
che paresse loi^o di averne dettò abbastanza. 
E siccome io studio delle belle lettere e 
delle nobili discipKne aveva già fatto no- 
tabili progressi in Ati^erica y eosì condiVatf e- 
gliuo queste disquisizioni cdn un bel dire 5 
la quàl cosa siccottie é^Y uft caitto allettava 
e lusingava i sostéAif ori di queste opinioni , 
dalF altro le i^nèevd più; effi<iac} y e più ad* 
dentro le imprimeva lièllà itteYite? degli udi- 
tori. Le massime repubblicane divenivano una 
dottrina comune j e là ìnèiÈkyria (Sei puritani, 
e di quelli che nefte ticelide san^inose 
dell'Inghilterra aVél^àn^ó te pàWi del popolo 
segititate , ef perciò iftdontt-ats^ la rikorte ^ era 
portata a cielo. Questi etano i padri , questi 
1 martiri loro. Di ^(ttésìi y dèììo virtù ea im- 
prese y deìV infeBcé y Cóftie che agli occhi prò-- 
^x\ de' coloni .tanto onorevole fiite loro* y udi- 
vano i figliuòli atìjericani i genitore parlare 
di continuo. Se il ritratto del Ré priitoa della 
rivoluzione si osservava per F ordinario ih 
ogni casa, non è che noiì si vedessero an* 
cofa vicino ad esso quelli di colobo ^ i quali 
a' tempi di Carla ppinio la propria vita die* 
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dero per difendere ciò che e" chiamavana 
le libertà anglicane. E non si può dire con 
quanta alliegrezza ricevuto abbiano le novelle 
delle vittorie dei repubblicani in Inghilterra j 
jiè con quanto dolore quelle del rìstoramento 
della monarchia nella persona di Carlo se- 
condo. In tal modo e le inchnazioni loro e 
le massime erano egualmente contrarie allo, 
stato ed alla chiesa angUcani 3 e come che 
modesti ed aggiustati di natura fossero j tutta 
via gittavano spesso di que' motti ^ i quali 
manifestavano un odio gravissimo contro gli 
ordini politici e religiosi della comune pia- 
dre. Chi voleva il favore popolesco accattare^ 
doveva in questi modi essere indulgente a se 
stesso ; e per lo contrario gli anglicani ^ i 
quali però erano pochissimi ^ o chi gli avvo- 
cava ^ ne erano disgraziati. Ma ogni cosa y 
nella nuova Inghilterra principalmente ^ con- 
correva a mantener vive le radici di queste 
propensioni ed opinioni. Pochi libri avevano 
^ cplonij ma questi in mano di tutti ^ e per 
lo più trattavano di cose di governo secondo 
il temporale j ovvero la storia tramandavano 
delle persecuzioni dai puritani loro antenati 
sopportate. Quelli perseguitati nell^ antica pa- 
tria per le credenze loro in proposito della 
chiesa^ o dello stato avere cop animosa de- 
liberazione amato meglio abbandonarla^ at- 
traversando un mare vastissimo, fuggendo 
nelle più ri mote ed inospitaU regioni a fine 
di poterle liberamente e pubblicamente pro- 
fessare 3 per i^sì generoso disegno avere in 
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non cale posti tutti i' piaceri e le delizie di 
quella gentil terra y dove erano nati ed edu- 
cati ; e quali travagli y quali fatiche , quali 
pericoli non aver eglino incontrati su per 
que^ nuovi e selvaggi lidi ? Ogni cosa essere 
loro contraria stata ^ i corpi non avvezzi ai 
freddi invernali ed ai calori estivi , gli uni 
e gli altri smisurati y del cielo americano j 
scarsi i terreni abitabili^ il suolo ritroso; 
V aria pestilente y una morte imihatura avere 
i più de' primi stabilitori rapito 3 e quelli y 
.che alle influenze ed alle miserie soprav-» 
vissero , avere avuto a combattere , per as- 
sicurare le nascenti sedi^ coi nativi , feroce 
gente y ed infiammata di sdegno y siccome 
quelli che vedevano per la prima volta un 
popolo straniero non mai più né veduto, 
né udito per lo innanzi y insignorirsi di <{ueUe 
terre, delie quali erano stali per si lungo 
tempo i. sóli occupatori e signori 3 avere i 
coloni colla pazienza e coli' ardire superato 
appoco appoco tutti questi impedimenti; la 
qual cosa , se dall' un de' lati procurò ad essi 
più quiete ed una miglior condizione di vita , 
dall' altro diede maggior baldanza ed opi«- 
nione di se medesimi com una elevazione 
d' animo non ordinaria» Oltre a ciò y siccome 
i casi prosperi, od avversi, che una gene- 
razione d' uomini abbiano insieme incontrato, 
.e la ricordanza loro legano in singoiar modo 
gli animi di quelli, e più gli stringono, ed 
all'un r altro . affezionano -, così gli Americani 
eretti erano; tra di se noii solo da que' vinr 
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coli y i quali Y uno colP altro congiungono gli 
uomini della medesima nazione per ridenr 
tità della lingua , delle leggi , del cielo , dei. 
costumi j ma di più da quelli y cui crea un 
medesimo dentino in quelle rivoluzioni ^ alle 

Spali un popolo sia stato soggetto y onde of- 
érivano. al mondo come qua;si una immagine 
di quelle congregazioni d uomini viventi non 
solamente colle leggi comuni delld generale 
società y in cui e^ sono y ma ancora con al- 
cune regole e statuti particolari e proprj, 
ai quali si sono volontariamente sottoposti. 
Il cne suol dare , oltre ad un' opinione co- 
mune , anche uno zelo ed entusiasmo comune. 
Non si deve passare sotto silenzio, che 
anche la condizione della società nelle co- 
lonie americane dell' Inghilterra doveva ren- 
dere gli abitanti avversi ad ogni spezie di 
superiorità j ed alla libertà inclinati. Là noti 
v' era che una sola classe d' uomini. La me-- 
diocrità della coi:kdizione lóro non invitava 
i magnati .à\ Muròna a trasferirsi su di quelle 
spiagge y le ricchezze e gli onori ereditar] 
non vi si conoscevano. Onde nissun vestigio 
vi rimase della servitù feudale. La quaJ cosa 
ha dovuto una generale opinione partorire , 
essere tutti gli uomini per natura eguali 3 e 
difficilmente avrebbero questi abitanti per- 
suaso a se medesimi, dovere alla munificènza 
de' principi le terre loro ed i diritti civili. 
Pochi avevano udito ricordare la magna carta y 
e quelli , i quali conoscevano la storia di 
queU' importante periodo delle rivoluzioni inr 
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glesi ^ nel quale c|uel patto fu fermio y lo 
riputavano piuttosto un riconoscimento so- 
lenne dai re d' Inghilterra fatto de' diritti del 
popolò^ che una concessione. Siccome rico- 
noscevano dal cielo quella protezione ^ la quale 
gli condusse in mezzo a tanti pericoli a quelle 
terre, doye avevano finahiiente quel riposo 
trovato j clie nell' antica patria avevano cer- 
cato invano , e simUmente a quella riferivano 
le messi dei loro ubertosi campi, unica e 
vera sorgente delle ricchezze loro } cosi non 
dalle concessioni dei re della Gran-Brettagna , 
ma dalla bontà e clemenza Ì4>finita del Re 
del mondo ripetevano o^ni diritto ; le qualif 
opinioni nelle menti di un popolo , come 
questo era, refigioso e raccolto, dovevano 
profonde radici, e tenacissime avere. 

Per la vastità deUe province occupate, é 
la ci^pia delle vacanti terre ogni colono era , 
o poteva essere facilmente ad un tratto si- 
gnore, castaido, e lavoratore. 'Vi^endfO' , e 
diletta^ndosi nella vita contadina ;^atto i pi^o» 
prj occhi ^ daBe asu^ proprie terree?', é dpe^ 
per k siue mani ^ eì vedcnra iias;éei^e',- cresé«i^,. 
prosperare, e tna^turarsi tutte le cose al ti- 
v^re deB' uomo neeessurie j e perciò trovavasi 
fuori di ogni soggezióne e depéddenzà; é 
la libertà individuale è polente slimofo alla 
libertà civile. Ogntvno poteva cacciare , uccel- 
lare , pescare/ a sua posta senza timore di' 
Eoter fare ingiuria ad altrui; perciocché fe 
andite erano in America ignote. I bandii 
ed i serbatoi loro erano apreste aen^ fine.' 
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yasU e frequenti laghi, grandissimi fiumi ^ 
ed acque correnti d' ogni maniera , con un 
mare infinitp e libero y abbondante sopra 
ogni altro d' ogni sorta di pescagione. Vivendo 
sparsi ne' campi uno qua , e l' altro là , crebbe 
r amore tra i membri della medesima fami- 
glia ; onde scemò in questi la voglia di sbran* 
carsi y e d' andar di scarriera ; la qual cosa 
è spesso causa di doversi l' uomo mettere 
agli stipendj altrui , e contrarre abitudini 
servili. 

La più gran parte dei coloni inglesi es- 
sendo tenitori , castaidi , e lavoratori di terre , 
e viventi di continuo nelle masserie /i mer- 
catanti , i meccanici , ed i manufattorì som- 
mati insieme appena che arrivassero ad un 
quinto della totalità degli abitanti ^ ed essen- 
doché i coltivatori delle terre solamente dai 
cielo dipendono j o dalla propria indùstri£^, 
questi altri per lo contrario debbono più, o 
meno avvezzarsi ed accostarsi ai modi ser- 
vili per potersi ai capricci degli avventori 
accomodare ; dimodoché il gran vantàggijo. dei 
primi sopra i secondi dovette necessariamente 
produrre in quelle colonie una foggia d'uo-. 
mini independenti , i quali non essendo so- 
liti a rimanersi se non Se all' incontro di que-. 
gli ostacoli, che la natura stessa delle cose 
tramette , dovevano risentirsi vivamente , e 
diventare renitenti ad ogni freno dall' autorità 
umana imposto. 

. Gli abitanti poi delle colonie erano anche 
esenti, e quasi fuori dal spericolo di pigliare 
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i bocconi ministeriali-^ essendo la sede del 
governo cosi lontana , ed avendo non che 
provato , udito di que' zimbelli. Così non 
v' era là andazzo di corrompere e di esser 
corrotto 5 i niaestrati erano pochi , e si poco 
lucrativi da non poter dare le imbeccate. 

Queir amore verso il sovrano , e F antica 
patria loro, i quali avevano i fuorusciti po- 
tuto conservare nella nuova , andò di mano 
in mano scemando negli animi dei coloni in 
quella ragione, in cui una generazione suc- 
cedendo ad un^ altra dal primiero stipite loro 
s^ allontanavano ; e quando ebbe principio lat • 
rivoluzione, della quale ci apparecchiamo a 
scrivere la storia , gii abitanti delle colonie 
inglesi erano per la più parte la terza, la 
quarta , ed anche la quinta generazione da 
que primi coloni , che avevano T Inghilterra 
lasciato, e sii erano rielle nuove regioni del- 
l' America fermati. Ad una ' tale distanza i 
sangui più non si affrontano , o trovano poca 
corrispondenza 3 e la ricordanza degli ante- 
nati meglio viveva nella memoria, che nei 
cuori dei discendenti. 

11 commercio , il quale suole cpngiungere 
ed amicare gli uni agli altri gli abitanti di 
rimotissime contrade , non era ne' primi pe- 
riodi delle colonie inglesi sì frequente, che 
potesse r unione e Y amore vicendevole tra 
gli abitanti dell' una e dell' altra Inghilterra 
mantenere. I più dei coloni non avevano 
altro udito ricordare dell' Inghilterra , se non 
se , questa essere un regna lontano , dal quale 
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furono empiamente e crudelmente ributtati 
gli antenati loro^ e via cacciati y perchè an* 
dassero à cercare ventura nei deserti e nelle 
foreste dell^ orrida America ^ solo abitata da 
uomini selvaggi e feri ^ o da velenosi ed 
orribili serpenti. 

La lontananza del governo ne scema la 
forza ^ ossia perchè gli uomini; non essendo 
presente lo splendore e la magnificenza del 
trono y obbediscono alla sola forza di quello ^ 
ed a ciò non sono invitati dal rispetto e 
dall^ illusione ; ossia perchè gli agenti suoi in 
lontane contrade posti nell^ esecuzione delle 
leggi mettono ordinariamente più del loro 
arbitrio y e perciò e' danno ai popoli gover*- 
nati maggiore speranza di potere per diverse 
vie scappar dalla tela. Che si dovrà dunque 
credere della forza del governo inglese in 
America y se si considera che tra 1' una e 
r altra contrada giace un mare tremila mi- 
glia largo , e che dovevano i mesi intieri tras- 
correre tra un ordine dato^ e la esecuzione 
sua ? Aggiungesi y che fuori dei casi di guerra 
gli eserciti stanziali y che pure ad ogni modo 
costringono i popoli .all' obbedienza, erano 
pochi in Inghilterra, e pochissimi in Ame- 
rica 3 essendo anzi cosa alla legge contraria 
il mantenèrvegli : da ciò ne deve risultare di 
necessità, che siccome gli stromenti di co- 
stringere da parte del governo erano deboU , 
così doveva nascere e crescere ognora più 
negli animi americani colla speranza anche 
il desiderio di levarsi dal collo il giogo della 
superiorità inglese. 
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Tutte queste considerazioni spettano più 
specialmente alla- condizione delle province 
orientali dell' America inglese. Ma nelle occi- 
dentali ^ -essendo le terre molto più fertili, e 
perciò godendo i coloni di una maggior lar- 
ghezza di facoltà, dovevano anche pótei^ essere 
di vantaggio liberi in sulla propria volontà, 
e meno per le necessità naturali a quella 
d'altrui obbligati. Né si potrebbe pensare, 
eiò avere ammollito , o ;»iervato gu animi 
loro y che anzi vivendo eglino continuamente 
in sui campi , lontani dal lusso e dagli al- 
lettamenti delle città, ed essendo in ogni 
desiderio loro assegnati e modesti, si deve 
credere, la maggior abbondanza delle cose 
al vivere umano necessarie conferisse ai corpi 
loro più vigore , e gli animi rendesse ad ogni 
soggezione più impazienti.- 

In queste ancora la schiavitù dei Neri , la 
quale vi era in uso, quantunque sembri a 
prima vista strana cosa a dirsi, allettava gli 
uomini bianchi all'amore della libertà. Avendo 
questi continuamente sotto gli occhi 1' esern* 
pio vivo della miserabile /eondizioae dell' uo- 
mo ridotto in ischiavitù; dovevano sapere 
megUo , e più apprezzare la libertà , la quale 
e' gioivano ; questa libertà riputavano , non 
che un diritto, essere una franchigia ed un 

fmvilegio 'y e siccome quando si tratta del- 
' interesse proprio e delle passioni loro , gH 
uomini giudicano alla grossa e cogli occhi 
della mente abbacinati , impazientemente sop- 
portavano i coloni la «superiorità del governo 
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inglese ^ e le pretensioni sue , siccome quelle 
che tendes^serp a condurgli in uno stato pros- 
simo , o simile a quello ^ al quale gli schiavi 
loro erano ridotti ^ detestando eglino in se 
stessi ciò che esercitavano sugli altri. 

Gli abitanti delle colonie^ specialmente delle 
orientali ^ fruivano non solo 1' ombra , ma dì 
più la sostanza medesima del governo in- 
glese , ed in questo conto poco mancava , 
non fossero affatto independenti. Eghno eleg- 
gevano i propij maestrati^ eglino gli paga-, 
vano ^ ogni cosa spettante alP amministrazione 
interiore loro s' apparteneva j e la sola prova 
della depéndenza verso F antica patria in ciò 
era^ che non potessero far leggi ^ o statuti 
contrarj alla lettera ^ od alla intenzione delle 
leggi inglesi ; che il re avesse la facoltà del 
divieto sopra le deUberazioni delle assem- 
blee loro ^ e che si sottomettessero a quelle 
regole e restrizioni di commercio^ che fos- 
sero dal Parlamentò giudicate necessarie ^ ed 
al bene universale di tutto T impero condu- 
centi. Del rimanente queste cose erano più 
vane parole^ che altro ^ perciocché il re di 
rado diede divieto ; e^ da un altro canto e' 
causavano destramente quelle regole e re- 
*strìzioni per il mezzo del traffico di contrab- 
bando. Le assemblee provinciali poi erano 
molto libere , e forse più del Parlamento 
stesso deU^ Inghilterra ^ non essendovi là i 
ministri pronti ad imbeccherare ad ogni di^ 
ed il calore e zelo democratico non aven- 
dovi freno ^ se non debole ^ o niuno ; con- 
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ciossiacliè i governatori, i quali v^ interveni- 
vano da parte del re», non avessero credito* 
da tanto , traendo gli loro stìpend) non dalla 
Corona , ma sì dalla provincia stessa ^ . ed iix 
alcune fossero anche eletti dai sufTragi degli 
abitatori. 

L' eccessivo zelò religioso , il quale era nei 
coloni, e massimamente negli abitatori della < 
Nuova-Inghilterra , 'manteneva tra i medesimi 
i buoni costumi, e la parsimonia, la tem- 
peranza e la castità erano virtù frequenti i 
in mezzo a quel popolo. Là non si vedevano 
le mogli pompose, i ( mariti randagi , i fi-^ 
gHuoU discoli. I ministri di una religione 
severissima eranvi ed osservati e venerati j 
perciocché davano essi stessi l'esempio di 
quelle virtù , che agli altri j^edicavaito. Là 
si passava il tempo ti'a i lavori camperecci , 
le brigate domestiche e le preghiere , e gra- 
zie indiritte , e rendute a quel Dio , il quale 
aprendo loro le viscere di una fertile terra, 
e con. gli accidenti di un propizio ci^lo fé-, 
condandola, accumulava sopra di ee^i tanti; 
beni e tanti tesori. 

Se a ciò si aggiunge, che gli abitanti della 
Nuova-Inghilterra s' incontrarono , ' dopo . su- 
perati i primi ostacoli, in una regiojie gene- 
rativa e sana , non» sarà, ^a maravigliare , la 
popolazione delle colonie americane essere 
nel termine di un. secolo cresciuta in mar- 
niera , che pochi e miserabih uomini, i quali 
r avversa fortuna aveva spìnto a que' Udi 

T, I. ^ 
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estrani , sieno diventati in sì breve tempo 
una grande e potente nazione. 

Oltre a questo si deve fare considerazione , 
ct^ i padri americani andavano esenti del 
tutto da quella inquietudine , la quale ad 
ogni dì y ad ogni ora y e quasi ad ogni mo- 
n^ntò punge e travaglia l' animo dei padri 
europei intorno al sostentamento e coUoca- 
ìnento futuro ddla prole loro. Ltionde l'apr- 
petito naturale di generare non trovava sotto 
quel cielo nella strettezza delle facoltà fami- 
gliari opposizione alcuna ; che anzi la nascita 
di un figliuolo era non solo un evento pros- 
pero al paternale amore ^ ma sì era ancora 
per V interesse ed il prò di tutta la famiglia j 
p^ciocchè in quella immensità di terre tut- 
tavia incolte non era da dubitare^ che il 
nuovo f?inciullo y all' età ' conveniente perve- 
nuto , ridticendojiie à propria coltivazione 
anche un altro tratto colle mani sue ^ non 
procurasse a se ed ai parenti un nuovo so- 
stentamento ^ e perciò più erano i figliuoli^ e 
più ^iandio erano gli stromenti del bene ed 
agiatamente vivere di tutta la casa. Per la 
qua! cosa egli è chiaro^ che in quei paesi 
il cielo y la natura y le iiistltuzioni civiU e 
rehgiose y e ¥ interesse medesimo delle fami- 
glie j tutti concorrevano in questo y che aves- 
sero a nascervi in copia ^ da robusti padri, 
robusti e generosi figliuoli. 

£ siccome la industria, lo intraprendere, 
ed il sK^mmo desiderio di convertire ogni 
cosa in prò sono proprj di coloro , i quali 
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si trovano dagli altri uomini segregati ^ e solo 
da se stessi possono ogni sostentamento as- 
pettare jdis<?endendo anche i coloni da una 
nazione nota a tutti pel suo ardire e per 
la sua industri^ nelle cose di commercio^ si 
deve facilmente credere^ che all'accresci- 
mento della popolazione si proporzionasse 
quello del commercio stesso. La qual cosa 
si può chiaramente argomentare da ciò ^ che 
uell^ anno 1704 la totalità dell'uscita com^ 
mer.ciale dall' Inghilterra ^ compresevi le merci 
tratte per alla volta delle sue colonie^ era 
stata di sei milioni cinquecento e novemìlà 
lire di sterlini ; ma da cpiell'afimo sino al 
1772 queste crebbero sì fattamente in popo- 
lazione e prosperità, che in quest' ultimo 
anno trassero da se sole dall' Inghilterra pel 
valore di sei milioni ventiduemila . cento e 
trenta due lire di sterlini j che è quanto a dire^ 
che nel 1772 le colonie ricavarono da per 
se sole dalla comune patria quasi altrettante 
mercatanzie, quante esse stesse unitamente a 
tutte le altre parti del mondo sessant' otto 
anni indietro avevano ricavato. 

Tale era lo stato delle colonie inglesi d'Ame- 
rica , tali le opinioni e le affezioni di coloro 
che le abitavano j essendo già oltre la metà 
trascorso il decimo ottavo secolo; Potenti . di 
numero e di forze ^ abbondanti di ricchezze 
e d' ogni cosa al vivere umano necessaria , 
proceduti già molt' oltre nella carriera delle 
arti utili e deUe nobili discipline^ andando 
già mercantando per ogni dove con tutte le 
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nazioni del mondo ^ non era possibile non 
fossero diventati di se medesimi consapevoli j 
e che crescendo appoco appoco il nazionale 
orgoglio j il giogo della superiorità inglese im- 
pazientemente non sopportassero. Ma queste 
opportunità ed inclinazioni a cose nuove 
non procedevano a manifesto incendio^ e 
sarebbersi senza nuova esca contenute tutta- 
via ne' termini , in cui già per sì lungo tempo 
erano bastate j la quale esca il governo bri- 
tannico durante un secolo ^ governando con 
prudenza le cose delle colonie ^ aveva evi- 
tato di somministrare^ che anzi quasi con 
cura paterna allevandole e proteggendole , 
quando elleno erano ancora deboli e quasi 
in istato d' infanzia costituite ^ e poscia con 
savie leggi regolando il commercio loro colla 
comune madre e coli' estere nazioni ^ le aveva 
gradatamente alla presente prosperità « con- 
dotte^ e fattele fiorentissime j imperciocché 
ne' tempi prossimi alla fondazione delle co- 
lonie j r Inghilterra cogli uomini suoi e colle 
sue navi ^ non altrimenti che una buona 
madre i proprj figliuoli ^ le difendeva con- 
tro gl'impeti delle vicine e barbare pojpo- 
lazioni^ e dalle avanìe e soprusi delle al- 
tre nazioni 5 concedeva immunità e privilegi 
a coloro, i quali volessero dall' Europa ri- 
dursi in quelle nuove terre 5 somministrava 
ai coloni a buonissimo prezzo i drappi , i 
panni , i feltri , le tele ed ogni maniera 
d'istromenti necessarj tanto per la propria 
difesa contro i nemici, quanto per le arti 
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utili in tempo di pace^ e, specialmente ogni 
cosa atta e conveniente all' acconcime delle 
terre , ed ai lavori dell' agricoltura. Medesi- 
mamente i mercatanti inglesi gli accomo- 
davano dei loro grossi capitali^ senza dei 
quali non avrebbero potuto intraprendere 
opere di gran momei;ito^ come quelle di co- 
strur navi di gran portata , seccare vaste 
paludi j ordinare letti a^ fiumi , diboscare le 
selve, e numerose piantazioni fare, e. simili 
altre imprese di somma considerazione. 

In contraccambio di tanti benefizj , e piut- 
tosto come una conseguenza necessaria del- 
l' atto di navigazione, che come una restri- 
zione fiscale e particolare di commercio , 
l' Inghilterra altro non ricercava dall' Ame- * 
rica , se non se che questa 1' accomodasse 
di quelle cose che a lei maneavano, e da 
lei ricevesse quelle che in casa soprabbon- 
davano , e delle quali avessero le colonie di-^ 
fette. Perciò l'America era obbUgata a por- 
tare in Inghilterra tutte le derrate , grasce y 
e. proventi di qualsivoglia sorta, che le. sue 
terre producono soprabbondevolmente , e delle 
quah questa aveva bisogno; ed anche tutte 
le materie gregge , le quali possono alle, ma- 
nifatture servire. Oltre a questo eya. fatto di- 
vieto agli Americani di far procaccio di la-, 
vorii da ogni, altra parte qualsivoglia del 
mondo fuori dell' Inghilterra , e . di non far 
compra parimente dei proventi delle terre 
appartenenti ad alcune nazioni europee , colkj 
quali era essa in gelosia e rivalità , se prima. 



2^4 DELLà GUfiRàA AMBMCANA ^ 

chiamati Tuigtuis , ed interrompeFe la comu- 
nicazione loro tra le due province della 
Luigiana e del Canada. Mandò dunque ai 
governatori della Nuova-Jork* e della Peu- 
silvania significando y i mercatanti inglesi aver 
posto piede sul territorio francese trafficando 
con gì' Indiani , i quali coi sudditi deUa co- 
rona di Francia dovevano solo trafficare j e 
minacciando^ gli farebbe pigliare ovunque tro- 
vati gli avesse. Ma questi nonostante conti- 
nuarono i traffichi loro j onde nel principio 
dell' anno i^Si alcune bande di Francesi 
e d'Indiani posero le mani addosso ai mer- 
catante inglesi. GÌ' Indiani amici all' Inghil- 
terra alteratisi grandemente all' ingiuria stata 
fatta ai confederati si assembrarono, e fatta 
nelle selve una diligente scoperta pigliarono 
a furia i mercatanti francesi e gli traspor- 
tarono in Pensilvania. E non contenti a que- 
sto , i Virginiani mandarono al signor San- 
Pietro, comandante pel re di Francia di un 
forte piantato sul fiume Ojo, il maggiore 
Washington , qucU' istesso , il quale imperò 
poscia, agli eserciti americani, commetten- 
dogli gli domandasse ragione di questi atti 
-d' ostilità , e ricercasselo , ritirasse i suoi. Ris- 
pose San-Pietro^ non potere alle dimande 
inglesi acconsentire ; appartenere la contrada 
al re di Francia suo signore; non avere gli 
Inglesi nissuna ragione di trafficare su per 

3 nei fiumi ^ e che perciò eseguendo gli or- 
ini che aveva , avrebbe fatto pigliare e con- 
durre prigioni nel Canada tutti quegl' Iut 
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glesi j che si attentassero di trafficare per V Ojo 
e sue dependenze. 

Questo procedere dei Francesi alterò gran- 
demente i ministri della Gran-Brettagna ^ i 
quali non potevano tollerare che fossero fatti 
soprusi agli amici e confederati loro. Per- 
ciò si risentirono tosto ^ e scrìssero risoluta- 
mente in America , dovessesi resistere alle 
usurpazioni francesi colla forza delle armi< 
Le istruzioni pervennero molto per tempo 
in Virginia. Nacquero quindi le ostilità ^ e si 
sparse sangue da ambe le parti. 

Il maestrato^ il quale hell^ Inghilterra tien 
cura dei negozj appartenenti al commercio 
ed alle piantagioni / accorgendosi che le co- 
lonie divise tra di loro non potevano se 
non tardi e male opporsi ai tentativi di una 
gente audace ed arrisicata ^ secondata anche 
da buon numero d^ Indiani j raccomandò a 
ciascuna di esse^ facessero un convento ge- 
nerale di deputati^ a fine si contraesse una 
generale lega fra di tutte ^ e fra qu^te e 
gF Indiani sotto il nome e la protezione dì 
sua Maestà britannica. Appuntossi ^ che il con- 
vento» dei governatori e dei principali di 
ciascuna deUe colonie si facesse in Albania, 
terra posta sul fiume del Nort. Questi, dopo 
di avere con doni convenienti assicurati gli 
animi degF Indiani dèUe sei tribù , procedet- 
tero alla disamina dei mezzi più opportuni 
per potére difendere se e le robe loro dagli 
assalti degl' inimici. Sopra di che furono di 
parere ) essere del tutto necei^^arìa una lega, 
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generaJe fra tutte le colouie. Le condizioai 
de) 'a lega furono accettate addi 4 ^^ luglio 
1754, la somma delle quali importava quanto 
siegue : « Si supplicasse , a fine d' iinpetrare 
dal parlamento un atto y in virtù del quale 
venisse a ordinarsi un governo generale in 
America ^ che sotto questo governo ciascuna 
colonia conservasse gli ordini suoi interni^ 
da quei particolari in fuori ^ nei quali dal 
medesimo atto fosse qualche cambiamento 
introdotto ; che il governo generale fosse am- 
ministrato da un presidente generale da eleg- 
gersi e stipendiarsi dalla corona^ e da un 
gran consiglio da eleggersi dai rappresentanti 
del popolo delle colonie 5 il presidente ge- 
nerale avesse il divieto sopra gli atti del 
gran consiglio, e fosse suo uffizio di metter- 
gli ad effetto; il medesimo col parere del 
gran consigho avesse autorità di concludere 
ed eseguire tutti que^ trattati cogF Indiani^ 
nei quaU tutte le colonie avessero un inte- 
resse .comune, come ancora di concludere 
la pace, o di dichiarare la guerra alle na- 
zioni indiane ; ancora fosse autorizzato a far 
provvisioni per regolare ogni traffico con 
quelle ^ potesse dagP Indiani comprare , e ciò 
per la corona, terre situate fuori del terri- 
torio delle particolari colonie ; avesse facoltà 
di fondare nuove colonie sulle terre acqui- 
state ; e potesse far leggi per regolare , e 
governare queste nuove colonie ; potesse far 
lève , e stipendiare soldati , construrre for- 
tezze ^ allestir navigli per la custodia delle 
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coste ^ e per la protezione del commercio; 
ancora ^ ed a questi fini avesse facoltà di far 
provvisioni per imporre taK generali dazj ^ bai* 
zelli , o tasse^ che più credesse convenienti ; 
eleggesse un tesoriere generale, ed anche un 
particolare in ciascheduna colonia , ove ne 
fosse d' uopo ; il presidente generale avesse la 
facoltà di eleggere gli uffiziali di terra e di 
mare , ed il gran consiglio avesse la facoltà 
di nominare gii uffiziali civili } nel rimanente 
le leggi, che facessero, non solo non potes- 
sero essere contrarie, ma di più dovessero 
essere consentanee alle leggi inglesi , e da 
tiasmettersi al Re per l'approvazione. » Que- 
sti furono i modelli del governo a venire 
proposti dalle colonie , i quali furono inviati 
in Ingbiltenra per Y approvazione ; della qnsal 
cosa gli Americani avevano grande speranza; 
perciocché le cose già si volgevano a mani- 
festa guerra colla Francia ; ed afTermavano 
bastar loro la vista , se la lega era approvata , 
di difendersi da se stessi dalle armi fraxicesi 
senz' akro ajuto dalla parte deli' Inghilterra. 
Nissuno non vede, quanto un sì fatto or- 
dine pubblico avrebbe attenuato V autorità 
iti goverao inglese, ed avvicinati i coloni ad 
mist totale indepèndeii«a ^ imperciocché per 
quello venivano a donsegoire, e ad aiven? 
in meazo di loro medaesimi un governo , il 
quale in fatto avi^ebbe esercitata tutta F aur 
tonta e tutti i diritti , che spettano alia so- 
vranità , quantunque in nome paresse dipen- 
dere tuttavia dal governo patrio* Ma questo^ 
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disegno non sapeva del buono al governo 
inglese y il quale s' era stranamente ingelosito y 
che la lega^ di cui si trattava^ non sommi- 
nistrasse la opportunità^ ed un fondamento 
notabile ad un accordo di niacchina^ioni in 
America j che tendessero a danni della so- 
vranità sua. Perciò malgrado del pericolo 
imminente di una guerra esterna contro di 
un nemico poderoso d' uomini e d' armi ^ gli' 
articoli della confederazione non furono ap- 
provati. 

Ma i ministri d^ Inghilterra non trasanda- 
rono questa occasione per ampliare y se aves- 
sero potuto y V autorità del governo in America^ 
e massimamente quella d^ imporre le tasse ^ 
cosa più di tutte desiderata di qua^ e dete- 
stata di là dell' Oceano. E perciò in luogo 
del modello americano ne immaginarono un 
altro y e lo mandarono ai governatori delle 
colonie y acciò alle assemblee colonarie lo 
proponessero ; « che i governatori di tutte le 
colonie.^ accompagnati da uno o due mem- 
bri dei consigli, convenissero insieme per 
accordare tra di loro quelle cose y che alla di- 
fesa comune fossero necessarie ; per construr 
fortezze; per far leve di soldati con facoltà 
di trarre sopra il tesoro britànnico per quelle 
somme y che fosser di bisogno ; e si rimbor- 
sasse il tesoix) per mezzo di una tassa da 
porsi sulle colonie per via di un atto del 
parlamento. » A qual fine mirasse questo 
trovato ministeriale non è difficile a vedersi , 
se. si considera 9 che per lo più i governa- 
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tori ed i membri del consìglio erano eletti 
dal Re; onde il tentativo non ebbe successo 
in America /ed i motivi furono acconcia- 
mente dedutti in una lettera del dottor Benia- 
mino Franklin scritta. al governatore Shiriey, 
il quale gli aveva il modello dei ministri in- 
viato. In quella s' incominciarono a scorgere i 
semi della discordia^ che poco poi nacque (i). 

La corte generale di MassacciussiBt scrisse 
al suo agente in Londra di opporsi ad ogni 
cosa y la quale avesse la mira a por balzelli 
nelle colonie per un usoc pubblico qualsivo- 
glia ^ o per sovvenimento del governo. Per lo 
contrario i governatori , e particolarmente il 
Shirley^ mandavano continuamente dicendo j 
ciò essere e giustor a pretendersi^ e possibile 
a farsi, ed utile ad eseguirsi. 

Queste sospizioni e questa gelosia , che in- 
gombravano le menti americane , originate dal 
timore di una tassa parlamentare , incontra- 
vano nelle medesime buona corrispondenza 
per certe ruggini antiche , che vi rimanevano 
cagionate da alcune provvisioni del parla- 
menta j le quaU abbenchè non avessero ten- 
denza a por tasse, o balzelli, ristrìngevano 
però molto il commercio interno delle colonie , 
o impedivano le manifatture , od in qualsivo- 
glia modo andavano a ferire 1' amor proprio 
degli Americani^ come veglino non fossero 
uomini da tanto, <|uanto gl'Inglesi, ovvero, 
come se questi, tarpando Tali agF ingegni ame* 
ri cani , volessero in uno stato inferiore , e di 
minore stima mantenergli. Tale si era la prov- 
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visione , la quale portava divieto di tagliare gli 
alberi da pece e da ragia, i quali non Fossero in 
chiudenda compresi 5 e quel!' altra , che proi- 
biva il trasportare fuori dalle colonie , ed 
anche dall' una nell' altra introdurre i cap- 
pelli fatti in quelle ^ e le lane ivi lavorate , e 
vietava ai cappellai di avere ad un tempo più 
di due noviz), ossia apprendenti. Ancora quel- 
l'altra vinta per facilitare la riscossione dei de- 
biti nelle colonie , la quale ordinava , le case ^ 
le terre, i Neri, ed altri effetti reali dover 
sodare il pagamento dei debiti. Quella final- 
mente, la quale* fu vinta nell' anno 1733 per 
le istanze fatte dagli abitanti delle ccloniey 
dove si coltiva lo zucchero, per la quale si 
vietava che dalle colonie olandesi e fran-'- 
cesi non si trasportassero , se non se me- 
diante un grave dazio dentro le colonie in- 
glesi settentrionali il rum, lo zucchera e le 
mielate. A queste si debb' aggiungere un' altra 
provvisione del parlamento vinta nell'anno 
1750, per la quale si ordinò, che facendo 
tempo dal dì 24 gingnp del medesimo anno, 
non potessero nelle colonie americane farsi 
certi lavorìi di ferro 5 e non fosse lecito il 
fabbricarvi l'accia[o; e quella , per la quale si 
regolarono e restrinsero i bigli tti di credito 
verso i governi della Nuova-Inghilterra , e 
si dichiarò , non potere essi avere forza di 
moneta nel pagamento dei debiti , affinchè 
i creditori inglesi non fossero dannificatì per 
essere obbligati a ricevere in luogo di mo- 
neta una carta che scapitava. La quale prov- 



UB&O PRIMO. 3t 

visione^ comiche giusta ^ gli Americani rice- 
vettero di mal .animo ^ siccome quella che 
teadeya a screditare i loro biglietti. Di qui 
nacquero i primi sdegni negli Americani ^ ed 
i primi sospetti negF. Inglesi. 

Da un'altra parte si discorreva in Inghil- 
terra j che se i coloni per le restrizioni com- 
merciali poste dal governo , per le quali ver. 
ni va grandemente a vantaggiarsi la cpmune 
patria ^ non pretendessero più oltre che que- 
sto ^ che neir imposiadone delle tasse aves- 
sero ad essere con molta dolcezza ed equità 
trattati ^ sarebbe ella cosa giusta e ragione- 
vole riputata j ma richiamarsi da ogni specie 
di ulteriore ajuto verso la patria europea ^ 
ciò non potersi in ninna maniera compor- 
tare^ ringfailteiTa^ riserbando a se stessa il 
commercio delle sue colonie^ avere adoperata 
come tutte le moderne nazioni hanno, adope- 
rato da molto tempo ^ aver ella imitato Tesem- 
pio degli Spagnuoli e dei Portoghesi ) tua 
questo ancora aver fatto con una modera- 
zioae^ qhe i governi di queste nazioni non 
hanno conospinto. Fondando queste lontane 
colonie-, r Inghilterra averle latte partecipi 
di tutti qne' diritti , e privilegi , che i sud-^ 
diti' stessi inglesi gioiscono nella patria loro ^ 
lasciandole al tutto governare a se stesse, e 
tali leggi promulgare , le quali la saviezza e 
la prudenza delle proprie assemblee avreb- 
bero credute necessarie. £ brevemente essa 
aver concessa alle colonie la più ampia fa- 
coltà di provvedere a se. stesse , e procurare 
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gli rispettivi interessi , solo salvando per se il 
benefizio del commercio loro ^ e la congiun- 
zione politica sotto il medesimo sovrano; 
Le colonie francesi ed olandesi^ e soprat* 
tutto le portoghesi e spagnuole, non ispcri- 
menlare a gran pezza tanta indulgenza. £ 
veramente le colonie inglesi y non ostanti 
quelle restrizioni , di cui esse fanno quetele , 
avere in commercio ed in proprietà loro un 
immenso capitale^ imperciocché oltre. i ric- 
chi carichi dei proventi delle terre loro. le- 
vati dalle navi inglesi^ le quah vanno per 
que' porti trafficando , avere i coloni proprj 
navilj j i quali portano con incredibile prò 
in gran copia le derrate e merci loro, non 
solo ai porti della metropoh , ma ancora 
( per V indulgenza e tolleranza maternale di 
questa ) a queUi di alcune altre parti del 
mondo , e riportano a casa le merci e co- 
modità europee. Quindi procedere , esser nelle 
colonie inglesi insoliti, anzi inuditi quegli 
enormi prezzi, ai quali si vendono le tìaer- 
catanzie europee in quelle della Spagna e 
del Portogallo ; che anzi nelle prime molte, 
vendersi allo stesso, ed alcune anche a più 
infimo prezzo , che nell' Iioghilterra medesima. 
Queste cose non vedersi nelle colonie por- 
toghesi e spagnuole , e poche nelle francesi j 
le restrizioni poste dall'Inghilterra sul com- 
mercio americano riguardare piuttosto ad una 
giusta e prudente distribuzione del medesimo 
verso tutte le parti de' suoi vasti dominj , ac- 
ciocché tutte egualmente ne potessero, diventar 
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partecipi ^ che ad una vera proibizione ; e se i 
sudditi inglesi sono liberi di andar traiHcando 
per tutte le parti del inondo^ la medesima 
facoltà esser concessa ai sudditi americani 
per molti capi j se si eccettuano però Te parti 
settentrionali delP Europa ^ e le Indie orien- 
tali. In Portogallo ^ in Ispagna ^ iA Italia ^ pel 
Mediterraneo^ sulle coste dell^ Africa^ in tutto 
r emisfero alnefricano le navi delle colonie 
inglesi potere liberamente esercitare il com- 
mercio; savie e bene considerate essere le 
leggi inglesi per dar favore a questa sorta di 
commercio , siccome quelle che hanno in 
mira di far levare più mer,catanzie dai porti 
americani^ e ad abilitare i coloni a dibos- 
care e coltivare le terre per la vendita certa 
di una grandissima quantità di legni da fab- 
bricar navi , de* quali abbondano le foreste' 
loro. Esser vero^ molte cose non poter re- 
jcare i coloni a nissun altro luogo y che nei 
porti d' Inghilterra j ma in ciò doversi far 
considerazione , le terre americane per la na-« 
tura e vastità loro dovere occupare assai e 
gli animi e i corpi degli abitanti y senza che 
e* sia richiesto che vadino a cercar oivanza 
altrove a modo degli abitanti di altre con- 
trade già con ogni studio coltivate. £ se V In- 
ghilterra riserbava a se stessa il commercio 
esclusivo di certe mercatanzie ^ ciò che im- 
portare j o come nuocere agli Americani ? 
Queste meroatanzie essendo per lo più di 
quelle concementi la delicatezza del vivere 
civile^ in quale contrada^ o presso a qual 
T. 1. 3 
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gente potramio eglino procacciarsele più per^ 
fette, e4 a A umil prezzo , che nell'Inghil- 
terra ? V amorevolezza e la liberalità del go- 
verno inglese verso le sue colonie essersi 
tant' oltre distese , che egli non solo s^ astenne 
dal porre gabelle sulle proprie manifatture, 
che avessero nei porti di quelle a traspor- 
tarci 9 ina peranche levò via del tutto quelle , 
daUe quali erano gravate le mercatanzìe fo- 
restiere^ quando dalP Inghilterra fossero ai 
porti americani indiritte y dimodoché le me- 
desime riuviliarono si fattamente in alcunq 
delle colonie y che a più umil prezzo vi si 
vendettero ) che in alcune contrade d'Eu- 
ropa. Ne si deve pretermettere , la libertà 
più intiera di traffico essere permessa per 
gli scambj opportuni delle mercatanzie trjst 
r America settentrionale e 1^ isole delle In-^ 
die occidentali inglesi y dalla qual cosa ri- 
trarre i coloni un grandissimo utile. Infatti^ 
malgrado delle varie restrizioni poste sopra 
il óommercio dei coloni non ne rimaner 
forse a bastanza per rendere quel popolo 
ricco y fiorente , e avventuroso ? La prospe- 
rità loro non esser forse nota y né non fare 
invidia a tutto ih mondo ? Certo y se V uomo 
vive in qualche parte di quaggiù beata e fe- 
lice vita y questo specialmente y e fuori d' ogni 
dubitazione neU' America inglese . aver luogo. 
Non esser questa una prova irrefragabile^ non 
un esempio vivo del paternale amore del- 
r Inghilterra verso le colonie sue ? Pare^no 
gU Americani la condizion loro con quella 
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dei coloni forestieri , e confessino non senza 
riconoscenza verso* la comune madre ^ e la 
propria felicità^ e la vanità delle iq[uérele 
loro. 

Ma tutte queste. ed altre cose^ che. si al^ 
legavano per IMnghilterra ^ non aurevano. va» 
leggio di contentar gli Americani ^:e vi. rima^ 
iievano molte gozaaje, I Firancesi^ tmcoom^ 
è inveterata la gelosia tra le dne nazioni 
francese e britannica ^ non mancarono : a se 
stessi y e non tralasciarono di pigliare F oc- 
casione ^ che si offeriva j per £are qon. ac*- 
corte maniere penetrare . più addenipi'o liei 
cuori degli Americani quelle : ferite ^ ohe dai 
concittadini d'Inghilterra avevano ^ o crede-* 
vano di aver ricevute. Non potevano i Fran* 
cesi già da lungo tempo vedere con animo 
Indifferente lo stato sì prospero delle colonie 
inglesi. Sulle prime determinarono di fon* 
darne anch^essi in qualche parte dì quel va- 
stissimo - continente , sperando /di ricavarne 
que' sì copiosi frutti^ che gP Inglesi stessi 
ricavavano j e. perciò procurare a se* i mede-^ 
simi comodi^ e fare in modo^ che il com^« 
meroio d' America e d' Europa pigliasse al-»- 
meno fino ad un certo segno un altro • in« 
dirizzo. Intend'evano essi^ o colle huone leggi ^ 
o coir armi giovarsi di modo j che si riparasse 
a quel difetto di suolo e di sito ^ clie si ost 
servavano nelle contrade , le quali erano ca* 
dute loro in sorte. Ma siccome il governo 
francese s' indirizzava , secondo che e' suole , 
più alla milizia ^ che al commercio ^ ed i 
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Francesi vanno più volonterosamente sel- 
ciati ^ che mercatanti , co»i fecero tosto di- 
segni > alla natura loro confacenti y e siccome 
oi anche è per lo più smisurato ¥ animo 
oro y e non mai al presente contento ^ cosi 
incontanente vollero , -'ed affortificarsi , ed al- 
lai^rsi. Un bastione ^ua ^ un riparo là ; in 
questo luogo ttn arrenale ^ in quell'altro un' ar- 
Dxeria^ e non istettero contenti^ finché non 
ebbero compiuta una tela continua di for- 
tezze da una parte all'altra del continenle. 
Ma r apparato militare non è abile a dare 
né la popolazione ^ né il commercio , né. la 
prosperità di questo ^ o di quella. Quelle .for- 
tezze j quelle armi y que' presidj mosfcravansi 
in deserte e povere regioni. Una immensa 
solitudine si distendeva tutto alF intorno^ 
foreste senza fine ingombravano la terra ed 
il cielo. Molto diverso era il procedere de- 
gl' Inglesi. A passo a passo andavano progre- 
dendo , e invece di voler abbracciare tròppo 
per istringer nulla ^ o poco y andavano gra- 
datamente e con gran cura coltivando quello 
che possedevano^ e più oltre non cercavano^ 
se non quando i bisogni di una popolazione 
accresciuta il richiedevano. Così i progressi 
loro erano lenti ^ ma sicuri; così n:on occu- 
pavano nuove terre ^ se non se dopo che la 
già occupate erano ad ottima coltivazione 
ridotte y e di sufficiente popolazione fornite. 
Un sì diverso metodo non poteva non pro- 
durre effetti affatto coutrarj j e per verità 
un secolo dopo che le colonie inglesi e fran- 
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cesi ' state erano fondate ^ le terre dì queste 
erano a ragguaglio povere , sterilì , e, scar- 
samente abitate^ mentre che qudile* e fertili, 
e ricche^ e piene di un industrioso e pro- 
fittante popolo si mostravano. Provando per- 
tanto i. Francesi, che o fosse per la mali- 
gnità dell' aria e del suolo delle regioni da 
essi occupate, o per difetto della propria 
industria, o per mancanza dì leggi oppor- 
tune non potevano, sperare dì volgere alle 
loro il commercio delle colonie ; inglesi , o 
almeno di pareggiarne i benefizj , conoscendo 
da un altro canto di quanta utilità queste 
fossero, e quanta prosperità e potenza accre- 
scessero alla nazione rivale , deliberarono dì 
volgersi all' armi , e di ottenere con queste 
ciò, che coir industria non avevano potuto. 
Speravano , il mal animo degli Americani do- 
vere manifestarsi , e produrre eventi favore- 
voli j o almeno non dover esser questi alla 
contesa cosi pronti , conoscendo benissimo di 
quanta importanza ciò fosse , stante che nelle 
armi , negli uomini , nelle vettovaglie e nei 
denari americani doveva tutto consistere il 
nervo e la somma della guerra. E procedendo 
colla soUta impazienza senza aspettare che 
prima le provvisioni della guerra fossero ii^ 
pronto , andavano provocando il nemico , 
ora facendo richiami , che questi occupasse 
terre che a loro s' appartenessero , ora oc- 
cupando e turbando le sue possessioni. Ri- 
sentissi gravemente il governo britannico, e 
la guerra si ruppe fra le due nazioni nell' anno 
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1755. Ma non corrisposero gli effetti a tante 
speranTie ; imperciocché essendo i consigli 
dell'Inghilterra guidati da Guglielmo Pitt, 
che fu poi Conte di Chatam, uomo per la 
grandezza dell' ingegno , e la santità dei co- 
stumi piuttosto singolare 5 che raro , anda- 
rono così prospere le cose degl' Inglesi ^ e le 
armi loro superarono sì fattamente per mare 
e per terra quelle dei nemici loro j che stan- 
chi questi , e sbattuti , e perduta ogni spe- 
ranza della Tittoria consentirono alle condi- 
zioni della pace di Parigi , la quale si con- 
chiuse nel 1763. Per questa l'Inghilterra ri- 
mase in possessione del vastissimo continente 
dell' America settentrionale dalle rive del 
Mississipì sino alle spiagge della Groelan- 
diaj e principalmente j cosa di grandissima 
importanza , fu a lei ceduta dalla Francia 
la provincia del Canada. Ella ne acquistò 
ancora molte ricche isole dell' Indie occi- 
dentali 3 e nelle orientali tanto si distese la 
potenza sua ^ ed a sì sodi fondamenti si 
appoggiò , che venne ad ottenerne una supe- 
riorità di gran lunga maggiore tanto pel com- 
mercio j quanto per la forza dell' armi. Da 
un' altra parte gli Americani si mostrarono 
anch' essi tanto pronti a secondare ^ e coli' ar- 
mi e colle ricchezze loro^ gli sforzi della 
comune patria ^ che ne acquistarono molta 
gloria ; e furonne degni riputati di parteci- 
pare ne' vantaggi ^ che il corso di tanta pro- 
sperità aveva alle cose inglesi procacciati. In 
questo stato ^ disperati i Francesi di far frutto 
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coir armi , si volsero all' arti j e aoimni a posta 
andavano percorrendo la terra fermd ameri- 
cana , dicendo , a chi Io voleva udire : A chìe 
fine y a che prò avere gli Americani versato 
tanto sangue ^ corsi tanti pericoli ^ spésa tanta 
pecnnia in quest' ultima guerra ^ se Ila a con- 
tinuare sopra i medesimi la maggioranza in- 
glese tanto dura e tanto detestata ? In premio 
di tanta fedeltà e di tanta costanza avere forse 
il governo inglese moderate le proibizioni^ 
sciolto il commercio dai tanti lacciuoli che 
lo legano y ed impediscono con tanto dan* 
no delle cose americane ? Essersi forse ri vo- 
cale le leggi sì odiose^ e tanfo lamentate 
delle manifattore ? Dover forse gli Americani 
sudar sulle terre loro, e percorrere i vasti 
mari solamente per empiee le borse dei 
miercatanti inglesi 7 Avere forse il governo 
dell' Inghilterra fatto qualche ^egno di voler 
abbandonare per sempre il pehsiero delle 
tas^ parlamentari ? Non es^r per • lo con- 
trario più verisimile ^ orsi colle forze e* colla 
potenza essersi anche accresciute e la fame 
deU'.oro , e le vodìe tiranniche ? Ciò Aoti 
avere accennato lo stesso Pitt y quando éi 
disse, che terminata la guerra avrebbe ben 
egli saputo trovar modo di trarre entrate* pei 
pubblico dalle colonie , e por fine una volta 
alla ritrosìa americana 7 Non avere ora V In« 
ghilterra ; signoreggiando il Canada , siccome 
provincia testé francese , e perciò più sotto- 
messa al governo j la facoltà di porre con 
numerosa soi4aiesea il freno in bocca agli 
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Americani? Non essere più ora questi una 
nazione fanciulla ^ ma essersi robusta e j*orte 
fatta , ed entrata nella più fiorita adole- 
scenza. Aver essi ciò con molta gloria loro^ 
ed utile del P Inghilterra mostrato a tutto il 
mondo durante il corso della testé terminata 
guerra ; e per qual cagione una isola lontana 
ha da reggere e governare a senno suo un 
continente popolato e grande 7 E sino a quan- 
do s^ avranno a sopportare le parzialità e 
r avarizia inglesi ? Non sono qui le armi y 
non sono qui gli uomini j non i ardire j non 
il qpraggio, non V industria^ non le ric- 
chezze y non il cielo propizio ad ogni più 
onorata impresa ? Piglino adunque gli Ame- 
ricani €on forte animo la occasione ^ ora 
ch^ eglino sperimentato lianno y tagliare an- 
ch' esse le armi loro ; ora che un debito pub- 
jbhco enorme aggrava ed opprime l'Inghil- 
terra 5 ora che era venuto esoso il nome suo 
a tutti j -e certo non mancheranno loro le 
speranze e gli ajuti esterni. Che cosa potersi 
a? sì generosa risoluzione opporre? La con- 
sai>guinità ? GÌ' Inglesi avergli fin qui trattati 
più da sudditi ^ che da fratelli. La gratitu- 
dine ? Aver V Inghilterra interrotto il corso 
di questa con V avarizia e con V animo mer- 
cantile suoi. . 

Veramente le condizioni generali dell' Eu- 
ropa favorivano efficacemente questi disegui j 
perciocché non ha dubbio che i pensieri di 
tutti i potentati europei non concorressero 
. a questo tempo in ciò ; che il maraviglioso 
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ìncretnento di potenza della nazione britan- 
nica j e per mare e per terra , non minac- 
ciasse di continuo e da vicino le libertà e 
la pace d' Europa ; poiché la prosperità della 
fortuna suole indur gli uomini a non saper 
metter fine ai disegni loro. Signoreggiando 
essa tutti i mari ^ avendo in una mano le 
sue colonie dell' emisfero occidentale , e neU 
r altra le sue possessioni dell' Indie orientali 
pareva tenere le due estremità del globo ^ e 
tentare l' intiero dominio dell' Oceano. Dal 
dì 9 in cui fu concbiusa la pace del i ^63 j fu 
l'In glìilterra guardata neU'istesso modo^ col 
quale fu la Francia a' tempi del re Luigi 
decimo quarto. Le medesime gelosie^ i me- 
desimi sospetti l' accompagnavano. Ognuno 
desiderava di vedere abbassata la sua po- 
tenza ) e quanto più essa s' era formidabile 
mostrata nella' passata guerra ^ tanto più si 
bramava di profittare della presente pace per 
umiliarla e consumarla. In ciò erano più ar- 
denti i desideri dagli stati marittimi . e spe- 
cialmente quelU ddil' Olanda j la quale aveva 
da parte dell' Inghilterra provato in quegli 
ultimi tempi grandissimi danni. ^ perciocché 
le navi inglesi avevano interrotto, e ciò spesso 
con istranezse ed insolenze singolari, quel 
commercio die andavano facendo gli Olan- 
desi , portando in Francia munizioni da 
guerra , quantunque anche non di rado usas- 
sero di questi soprusi contro quelle stesse 
navi che andavano cariche di cose , le anali 
se non di loatano podsoHio riputarsi ali uso 
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della guerra appartenere. I reami del Nort 
anch^ essi sopportavano molto malvolentieri 
la superiorità inglese ^ ed apertamente si do^ 
levano che V Inghilterra il commercio de' neu- 
tri angariasse a' tempi di guerra. Si scorgeva 
che erano pronti a pigliar le prime occasioni 
per imporle un freno. Ma la Francia sopra 
tutti ardeva di questo desiderio y siccome 
quella^ la quale essendo di alti e generosi 
spiriti ne'negozj della guerra, non poteva 
sgozzare le recenti sconfitte ^ le perdite fatte , 
la dignità oscurata^ e mai non intermetteva 
di pensare agP istromenti opportuni per ri- 
storarsene ] e nissun mezzo più efficace ^ nis- 
suna via più sicura si apprescntàva per ot- 
tenere V intento , che quella di separare , 
lacerando il séno della parte avversaria , le 
colonie americane j parte sì principale della, 
potenza inglese , dall' Inghilterra. 

A tali suggestioni ^ siccome quelle che an- 
davano molto a' versi agli abitanti delF Ame- 
rica inglese, si commovevano grandemente 
gli animi loro, e detestavanne di vantaggio 
gli avari procedimenti dell' Inghilterra. For- 
sechè coloro, i quali più amavano,- o la li- 
bertà , o r ambizione s' erano messo anche 
in pensiero nella più segreta parte dell' ani- 
mo di levarsi dal collo il giogo della supe* 
riorità inglese, quando la prima occasione 
se ne appresentasse. A ciò dava anche mag- 
giore incentivo la cessione fatta dalla Francia 
air Inghilterra della vicina provincia del Ca- 
nada i imperciocché quando questa era sotto 
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k dÌTOzione francese y la propinquità di una 
gente inquieta e potente in suIF armi teneva 
generalmente i coloni in- sospetto , e più ar- 
dentemente e più spejsso si rivolgevano agli 
ajuti inglesi , siccome quelli y nei quali sqIi 
potevano protezione sufficiente sperare per 
contenerla ne* limiti y e le sue correrie raf- 
frenare. Ma^ cacciati i Francesi dal Canada^ 
dovettero gli Americani maggiormente diven- 
tare padroni . di se stessi ; fare più fonda- 
mento sulle forze loro , e meno provare il 
bisogno di ricorrere per la sicurtà propria 
agli ajuti altrui. Si aggiunga a questO^^ che 
nella passata guerra un buon numero di co- 
loni allontanatisi dalle pacifiche arti^ e pi- 
gliaildo la spada in luogo della marra ave- 
vano imparato V uso della milizia y avvezzato 
ì corpi loro alle fatiche» militari ^ indurati gli 
animi ^ e fattigli forti contro i pericoli della 
guerra ] e lasciando dall' un de' lati ogni abi- 
tudine da agricoltori^ o da mercatanti ave- 
vano ' vestito . quelle che a soldati si appar- 
tengono. E siccome la coscienza deUe proprie 
forze le moltiplica a molti doppj y e chi più 
gagliardo si crede y meno abile diventa a 
sopportare ogni specie di soggezione^ cosi è 
da credere che per la perizia nuovamente 
acquistata negli usi della guerra y ed univer-^ 
salmente sparsasi per ogni dove fra gli Ame^ 
ricani y diventassero eziandio al giogo inglese 
più impazienti. Brutta e vituperevol cosa cre- 
devano essere y da qualche ministro a tremila 
miglia lontano^ e da' suoi agenti venii^ maL- 
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menati . colorò y . i quali avevano con tanto 
valore combattuto ^ e spesso avute vittorie 
contro i soldati di una nazione agguerrita , 
possente e gloriosa. Recavansi a m.ente la 
presente prosperità dell' Inghilterra ^ la quale 
a tanti altri era cagione d' invìdia j essere in 
gran parte opera loro. Allegavano col sangue 
e colle sostanze loro avere rimunerata l' In- 
ghilterra di quelle materiali cure \ colle quali 
a' tempi dell' infanzia loro ella gli aveva e 
allevati e cresciuti ; ora esservi più parità tra 
le due nazioni ; e perciò con termini di mag- 
giore egualità dover essere trattati. Così discor- 
revano . gli Americani ; e forse i meno rispet- 
tivi fra i medésimi s^ elevavano a più grandi 
speranze. L' universaUtà però contenta agli an- 
tichi termini della congiunzione coli' Inghil- 
terra , purché questa rinunziasse alle tentate 
ed alle disegnate usurpazioni^ abboniva la 
totale separazione dalla medesima , e se i più 
erano più audaci diventati a difendere i di- 
ritti e privilegi loro, non detestavano però 
meno intensamente il pensiero di gettare via 
del tutto ogni specie di dependenza verso 
del legittimo sovrano. La qual cosa tanto 
più prontamente condannavano, quanto che 
avrebbe in tale tentativo non solo fatto bi- 
sogno di affrontare per se stessi tutte le forze 
dell' Ingliilterra , le quaU per tante vittorie 
erano formidabili diventate a tutto il mondo; 
ma ancora ricorrere agh ajuti di una na- 
zione per lingua , per costumi , per abiti , 
per maniere 4:anto da se stessi diversa ; coUa 
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qnsiey seguendo le bandiere delld comune 
patria ^avevano sì lunga e si ardente nimi- 
cizia esercitato. In tale stato avrebbono forse 
continuato le cose ancora per : lungo ' tempo 
malgrado delle suggestioni francesi da un 
eanto^ e della nuova baldanza- amerioaika 
dall' altro ^ se ^ dopo conchiusa la pace del 
1 763 y Y Inghilterra non avesse fatto insoliti 
pensieri di nuove avanie , «di nuove •|>ròibi- 
zioni^ dì nuove gabelle^ e di nuove tasse. 
Il commercio inglese essendo sul finire della 
guerra colia Francia arrivato al più<eBtrfianó 
grado di prosperità , ed tion si potrebbe dive 
facilmente ^ quanta fosse la mokitudiiie delle 
navi, le quan portavano ne' piorti della Gran- 
Brettagna le più ricche dernate, eineìrci da 
tutte le parti del mondo, e he levavano i 
proventi , e • sppcialmeute i lavorìi del paese, 
i quali sopra tutti erano in» pregio presso le 
estere nazioni*; e > siccome le. varie mercatan-t 
zie , che o si ii>troduoevaho y ò si levavano , 
erano • le une più , e le altre meno gabellate , 
così questo comn^roiò era divenuto una. sor- 
gente ' di un' abbondante rendita del pubblico 
tesoro. Ma accadde che- còli quello crébbe 
anche* il contrabbando con grandissimo danno 
di esssò tesoro. Volendo il governo! andare al-^ 
rincoiìtro ad imapeste^sì pevniziosa ^ tfecé una 
provvisione nel 1764^ p^r/la quale si ordinò 
non solo ai comandanti delle foste armate 
che stanziavano sulle coste dell'Inghilterra, 
ma ancora a queUe * di quegli altri vascelii 

che erano mandati in America . che v a ves^ 

7 
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sero a fare T uffizio dei gabellieri^ e confor- 
marsi alle r^ole stabilite per le cose di do- 
gana; coaa in vero insolita e. di pessimo ef- 
fetto 9. che queWalorosi affiliali) i quali con 
laude universale avevano contro il nemico 
combattuto j ora avessero a diventare allret* 
tanti gabeUierì, stradieri e grascini. Questa 
provvisione produsse i più perniziosi effetti ^ 
peroioqchò primardi butto, le genti di mare 
essendo poco informate delle regole di ga- 
bella y mettevano la mano addosso ^ e con- 
fiscavano indìfiferentemeate j e le navi che 
portavano merci vietate ^ e quelle che non 
ne portavano ; e nacquero in ciò molti abusi ^ 
i quali se in Inghilterra erano tostamente 
emendati^ non- potevano essere del pari in 
America per la lontalianza de^ luoghi ^ e le 
formalità da osservarsi. La qual cosa fece 
levare nelle colonie un romor grande contro 
la legge. Ma n^ggiori ancora furono i danni 
da questa partoriti. Da lungo tempo ^ intrat«- 
teneva un commercio tra le colonie ii^lesi 
e spagnuole molto proficuo alle une ed alle 
altre ^ siccome in ultimo anche air Inghilterra. 
I principali oggetti' di questo traffico erano 
dalla parte delle colonie . inglesi le manifat- 
ture inglesi y le quali ^li Americani coi pro- 
venti loro avevano procacciate in Inghilterra j 
e dalla parte degli Spa^uoli oro ed argento 
vergati e monetati ^ cocco e droghe medicinali^ 
ed inoltre bestiame ^ e spezialmente muli , i 
quaU gli Americani portavano nelle isole delle 
indie occidentali y dove erano in grandissimo 



pregio tenuti. Questo traffico procurava agli 
Americani un^ abbondanza di que' metalli , 
per la quale erano abilitati a fare copiose 
incette di manifatture inglesi , e fomvva nello 
stesso tempo il paese loro di una sufficiente 
quantità di» monete d^ oro e d' argento. Ciò 
se non era proibito dalle leggi inglesi conV 
cernenti il commercio y non era tampoco con 
specifiche parole permesso. Pertanto i. nuovi 
gabellieri credettero^ fosse debito loro di ar- 
restare il corso di questo traffico ^ conie se 

fòsse di contrabbando ^ e pigliavano indislinr 
tamente tutte le navi ^ o inglesi ^ o estere che 
fossero, le quali portassero merci di si. fatta 
natura. Ond ei fu di breve interrottp • con 
grave danno delle colonie di terra ferina ^ ed 
anche delle stesse isole inglesi^ massimamente 
della Giamaica. 

Da queste medesime cause fu guasto un 
altro molto importante commercio, che si 
esercitava tra le colonie inglesi dell' Am^erica 
da una parte ^ e le Indie occidentali appar- 
tenenti alla Francia dalP altra ^ il quale, era 
per quelle e per queste di grandissima utilità. 
La materia di questo erano quelle grasce^ der- 
rate, o merci, che erano superflue agli uni^ 
e mancanti agli altri. Perciò non è da far 
maraviglia , se i coloni, subito ricevute le 
novelle dì si grave danno , abbiano deliberato 
di non fare più per V avvenire nissun pro- 
caccio di quelle mercatanzie inglesi, che al ve- 
stire delFuomo sono necessarie, o convenienti, 
e di non u3arne altre, per quanto possibile 
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fosse ^ fuori di quelle che fossero opera dei 

})roprj manifattori j come pure di dare a (juel- 
e manifatture j dove s'adoperassero materie 
prodòtte in abbondanza dalle terre ed 'ani- 
mali loro j ogni ifavore. Ma in Boston parti- 
colarmente ^ città ricca é pòpi)lafl;a ^ in dai 
s'era grandemente introdotto il lusso delle 
cose inglesi j non si può dite quanto s'alte- 
passeno gli animi ^ né con quanta prontezza^ 
abbandonando le superfluità^ concorressero 
a volere all' antica modestia ritornare. Della 
quale cosa se ne vide un notabile esempio 
nelle pompe dei funerali , i quali incomin- 
ciarono a farsi senz' abiti da scorruccio ^ e 
spnza guanti inglési. Questa temperanza nuova 
tanto sì distese in quella città, che nell'an- 
no I ^^ ne furono risparmiate oltre le dieci- 
mila lire di sterlini, Altre terre seguiÉarond 
l' esempio 5 sicché diventò uso presso tutti di 
mettere in disparte quelle superfluità , le quali 
erano i proventi delle manifatture , o del 
terreno dell' Inghilterra. Oltre a ciò , e questa 
era anche necessità per la scarsezza della mo- 
neta , trovandosi i negozianti delle colonie 
debitori di grosse somme verso gl'Inglesi, e 
non potendo sperare di avere ad ottenere 
questi nuove somministrazioni senza nuovi 
pagamenti, i quali non erano in grado di 
espedire, entrarono anch'essi nell'annuale dei 
risparmj, si astennero dalle incette, e rinun- 
ziarono alle delicatezze e pompe passate con 
gravissimo danno dei manifattori inglesi. 
Ma qui non ristette il governo inglese , co- 
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me se non fosse contento ad avei« il nwi 
animo generato in America^ ma di più vo- 
lesse indurvi la disperazione; Nel mése di 
marzo del i '764 ^^ vinta nel Parlamerito- una 
provvisione ^ per la quale se dall' un canto si 
veniva a permettere il traffico irà leameri* 
cane colonie e le Antille francesi, ed altre 
spettanti ad altri potentati europei, dall'al- 
tro si gravavano sì fattamente d' ingorde ga- 
belle le robe , che da. queste in quelle s'aves- 
sero ad introdurre, che venne , comesuoley 
ad originarsi un contrabbando frequentissimo 
in ogni cosa con grave danno ' del commer- 
cio stesso, ed eguale pregiudizio del: costume 
e probità mercantile. Per soprassoma a tanto 
male per la medesima provvisione era sta- 
tuito, che la moneta ricavata da queste gar* 
belle dovesse in ispecie essere pagata nelF era- 
rio d' Inghilterra. Còlla quale ordinazione, se 
qualche poca di moneta < rimaneva nelle co- 
lonie, questa la doveva tutta sottrarre, ed 
in Inghilterra trasportare. Si alterarono viep- 

{)ià gli Americani ricevendo le novèlle di ima 
e^e tanto insolita^ ed andavano 'dicendo, 
queste essere cose tra di loro contrarie 5 que- 
sto essere un volere il fine , e nello, stesso 
tèmpo togliere i mezzi per arrivarvi ; perchè 
da una parte il governo gli iprivava di ogni 
maniera di poter jprocacciare monéta, dalr 
r altra voleva trarla fuori del paese , e tras- 
portare a tremila miglia lontano. Maf qua^^ichè^ 
i ministri temessero , non si calmasse troppa 
presto r impeto degli sdegni daqti^ste nuove 
T. I. ' • 4 
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provvisioni suscitato^ ne arrosero anche un' al- 
tra, la quale fu vìnta nel Parlamento quin- 
dici giorni dopo, ed ordinò, che i biglietti 
di credito , che venissero per V avvenire a 
gittarsì dalle diverse colonie in America, non 
potessero più aver corso di legale moneta nei 
pagamenti^ e che in riguardo a quelli^ i quali 
erano già in corso, non potessero medesi- 
mamente servirle di pagamento legale oltre il 
termine prefisso per la loro redenzione ed 
estinmme. Egli è però vero , che tutta la mo- 
neta da ritrarsi dalle mentovate gabelle doi- 
Veva per altri articoli della provvisione essere 
tenuta in serhanza , e solo doveva impiegarsi 
nelle spese alla protezione delle colonie ne- 
cessarie - e che nel medesimo tempo , in cui 
si vinse la provvisione concernente i biglietti 
di credito, alcune altre ne fiiron fatte per 
accrescere e regolare il vicendevole commer-» 
eio tra le colonie e la comune patria, e quel-» 
lo tra l'una e l'altra colonia. Ma queste leggi 
non sortivano Y effetto che se ne aspettava y. 

{)erciocchè dovessero di necessità esser molto 
ente nelF operare, mentre che quelle che re- 
strignevano ed impigliavano il commercio 
esterno delle colonie , o il traffico domestico 
loro impedivano, subitamente dovevano l'ef- 
fètto loro partorire, Egli è vero ancora , che 
alcuni affermavano chela più gran parte, per 
non dire la totalità della moneta riscossa da 
Oneste gabelle, non poteva non tornare in- 
dietro itelle colonie per dare le paghe ai sol-^ 
dati , i qtiali per difenderle e proteggerle ave- 
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Tano in quelle gli alloggiamenti }oro. Ma chi 
assicurava le colonie^ ohe le soldatesche aves- 
sero a continuare colà le stanze loro per al- 
trettanto te^pQ , per quanto la legge presup- 
poneva? £4 se tale era T intenzione del legi- 
datpre^ perchè far viaggiare con rischio e 
spesa non ordinar) quel denaro dall'America 
in Inghilterra, e da questa di nuovo a qucUa^^ 
e farlo per tante e si diverse mani passare? 
Forse perchè avesse T onore, dicevano, di 
visitare la tesoreria inglese? E come non sa-, 
rebbe stata più acconcia cosa V adoperarla 
colà j dpv' era nato , senza tanti andirivieni 
e tante mene? Ciò dimostrare apertamente ^ 
dormirvi sotto lo scorpione. Da uiv altra parte 
a che fine, a che prò tenere in America tanta 
soldatesca ? Nemici esterni non esservene più, 
fuori degli Indiani, per raffrenare i quali ba- 
star da se stessi i coloni, e non aver biso- 
gno di ajuti europei. Ma il fatto era, conti- 
nuavano a discorrere, volersi la Hbertà loro 
opprimere, ed a questo fine armarsi i mi- 
nistri di tanti soldati , ^ ed incontrare tanta 
spesa in un pae$e pieno di fede e dMnno^ 
cenza. 

Tutte queste nupve provvisioni, le quaU 
Tuna all'altra con tanta fretta si succedet- 
tero , diedero in vero di che pensare e di che 
temere ai popoli deir America setteatrionale^. 
Un tal proceder^ del governo pareva loro ^ 
ed era in effetto inusitato e mal auguroso. 
Si risentirono gravemente , e con rimostranze 
fecero vedere quanto ingiustamente* fossero 
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gravati , e non cessavano di domandare di 
essere alle pristine condizioni ritornati. Ma 
le cose nori si ristettero alle rimostranze. 
Quando coiiobbero i richiami loro essère inu- 
tili stati j deliberarono di usare que'rimedj 
più efficaci 5 che potessero fare accorgere i 
ministri del commesso errore. Le risoluzioni 
prese contro i lavorìi dei manifattori inglesi, 
quando fii il commercio loro coi forestieri in- 
terrotto , le quali erano allora personali , qra 
diventarono universali per le leghe a que- 
st' effetto contratte nelle principali città del- 
l' America. Le quali risoluzioni furono osser- 
vate in tutte le parti delle colonie con una 
costanza e puntualità maravigUose. La Gran- 
Brettagna ne provò un danno inestimabile, 
e credevasi , non senza fondamento , doverne 
per l'avvenire provare dei maggiori; poiché 
per F effetto di queste confederazioni ameri- 
cane, nelle quali entrarono uomini di ogni 
sorta . e di ogni condizione , dovevano a poco 
a poco condui'si i lavorìi ad una qualità tol- 
lerabile; e siccome i coloni avevano le ma- 
terìe alla mano , così potevano anche sperare 
di potergli vendere ad onesti prezzi; che 
anzi crescendo T industrìa , siccome avviene, 
dovevano credere, che avessero a diventar 
tali , clie i vicini loro e Portoghesi e Spa- 
gnuoli gli comperassero. Ma senza entrare 
nelle cose a venire , egli è certo , che la sola 
interruzione del traffico tra le colonie ame- 
ricane e r Inghilterra recava a questa un 
danno gravissimo; poiché si sapeva che le 
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colonie./ senza contare, le robe, forestiere', 
che èUeao ricevevano dalle mani degP In* 
glfisi ,, facevano annualmente di proventi , o 
lavdrii inglesi un proòaccio di tre milioni di 
sterlini. L' entrata pubblica ne scapitò gran* 
demente a questa novità; essendoché le ga- 
belle, poste in suir estrarre dall' Inghilterra 
le robe per ^Ua, Volta dell' America , e quelle 
poste sull' introdurre in Inghilterra le robey 
che i mercatanti forestieri vi mandavano in 
cambio di quelle^ /die essi ricevevano dalle 
colonie . inglesi , andarono soggette a grandis- 
sima diminuzione. Di qui cominciarono a 
nascere quei cattivi semi, i quali non che 
spenti fossero dal governo inglese , furono 
per, lo contrario continuamente dileticati , fin- 
ché partorirono una manifesta rovina. 

Ma comechè queste insolite gabelle aves>- 
^ero tanta comniozione d' animi prodotto nel-- 
r America inglese , e quegli .abitajati le con- 
dannassero , <eomie grandemente nocive ed 
ingiuriose , e* cpsì agr^amente se ne. dolessero, 
tuttavia non le consideravano , come se vere 
tasse , o balzelli fossero ; mia si' solaniente 
come regole di commercio, le quali il Par- 
lamento aveva facoltà di stabilire. £ sebbene 
credessero , questo essersi allontanato da quella 
.paterna benevolenza , che^ per lo spàzio di più 
.d' un secolo aveva verso le colonie dimo- 
strato , stimavano ciò jnon di mancò , no^ 
aver oltrepassato i limiti dell' autorità sua. 
Ma i ministri inglesi nell' animo loro nutri- 
vano un disegno assai più vantaggioso al- 
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r erario, e più periiizioso , secondo T opinione 
dei coloni, e fatale alle libertà americane» 
Quest' era di voler porre sulle colonie tasse, 
o balzelli pet mezzo deU^ autorità del Par* 
lamento ; e ciò a fine di ottenerne un' en- 
trata pubblica da impieg'arsi a pòsta del Par- 
lamento ihedesimo. Il quale disegYio non era 
nuovo , ma covava già da lungo tempo nelle 
teste ingle^* Alcuni di questi ghiribizzatori , 
i quali vanno sempre girandolando nuovi ar- 
zigogoli ed andirivieni per trar denaro dalle 
l>orse dei popoli , avevano insinuato già fin 
dall^ anno 1789, a tempo della guerra colla 
'Spagna , a Roberto Valpole in quél tempo 
|)rimo ministrò in Inghilterra, di tassar le 
-colonie} ai quali quell^uomo accortissimo, 
e dei negoz] di commercio e di governo in- 
^endentissimo, rispose ghignando : « Questo , 
disse, lo voglio lasciare a qualcuno de' miei 
successori , il quale abbia più coraggio di 
me, e sia m^o al eotemercio amico, chHo 
non sono. Ho sempre creduto duraftte I» taia 
amministrazione di dovere nel più ampio 
modo itìcoraggiate il commercio delle colonie 
americane , e cosi ho fatto } anzi ho anche 
giudicato di dar passata a qualche irregola- 
rità liei loto trafficar colFEofropa} imper- 
ciocché io porto opinione , dhe dando fa* 
vore al traffico loro colle nai^oni forestiere, 
se essi guadagnalo cinquecentomila lire di 
sterlini , nel termine di due anni ben du- 
gentò cinquantamila di qtiesti saranno nel 
tesoro di oua Maestà entrati; e ciò per Fin- 
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diistria< ed i pjx>y«nti di qaesto repm y es« 
sendochè uii^ sterminata quantità di ogìii 
9orta deUe nostre iaani£Eltture è portata colè. 
E se più dUatate il commèrcio loro cog^ 
esteri ^ e: più leyeratEiao delle -nostre manifat^ 
turqr Queato è uu tassargli in* uba. maniera 
più conforme alle oóstxtazioiii e loco e no^ 
^tFQ. ». Ma ora y che la potenza inglese era 
da uà canto salita a tanta grandèszà^. clie 
pareva , non le eolonie •americanj^ aole ^ laa 
tutta r,£m*opa^ ch^ fossero aVsuoi daoiii 
congiurate ^ non ptotosseno contra^ar a' aucii 
voleri 9 e che dagl'altro tanta gloria e tanta 
grandesusa s? /erajao oon si grande dÀspeóidip 
conseguita y che il debito ]àAibJ>Hcp aìs^eoidevii 
alla mwavigli^sa tomma di un centìnajo^ e 
quarantotto milioni di sttirlini ^ • che sono ja 
un di presso tre-mi^aja ^ miìiom ^ e ciU'- 
quec^to cinquanta, dne milioni di • franchi ; 
jora iche vi si andavia xivilieando ogni sorta di 
rpbà^ ogni magnerà idi eaérciz).:per porvi. aù 
le tasse ed i balzeUi ^ ei credette^! fòsse tèmpo 
opporùmo y anj2Ì cosa ^neeesisaria il tassar Le 
colonie:, per la licureeza e prosperità dellie 
quali principalm^lìtte si eia sì tenikil guerra 
intrapresa^ inconti^atì iaoiti periti, sparso 
tonto sangjue ^ Ojspesa taìxta pjQounia. In qiiiAntx) 
poi alla particolarità della tassa ss'£erinarono 
ih qaella della carta mar^iiiàta^Jsatquale eria 
ili già in uso neir KngMlterva *^ e m .sapeva^ 
per quanto riguarda la natura sua, esset^e 
meno dagli Americdui avversata y purché però 
fosse ordinatQ dal presidente unitamente al 
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gran. eop:siglio secondo ìr.modo di ammini- 
strazióne . coloiiairia da* essi proposto /e non 
per autorità del Pairlàmento. Non mancarono 
sieanco Americani ^ i quali' favoriroiM^ in In- 
ghilterra, e foi'se i primi suggerìronb questo 
/nuovo modo di. tassar le colonie j e fra* gli 
altri' e' pare, ché\un' Husk-e nativo di Ports- 
^mouth.del Nuoto ^aIilpshire sia stato uno 
tièi piducipali promovitori^ La quale propo- 
sta fu ^ udita molto, volentieri, siccome sono 
{)er r ordinario dai capi dei governi tutte 
e girandole poste loro avanti da uomini ghi- 
iribÌ2zosi ed avari , per cavar denaro dai po- 
poli.: Le orecchie inglesi non polevdii^o udire 
-suono più «grato di questo; perciocché se da 
una parte' erano i popoli deir Inghikerra gra- 
iratissimi jper. le tasse, e vecchie e nuove, 
dall' altra sapevano , b alinena avevano udito 
raccontare, che in America >vi fosse di ogni 
tbene vivente. Avere forse, dicevano, i co* 
leni a sfoggiarla da principi, mentre gF In- 
glesi sV affaticano ye sudano per fpirocaccfiarsi 
un diffictìe sostentamento alle vite loro ?' GK 
uffiziali^ che avevano in que' paesi guerreg*- 
giato , ritornando a casa , riferivano gran cose 
sulla prosperità e soprabbòndanza americana. 
Le quali non erano a- tempii bielle stanze loro 
àn America:: lontane daL vero. Correva allora 
in gran coìpia il danaro per le tèrre aYiicri- 
eane, mandandone il governo, e spenden- 
dosene grosse somme pel vitto e manteni- 
mento delle armate e degli eserciti.- Allora 
i proventi americani erano molto rìcer-cati^ 
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ed il: oomn^emo in fiore.Essendb^^ii popoli 
di propria natura cortesi ed ospitali^ e tro- 
vandosi ad avere assai forestieri aDè case ^ 
erano molto indulgenti nello, spendere^; e* la 
guerra essendo terminata, ogni perìcolo' lon- 
tano , e spenta la pòtei^zà di un nemico in- 
veterato , che annidava prima nelle viscere 
della contrada , si erano recato a debito loro 
il fané le più onorate accoglienze y potessero 
^a coloro y i quali avevano tanto aUa presente 
sicurezza e felicità contribuito. Pei^ciò <nok 
cadendo più dubbio , né intorno alla neces- 
sità di trarre un' entrata pubblica dalle oo^ 
lanie, né intorno la prontezza dei colòni a 
concorrervi per mezzo dell' imposta della 
marca sulla carta , né delF abilità loro a 8od<*> 
disfarvi, si vinse nella Cameraì dei Comuni 
.addì: IO marzo del \^^ niià provvisióne^ , ià 
quale determinò, èssere cosa; coài^ène^^le d^ìny^ 
porre certe gabelle di marca nelle colònie' e 

{ìiantagiani^, Questa . provvisione non'>fu » oueL- 
' anno seguitata da nissun' altra , la quale- la 
riducesse alF atto , e si tenne come lina siem- 

I ilice intenzione da mettersi ad effetto nelr 
' anno avvenire. 

Se V atto della marca fosse stato ad un 
tratto posto ad esecuzione nelle colonie , que- 
ste yi si sarebbero forse sottomesse , se non 
senza qualche mal motto , almeno senza queir 
r aperta opposizione , che si manifestò dap- 
poi 3 e si. sa, potersi più facilmente conte- 
nere il popolo nella quiete , che fermarlo 
quando egli è mosso. I principali coloni noB 
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avrebbòDO a visto il tempo di £are.i discorsi 
sul nijedesimo , pmliceado dì lontaao ai po- 
poli ddl^ America i mali, cbe dal cóQ^enti- 
mento loro a queata nuova imposi Eione do- 
vevaao origine avere. £ siccome ^essi mali 
sono più paurosi di ioprtano j che da vicino y 
SDII avendo i coloni dalla subita imposizione 
provato quel danno , che nell' incerto avve- 
nire temevano , si sarebbero quietati ; e molto 
meno avrebbero avuto tempo d^ infiammarsi 
Ìl un 1' altro contro il balzello , si fattamente , 
che ogni novella, che ne arrivasse in qual- 
che parte , quasi in un momento si propagava 
a tutte le altre , e produceva negh animi 
loro una taiei, e tanta alterazione, e ciò in 
tutti gU ordini, e specialmente nel mìnutx> 
popolo , che tutti mettendo dall^ un < de^ lati 
le . antiche rivahtà ^ la varietà delle abitudini , 
«. la diversità delle opinioni nelle materie 
politiche e religiose , concorrevano in ciò^ 
n&n essere da sopportarsi una legge vinta in 
iun modo tanto contrario agK usi antichi, ai 
privilegi loro , come coloni , ed ai diritti loro , 
<2ome sudditi inglesi. Cosi colF avere voluto 
accennare prima di colpire il governo in- 
glese produsse in America eontro uu suo so- 
lenne decreto un'ardenza, ed unanime oonr- 
corso di volontà determinatissime, e privò 
-se stesso di quella faòilità ad obbedìpe , la 
miale nasce nei popoli dalle parzialità^ dalle 
^visioni , e dalle diversità degP interessi lóro. 
Il primo ministro Grenville «ra stato au- 
itore dell' indugio , sperando che le cak^uie 



Avuti gli aTvisi / avrebbero proposto y quando 
non gradissero la marca , da se medésime 
un altro balzello^ il quale fosse per gettar 
quella somma ^ che dalla imposta oella marca 
si aspettava ^ e perciò y quando gfi agenti deUe 
colonie io andarono a visitaiis^ disse- loro^ 
eh' e^i era apparecchialio a ricevere da parte 
deUe colonie ttiit' altra ofEerta di tassa j la 
quale potesse gettare tanta quantità di mtH 
neta ^ quanta s' iMendeva ^ ia tassa della 
marca dovesse gettare ; acòe&nanidfo anche 
destramente; die sarebbe ora in facoltà loroi*^ 
consentendo y dà porre un esempio y di èssere 
del parer loro rìchiesrti , primacbè una tassa 
quàlsivogUa avesse' a imporsi sulle colonie 
per r autorità del Parlamento. Mt>ltiiieU^ In^ 
ghilterra y e Sor&e aviche gli agenti medesimi*, 
attribuirono a oortesia qtieslio procedere del 
ministro^ ma oltr amare la cosa «bbetutt' al- 
tro incontro ; escla«iandovi tutti ^ essere que- 
sta una carilÀ pelosa. Poiché pensarono ^ che 
qualunque state fossero le offerte/ il ministrp 
^avrebbe sino ad um picciolo volutane T in- 
tiera sgomma y che credeva essere del bisogno} 
il che significava , volere , o non volere y avere 
in *ogni caso a fare V intendimento di lui y e 
la sua essere corteisia da furbi. Si sapeva 
eh' èi non sarebbe stalto contento a meno di 
trecentomila lire di Berlini all' a«mo : la qual 
somma era al tutto necessaria giudicata per 
far le spese all' esercito , che s' intendeva do- 
ver alloggiar nelle colonie per la difesa loro. 
Nissuno degli agenti ebbe il mandato di ade- 
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rire. Due soli allegarono^ av^re hi* commissione 
di dichiarare, le provine^ e^ere apparec- 
chiate a. sopportare U pMrte delk imposta 
della marca , quando ' questa fosse secoado i 
m.etodi consueti stabilita. Perloohè il mini- 
stro , non avendo nissuna proposizione , od 
offerta udito, che piacere gli potesse, deli- 
berò di proseguire il. disegno dell^. attp della 
marca* 

Ma in America la concitazipne era grave y 
non solamente fra i particolari cittadini, ma 
ancora fca i maestrati ) e tutti in ciò con- 
sentivano , il Parlamento . non avere autorità 
di tassar le colonie. In ogni parte si face- 
vano cerchiolihi e «capannelle ; ed il soggetto 
della coitversazione M tutte le brigate era 
la tasisazioiie. Ogni giorno, e quasi ogni ora 
scemava negli Americani il rispetto e. T amor^ 
-verso ia liazione britannica , e cresceva la 
voglia, del resistere. E siccome suole, acca-- 
dére nei moti popolari ., chi , ne diceva di 
.più , questi n era più applaudito , e n^igjior 
popolano tenuto* I benefi?;| per sì lungo tenjipp 
dalla nietropoU collocati nell^ America eraiio 
•posti in dimenticanza , ed era frequente co- 
stume diventato, e gràtìssimo al popolo djl 
leggere . in sul libro delle . angherie ùiglesi. 
•Queste erano con vivi colori dimostrate dai 
caporioni, alla gente che concorreva ad udir- 
.gli , e di continuo esacerbati gli^ animi da 
•somighanti dicerie.. Le. assemblee, dei rap- 
presentanti , e principalmente quelle di Mas- 
sacciusset Q della Virginia , mandarono istru- 
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zioni agli agenti in Londra , perchè tisàsséroj 
ogni industria ^ facessero ogni sfórto^ peritn- 
pedire che Fatto intenzionale iton' fosse in* 
attuai legge convertito; ed inoltre fecero le 
rappresentanze loro al Re ed alte due Ca-< 
mere del Parlamento ; le quali tutte » tehde^ 
vano al medesimo fine j se non se che quelle 
di Massacciusset furono più delle ahre vive 
e risentite. Era la provincia* di Mbssaoeiusset 
particolarmente notata pel calore^ cól' quale 
essa s'opponeva al nuovo ed insolito indi- 
rizzo, che da qualche tempo i ministri ave-^ 
vano dato alle cose americane. I coloni di-- 
ventarono eziandio piiì risoluti , quando in- 
tesero , noiì essere nella presente contesa 
delle tasse a se medesimi abbandonati, e 
specialmente in quella 'della marca; -ma che 
nella metropoli stessa si trovavano molti per- 
sonaggi o per sangue , o per dottrina , o per 
grado illustri , i quali o per propria persua-^ 
sione, o per voglia di andare per le bocche 
degli uomini , o per ambizione di ottenere 
ad essere gli scambj dei ministri , andavano 
esclamaiido e dentro e fuori del Parlamento : 
« Quosti non essere i modi consueti di prò-- 
cedere del governo inglese verso i suoi sud- 
diti ; esser questa una nuova tirannide , che , 
tollerata , passerà un di dalle spiagge ameri- 
cane su quelle delf Inghilterra ; a' principi 
doversi ostare ; i governi esser soliti nelle 
prosperità ad allungar le mani , ed a volersi 
maggior potere arrogare; far gran vista il 
governo inglese , di volere imitargli nella 
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presente j>rosp€ra fortuna ; perciò dovérsi 
stare a canna badata con esso; conoscersi 
le voglie e le arti delle tolte slcozzesì ; T Ame- 
rica essere il m^zzo , o il Saracino di piazza y 
V Inghilterra il fine. £ che bisogno s^ ha di 
questi nuovi balzelli per proteggere e difen- 
dere l'America e le terre conquistate ? Forse 
per tenere in freno i popoU indiani ? Meglio 
ciò saper fare i coloni leggeri e spigliat?/ 
che le fanterie inglesi grosse ) essere i coloni 
di biion animo per difendersi da se stessi , 
e per soccorrere alFuopo i presidj; del che 
ne diedero manifeste pruove molte volte. Ne- 
mico possente nel continente americano più 
non esserci} e che vani spauracchi sono questi 
mai di un nemico ^ che non appare da niun 
canto ? E che necessità di voler tenere un eser- 
cito in America j al quale gli Americani ab- 
biano a far le spese? Buoni frutti in verità 
aver già partorito quesf apparato militare ! Gli 
animi inritrositi ^ cambiate I9 benevolenza 
in odio j la fedeltà in desiderio di cose nuove. 
Senza di queste inusitate soldatesche avere 
altre volte i ministri , secondo che i tempi 
richiedevano j ottenuto pei modi consueti 
dalle colonie tutti quelli ajuti j che erano 
del caso. Dacché esse sono state abili ripu- 
tate a porger sussi dj alla comune patria , ciò 
essersi ottenuto per via di requisizioni da 
parte- della Corona indiritte per mezzo dei 
governatori alle varie assemblee. Continuisi 
F istesso modo , ed avrannosi i medesimi sus- 
sidi senza scandaU y e senza pericolo di scisma^. 



Ma volersi una obb^diénzsi servile per prò-, 
federe poscia ad introdurre nel cuore stessa 
del regno i modi stuardi. Di ciò. essersene 
avuti manifesti indizi il dì^ che Grenville. 
venne fuori con quel suo modello di prov- 
visione, pel quale si dovevano autorizzare 
gli. uffiziali nelle colonie ad alloggiare i.sol-* 
dati -nelle case dei privati^ cosa immaginata 
af>punto per ispaventare il popolo^ per av-^ 
vilirlo a lasciarsi cavalcare , ed alla disegnata 
tassa di^orlo. Bene easersi levato tanto ror 
more contro si incomportabile enormità ^ clie 
il ministro ne fu sgarato. Tosto aversi a pro- 
cedere più oltre 3 perciò esser debito d' ogni 
buon cittadino di opporsi a questi primi 
tentativi. » 

Ma i ministri non si lasciavano svolgere^ 
o perchè così volessero i favoriti , che sta-« 
vano al di dietro y o per caparbietà propria , 
o perchè credevano, che malgrado di tanto 
lustre e dimostrazioni in contrario gli Ame- 
ricani se ne sarebbero contentati per la con- 
fusione , incertezza , e pericoli che sarebbero 
in tutte le cose loro nati, se negU atti scam- 
bievoli del vivere civile non avessero fatto 
uso della carta marchiata , e perciò pagatone 
la gabella. Onde i ministri erano soliti a dire , 
questa avere a essere una le^e, la quale si 
metteva ad effetto da per se stessa. I me- 
moriali , le rimostranze , le petizioni , le ri- 
soluzioni delle province americane furono 
poste dall^ùn de lati. 

Adunque la provvisione della carta mar- 
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chìatafù sottoposta al Parlamento nella sud 
tornata del 1 765 , dove , se vi fu che dire 
e che fare ^ nissuno il domandi. Nissuno pensi 
nemmeno in qualunque altra occasione ^ o 
dei pacati ^ o dei presenti tempi essersi di*' 
mostrata maggior forza^ od acume d^ inge- 
gno, più passione, od amore, o di partilo 
del ben pubblico , o maggiore apparato di 
eloquenza , che in questa. JNè minore era shr* 
contenzione ^ la sospensione degli animi- 
fuori , che dentro le mura di Wertminster. 
E medésimaìnente tutta V Europa , la quale 
si era molto sollevata a sì gran ' contèsa , e 
massimamente le province ed i porti traffi- 
canti stavano intentissimi a considerarne i 
progressi , ed a vederne il fine. ■ . 

Intanto nel Parlamento quelli , i quaK si 
opponevano alla provvisione^ si mostrarono 
molto vivi, e *dopo di aver citate le auto* 
rità d^ uomini cetebratissimi nella scienza delle 
cose politiche , come per cagion d' esempio 
Locke, Selden , Harrington e Puffendòrfj i 
quali stabilirono , il ptimo fondamento , e 
1 ultimo fine, che ogni 5 governo si deve pro- 
porre, essere il bene della società, andando 
percorrendo la storia patria de^ tempi andati , 
allegarono : ' . 

Constare dalla magna carta y e da tutte le 
scritture di que' tempi in proposito delle im- 
posizioni delle tasse a benefizio della Corona, 
e del mandare rappresentanti in Parlaménto , 
siccome pure dallo statuto dei diritti, e da 
tutta la storia della costituzione inglese , che 
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nissun suddito inglese può essere a tassazione 
soggetto y se non , come dicono essi y per cO" 
munem consensum parlUimenti y che è quanto 
a dire , di se medesimo ^ o de' suoi rappre- 
sentanti ; e questo esser quel primo e gene- 
rale diritto, che gli abitanti delle colonie,' 
come sudditi inglesi ^.portarono seco , quanda 
lasciarono la patria terra per andarsene in 
<|i|elle lontane contrade j perciocché non es* 
sere da credersi, che il diritto loro derivi 
dai diplomi, questi diplomi non ad. altro 
oggetto essendo stati concessi, se non per 
regolare la forma esteriore della costituzione 
delle colonie ; ma il grande ed interiore fon- 
damento della costituzione loro , essere que- 
sto generale diritto del suddito inglese, il 
quale è il primo principio della libertà an- 
glicana , cioè , nissuno poter essere, tassato 
altro che da se stesso e da' suoi rappresen- 
tanti. 

Le contee palatine di Chester , di Durliam 
e di Lancastro , e le marche di Cornovallia 
non essere state tassate ,< se non nelle pro- 
prie assemblee, o parlamenti loro, fino a 
tanto che in varj tempi sono state partecipi 
fatte della rappresentazione nel parlan^ento 
britannico. 

U clero sino a questi ultimi tempi, in cui 
Tenne ammesso alla rappresentazione gene- 
rale , avere tassato se stesso , e conceduto al 
Ke ciò che chiamavano benevolenze , ossia 
doni gratuiti. 

Credere alcuni , distendendo oltre ogni U-« 

T. I. ^ 5 



66 DET.LA GUERRA AMERICANA ^ 

mite r autorità del Parlamento y che questo 
possa fare ogni cosa ^ ed abbia tutte le fa- 
coltà^ ma ciò non esser vero j e quando esser 
potesse, non essere diritto secondo gli or- 
dini della costituzione; imperciocché vi sa- 
rebbe allora nel Parlamento , come ,in un 
sol uomo vi può essere j un potere arbitrario. 
Ma il fatto stare ; molte cose non essere in 
potestà del Parlamento; queste tra le altre 
cose non poter diventare esecutivo , né gli 
uffizj y che appartengono alla Corona , distri- 
buire; non potere della roba di alcuno dis- 
porre y salvi solo i casi delle chiudende, senza 
il suo proprio consentimento; non potere i 
Lordi porre divieto ad una provvisione di mo- 
neta vinta nei Comuni ; né i Comuni assu- 
mere r uffizio di Corte di giustizia ; non potere 
il Parlamento d' Ingliilterra tassare V Irlanda. 
Avere i coloni un diritto nato con loro , 
come discendenti da sudditi inglesi, di non 
potere essere tassati da nissun altro , che dai 
proprj rappresentanti ; e ben lungi dall' es- 
ser rappresentati nel Parlaménto della Gran 
Brettagna, non essere in questo nemmeno 
virtualmente rappresentati , siccome i più mi- 
nuti abitanti di essa Gran Brettagna sono 
mediante V intimo vincolo , che a coloro li 
lega , i quali vi sono attualmente rappresen- 
tati. E se il tassare (estendendo troppo oltre 
la massima delle rappresentazioni virtuali ) 
quelle popolazioni , le "quali di ben lungi 
soltanto potrebbero riputarsi essere virtual- 
xaente rappresentate^ sarebbe cosa tirannica 
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creduta , quanto maggiormente dovrebbe e$sa 
cosa e tirannica^ e contraria agli ordini della 
costituzione estimarsi, il voler tassare coloro,- 
che né attualmente^ né in nissuna maniera- 
virtualmente possono riputarsi rappresentati?; 

Il popolo irlandese essere molto meglio y 
che i coloni nel Parlamento rappresentato^ 
istanteché móltissimi uomini dell^ Inghilterra 
posseggono^ od occupano terre oduffizj lucra- 
tivi^ o credenziali in Irlanda^ come plire i 
discendenti loro immediati fermatisi in essa; 
e stante ancora, che molti nobili, o gentiluo- 
mini irlandesi seggoiìo nelle due Camere del 
parlamento britannico jl e che un numero e- 
ziandio più grande d'irlandesi fanno le di- 
more loro in Ingliilterra ; ma ciò nonostante 
il parlamento britannico non aver mai preteso 
avere alcun diritto di tassare il popolo d'Ir- 
landa. 

I primi stabilitoli delle colonie non sola- 
mente essere stati dalle persecuzioni cacciati 
fuori della patria loro, ma di più avere que- 
sta abbandonata a proprio rischio, pericolo, 
e spesa. Essendo in tal modo stati derelitti ^ 
per non dire di più, ogni vincolo tra di loro 
fuori di quelli a tutto il genere umano comu- 
ni , essere stato rotto , essi assoluti da ogni 
debito di obbedienza verso di quella, ed esss^ 
sciolta da ogni debito di protezione verso di- 
loro ; che se accettarono alcuni diplomi reali 
secondo V occasione , ciò avere fatto per ne-: 
cessità; e siccome questa necessità non era 
di propria elezione, perciò questi diplomi non*. 
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potere obbligargli , e se tuttavia i medesimi 
potessero in qualche cosa obbligargli^ ciò es- 
sere solamente a quella fedeltà^ che il capo 
supremo del regno ha diritto di pretendere 
indifferentemente da ogni qualunque suo sud- 
dito. 

Essere cosa assurdissima raffermare, siano 
ancora gli Americani astretti a qualche sog- 
gezione verso il potere legislativo della Gran 
Brettagna , il quale non ebbe bastante forza 
per difendergli e proteggerU contro le violenze 
dell^ esecutivo ; e più assurda ancora il dire, 
che il popolo della Gran Brettagna possa so- 
pra di queUi usar quei diritti, ai quali questo 
medesimo popolo afferma,, si opporrebbe giu- 
stamente , se altri sopra di se usar volesse. 

Avere il popolo inglese lungamente com- 
battuto, e versato molto sangue per ricoverare 
que' diritti, che si credeva, la Corona avere 
sopra di se stesso usurpati 3 e come adesso 
poter volere, usando quella^ medesima usur- 
pazione, che aveva in altri condannata, usare 
questi diritti sopra altrui? E se nei diplomi 
conceduti agli Americani a tempo dell emi- 
grazione loro , e che egHno hanno per forza 
accettati, si stabiliva, non poter essi far leggi^ 
avuto però riguardo alla differenza delle cir- 
costanze, le quaU contrarie fossero a quelle 
dell' Inghilterra, ciò non avergli di vantaggio 
sottomessi al Parlamento d' Inghilterra , che 
se fosse stata in que^ medesimi diplomi inse- 
rita la medesima condizione in rispetto alle 
leggi della Scozia^ di un^ altra contrada 
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qualsivoglia, ciò gli avrebbe al Parlamento di 
Scozia, ed alla suprema autorità di quest^ altra 
contrada sottoposti, quando che questa avesse 
da^ suoi statuti la facoltà di tassare se mede- 
sima per la propria difesa e conservazione. 
Che qualunque stata sia V assistenza pre- 
stata dal popolo della Gran Brettagna a quello 
delle colonie, essa dover essere stata prestata , 
o per motivi di umanità e di fraterna affer 
zione, o col pensiero di esserne, quandoché 
fosse , rimeritato 3 ma non mai a prezzo della 
libertà. Ed in ogni caso non potersi presu- 
mere, le colonie scverla potuto accettare con 
tale condizione. Che se essa fu invece pre- 
stata per motivi di umanità e di fraterna af-^- 
f azione , siccome il popolo delle colonie non 
aveva mai dato luogo alla patria europea di 
dolersi di loro, così il medesimo farebbe per 
V avvenire. E se essa fu concessa finalmente 
col pensiero di esserne una volta rimeritato, 
essere pronti i coloni di venirne al ragguaglio^ 
mettendo da una parte l'assistenza avuta da 
essa patria } e dall'altra i danni da se mede-* 
simi sopportati, e gli utili avuti da quella 

f)er avere impedito , non vendessero ad altri 
e proprie robe a maggiori prezzi di quelli 
che vendevano a lei, e non comprassero da 
altri a minori prezzi di quelli che compra- 
vano da lei * e forisechè , considerata ih tal- 
modo la cosa , dicevano , V Inghilterra non 
ne starebbe in capitale. 

U essersi i coloni sottomessi alle leggi 'fatte 
dal parlamento inglese per V interno gover» 
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namento loro, non potere come esempio con- 
tra di se stessi addarsi più che la sottomis- 
sione degl' Inglesi medesimi agli ordini di un 
Errico , od alle violenze della Camera stel* 
lata potrebbesi contr' essi citare , la tirannide 
di molti essendo altrettanto grave a soppor- 
tarsi , come quella di pochi , e la tirannide 
di pochi come quella di un solo. 

Che se la libertà si deve a coloro, i quali 
hanno gli animi nati e fatti per apprezzarla , 
e bastante coraggio per esporsi ad ogni pe- 
ricolo e ad ogni fatica per acquistarla , es- 
sere i coloni americani più degni dei loro 
fratelli stessi della Gran Brettagna di posse- 
derla j avere essi non solo alla nativa terra 
rinunziato tanto cara alle umane menti, e 
tanto diletta, ed a quelle dolcezze che in lei 
si trovano^ ma ancora essersi volontariamente 
sottomessi alle fatiche ed.agFincomodi di un 
lunghissimo viàggio; e dopo di essere con 
prospera fortuna , ma con evidente pericolo 
Scampati dal mare, avere su per quelle spiagge 
disabitate e barbare incontrato la fame , la 
quale avendo combattuta e vinta con infini- 
ta , e pazienza e pericolo , essere quasi per 
un miracolo della divina provvidenza dopo 
molto tempo a questo stato, ed in questa 
presente prosperità cresciuti cotanto utile a 
coloro, dai quali eglino ebbero primamente 
r origine. 

Che se nei primi anni della stanza loro in 
America alcuni fra 1 coloni dimostrarono un 
umore inquieto^ e da dover ess^ere tenuto a 
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fréno, e fossero tutti esposti alle correrie dei 
vicini paesani, gente nemica e feroce, la 
qual concrezione rendeva Y interposizione e 
1 assistenza del parlamento britannico neces- 
saria , essere ora a tale grado di maturità ia 
fatto di civiltà e di possanza pervenuti, che 
non abbiano più altrimenti di essa intejrpo- 
sizione bisogno; e perciò, siccome sono cam- 
biate le- proporzioni^che erano tra le due na- 
zioni, così doverci anche cambiare i termini 
dell! antica congiunzione , e porne de' nuovi 
alla presente e rispettiva forza , e costumi 
loro più consentanei. 

Le leggi penali promulgate dal Parlamento 
non avere foyza , e non obbligai*e nelle co- 
lonie^ se non se quando queste sono in esse 
leggi specificamente nominate. La qual cosa 
dimostra evidentemente, le leggi generali in- 
glesi non abbracciare nelF azion loro le co- 
lonie americane , ma aver bisogno di leggi 
specifiche e particolari. Perciò stare queste 
colonie verso V Inghilterra a un dipresso in 

Siel medesimo rispetto , nel quale stanno nc- 
^ i ordini feudali d'Europa i signori verso il 
sovrano , protestando quelli a questo , e pre- 
tendendo questo sovra di quelli una obbe- 
dienza ed una autorità in certi limiti ristretta. 
Chiari esempj in confermazione di tutto 
ciò ritrovarsi nella storia delle colonie cosi 
antiche , come moderne. Così i Cartaginesi , 
cosi i Greci , ed altri popoli famosi delFan- 
tichità avere ai coloni loro lasciata una gran- 
dissima larghezza di governo interiore , solo 
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conteutandosi ai beneflzj commerciali , che 
da quelle ne derivavano. Così i barbari setten- 
trionali ^ i quali afflissero V impero romano^ 
aver portate seco le leggi loro, e nelle case 
de' \inti introdottole, non conservando che 
una ben tenue obbedienza e soggezione versò 
i signori della patria loro. .Così ne' tempi più 
vicini a noi la casa d'Austria avere con le 
sue colonie dei Paesi Bassi adoperato , pri- 
machè queste si sottraessero dalla divozion 
sua intieramente. La qual cosa dovere gl'In- 
glesi tenere avvisati , e di ciò che hanno a 
fare in rispetto alle colonie loro y e di ciò 
che hanno a temere. 

Pagare le colonie assai tasse ^ se si consi- 
derano le restrizioni poste sul commercio loroj 
perciò non doversi altre gravezze imporre su- 
gU Americani , ovvero restituirgli ad una in- 
tiera libertà di commercio^ poiché altrimenti 
sarebbero gravati doppiamente. La qual cosa 
sarebbe e ingiusta e tirannica da riputarsi. 

Da tutto questo non volersi pretendere, le 
colonie americane non dover andare soggette 
a certe gabelle esteriori da porsi per autorità 
del Parlamento ne' porti loio , o ad alcune 
altre restrizioni, alle quali in virtù dell'atto 
di navigazione, o di altre provvisioni il com- 
mercio • loro è stato sottomesso ; imperciocché 
elleno sono nella medesima condizione, che 
tutte le colonie , che appartengono agh altri 
potentati marittimi dell^ Europa, i quali dal 
nel principio della fondazione delle colonie 
loro queste proibirono da ogni commercio 
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ooUe nazioni forestiere. Qui volersi parlare 
solamente deUe tìasse inteme da porsi sulla 
universalità del jpopolo j e mantenersi , prima 
€he e' possa a somiglianti tasse essere sotto- 
posto ^ dover essere rappresentato. 

E concedendo anche quello che si niega, 
che il parlamento britannico abbia il diritto 
di far lèggi obbligatorie per le colonie; e 
quellp ; che è più , impor loro tasse senza il 
consentiménto loro , esservi delle gagliarde 
opposizioni a farsi cóntro le gabelle ultima- 
mente poste sopra di quelle ^ e troppo più 
ancora ; e più forti contro a quella della marca, 
la quale m testé girandolata dai ministri , e 
viene ora proposta in Parlamento. Poiché in- 
vece che queste gabelle di marca sono state 
a poco a poco, e gradatamente poste a' tempi 
andati sui popoli delf Inghilterra , elleno han- 
no ora a cadere aid un tratto sopra le colo- 
nie, le quaU, se non rie resteranno affogate, 
non vaglia ; e se queste stesse gabelle sono 
state sì gravi riputate in Inghilterra , avuto 
riguardo alla gran varietà de' casi j tie' quali 
élleno debbono esser pagate, ed al gran nu- 
mero delle ingorde multe, nelle quali anche 
le persone di miglior animo posano incora 
rere, doversi di necessità credere, aver a 
riuscire di molto maggior gravamento e pre- 
giudizio nelle cóloriic , dove in generale il 
popolo non deve riputarsi così versato nelle 
materie di questa sorta^ e molti eziandio non 
intendono il linguaggio di quéste leggi intri.- 
cate , e così lontane dalF intelligenza degli 



1^4 DELLA GUERRA AMERICANA , 

agiicoltori e mercatanti. Doversi a ciò ag«> 
giungere , le medesime ^ siccome quelle che 
troppo odore rendono della terra britannica^ 
e troppo sono notate della sottilità de\cer*^ 
yelli inglesi abilissimi ad inventar giravolte 
per raunar pecunia , dover essere avversate , 
come pericolosi tranelli^ dai forestieri, e per- 
ciò allontanargli daU^ andarsi a fermare con 
le famiglie loro sotto quel nuovo cielo. La 
qual cosa di quanto danno abbia ad essere 
a quelle crescenti popolazioni, e quindi per 
rimando alF Inghilterra stessa y ninno è che 
non veda. 

Avendo finalmente a^ termini della provvi- 
sione a pagarsi la pecunia ricavata dalle ga- 
belle di marca nella tesoreria inglese, dovere 
in poco tempo le colonie , considerate mas- 
simamente le incomode proibizioni sul com- 
mercio loro poste, rimanere spogliate del tutto 
della moneta loro con gravissimo pregiudizio 
del commercio tanto esterno , quanto interno. 

Ma dalla parte de^ ministri si arguiva 4n 
contrario : ^ 

Essere prima di tutto necessario estraere 
dalla presente quistione tutto quell'apparata 
di scienza e di erudizione, della quale han- 
no fatto pompa gli avversar] , e che ricava- 
rono dai libri degù uomini speculativi, i 
quali hanno scritto sopra le materie politi- 
che. Tutte queste sottigliezze ed argomenta- 
zioni , state adoperate da coloro che hanno 
ne' libri loro trattato del diritto naturale ^ 
come sarebbero Locke ^ Selden^ PufTendorf^ 
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e somiglianti autori^ non essere il caso in 
una controversia ^ in cui si tratta di una leg^ 
gè scritta. L' andare poi a rivilicare le vec- 
chie carte per arguire di là alla presente co- 
stituzione inglese j essere la più assurda cosa 
del mondo ^ poiché la costituzione non è più 
la stessa , e nissun sa y quale ella si fosse a 
qualcheduno de' periodi^ che si sono citati. 
Esservi cose nella magna carta medesima^ le 
quali non sono più negli ordini presenti 5 e 
perciò tutti questi ricordi delle cose antiche 
non comprovar nulla in riguardo alla costi-* 
tuzione inglese, tale quale ora ella è. 

Questa costituzione essere in ogni tempo 
stata a continui camhiamenti ed ammenda- 
zioni soggetta y ora guadagnando , ora per- 
dendo qualche cosa, né essere la rappresen- 
tazione dei Comuni della Gran Brettagna stata 
ridotta ai presenti ordini sino aHempi dì Er- 
rico settimo. In riguardo poi ai modi dì tas-* 
sazione, se sì risale addietro oltre il regno 
di Odoardo primo, o del re Giovanni, non 
incontrarsi altro, che dubhj ed oscurità, es^ 
sendo la storia di quei tempi piena dHncer-^. 
tezza e di confusione. Le scritte per le do- 
mande di pecunia si facevano ora secondo 
1^ legge , ed ora no ; e queste erano per ca- 
gioii d^esempio quelle per la pecunia navale, 
o quelle per invitar le assemblee a tassare 
se medesime , o quelle altre per far pagare 
i doni gratuiti. Altre tasse erano anche po- 
ste, come quella della scutato, ossia servizi<^ 
dello scudo, le cavalcate^ ed altre, che *ve^ 
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vano la origine loro negli ordini feudali. I 
doni gratuiti pure essere contrarj alla légge j 
ed essere cosa nota a tutti, con quanta con- 
tenzione ed ostinazione il popolo inglese si 
opponesse alle domande della pecunia nava- 
le, le quali però la Corte non cessava di 
proseguire. 

In riguardo alle marche di Cornovaglia^ 
r antico privilegio di tassare se stesse aver 
poco durato , e solo essere stato concesso , 
perchè elleno potessero soccorrere il' Re nella 
fiua guerra contro i montanari di quel paese y 
essere nato , essersi spento col regno di Edoar- 
do primo , e quando il principe Edoardo di- 
ventò re 5 ed allora queste marche essere state 
annesse alla corona , e soggette divenute j co^ 
me il restante del dominio ìViglese , alle tasse. 
Errico ottavo essere stato il primo fra i re 
inglesi y il quale chiamò due deputati corno- 
vallesi in parlamento; la corona avere usato ^ 
o no questo diritto di chiamare i deputati a 
sua posta, e quindi essersi originata quella 
disuguaglianza di rappresentazione^ la quale 
a^ presenti di si osserva nella costituzione in-^ 
glese. Errico ottavo aver chiamato un bor- 
ghese di Calais iri Parlamento , ed una delle 
contee palatine essere stata tassata per ben 
cinquanta anni , innanzichè ella mandasse de- 
putati al Parlamento. 

' Il clero non esser mai stato senza rappre- 
sentanti 'y e quando e^ si tassava da se stesso 
nelle sue assemblee , ciò essersi fatto coli' au- 
torità e consenso del Parlamento. 
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Il ragionare poi delle colonie inglesi dalle 
colonie, dell^ antichità essere una vana pompa 
di erudizione ^ sapendosi benissimo ^ le colo-- 
nie dei Tiri in Africa , e quelle, dei Greci iu. 
Asia non aver che far più che nulla coi pre- 
senti ordini delle colonie inglesi. Nissuna na- 
zione prima dell' Inghilterra, aver fatti statuti 
e regole fisse per le colonie , eccet^tuati. i Ro- 
mani y e gli ordini colojuar j loro essere stati al 
tutto mihteri per mezzo dei presidj tenuti nel- 
le principali città delle conquistate province , 
e la giurisdizione della principal patria essere 
stata assoluta ed illimitata 3 le province del- 
l' Olanda non essere state colonie , ma piiitt. 
tosto paesi sottomessi alla casa d' Auistria cpn 
una certa feudale dependenza; e finalmente 
ninna cosa essere più lontana stata dagli ordini 
e modi delle colonie inglesi y che quell' inon^ 
dazione di barbari settentrionali^ i quali ^ 
distrutte le reliquie dell' impero romano , ven- 
nero sopra y ed occuparono tutta V Europa ; 
questi fuorusciti avere ad ogni legge , ad ogni 
protezione^ e ad ogni vincolo colle terre 

f>atrìe rinunziato j aver quelli eletti i capitani 
oro y seguitate le loro insegne per andar a 
cercar ventura altrove, e fopdare nuovi re- 
gni sulle rovine del romano impero. Per lo 
contrario i fondatori delle colonie inglesi es- 
sere dal regno usciti con l'approvazione e con- 
senso del Re e del Parlamento; a poco a 
poco gli ordini loro essere stati tocchi e ri- 
tocchi con rispettivi diplomi y concessioni e 
statuti) finché furono nella presente form^ 
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ridotti; ma non essere mai state quelle tal- 
mente dalla prima patria separate*^ né emàn* 
cipate^ che esse siano una volta diventate 
independenti , ed in propria balìa poste. 

11 Parlamento a' di della repubblica molto 
per tempo essere stato della separazione delle 
colonie sollecito, ed aver vinta una provvi- 
sione j o atto ( il quale se non sia più in vi- 
gore y doversi molto dubitare ) y per dichia- 
rare e stabilire l' autorità delP Inghilterra so- 
pra le colonie. Ma quando non vi fosse in 
questo proposito una legge scritta, o nissuna 
immediata illazione far si potesse da una so- 
migliante legge , V uso solo doveva bastare 
er quell' autorità confermare. Non sonsi forse 
e colonie per fino dai tempi della fondazione 
loro alla giurisdizione della comune patria 
sottomesse ? Non V hanno elleno anzi in molti 
casi ricercata? In tutte le controversie con- 
cernenti la proprietà , non ebbero elleno ri- 
corso al Consiglio privato? E non sono forse 
quelle controversie state determinate, non 
secondo le leggi delle colonie , ma sì , per lo 
contrario, secondo le leggi dell'Inghilterra? Ed 
a queste decisioni non si sottoposero elleno 
pacificamente ? Eppure questi casi di ricorso y 
essere assai frequenti stati. Il Nuovo Hampshire 
ed il Connecticut esser già corsi al sangue a 
cagione delle gare loro ; la Virginia e la Ma- 
rilandia alF armi; non dimostrar questo la 
necessità di una giurisdizione suprema, alla 
quale le altre subordinate giurisdizioni pos- 
sano in caso di bisogno ricorrere? Nulla iu 
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. nissun tempo poter più fatale riuscire alla 
pace e prosperità delle colonie , quanto che 
il Parlamento della sua sopran tendente au* 
torità sopra le medesime si dispogliasse j ber- 
ciocchè dissolverebbesi in tal caso , ed in 
poco tempo ogni vincolo tra colonia è colo- 
nia j e nascerebbevi una fatale anarchia j co- 
noscersi tra di esse bastanti semi di discordie 
e di fazioni y perchè di simile scompigUo non 
s' abbia ad avere qualche timore. Da .questo 
al totale disfacimento dei presenti ordini co- 
lonar) ^ alla creazione di nuovi ^ al gettarsi in 
preda le colonie a qualche potentato esterno , 
esser parato lo sdrucciolo. 

Di presente gli ordini delle colonie essere 
molto varj , siccome quelli y che furono 1' un 
dopo r altro stabiliti alla spicciolata ^ e do- 
vettero alle circostanze ed accidenti de' di- 
versi tempi accomodarsi; perocché altri do- 
vettero essere ne' primi periodi di ciascuna 
colonia^ ed altri ^ quando esse si trovarono 
ad un ulterior grado di popolazione j di ter- 
ritorio, e di ricchezza pervenute. In alcune 
dapprima non avervi avuto altro , che un go- 
vernatore assistito da due^ o tre consiglieri, 
poi più essere stati arroti j poi la Cx)rte di 
giustizia ordinata; poi le assemblee create. 

Siccome le costituzioni delle colonie sono 
state diversamente composte^ e quasi alla 
spezzata ; così dover esse per la necessità delle 
cose rimanere dalla giurisdizione della co- 
mune patria dependenti ; ninno aver mai la 
posizione contraria mantenuta ^ innanzichè 
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queste nupve dottrine andassero attorno ^ glit 
atti del Parlamento essere stati non solo senza 
alcun dubbio della legalità loro fatti y ma 
eziandio con applauso universale accettati^ 
€ volonterosamente obbediti; i porti loro ès- 
sere stati alle dogane ^ ed a l'egole sottomessi « 
che e mettevano un certo freno , e diminuii 
vano il traffico loro; e gabelle essere state 
messe y e tra le altre quella delle poste j le 
quali andarono ad impressionare ed a ferire 
le più interne parti del commercio loro;^ e 
^lissuno mai y salvando questi nuovi dottori y 
essersi dato a credere, le colonie non dover 
essere dalF autorità del Parlamento tassate^ 
regolate, ed obbligate. 

Non poter esservi dubbip , che gli abitanti 
delle colonie siano altrettanto rappresentati 
nel Parlamento y quanto la maggior parte del 
popolo d^ Inghilterra , poiché nel numero di 
nove milioni di questo . otto milioni ne sono , 
i quali jion hanno diritto di rendere, e non 
rendono partilo nella elezione dei membri 
del Parlamento ; e perciò tutte queste argo- 
mentazioni addottesi per provare non essere 
le colonie dependenti dal Parlamento, deri- 
vate da motivi di rappresentazione , esser va- 
ne ; anzi provar anch^ troppo , perciocché 
vanno a ferire tutta la presente costituzione 
dell' Inghilterra. Ma la cosa essere , che un 
membro del Parlamento eletto da una bor- 
gata qualsivoglia rappresenta non solo i com- 
mettenti ed abitanti di quel particolar luogo , 
ma aneora quelli di ogni altra borgata dellsi 



Gran Brettagna. W rappresenU là città di 
XiOndra ed ogni altro comune del regno ^ 
siccome, anche di abitanti di tutte le colo- 
nie e dominj della Gi*an Brettagna 3 ed è 
per debito e per coscienza a tener cura de*^ 
gl'interèssi loro obbligato* 

Esser vana e falsa )a distinzione tra le tasse 
inteme ed esterne. Si concede le restrizioni 
sopra il commercio, e le gabelle sopra i porti 
poste essere secondo la legge , e si ntega nel 
tempo medesimo il diritto del Parlamento 
della Gran Brettagna d' imporre tasse interne- 
sopra le colonie. Ma , e che differenza passa 
mai tra le prime e le seconde ? Una tassa po- 
sta in un gualche luogo non è ella forse, 
come quel ciottolo gettato in uno stagno, il 

3uale increspa a mò di cìrcolo la superficie 
eli' acqua , e questo circolo ne produce , e 
dà moto ad un altro, e questo ad un altro 
ancora , finché tutta quella superficie si trovi 
dal centro fino alla circonferenza- agitata ? 
Nissuno non credere , nìssuno non confes- 
sare essere manifesto, che una gabella di 
dieci , o di venti per centina) o posta per ca- 
gion d' esempia sppra il tabacco , ossia ne i 
porti della Virginia, ossia in quel di Londra 
non sia una vera e reale gravezza , o tassa 
posta sopra le terre della Virginia stessa ^ 
nelle quali cresce il tabacco , e lontane an-< 
che a cento miglia dal mare. 

La protezione essere quella,: che dà il di- 
ritto (iella tassazione j le obbligazioni reci- 
proche tra le colonie e la patria; loro essere 

T. i. , « 
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connaturali, e derivanti. dall'. un canto dalla 
difesa e protfezione , dall^ altro dall' obbe- 
dienza j ed essere cosa molto obvia , che o 
Ife colonie debbono essere in tutto ^ ed ini 
ogni special parte dqjendenjti dall' Inghilterra, 
o del tutto dalla medesima sepiarate e dis- 
giunte. Non. trattarsi ora ,qaal fosse la legge , 
qual fosse la costituzione, ma, yeusare la con- 
troversia in questo^ quale sia ora la le^e, 
quale la costituzione. Ciò esser la legge ^ ciò 
esser la costituzione, quello esser il diritto, 
che fu senza contradizione , e per sì lungo 
tempo , ed in numerosissimi . casi per tale ri- 
conosciuto , per tale usato da una parte , e 
approvato ed' obbedito dall' altra. Le altre 
esser troppo sottili opinioni, o vane imma- 
ginazioni d' uomini speculativi , le quali sic- 
come sono lontane dalla comune sperìenza 
delie umane co&e , così sono anche pur troppo 
atte, ed accomodate a sollevare ed accen- 
dere gli animi di coloro., i quali siccome ob- 
bedirono, per lo passato , e ciò con tanto 
utile e vantaggio loro , così debbono anche 
per lo futuro agli ordinamenti della tenera 
ad un tempo , e possente madre loro ob- 
bedire. 

Del rimanente non essere forse per molti 
capi migUore la condizione djegU Americani,, 
che quella degl' Inglesi ? Le spese dell' ammi- 
nistrazione interna e civile dell'Inghilterra 
essere enormi 3 cosi leggeri per lo contrario 
nelle colonie, che non è quasi da potersi 
credere. Il governo ecclesiastico, il quale è 
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al ' grarve spésa in IngluJterrary ^ssete dr nina 
momento- in America^ là le dechbe^lài be-* 
nefiz)! lìon ciirati esservi ignotirf non cono* 
scervisi la poyertà^ ognultoy seoondo il' dire 
delle sacre scritture^, sótto la propria ficajà 
vivere ) la fame e la^ nudità esserne sbandite ^ 
e là non vedersi né platoni^ uè mendicanti^ 
Se altrettanto si potesse affermar^ dei popoli 
inglesi di qua deU^ Oceano ^ beata V Inghil- 
terra! Ma n contrario essere il veroy e ciò 
esser noto a tutto il mondo^ * 

E qual nazione av«re abbracciato le sue 
colonie con tanta earifà^^ con quanta V In* 
glìilterra le sue ? Queste vk&tk aver mai a^ tempi 
delle necessità loro ricorso avuto alla Gran 
Brettagna senara ofteheme i più* pronti ed i 
più ampj sussidj. O fosse per la difesti pro<^ 
pria contro il nemico^ o per avanzare ed 
accrescere la domestica prosperità^ questi es* 
sere stati senza soprastameiata alcuno libém*^ 
lissimamente concedtiti. 

Oltre a ciò, nissun altro pòpolo' avere quella 
specie di protezione data ad una parte di se^^ 
clie dall' Inghilterra alle sue colonie fu con* 
cessa ^ quella àA eredito y senza del quale 
non avrebbero mai potutb a quei gi^o di' 
ricchezza arrivare^, cné è da tutti' (]^elli^ che 
le visitano 9 lodato ed amftnivatd 3 e fatta 
questa considerazione, la tassa',, di cui si 
tratta . noti poter altro aj^rire , die nn mo-« 
dico interesse di quelle esorbitanti somme, 
le quali aveva la Gran Brettagna alle colonie 
prestate. 
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Ih quanto alla mancanza della moneta y 
anche questa essere una vaga argomentazio- 
ne: Foro e l'argento non esser mai per man- 
care in un paese altrettanto ricco di buone 
dentate y quale si è FAmerica settentrionale. 
Né questa tassa avere a gettar tanto, essendo 
anzi , non che moderata, modica, che possa 
seccare le sorgenti della moneta , massima- 
mente, quando si considera, il provento deUa 
medesima aver ad esser tenuto in serbo nel 
tesoro, non potersi in nissuna maniera storre, 
o sviare, ed esser tutto destinato alle spese 
della protezione' e difesa delle colonie, e 
perciò dovere in queste necessariamente ri- 
tornare. 

Adunque la superiorità inglese tanto ma- 
gnificata non essere in fatto altro, che una 
superiorità di potenza ^ di sforzi per guar- 
dare e difendere tutte le sue dependenze e 
tutti i suoi dominj, ed in ciò essersi ella si 
fattamente travagliata, che ne fu presso alla 
sua rovina. Egli è vero, aver V Inghilterra in 
questa contesa conseguito tanta gloria, che 
a ninna maggiore potrebbe arrivare ; ma in 
questa partecipare tutte le colonie sue ; tanto 
lustro, tanto splendore essersi anche river- 
berati in America, e gli Americani essere ve- 
nuti a parte cosi degli onori, come dei be- 
liefiz j, che ai membri dell' impero britannico 
appartengonsi , mentre che P Inghilterra sola 
ha pagato T immenso prezzo di tanta gloria. 

Queste furono le argomentazioni d«IM|ina 
parte e dall' altra con eguale ingegno e* ca- 
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iore nel ParlazEbeiito allegate in pro^ o con- 
tro la tassa americana. £ mentre pendeva 
tuttavìa la questione^ i mercatanti di Lon- 
dra , i quali trafficavano colT America, solle- 
vati maravigliosamente dal timore . di perde* 
re , o almeno . di non poter riavere ai giusti 
tempi i capitali, che avevano nelle imani de- 
gli Americani collocati, presentarono al tempo 
della seconda lettura della provvisione >iuna 
petizione oontro la medeàmaj imperciocché 
prevedevano henissimo, che fra gli Amen*- 
cani alcitni per necessità , ed altri con que*- 
^to colore mancato non avrebbero di ritar- 
dare le rimesse. Ma all^ incontro si allegò 
•queir uso della Camera de^ Comuni ' di non 
u4ir petizioni indiritte contra le provvisioni 
;delle tasse ; e quella de^ Londinesi fu .posta 
dall^un de' lati. 

« Intanto - esclamavano i ministri , partico- 
larmente ; Carlo Townsend: 
~ « Ed ora vorraimo questi americani figliuoli 
iì stabihti dalle cure nostre, nutriti^ ed al- 
)y levati daUa nòstra amorevolezza, protetti 
fi dalle : nostre armi , finché a questa forza 
y> • ed a questa opulenza, che oggidì vediamo, 
» fossero pérveijuti , torcere il grifo , e rim- 
» brottancio ricusare di porre in mezzo iin 
» lor quattrino per sollevarci da quel grav^ 
j) peso, che ci mette in fondo? » 

Il colonnello Bare riprese le parole, e con 
un bellissimo porgere per soldato , disse : 

« Stabiliti dalle vostre cure! Noj Tonpres- 
n sion vostra gli fece in America stajbilire. 
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» Ei fuggirai» la Tostea tiramide ^ e cerca* 
» reno asilo in una incolta «d inospìtal ter* 
w ra j dove esposero' se «tessi « laittì que' di- 
») sagi y ai quali paò f umana natura andar 
^) soggetta; e fra gli altri alla crudekà di un 
w nemico barbaro e selT«ggio^ il più astuto, 
♦> e sto per dire, il più terribii popolo, che 
<) Tira quaggiù; e di più spinti dai principj 
». della vera libertà ingÌBse quelli incontra- 
» rono e soppoitarono con iJare e fotte ani- 
« mo, pareggiandoli co' disagi che pur da 
4> quelli, i quali avrebbero lo»o amici dovuti 
4> essere , ebbero nella patria terra a soppor- 
» tare. Nutriti ed aiievati dalla vostra amo- 
» revolezza! £^ crebbero per la trascuraggin 
w vostra. Tostpchè ^vete fatto avwso di pi^ 
». girare cura di loro, ciò avete eseguito con 
» mandar la uomini per governargli in que* 
4) sta parte ed in quella, i quali fen^se erano 
» i deputati dei deputati di alcuni m«mbn 
» di questa Cainera , inviati colà per sopra v- 
i) vedere le libertà loro, per far le spie, per 
)) i^apportar male la azioni loro , per met* 
n tergli in preda ^ uomiiii , la òui condotta 
» ha fatto ip molte oooorrenize agghiacciar 
4) il sangue nelle vene a que' figf iuoli della 
» libertà ; uomini promossi ai più alti seggi 
» della giustizia , alcuai d^* quali , e questo 
» so , avrebbero creduto di aver la buona 
» ventura, se ad una lontana contrada fug- 
)) gèndo evitato avessero c^ esser essi mede- 
» siipi nella pn^pria avanti la Corte di giu- 
» stÌ2Ìa rappresentatL Prote|tti dalle vostre 
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f> drmi t Hanno eglino nobilmente pigliate le 
» armi in vostra difesa , ed in mezzo al*- 
» là costante e larboriosa industria loro il 
» valore loro mostrato per la difesa di urla 
7> coivtrada^ le cui frontiere erano intride di 
^ì sànghe ; metitrechè te -parti interne sue a 
» tòstlH) prò i piocodi risparmj^ i frtittì della 
4) on^éta masserìzia loro versavano ed offé^ 
n riva^^- ^ 'Crediate a. me , sovvengavi che 
)> ' vél i&ssi questo dì ^ die quel medesrmb 
» amore di libertà ^ il quale dapprima spin^ 
» se ^ animò questo popolo^ questo stesso ìò 
')) acdoi&pagnerà ancora. Ma la prudenza mi 
)) vieta ai dir più oltre. Dio il sa ^ e certo 
» scmOy che io non parlo ora col calore delle 
» 'partÌ3 quello che dico^ si lo dico^ perchè 
:» itali sono i sentimenti del mio cuore. Quan^ 
» tunque la generale scienza j e la esperienza 
» » del rispettabil corpo di questa Camera 
» avanzi d^ assai la mia, jtuttavia ciò conten- 
7) do y ed ^affermo y avendo molte icose ve^ 
)) dute^ e lungamente conversato in quella 
» contrada y di saperne più intorno all'Ama 
)> rica^ che voi non ne sapete. Quel popolo 

.ni è invero altrettanto ieale^ quanto gii ahri 
)) sudditi quaUivogUsno , ohe il Re ;si abbia; 

. )> :ma egli è dn popolo/ geloso delle sfate li- 
» berta ^ e che le vendicherà , se elleniG) ss^ 
y) ranno un dì violafle. Ma il soggetto è troppo 
» tenero; non ne Vuò dir più oltre. » 

Queste cose disse il colonnello improwr- 

. samente , e con tanta ferrnezza , che tutta la 
Camera no restio maravigliata^ e tutti iaitoa- 
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iamente lo guardavano senza proferire una 
parola; 

Ma i ministri i se Teraiio recata a gara; ed 
il Parlamento non poteva udire più, ingrato 
suonò di quello^ che alcuno negasse. V auto- 
rità sua d^ impor tasse in America. Cosi in 
favore della provvisione si riunirono in molti 
V opiiilione della sua convenienza ed . utilità ; 
in altri i bocconi ministeriali ] in mjolti , e 
forse ne' più , la gelosia della propria auto- 
rità recata in contesa j dimodoché ^ quando 
fu posto- il partito a giorni sette del mese di 
febbrajo dell'anno 1765, i no non poterono 
arnvare . oltre i cinquanta ^ ed i si furono 
dugencinquanta 5 e perciò fu vinta la prov*- 
visione^ la quale fu con grandissimo ravore 
•approvata dalla Camera alta addi otto marzo 
•susseguente^ e dal Re addì 33 del medesi^ 
mo (2). 

• Questo è stato quel famoso andirivieno tro- 
vato dai più sottili e più fini cervelli, ingle- 
si j del quale non saprei dire ^ se sia. stata 
maggiore la sofi&ticherìa^ o P intetnpestività. 
Certo è , che da questo ebbero origine in 
.America tutti que' garbugli e rimescolaménti^ 
i quali proruppero prima in manifesta guerra 
civile^ poscia n'arse PEuropa tutta di guerra, 
-e finalmente .ne nacque mia totale disgiun- 
jiione dì una parte nobilissima dell' impero 
britannico dalla sua metropoU. Dal quale ri- 
volgimento^ se non furono diminuiti la glo- 
ria e lo splendore delle armi d'Inghilterra pel 
valore ed ardire mostrati in tutti gli acci- 



ctentì della guerra da' suoi soldati j certo ne 
furono scemate la potenza e P autorità sue 
presso tutte le nazioni del mondo. 

La notte , che £oi vinta la provvisione , il 
dottor Franklin j il quale si trovava allora 
i|i Londra, scrisse a messer Carlo Thompson, 
quegli <^he fu poi segretario del Congresso ': il 
sole détta Ulw*tà essere trnmoftiuiof éever gli 
jimericani accèndere i tunii dèWHfidmtria è 
della masserizia. Al quale tóessef' Càritf'jrispos/e: 
apprendere^ che ben aUri lumi yl'cfiè/ quelli y 
avessero ad accendersi; e cosi eì py^dj^ssc I^ 
turbazioni che dovevano seguire, i. ... ... . 
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DELLA OOBMA AME&ICÀirA., 



NOTE. 



(») tt L*eidiMlere del tutto il popolo cMle colonie «Uil'eleitotie 
del grta cofisigUo rìesoire f^oa^ «ffiii m<A^U. agli Americani , e 
ipaasimainentie quella di dovere eiseie gnavati di tasieper l'autorUà 
del Parlamento > dorè e* non hamo rappresentanti. £s8ere gene- 
ralmente il popolo americano altrettanto leale ^ ed amante dei 
presenti ordini e dèlia famiglia regnante, quanto alcun' altro dei 
dominj di Sua Maestà. 

n Non potersi diibitarc della buona Tolontà , e prontezza dei 
rappresentanti di propria elezione loro a concedere di tempo in 
tempo tali ajuti per la difesa della contrada, che sarebbero neoes- 
•arj giudicati, per quanto le facoltà loro si distendessero. 

n 11 popolo delle. colonie » il quale era jl primo a provare le im- 
pressioni delle armi nemiche con la perdita dei loro beni, vite 
e liberta , potere anche giudicare pia fondatamente delle forze ne- 
cessarie a levarsi e mantenersi, delle fortezze da alzarsi » e delle 
proprie abilità loro a sopportar le spese , che il parlamento in- 
glese cosi lontano. 

n I governatori spesso andare nelle colonie per farvi la penna, 
e riportarne il frutto seco in Inghilterra; né essere perciò uo- 
mini di quella capacità ed integrità , che si richiederebbero ; non 
avere i medesimi terre in America , né alcun* altra specie di con- 
giunzione cogli Americani da potere essere stretto interessati nella 
prosperità di questi, e dovere piuttosto desiderare il levare e 
mantenere più soldati , che non sia necessario per meglio raggra- 
nellare per se me<lesimi, e far provvisioni per gli amici ed ade- 
renti loro. 

n I consiglieri nella più parte delle colonie essendo eletti dalla 
Corona a proposta dei governatoli , essere le pia volte uomini 
di basso stato , gente di corteggio dei governatori per la sperpuza 
dcjli ttffii.) , e perciò di facoltà di quelli^ doversi perciò ragione- 



volfficiOe ao6pcttavc^deiraiitorìt««feIgo9rnMtori e €aiia%ki jp» le¥fr 
le sompte, ch*^8Ì st^ |{ìmli(»|^ -Muwsarie per meno delletiiilli 
sul mae^tratQ.dcJ tesoro « da.«pMie ^iiìndi rimborsato ddAr tiaqt 
poste sul popolo àjnerìcatio dsU' autoiità del Pvlanenla £ d» 
cosa gU potrebbe contenere dall' andv* fautastiosttd» • qiedwiosM 
inuUli • disturbar oon esse il popolo , « da' anni kvon fr^div^ 
Darlo ; e ciò afìGoe di creare ulfiaj. ed impir^i.fsr 4;t»èifiiQÉffe.it 
loroy e dividerselie i frjattif 

n II fìariamrAto d* JoghUterrA ooai kmtROo rsaere flog§Bl|p dfe 
male inlbriiiazi«m<, e potbr essala 'fìrcnl^ente' aggirato -dsB g4ff#-, 
tiatori e xiai. do&sigli , d .qoaU perciiìf iiiipedit«bbaii«' «atabe. gC 
«fiètti ddle quemle amoirajaB. • 

n Avere gli uomini inglesi iik «iintto sndabàtafaile xik mmm cMr 
tassati j se non ^e di proprio i^mituso lono/iikAo .dtai >piropr) rap- 
presentasti i e DMi avKDe le coioBÌa auasatt * r>Hif»CMìtwits aìA 
parlaaiuxito bHtannioo. 1 . ' • 

99 Volere tassarci per jModd ParlaiMintò ,. e^lbgliwe .loix» k 
facoltà di alcggene im'coiiaìg^oriifppiweÉlatiiro, ^ s'acbanl'Mttt 
colemie, e consicleri « giudicbi dclfar iriéetesìià>' e ifUSMlità; 4li 
«na gnueral tassa, nostors un sw|nttD'd|^UiliMtk m frde Uno 
verso la corona , o di poòo JUnore Tarso la:|ÌR4iAiai,''o iàliMmpé» 
dbcftza «ialle merài améritsme , saapetto éiie:in waro^'itonJmmao 

•IDCFitsl». 

99 Conatriager k colonie a daor k peetmia loto wtfzail'yiòprio 
coasentkaeBto «sser piuttosto un kr^r coninbsftìoaif in am p««ie 
nemico, che tasasr éomini inglesi par uii oomuoe-beùèini^^orOy 
ed essere per«à<ì"an >tr«ftar|^ conie un. popolo gapq o k tiHD j «a 'non 
eome sudditi inglesi. ;.,<.' 

» Una tassa posta dai rappueaenlfiiiti «leik ««ionio pMtor «isi#e 
facilmente Aiminoito secóndo f esiganoa 4lst oasi'; :niK^^oat|k dui 
Parlamento, a ciò 99lk jstftncc ed inJbnnasioai àm «goittoàHori, 
doversi psobabilQvnite n^pntraesa o continnast per i' «iitorlt^ id|i 
questi con jp-ave mokstia a osoko deik colonie^ ad limpodittiMito 
de' progrèssi « prosparilik loro. ^ - ' 

19 La faecètà «onrcessa ai ^jovematori di €ar morciafO gli abi> 
Unti da' un' eatremità ad <ttn' «dira dtflk coknk inglesi e INft* 
casi , essendo ^ursto una ^ofttmda^ «doisno «nik «piKtlrosrato ml« 
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f Ka qoidràte Urga, ìentt là' fMKtia àpprovaùone e cooscÀtìmenfo 
4ei -rappreflentatoti ìdró^ poter te* '1<k^6 • spedisioni onerose 
"pel'pópi^o delle 'ookniic, ed al>bftB8Arlo>a quella oofadiiionè, in 
xbi 4i trovano i iudditi di Francia i^ Canada' ridotti,' i quali 
•ora sÒBOt da* siintle aufbrità da parte del ^t«matore loro opprea- 
satt , il quale , sono, due anni , hagU grandemente travagliati con 
lunghi^ e distroggitivi viaggi vergo 1' 0}0. ' ' 

9> Se tutte le colonie insieme possono essere bene amtninistrate 
dai gommatori e ' consigli * eiètiì . ddla Corpna , ■ senaa rappregen- 
•tanti, «Acbe le colonie |^ar€Ìcolari> poter essi^ in tal modo'am- 
tninistratev' e' le tasse imporvisi per .autorità del Parlamento , e 
ad uso e sowenimento del Governo; e perciò doversi cdme inu- 
tili dimetierele assemblee loro provinciali e colonarie. 

» Le facoltà concesse per la lega di Albania al gran consiglio» 
anche in rispeito aHe materie militari non si distendere tant* ol- 
tre, quanto quelle che sono state concesse dai diplomi reali alle 
colonie dell'Idola di Rodile del Cittnecticut , facoltà non mai 
atate misurate; imperdbeefaè per quella lega il presidente gene- 
,ralé sarebbe. eletto dalla Gousna, ed avrebbe la fac(4tà del di- 
vieto, quandodbè i governatori di queste due colonie, ed hanno 
la facoltà deL di^eto, e sono eletti .dal popolo. 

» Le colonie inglesi confinanti colle terre francesi essere pro- 
priamente le frontiere dell' impero britannico , e le frontiere di 
,un iinpero doversi a spese comuni di tutte le parti di esso di- 
fendere j e non sarebbe aspra ed importevol cosa tenuta, se il 
Parlamento, ^e le coste della. Gran Brettagna non vi avessero 
rappresentanti, ponesse sopra gli abitanti di queste uno speciale 
balzello , a fine mantenessero essi soli tutto il tiavilio dell'Inghil- 
terra sotto colore, che questo gli difende, ed in ispecial modo 
gli iiroteggeP £ se le frontiere inglesi in America, le quali ^ono 
.U' colonie americane, debbono esse sole sopportare le spese della 
propria difesa, sarà giusto, sarà convjsniente , non dovere aver 
^esse voce, non poter rendere partito a concedere la pecunia, giu- 
dicare della necessità di essa^ e del modo di riscuoterla? 

9ì Oltre le tasse alla difesa delle frcmtiere necessarie, pagan 
sot^mano le colonie grpsse somme di denaro alla comune patria; 
imperóoochè la tKsse impol^e in Inghilterra sopra i posAssori 



. ; . ' XIBRO PRIMO ^3^ 

Alle ùm, e ropra fii aiteficidoyere di necessità lineàTare il 
pmzo dei proventi di qaeììe, ' e delle 'maiiifcttare di <^eiti , 0<i' 
una gran parte del medesimo piagami- dagli aWentori delle* ooto^ 
tfie , le quali perciò Tengono a psgarfr ìbéh notai»! itorrione delle^ 
tasse inglesi. 

Esser per leggi severe ristretto il commercio delW colonie cùn 
le nazioni estere ; e perciò invece , che gli abitanti loro potn^b* 
bero far procaccio prèsso di queste di manifattore a miglior mer*' 
cato, esser giuoco forsa, gli comprino più care ddla'Gran Béet*' 
tagna. Quindi apparire , 1» diiferenva tra questi due prem essere 
una tassa pagata dagli < Americani ali* Inghilterra 'j essere questi 
obbligati di trasportare immediatamìente-ne' suoi porti una gna 
parte dei proventi delle terre loro , dovt e' «ono sottomessi a certi 
dazjy la qual cosa ne diminuisoe il prezzo, e sono pertanto i 
possessori "necessitati a venderli a minor prezzo éi quello,, che ne 
avrebbero ne' mercati eterni $* e perciò la (Kfferenzft essere ima 
tassa pagata ali* Inghilterra. 

Certe manifattiore essere in America proibite, e doverne i c6« 
Ioni cercare i lavorìi dai n^catanti inglesi ; «dunque l' intiero 
prezzo di questi essere una tassa pagata all'Inghilterra. 

Avendo gli Americani negli ultimi tempi accresciute le richieste 
e la consumazione delle manifatture inglesi , essere perciò queste 
rincarate d'assai, e perciò il soprappiu del prezzo essere un pro- 
fitto al netto per 1* Ini^ilterra , ed abilitare gli abitanti suoi vie- 
maggiormente a pagare le tasse lord; e sièìeome esso sopr^più è;, 
pagato in buona parte dagli Americani, essere questo una vera e 
rude tassa imposta loro a favore dell* Inghilterra. 

In somma non essendo agli Americani lecito di regolare il pro- 
prio commercio, e di restringere la introduzione e la consuma- 
zione delle superfluità inglesi, siccome può 1* Inghilterra la intro- 
duzione e la consumazione delle superfluità forestiere , tutta la 
ricchezza dei coloni, in ultimo concorrere,' ed andare a termi- 
nare neir Inghilten-a ; se gli Americani colle ricchezze proprie- 
arricchiscono gì' Inglesi , e viemeglio gli abilitano a pagare le tasse 
loro , non è questa la medesima cosa , come se essi stessi fossero 
tassati , ed egualmente vantaggiosa per la Goron'a ? Di queste tasse- 
secondarie non* essersi mai gli Amerièani doluti, quantùnque 



gf4r DELLA GCmBAA AMERICANA , 

T imporle 9 mcoolede, il diip0lnie iioa sili in loro-fatoltit ; ttiii 
fugare* griYÌ teste imHwdkle e dirette* ddle quali et non abbiano 
ft peestan» il /oodaentiaiealo » né Mia opportunità delle quidi pos- 
MBO< inniuB modo giodioMe, m» deH* ueo ohe a* ha da fame ; e 
fcree dì qoelle tasse stesse , ch'essi ripaterebbero altrettanto ina-* 
iiti* ^aifto gi^TOse , pmme troppo insolita ed ardua cosa ad 
nomiait inglesi , i quali non possono comprendere , come T aver 
date k vite e le fSM)oltÀ loro per soggiogare e popolai* nuov^: 
contrade , allat^re il dominio , ed accrescere il commercio della 
patria loro abbia ad essi latto perdere , come se fossero- felloni 
stati, i diritti naturali de' Brettoni, i qoalt crederebbero ansi di 
aver meritati , quando anche fossero prima stati in una condizione 
servile costituiti. Per tutte queste ragioni , se l' alterazione alla 
lega d' Albania disegnata fosse posta ad effetto , essere da temere» 
non il. congresso dei governatori e dei consigli in tale modo 
eletti , non essendovi verun maestmto di rappresentanti , che 
approvi le deliberazioni loro » e concilj )oro il favore del popolo , 
diventasse soletto ed odiioso; promopvessersi le animosità e le 
discordie tra i governatori ed i governati ^ e tutto tendesse al 
tumulto ed alla confusione» f> 

Questa fu la lettera di Fraudlin. 

(a) La provvisione , la quale s* intitolò , atto per imporre certe 
gahelte di marea , ed altre nelle colonie e piantagioni d' Ame^ 
rieu a fine di piii bastare alle gpese di diJenderU , proteg- 
gerle ed assicurarle , e per emendare tali parti di parecchi 
atti del Parlamento relativi al commercio e redditi di det» 
te colonie e piantagioni^ come anche per * determinare ed 
essere le muUe e confiscazioni ivi menzionate » importò quanto 
segue i 

1. Che una gabella di marca di tre pensi sterHni (sei soldi tomesi) 
«a imposta sovra ogni peuo di carta vitellina, o di carta pecora» 
o sovra ogni pezzo , o foglio di carta , sui quali, sia , o manoscritta , 
o stampata qualche didiiarazione , citazione , risposta , replica , 
mora , o idtro atto qualsivogKa , ovvero copia de* medesimi in 
qualunque Corte di giustizia nelle colonie inglesi, e piantagioni 
d' America. 

a. MedenmameiUe una gabella di marca di due scellini sterlini 



(qp^raoiptto 'soldi toraci) sc^tr simili fògli ^-fi^sU^j^ «gai 
•^a di caiuione specid^ * e c|i: ocmpvfmane in virtù diel med«'^ 
sino neUft suddette GortL 

3. Ancora aoijs gabella di marcA di un soellkiD^ e sei pensi ster-. 
lini sopca simili fogli, contenenti alcuna ri^eita^ cedola , coai<- 
|Mr8a,fichiaQio, .citazione , risposta, replica, mora, ed altii 
atti in ogpi Corte di cancellerìa , ossia di discr^icHie , ed <;q^tà,^ 

4* Aacoca tfe pensi sterlini per ogni cof ia di detti alti in al- 
cuna delle medesiope Corti. 

6 Ancor^a u^ scellùpio sterlino sc^ra ogni^moaitorio , Jii^liiamo ,, 
sisposta , jaUegazione» inventario, o rinii4M in materia etcdesia* 
stica avanti ogni Corte dell' ordinario «. o idtraeaeiiQeHte, una giu- 
risdizione' ecdesiastiea, 

6. AncoM sei pente sterlini sopra^ogni copia* di testamento, mo^- 
nitorio, richismo, risposta, aUegaftioae ,. inventano , o<riniuiKÌfr' 
in materia eecbesiastiea avanti alónaa delle dette Cortib . 
.7. Ancona. due lire di sterlini f^uurdntotto live torntti^ so|»rs^ 
ogni foglio di dette catte contenenle donaaioai » pitseatteiòni ^ 

I 

collazioni , o institozioni di, od a qualche benefizia, o scritture y 
ed istruaenti ad un tale oggetto, o registrazioni, o atti di admis- 
sioni y o testimoniali,. od attestati di ogni grado conseguito in 
qualche università , accademia , collegio , o seminario di studj» 

,6. Ancora uno scellino sterlìao^ sopra ogni monizione , cedola, 
ridiiamo , comparsa , aUegazioae,- informazione , lettera dirichie* 
sta, esecuzione , rinuazia » inventario » od altri atti avanti le^ Corti 
dell* Ammiragliato. 

9. Ancora dieci scelliai sterlini soiira. ogni fo^o di copia di 
essi processi ed atti; 

10. Ancora dieci scellini sterUni sopra gli atti di appelb^ae 
dai semplici tribunali di pace; 

»i. Aacova cinque scellini sterlioi per iscrktnre di couvstttione • 
per levar multe , o di permissione di presa di possesMif di qual- 
che successione- ordinaria , o- di citazione di • comparire , che sia 
emanata da ^ualcbadmia di esse. Corti', od a quella aUua a ritor- 
nare. ' 

la. Ancora quattro scellini steriini per giudizj , decreti, o di*' 
«lif8Ì0BÌ| o «kit.flMflÉoriali nelle snddetts Corti^ . •• 
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iS.^Aiicfn Mà6 floelliiio storKM pdr atti iH assicarisione -, età» 
fione, comptrkiicMie , tntefrogaftorj'^ depositioui . o mstidati df 
ogai Corte, o commiasìonM , copie, libelli» cìtMÌoiii oo«^also« 
riè, e<iottlgliiafti»eocilte«li fw6 i can orwii«»li. • * 

14. Attiora died lire" dK tterltèi perfiomsev dertinÉsioiii ^ o 
adoifeiiotiit di qtoaloiM^iie cotisigKieve ,* t^roetlo > o procaratore 
a* di^i cau4e |»*nMO'le détte Centi ^^ <i di qaatimqae tiotajo. 

1 5. 'Ancora quattro peasL eterlil» per licenia di levar dai porti 
ogui Borta quakivoglia di grasce y derrate » o melci , per liceme 
di' dipartita , per «ttiAtàti di «per ibddìtfiitlo alle dogane. 

'16; Aùeòra tenti eoellini aterlini; per lettere di marca ^ o com- 
mliiioni' per addane in cono. 

17. Ancora dieci aoelltni alerlini per cotmìiMOni di qudcfae 
vffiuo v'o' insego» lacratif« peplo epaiiiK di «n ann»/^ o per 
minor' tempo ^ e di un provento liiaggiota dì venti Un di alerlini 
all' anno , cotnpraoct lò'stipeMiio ordinario, «gli «Bollimenti, e 
qife^ che > fa la • peiiiia , - <eeeelta|ite però le • commiationi de|^t «f* 
fiziali di terra e di mate, deU' «rtì|^ieHa , o dtUa mili«ia, e 
dei tribonaK (K pace. 

i-S. -Ancora sei lire di sterlinri per Kbertà, privilegi, IWinchìgie 
concèsse sotto il sigillo dt qualcona delle dette colonie, o pian- 
tagioni. 

19.' Ancora venti iRcellini sterlini per Koenve di vendere a mi- 
nato o|ni sorta di liquori spiritosi. > 

90. Ancora quattro lire di sterlini per licente di vender vino 

a minuto concesse a quelle persone, che non abbiano ottenuta la 

.licema dì vendere a minuto: i liquori -spiritosi. 

ai. Ancora tre lire di sterlini per licerne di vendere a minuto 
r WIP e gli a^tri. 

aa. Ancora dnque scellini sterlini per testamenti , ' lettere di 
awmip i at r a ai onai o di tutela di. I^ni eccedeidti il valore di venti 
lire -di sterlini. 

..aS.' 

,.^^s Ancora sei possi sterlini per obbligfaaioni di pagamento di 
ogni somma di moneta, la quale non ecceda quella di dieci. lira 
di sterliòfi. '► . • " ..i . • . : , 

1)5. Ancora unosoettino sterlino per'obbligaiiéiii di pagamento 
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di ogni so.mma di ìnoneta maggiore di dieci lire di stetL'ni^'e 
non maggiore di venti. 

a6. Ancora uno scellino , e sei pensi, sterlini per obbligazioni 
di pagamento di ogni. somma di moneta maggiore di venti lire 
di sterlini, e non maggiore di quaranta. 

27. Ancora sei pensi sterlini per ordini, o decreti per accata- 
stare e partire ogai quantità di terra non maggiore di cento acri. 

38. Ancora uno scellino sterlino per somiglianti ordini , o 
decreti per accatastare e partire ogni quantità di terra oltre la 
cento , e non oltre le dugeato acri. 

tìQ. Ancora uno scellino , e sei pensi sterlini per simili ordini , 
o decreti per- accatastare e partire ogni quantità di terra oltre la 
dugeuto , e non oltre le trecento venti acri ; ed all' awenante per 
simili ordini , o decreti per accatastare e partire ogni altra quan- 
tità successiva di trecentoventi acri. 

3o. Ancora uno scelHno , e sci pensi sterlini per gli atti qual- 
sivogliano di ogni originaria c9ucessione, appigionamento, od 
assegnazione qualsivoglia di ogni quantità di terra non oltre le^ 
cento acri per un termine non eccedente gli ventun' anni. /.. 

3i. Ancora due scellini sterlini per simili atti per ogni quan- 
tità di terra oltre le cento , e non di là delle dugento acri. 

3a. Ancora due scellini, e sei pensi sterlini per simili atti, per 
ogni quantità di terra oltre le dugento, e non .di là delle trecen- 
toventi acri; ed air awenante per altri simili atti per ogni altra 
successiva quantità di terra di trecentoventi acri. 

33 . 

34 , 

35 

36. Ancora quattro lire di sterlini per commissioni di qualche 
uffizio , od impiego pubblico, e lucrativo non menzionato di so- 
pra , e di un provento maggiore di venti lire di- sterlini ^ all'an- 
no, compresovi lo stipendio ordinario, gli emolumenti , e quel 
che fa la penna, o per copie di esse, eccettuate Iq commissioni 
degli ufficiali di terra e di mare, deiràrtiglieria,'o della milizia, 
o dei tribunali di pace. v 

37- • • • < • 

38. Ancora due socUini , e sei peasi sterlini per inY«&t|ir j , ap- 

T. I. . 7 
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^i^iòiìàMiitf , afffimiiientà ; coalFatti^-stipolaùoiii » «càtbire di 
vendita , partite , protestazioni , capitoli di novixìato , o «onven- 
«ioni ( eccettuate quelle che concernono il salario de' servitóri non 
Imprèndenti , ed anche tali altre materie di sopra mentovate per 
essere gabellate). • •.. . . ., . 

39. Àncora cinque s<ÌelKni stierlini per mandati, o deotliper sin- 
dacare alcun coiifó t)libUKbo, pét ordifai( eODcessioui, attistali non 
di sopra mentovati 'per «^eréigattellatR^'o per passaporti^ ^o bul- 
)ettè^ dinlissionè ^d' ùffi^ , oipolivKe di «ssicurazione , ecctttoati 
gli mandati, o ordini pel sewisio delle armate., degli jeserciti » 
yleir ai^iglìéria', «■ della «milizia , come pure le concessioni d*uffizj 
di minor provento di venti lire di* s^erlini ali* anno, compresovi 
lo stipèndio ordinario, gli emolainenli , e quel' che fa la penna. 

40. Ancora due scellini, e tre pè!isi'1»teifìni'per iiarlVhire no- 
tariali , obbligazioni , atti, letterb ^di "procUrtftérè-^ proeore, gag^« 
gi , quitànzé , 'ed altfì^ l^ruttilénti ^obbl^aitor) • ncfkf àk sopm men- 
•iionati ')pér • ^eré* gkbelhtl. -^ .' » , *, • *. k . «» j ,' I . 

^ 4i*-'^'nco^» tfe'penfti» 9tei4itti ^r<registratui|» di ogni atto, o altro 
istrumeoto qualsivoglia sopra mentovato per essere gabellato. 

•4a. Ancora due scellini sterlkii per registrature di ogni atto, 
o altro istrumento qualsivoglia non di sopra mentovato per es- 
sere gabellato. »... ' . ^. ' 

43. Ancora una gabella dlÌT uno sèellifco steiiinj^ ^'^^ascan 
mazzo di carte 'dà itiibdait J'^ihè jfeiàWhidUtè V'o'add^értito. 

44. Ancora u^a galielia ffi'^diéci'^célliiiif^sterlittì^BiiPmascana 
coppia di dadi , che sia Tefiduta , o adoperata.* , 

45- Ancora* un mezzo penso sterlino «su- di- ciascun «libretto vol- 
/garmente chiamato Pamphlet f. e su di ciascuna gazzetta non più 
kr^hi dir un ittezzo foglio^ vi quali siano nelle dette colonie e 
piantagioni dispersi e pubblicati! 

46. Ancora un, penso sterlino sopra ciascun tal libretto, pssia 
Pamphlet, e cartàdi^gazzettapiularga di uii mezzo' fògUa, e non 
éccedeiite 'dnO'*iùUé^6. *'' i Mfn «nMi* / 

*;47."Anco«« due' fccélliibi>6terliiii< sopra ciascun «ale. libretto , o 
carta di sei fogli in ottavo^ di dodici iiM^uarCo.^ «di venti in 

48. Ancora du^ scellini sterlini su di ciascun avviso stampato 
in ogni gazzette qualsivoglia, o fogli, o libretti suddetti. 
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49* Ancora due pensi sterlini sopra ciascun almanacco » p 
calendario per un solo anno, o per minor tempo di un anno 
scritto^ o stampate^ sopra una faccia sola di ciascun foglio. 

5o. Ancora quattro pensi sterlini sopra ogni almanacco, o 
calendario per un solo' anno scritto^ o .stampato 'su^e due facce 
di ciascun foglio. 

5i. Ancora che le suddette rispettive gabelle sugli almanacchi 
e calendari tante volte s'abbiano a pagare per gli almanacchi» o 
calendarj di più anni; quanti sono gli anni, per i quali e' pos- 
sono .^mire, . 

52. ÀiLcora che una gabèlla nella proporiioiié di' ìsèi -^énSi stcjr- 
lini sia 'posta «opra 'ogni 'Veùtìua' ìA'i stallini di Oj^ni «ottima «non 
eccedéJite cinquanta ^ìtre di' «tefliàii/ le '<|Uali ^iano .date, pagaJte^. 
contrattate, b èohvéìMU^ptìfl ogni 'praticanJliB ^i o .novizio; »« o ap- 
pendente^'' il Cpiàle Olia 'posto ,'Oi:CoUocatQ cqp qualche i^aestro» 
o'maieBtnit'ipad^n^jjO; podroniV a Ime d'imparare qualche prò» 
feasiofl9j tri^cy^^od impiegp.,,^ .^ .. 

.53. AiVjOra xhef. una ea]>ella nella {yoporxione di uno ' scellino 
sterl^np sia posta sopra ogni somma eccedente cinqu&nta- lire^di 
sterlim. le quali per "simili cinse siano date,']pagate-, dontlrMta- 
te, o wnvenute.^^'^' »''-"^'^' » ^^> ,' ' ' . -< . >» 

54. Aàcbhi 'àie d^i pétzo A* Icàrtii vitef lina ,k>- di cartapeco- 
ra', od ogtil fòjltóì ò {>b£fco Vii H:|irta,i sul .quale-fiìàno iscritti ^ o 
stàmpilti ttlG; isttaménti' , pròqessi , '^^filtt'0. , materie, (o. ,qose so- 
vrìnnentiboate 4n lutt' altra. lingua» che inell',i^|kse|, abbiipo a 
pagare: doppili gabella} di qu^l)^» t^^a ^uale e^ sono ris^tivamente 

SOWjOppstì..,! ,,.;.,,.,.. .^, , •_ ^^,.. ,^ , .. • 

.55« ^in^niei^te ch^, il provento di tutte le soprascritte gabelle 
abbia, a. pagarsi ^ella tesoreria Ai Sua l^aestà^ ed ivi tenuto in 
serbanza per essere quindi usalo di tempo* in' tempo dal Parla- 
mento^ a fine 'di ,vièmàggiòra(ètite fai'lt' spese netes^arie-mlla dife- 
sa, prot^UnÌB » 'é Bicarànm^delle détte colonie é piantagioni.- 

Ufi. :ì;ì .i [ , 
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1-65. Giunte in America le novelle, che la prov- 
visione della marca era stata vinta in Parla- 
mento ^ non si può dire quanto si commuo- 
vessero quei popoli j e quantunque il ministro 
Grenville , sapendo pure quanto dovesse riu- 
scir esosa , e dubitando clie potesse porgere 
occasione di sdegni, avesse cercato di miti- 
garla, con aver determinato di non mandar 
pubblicani per riscuoterla , che fossero nati 
di qua dell Oceano, tuttavia non potè otte- 
nere, ch^ ella fosse con minor alterazione 
d' animi ricevuta. Le gazzette americane in- 
cominciarono ad esser piene di querele sulla 
perduta libertà 3 ed i principali per ogni dove 
andavano predicando, che questa era una 
violazione manifesta dei. diritti loro , la quale 
non da un error passeggero del governo in- 
glese procedeva , ma piuttosto da un disegno 
molto bene considerato di ridurre le colonie 
in servitù : esclamavano, esser questo un prin* 
cipio di una nuoVa e perfettissima tirannide. 
Gli oppositori a cotali disegni del governo, 
o per contrarre con un nome comune una 
cotale specie di lega fra di loro , ovvero per 
render se medesimi più accetti al popolo, 
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aceennaudo a quanto il colonnello Bare aveva 1765. 
nel suo discorso avanti il Parlamento detto^ 
s' intitolarono con lo specioso nome di Fi- 
gliuoli della libertà. Si obbligarono tra le al- 
tre cose r un l'altro di marciare a proprie 
spese in ogni luogo del continente , dove 
d' uopo fosse per mantenere la costituzione 
inglese in America^ ed ogni sforzo fare per 
impedire ^ che la provvisione della marca 
non fosse posta ad effetto. Una commissione , 
che chiamarono dì corrispondenza ^ ebbe il 
carico di scrìvere ai principali persoilaggi 
della contrada j esortandogh a far quei pen- 
sieri j ed a pigliar quelle risolu^zioni , eh' essi 
avevano e fatto e pigliato. La qual cosa fu 
un possente stimolo all' opposizione , ed ai 
tumulti che poco dopo seguirono. D popolo 
era pronto a prorompere^ quando si rizzasse 
in qualche luogo un segnale ^ o si desse l' oc- 
casione. 

I Virginiani furono anche questa volta i 
primi a dar le mosse , ed a levar ^ come si 
dice^ quésto dado. Addì 29 di maggio 1765, 
la Camera dei Borghesi di Virginia , instan- 
do perciò massimamente Giorgio Johnston e 
Patrizio Enrico ^ venne a cotali risoluzioni : 
» Stantechè 1' onoranda Camera de' Comuni 
» d' Inghilterra ha ultimamente posto in que- 
» stione^ fin dove la generale assemblea di 
)) questa colonia abbia facoltà di far leggi 
)> per impor tasse ^ o gabelle da pagarsi dal 
» popolo di questa antichissima colonia ai 
)) Sua Maestà ^ a fine di determinare e sta- 
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1765. fi bilire la medesima per ogni tempo avve- 
» hire y la Camera' de^ Borghesr.di questa ge- 

* » » neratcj * assemblea « ha fatto > le^8egBenti oìso- 

)v iuzioni. 'i ' -■ ' • "\ ' '^ - •> ' 

' )v Che imprimi' avventmìeri e fondatóri di 
fi questa òoiotiia di Sua» Maestà y & dominio 

♦ » al ^'irginia* portaron* icon Jo^o^^ e trasmi- 
si séro' alla* pòsiterità loro ; edifa^ tutti gli altri 
'- Ss sudditi di Sua Maestà , i quali dappoi ven- 

» nero in'cfuesta sua Jcolonia adabitare^ tutte 

^») le libertà ^ privilegi , franchigie ed immu- 

»i. iiità, le quali in ogni tempo ^ qualsivoglia 

''^)' hanno avuto 5 gioito ^.^ e posseduto i popoli 

»')) della Gran Brettagna. Che im virtù di due 

n reali diplomi concessi dal re Jacopo primo 

» i suddetti coloni son dichiarati dìK tutte le 

» libertà ^ privilegi , «d immunità investiti , 

-'W'che spettano: ai TCJgnicolij. e» naturali sud- 

-fi- diti^ e ciò in ogni ooea^ ^^^àd dgni,fine, 

» come s'eglino fossero, e nati e dimorati 

^ » nel pròprio regno d'Inghilterra^ ; 

» Che il ligi© popolo di quest^-antica cD- 
^' Ionia: di Sua Maestà ha avuto il diritto di 
»•• essere dalla -sua propria 'assemblea gbver- 
» nato sul 'capo delle tasse,, e dell'interna 

• » economia; ^ il quale' n^n ha mai' dato 
» luogo, onde andasse 'a 'confiscaaione sog- 
» getto 5 od in qualsivoglia maniera, «ceduto , 

f'» essendo per V opposto 'stato cost^ìntemente 
'J) -dai re e dal popolo della Gran Brettagna 

»' riconosciuto. j .j . . . . • 

» Che pertanto' la- gener^e assemblea di 

» questa colonia congiunta con Sua Maestà , 
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» con chi la rappresenta / hanno ^ nella ris- i^es. 
1) pettiva capacità loro , essi soli V esclusivo 
» diritto e facoltà di por tasse ed imposi- 
« zioni sopra ^li abitanti della colonia ; e 
« che ogni tentativo per in vestirne., un' altra 
» per;sQna ^ o pèrsone qualsivdgli^no..fiioi:i 
» della mento Viltà gènerdl^ asstemblea^ è. ilr 
» legale j ingiusto* j e contro gli ordini della 
» costituzione ^ ed ha una manifesta tendenza 
^> a distruggere tanto T inglese^ quanto, T am,e' 
» ricana libertà. Che il ligio .popolo^ di .Sua 
» Maestà ^ gli ^abitanti di questa ; colonia n,on 
» sono obbligati a prestar obbedienza ad un^ 
» legge y o provvisione :qualsi vogliano,, il fi\ii 
» fiiie sia d' impórre sopra i medesimi, qua 
» tass^ qualunque, salve solo. quelle.. leggi, o 
» provvilsioni , che da quella geniale . s^ssena- 
» ilea state siano risolute. .... 

» Che ogni qualsivoglia persegua ,^j£i, quale 
» ò in parole, od in is9jritto.asswr,à,,ó man- 
» terrà, che aicuna persona,,, o perso^nie, al- 
» tre che la generale assemblea di questa co- 
« lo^ià hanno qualche dirittQ., p fa<?pll;à, d'im- ' 
» porre, o riscuotere qualche ta§sa^ su di 
)) questo popolo 9 sia nemica giudicjata; di que- 
» .jsta colonia di Suar Mae^à4,». . .n\,y . ., 

Queste rÌ£^luzioni < furono vinte ap quel dì 
con un grandissimq consenso» ,d! animi. Ma * 
nel giórno susseguente ;^^ es3ìQUdo più frequente 
la Camera, perchè molti ,de' p.i^y. yecchj e 
prudenti cittadini V intervennero,. fu di nuovo 
riconsiderata la matterìa , e quf^^ti tanto àlsr 
sero, e tanto fecero* che le due ultime fu- 
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1^65. rono messe in disparte. Il signor Farquier , 
luogotenente del governatore ^ avendo infor- 
mazione avuto delle cose risolute nell' assem- 
blea , r accommiatò j abbencliè ciò partorisse 
poco frutto ; perciocché quand' ebbero luogo 
1 nuovi squittinj , quei , che disgraziaron le 
risoluzioni , furon tutti esclusi ^ e di nuovo 
raffermi coloro, che favorite le avevano. 
Intanto le risoluzioni andavano attorno pri- 
. vatamente non quali esse furono riconside- 
rate e ritocche, ma intiere 5 e quali erano 
state da principio proposte. Particolarmente 
i membri della lega , che s' erano intitolati 
Figliuoli delta Libertà , se le porgevano V un 
r altro con gi^andissima sollecitudine , dimo- 
doché esse furono in poco tempo disperse 
per ogni dove, ed erano con eguale, e de- 
siderio e concitazione d' animi lette e rilette. 
Ma nella Nuova Inghilterra, e soprattutto 
nella provincia di Massaciusset i zelatori delle 
prerogative americane non istettero contenti 
a questo , e le fecero, per maggiormente pro- 
pagarle in tutte le classi del popolb , stampar 
neUe gazzette 5 il che fu principal cagione dei 
tumulti , che di corto vi si manifestarono. 
Tumul-La mattina del mercoledì del giorno quat- 
Boston, tordici d'. agosto per tempissimp, e credesi 
per moviménto di Giovanni Averino , Tom- 
maso Crafts, Giovanni Smith, Enrico Gal- 
les, Tommaso Chace, Stefano Cleverlino, 
Enrico Basso , e Beniamino Edesso , uo- 
miìni tutti aversissimi alle pretensioni inglesi, 
e di nuove cose amantissimi, si trovarono 
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appiccate ad un ramo di un antico olmo pian- 17^. 
tato presso l'entrata a ostro di Boston ^ due 
effigie^ delle quali una rappresentava^ sic- 
cohie si leggeva nella cartella^ che vi era 
stata affissa y un uffiziale della marca ^ e Tal- 
tra un grosso stivale^ che cacciava fuori della 
iocca una testa cornuta^ che pareva, guar- 
dasse air intorno. Trasse ognuno a vedere 
non solo dalla città, ma, correndo la. fama « 
della cosa , da tutta la contrada. La geute 
vi s'affoDava, e T inusitato spettacolo accen- 
deva ed infiammava quegli animi già pur 
troppo riscaldati 5 e quel dì seiiz' altro bando , 
o decreto' andò feriato. La sera toglievano le 
due figure dall'altero; e con gran cirimo- 
niale postele in una bara le portarono a pro- 
cessione. Il popolo calcando seguitava, e da 
ogni cantò si udivan le grida : Libertà , pro- 
prietà per sempre, niuna marca. Passando 
avianti il palazzo di città ivano col mortorio 
per le vie Reale, e. di Kilby, e giunti ad 
una casa dell' Oliver, la quale credevano, 
fòsse destinata ad uso d'uffizio della carta 
marchiata , fatto alto seriz' altro aspettare la 
demolirono sin dalle fondamenta. Quindi co- 
me in segiio di trionfo portando seco le le- 
gna della casa disfatta procedevano , crescen- 
do sempre lo schiamazzo e . le grida , alla 
casa propria dell' Oliver , e là , mozzato il 
- capò alla ' effigie di lui , ruppero a furia tutte 
le invetriate. Salivano in cima al Monteforte, 
portando sempre a processione le due figure , 
• ed acceso un rogo , abbruciarono una di quelle 
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1765. in mezzo alle grida universali. E come se 
non avessero fatto abbastanza, ritornarono a 
casa r Oliver .con bastoni e màzzeri j e poser 
mano a guastare il giattìino \. lei ^ep^j^:, ed 
•Ogiii parte rustica dell' iedifizio. L' >Q|i](fQr s' era 
causato ^er dsrluogb ai'furor. popolari? ^ la- 
sciando solo: alcuni amici y accio ^^Q/esserò il 
meglio che * sapevano , » ^err eiritate ; pigggior 
male. Ma avendo ques]ti' qualche. mal njnptto 
detto, venie il popolo in maggior .rabbia, di 
forza entrò- nel pian terrénoi ,. ijuppeyi le im- 
poste , e guastò' ogni manica ..di masserizie. 
Là mezza notte si disbandarOnp. -Jl giorno , 
che seguì, T Ohvei* troviandosi. in t^l, i^odo 
in voce di popolo,' e ^dubitando idi. peggio in- 
formava r principali della »ci(tò, aviere scrìtto 
in Iiigfailtierra pet chieder licenza* jd^U'. afBzio 
di distributóre della carta marchiata^ 14^ sera 
di nuovo s'adunava la plebe, rizzava una 
piràmide , e -dava eper.a ^a far\Un auro, falò ^ 
ma udita là novella; della. chii^sta Upen^sa, si 
rinijTsej e itasene pressoMla;da,3a.di,lui, gri- 
dati prima alcuni evwa, ^e .^l'ajidò senza 
far altro dannò; Si sparse intaftto vQqe^ Hut- 
chiiisoh avere scritto in Inghilterra ia favore 
della marca, e incontanente Ja. turba, trasse 
aUe sue case, e non fuy^hs se.n^ p;»rtissero, 
sinocbè non fu loror affermato / aveiTf anzi quel 
gentiluomo scrìtto ioontpo ila provvisione. So- 
jirà il cbc gridaron gU evviva,i.fecerla bal- 
doriìa,' :ed alle case lorojse. ne tjornArono. Ma 
; ben più f gravi furono, i disordini il. giorno 
ventiséi della. steBsso. mia^^. Alcuni fanciulli 
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acceso avevano il falò in vi$i Reale, e d'inr- 1765. 
torno vi si trastullavano. Ma quando venne 
la guàrdia del' fiirdcò'p^r iìspegnefrlò', una ffél»- 
sona sconósciuta gli soffiò^nfelF orecchio y la- 
sciasse stàrè.^ Là qua! 'có'^a i^iòusdildo 'egli di 
fare, gli si calè tift liriahrittòy e- ctfn akri 
tratti r obbligài^ono ad andarsene, hi quel 
mentre si udirono lisfchj' all' intotnó' , e si 
sentì un gridar serra ^ serra dà ogftt j^arte; 
ed ecco xlh'è j)oco stante! tìe venne :fiidri utta 
lunga ti^àttk' di' pcVsOtìé mascheìi*àte/ ed aff- 
inate con 'batòcóhj e màzzeri,' ''le quali au- 
daroii 'àd'ìnVéstirè'ìe cas^e' di' Paxoh, -niàfè- 
sciallp détta dòttef ddPAtótìiiràgliatol^ e' s0- 
prantendénte del ipòi^tò. H« gtiàrdiàno-^ eéfi^ft- 
done partito" Paxon / gP iìiVitava / giésero^'con 
lui alla taf emi^ si conteritàf ono , e'ia csà'sa 
fu preservata. Riscaldati gli ànimi dal bere 
e ribefe j JVàferf adàikali^quelladÌJ Guglielmo 
Stoi^y rfegisti'àtòré deF vi'ce-atìlftiiràgliàtò p^sta 
dietro "il ' palazzo di giustizia y fàcevan' ^impeto 
nel piali "f erre Ao, dbVe eVàll 'le cQMere' del- 
l' ufflÈi'd ; >oniptvsin le Irfptì^lèy JwW^ftn irta 
ed àb'brUbiatàtóò J lìbrf^'è le fize^ deile caàrte 
pubbliche àpgartèilfeiitì^ alla- CòfCe;' e pd guca- 
stavifnòlé. tìliassèristìe (iella' tàsal* Né tfui fò 
fine* te plebe alla sua ¥iottd J^ chet 4nziv cre- 
sciuti di huBiértJVe risdàldWiPviéjqpitì dall^ac- 
quarzente e dalle» còsé^gife ' faite , em^Feirano 
alle òà^è di 'Betìtiàhimp ''BallewUoi ricevitot-e 
delle' dógaifé j' ed in ' liti 'àtJtiftio A« guastBrooo 
il moWiìér^Sbevsizzàvatt'àf di bel * riUovo irelle 
volte*: ft ciò ; ' che non :j>o«ttera- ingollate. 
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1765. «perdettero. Frugaron quindi in ogni angolo, 
e portaron via trenta fire di sterlini di con- 
tanti. Nuova gentaglia si accozza. Briaclii, e 
quasi impazzati traggon alle case del vice- 
governatore Hutchinson, essendo già circa le 
dieci della nptte , e vi pongon V assedio , sfor- 
zandosi ad ogni modo di entrarvi. £i man- 
dava prima in salvo i suoi figliuoli ancora in 
età faxiciullesca qonstituiti^ e poscia abbar- 
rava le porte e le finestre, facendo vista di 
voler rimanere. Ma non potendo resistere alla 
furia di gente tanto sfrenata, fu obbligato 
dai^ luogo , e fuggi da una casa in un^ altra, 
dove e' stette soffitto sino alle quattro della 
mattina. Intanto la sua propria^ la più bella 
e più fornita magione., che vi fosse nella 
colonia, fu posta a sacco ed a ruba. Porta- 
ron via le argenterie , i quadri , le fornimenta 
di ogni sorta , e per fino le vestimenta del 
governatore , ed oltre a ciò novecento lire di 
sterlini in contanti. Non contenti a questo 
sperdettero, o distrussero tutti i manoscritti, 
ctie il governatore aveva bastato ben trent' an- 
ni a raccogliere , ed una gran quantità di 
carte pubbliche, che là si custodivano ; il che 
fu una perdita gravissima ed irreparabile. Ei 
parQ , che V Hutchinson fosse venuto in tanta 
disgrazia dell' universale , perchè s'eran dati 
a credere , eh' egli avesse esortato il governo 
a porre la tassa della marca. La qual cosa 
però gli fu falsamente apposta , sapendosi 
anzi, che l'aveva grandemente contradetta. 
Dal cl>e si vede, quanto siano en'onee spesso 
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le Opinioni popolari; e che i maestrali deb- 1765 
bono nel fare il debito loro altra più lode- 
Tol mira avere ^ che quella di piacere all' uni- 
versale dei popoli j perciocché questi pia 
spesso piaggiano quelli ; i quali lornuocono^ 
che lodino quegli ^ i quali lor giovano. 

La mattina seguente essendo termine per 
le tornate della Cort^ superiore di giustìzia 
r Hutchinson , il quale n era il presidente ^ 
essendogli state dai riottosi tolte la roba e le 
divise del suo grado j vi comparì in abito da 
privato^ mentre gli altri giudici ^ e quei che 
attendevano nel tribunale erano delle robe e 
divise loro vestiti ed ornati ^ il che fu un 
miserabile spettacolo agli occhj dei riguar- 
danti. La Corte, per mostrare con quanta in- 
degnazione ricevuto avesse P affronto fattole 
nella persona del suo presidente^ e quanto, 
gravemente ella ranarchia del dì precedente 
detestasse ; volle da ogni atto astenersi, e si 
aggiornò addì i5 d'ottobre. Alcuni, i quali 
presi essendo ricusarono di svelare i capi dei 
disordini, furon posti in custodia. Ma uno^ 
rotte le carceri, se ne fuggì ; . e gli altri dopo 
non molto tempo furono sprigionati; concios- 
siachè si vedeva chiaramente, che il popolo 
non era in tal tempera, che avesse paziente- 
mente sopportato, si procedesse più oltre con- 
tro i delinquenti. 

Intanto i principali cittadini, o che dete- 
stassero le mostruosità commesse dalla plebe, 
o che considerassero, quanto queste fossero 
per nuocere ad una causa , che essi credevano 
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1765.» giusta^ moljto solleciti si mpstrarono ili vo- 
ler che si distinguesse questo tumultuoso pro- 
cedere da quèUa notile , come essi lai chia- 
mavano^ opj)03Ìzione alla imposizione delle 
tasse interne per . autorità del Farianiento. E 
procedendo . anclié più óltre coQvénìléro in 
gran numero a Fan^uilhall , luógp destinato 
alle pul)hliche, assemblee, a fiiie di solenne- 
mente testimoniare^ quanto ' aborritóero gli 
straardinar] e violenti modi da pei^one sco- 
nosciute tenutisi la precedevate notte; ìed uni- 
tamente dicl^ìararono: « Che gli uomini eletti , 
» ed i maestrali della città^ fossero richiesti 
)> di fare ogni sforzo^, il qual fosse alla legge 
» I copfornie , per prevenire in futui*ò^^ somi- 
» glianti disórdini y e che i franchi - tenitori , 
» jed altri ' abitahti ponessero ogni ^studio per 
.», 1 assistergli in tale bisogna. >/ llr giorno dopo 
fu pubblicato lirf b^ndo , col quale -«i pro- 
metteva una ricomp.ensa di trecento ; lire a 
colui, che .avesse .svdatb Uno 'dèi capi del 
tumulto , e cento per ogni altra persona, che 
i^^ quello avesse avuto parte. La quiète ne fu 
ristorata nella città ,^ è maiitehute- da' citta- 
dini la notte ,sdolte e pattùglie ne' lunghi più 
opportuni. \ -:.. j.- . 

Ma i disordini non isi contennero nei li- 
miti^ della città di; boston', o delia-provincia 
di M assacciusset ^ che aìizi ^i inanìfestarono 
in vàrj altri luoghi 3 e quasi nello dtesso tem- 
po^ sicché 'si possa credere^ essere stati l'ef- 
fetto/ di ixn accordo, fra gli abitanti delle va- 
rie province. Martedì venzette agosto t^Ue nove 



LIBRO SECONDO. TU 

circa della mattina la'j^tóbfe di Nhdvo PdUto i765. 
nella.proyiriòia dèìl'Isóla'^di' Rbdi, ÌeMaitd(r inSa 
il romore ^ veniié fuori' a stornilo <J0n trefi»-' l^orto. 
gure, che intendevano esòèt qiifelle di^Marw 
tino Hovardo ^ Tómmiisd' Mòffatto ^ ed 'Ago^ 
stino Jonston / dentro di una cassetta co'cà-^ 
pestri al còllo y è fé condtiìSse» ad un « giub- 
betto prèsso il palazzo ' della città ^ 'al quale 
furono' appiccate^ e còsi dtett**o» «ino « a seraj 
ed allora spiécàtéle y' e fettone caj^annuccìa 
le abbruciàrónò'^frK'gli etvita e 'le acclama- . 
zioni d'ella ihòltituditite. * « -^-^ .. . . . 
Il giófhó sé^uéiitfé ^ essend^jf iovset^k ar-* 
rivatef le novèlle * delle isose seguite » Bostoti^ 
di nuovo' s* assfeitìbraroilof j & si- 'condussero a 
por P- assediò àfllé' èàse di Martino Hovardo 
avvocato di rillòmèa, e Scrittore ' diligente in 
favore del ' diritto 'dèi Pàfrlamentb. Portata via) 
o distìiìttà ogni 'cosà 'Vi 'la&ciarbn le^ murai 
S' incammiharóìlt^ 'alte icasé ^Tommaso Mof^^^ 
fatto mèdico / il 'quale andava ^per^le brigate 
mantenendo il lìiedesittió - diritto 5 : -e le diet 
derób^ ili meìi blie lìon si dice^^ la spogliaz- 
zà. L'und e Taltrosi dansarono', e-si rifug»* 
gif on'ò $bpTÌL uiia ntive d&i giierra inglese^ clie 
stàVà in pòrto j kilki tlon ^credendo pm di 
poter con ' siculiez2ra> nelllai:t]^atrìa loro rìma^ 
n^^/Jd6|)d bteve tltmpo si condussevó in In* 
ghilterra. La plébàglìli corse alld^case di Jon- 
stòn pronfta a éonlttiettel^vi i medesimi' (tósor- 
dihi. 'Msl éssétidó quivi incontrata / e« parlata 
dd'tiA 'gentiliiomoy si ribnase.i»i<w. .» ,..;.h 
"A''Prt)Vviéélàtt j>oiVv città ?prin(»pale «4eJk 
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ij65. r Isola di Rodi , venne pubblicata addì ven- 
tiquattro agosto una gazzetta straordinaria con 
queste parole stampate a lettere da speziale 
in sul frontispizio: J^ox popuU, vox Dei; e 
al di sotto con quest' altre di san Paolo: 
Z?oi^'è lo spirito del Signore y ivi è liberata. 
Gli autori delia gazzetta scrivevano; congTa- 
tulandosi delle gloriose novelle , che da ogni 
parte pervenivano sulle lodevoli commozioni 
del popolo per la causa della libertà y e dei 
legali mezzi; cosi chiamavano essi le incom*- 
portabili esorbitanze della plebe ^ usati per 
trastornare V esecuzione della legge della mar- 
ca j portavano a cielo il zelo dei Bostoniani^ 

' -'* siccome quelli, che non punto degeneri dai 
padri loro avessero intieri conservati que' spi- 
riti di libertà , pe' quali andarono già sì fa- 
mosi al mondo. Ed anche qui le pasquinate, 
le farse, le scede, e le giuUerìe popolari non 
furon pochq. Anche qui furon trascinate coi 
capestri al collo, impiccate e bruciate le imma- 
gini di coloro , clie erano in voce di popolo. 
Nel Coimecticut , avendo IngersoU, prin- 
cipal uffiziale della marca , eletto un suo de* 
legato nella terra di Windam gli scrisse di- 
cendo , venisse a New-Haven per ricevervi 
la sua commissione j della qual cosa avendo 
i Windamesi avuto lingua dissero al delega- 
to ^ rimettesse loro la lettera dell' Ingersoil ^ 
ed al nuovo impiego rinunziasse, se non vo* 
leva esser messo per la mala via. Acconsenti 
egli per lo minor male. Nelle medesime strette 
si trovò a New-Haven IngersoU medesimo^ 
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e perciò" scrìsse una lettera y che fu poi stam- «7^5- 
pata y affermando che y quando avessero gli 
abitanti sì ' fatta aversipnè contro la carta 
marchiata , ei' non gli avrebbe òbbhga ti ad 
usarla. Solo gli pregava^ volessero riceverla 
da lui^ quando ravveduti^ o veramente spinti 
dal bisogno, avessero -voluto adoperarla. Fu 
la ' dichiarazione con segni d'allegrezza rice- 
Tuta. Ma per altro essendo di poi il popolo 
venuto in qualche sospetto , trasse a calca 
alle sue case / e lo interpellò , se volesse , o 
no rinunziare l'uffizio-. Avendo risposto, ciò 
non essére in sua faòokà, gli cantarono, se 
arrivata che fosse la carta marchiata, ei l'a- 
vrebbe in lor potere data per farne un falò, 
oppure, se gli piacesse meglio aver guasta la 
casa. Allora ei disse loro, e fu ben forza, 
che l'avrebbe rimbarcata per essere in In- 
ghilterra ricondotta , o tenute le porte della 
casa aperte, perchè il voler loro ne facessero. 

E' vi furono anche nella terra di Norwich ^ 
somiglianti commozioni, ed in quella di Li- 
banone parimente 5 ma in questa si fece di ;* 

{)iù una specie di processo derisorio , col qua- 
e vennero le effigie condannate secondo le 
forme ad esser impiccate ed abbruciate. Al 
dimani si rinnovarono le scede, eccettuato 
' però il processo} e brevemente tanto dispe- 
ro, e tanto fecero, che il deputato alla stampa 
per lo men reo partito rinunziò all' uffizio. 

Nel Nuovo Hampshire , Messerve uffiziale 
della marca fu forzato dalla moltitudine ad 

T. 1. 9 
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1766. obbligarsi a non esercitare il suo uffizio. E 
nella Marilandia Hootl principal distributore 
della carta marchiata fu minacciato nella ro- 
ba se non rinunziasse : ei si salvò prima 
alla Nuova-Jork, e poi nelPIsol^ Lunga. Ma 
la moltitudine sollevata , attraversato improv- 
visamente lo stretto , gli venne sopra alla 
non pensata^ ed obbligoUo prima a rinun- 
ziare^ e poi a ponfermar con giuramento 
avanti il magistrato la sua rinunziazione. 

Nella città dcUa Nuova-Jork fu la provvi- 
sione della marca in ta^to disprezzo avuta ^ 
ch^ essa fu stampata y e gridata per le con- 
trade : la follia ddV Inghilterra , e la ros^ina 
délV America. Onde gP impiegati della marca 
non si fecero pregare , e rinunziarono all'uf- 
fizio. Simili avvenimenti ebber luogo nell'al- 
tre parti delle proyince apiericane. 

E perchè non si raffreddassero gl^ animi ^ 
o si allontanassero ^alP incominciata oppo- 
sizione y moltiplic^vansi per opera de' capi 
del popolo i libelli e le pasquinate- i motti^ 
le giullerie ne' dia^ j pubbuci erano incessanti. 
A Boston uno fr^ gU altri se ne stampò col 
seguente titolo : // corriera constiiuzionale 
contenente materie , che molto impqrtaìw alla 
libertà , e per nulla ripugnano alla lealtà. 
Questo aveva in testa dipinto un serpente ta- 
gliato in otto pezzi , sul quale dalla parte del 
capo eranq scritte le lettere iniziali della Nuo- 
va Inghilterra^ e da quella del corpo le ini- 
ziali delle altre colonie sino alla Carolina 
meridionale. La divisa scritta a lettere grosse 
era questa : Unirci , o morire. 
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In molti luoghi gli avvocati^ procuratori e '7^^' 
nota) si adunarono. Fu posto il partito fra di 
essi^ se arrivata che fosse la carta marchiata, 
ed il giorno prefisso per Fuso della medesi- 
md; dovessero per le bisogne loro legali farne, 
procaccio. Fu vinto il no. con un consenso 
universale ^ protestando però con parole gravi 
contro i tumulti e disordini popolali; 6d ob- 
bligandosi a far ogni sforzo per allontanar^ 
gli} «olo volendo ; col non usare h^ carta 
marchiata ed altri mezzi quieti ^ la rivoca- 
zione dell^ atto della marca procurare. I giu- 
dici di pace del distretto di Westmorelandia 
nella Virginia pubbUcarpnp ^ che per causa 
dell^ atJ;o della marca avrebbero T uffizio loro 
cessato, non volendo essi^ aggiungevano, di- 
ventar gì' instrumenti della disUuzioae dei 
diritti più essenziali, e della libertà della 
patria loro. Così mentre T incomposta plebe 
correva senza ireno ai più detestabili . ecces<> 
si, gli uomini riputati entrati anch^esfì nella 
resistenza abbracciavan consigli più quieti sl^ 
ma non meno di quelli , e forse più efficaci 
per far le leggi abbonite rivocare, e l'ame- 
ricana Uberta stabilire. Cosi questi umori li* 
hertini, nati prima in Virginia e nel Massac- 
ciusset, appoco appoco si propagarono fin- 
che neUe akre provìnce, e dall infima plebe 
al popolo^ e da questo ai maggiorenti si ap- 
piccarono. 

Intanto si afvyioinava il tempo, in cui la 
carta marchiata per essere usata in America 
doveva dalV Inghilterra arrivare j e gii s ap- 
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1765. prossimava il giorno prefisso dalla légge , in 
cui doveva la provvisione della marca avere 
il suo effetto , il quale era il di delle calende 
di novembre. Questo chiamavano gli Ameri- 
cani giorno infaustissimo, e principio di fu- 
turi mali alla patria loro. Comparvero il dì 5 
ottobre a veduta di Filadelfia presso Glou- 
cester-Poirit i vascelli carichi della carta. To- 
sto tutte ' le liavi che si trovavano in porto 
alzarono le bandiere loro a mezza stacca j 
con battuffoli s' awiluppàron le campane , e 
queste suonarono a scorruccio sino alla sera, 
ed ogni cosa pareva dinotare un tristissimo 
ed universale lutto. Alle quattro dopo mezzo 
dì parecchie migliaja di cittadini concorsero 
al palazzo per consultar tra di loro sul modo 
di prevenire l'esecuzione della marca. Deter- 
minarono , avendo per capo dell'impresa Gu- 
glielmo Alien, figliuolo del presidente della 
Corte di giustizia, di manclar dicendo a Gio- 
vanni Ugo, principal uffiziale deUa marca 
nella provincia , rinunziasse all' uffizio. Alla 
quale richiesta egli, dopo molte lustre é ter- 
giversazioni, malvolentieri e contro suo sto- 
maco acconsentì. Il tumulto durò, molti gior- 
ni; ed in questo mentre attendava l' Ugo ad 
affortificarsi in casa, e chiamava in ajuto gli 
amici, temendo malgrado della rinunziazio- 
ne, di essere ad ogni' ora manomesso. In 
mezzo a tanta sommossa i soli Quaccheri, i 
quali sono in gran numero nella città di Fi- 
ladelfia , si astennero dal tumultuare , e pa- 
reva , jTossero a prestare la obbedienza alla 
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kgge della marca inclinati ^ e così operò pure *763 
quella parte del clero anglicano ] che là si 
trovava j ma questi erano pochi. 

In Bòston arrivò la carta 9^ dieci di settem-^ 
bre 5 e tosto il governatore scrisse alFassemblea 
dei rappresentanti ricercandogli del consiglio 
loro, stantechè V Oliver aveva Puffizio rini^n- 
ziato. Al quale T assemblea rispose, questa 
cosa non esser di competenza loro, e perciò 
fosse contento il governatore di avergli per 
iscusati , se non potevano in questo dargU né; 
consiglio , né assistenza. Cosi fuggirono la te- 
la, e lasciarono il governatore solo a spela-f 
garsi da se. Per la qual cosa le balle cjn^e con^ 
tenevano la carta marchiata, furono dal go-f 
vernatore depositate nel castello, perchè ivi 
fossero guardate , ed all^uopo dalle artiglierie 
della fortezza difese. - ' , 

•Ma il dì primo di novembre in sulla diana 
suonavano in Boston tutte le campane a lutto, 
Ritrovaronsi appiccate due figure alFolmo di 
smisurata grandezza, il quale, come di sopra 
s' è detto , era vicino ad una delle iiscite della 
.città, e che fin da quel giorno , in cui inco- 
minciarono i tumulti, aveva ottenuto il nome 
di albero della libertà) conciossiaohè all'om- 
bra sua usavano i zelatori convenire per di- 
scorrere in comune sulle bisogne loro } dalU 
qual cosa nacque pòi, che in tutte le terre 
si piantarono , ed i già piantati si chiamarono 
ad esempio di quel di Boston, alberi della 
libertà. I Bostoniani si levarono a romore , e 
fecer popolo. Alle tre dopo mezzo* dì le due 
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»765. effigie fra le acclamazioni universali furon 
tolte dall' albero , portate attorno la città^ ed 
Altri tu- alle forche appiccate , poi tagliate a pezzi j e 
BostoiL disperse al vento. Ciò fatto ^ il popolo si ri- 
dusse alle case sue, e le cose passarono assai 
quietamente. Ma poco tempo dopo trascorsero 
ad una cosa molto biasimevole 3 avendo con 
brutte maniere sforzato l'Oliver , H quale già 
molto prima aveva al suo impiego d uffiziale 
della marca rinunziato, di andare ali' albero 
della libertà in mezzo alla moltitudine^ e là 
pubblicamente, e con giuramento fare una 
nuova rinunziazione } come se di questi giura^ 
menti fatti per forza si soglia tenere qualche 
conto, e meglio non dimostrassero la violenza 
di chi costringe, che la volontà di chi è co-> 
stretto. 

Si leggevano In molti luoghi sulle porte 
degli uffizj pubblici , e su pei canti delle con- 
trade queste parole: // primo che o distri- 
buirà , . o userà carta marchiata abbia cura 
della sua casa^ della sua persona e delle sue 
masserizie. Sottoscritto , vox populL Le genti 
armeggiavano j gli amici alla marca avevano 
paura. 

Né meno gravi furono i disordini néìist città 

della Nuova- Jork, dove essendo arrivata la 

carta marchiata in sulF uscire d' ottobre , ed 

Tumulto II Machever , eletto distributore , avendo ri- 

ucllaJNuo- ► *^ •! • . ^'1 1 

va-Jork. nunziato , Il vice governatore , il quale era 
un Golden , personaggio pei* le sue opinioni 
politiche poco accetto air universale, la fece 
ridurre nel forte Giorgio^ ed av^ndo^ alcune 
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cautele usato , perchè iti fosse ^cura , il pò- ''^ 
polo entrò in sospetto di qualche mala in- 
tenzione da parte sua. Perciò il dì dell^ ca- 
lende di novembre vèrso sera la plebe còu- 
corse in gran numero traendo à fória élla 
volta del forte j feòe impelò nelle stàBé del 
vice governatore , né portò via là carrozza , 
recandosela, come in trionfo, per le princi- 
pali vie della città: Itasene in sulla' piazza 
grande, e rizzatevi le forche, vi apj)i'ccò Fef- 
figie dèi vice governatore con nella liiàn ritta 
un gran pezzo di carta marchiata, e nella 
sinistra la' figura di un demonio. Poi la tirò 
giù, e portò tutto a processione, la carrozza 
la prima , alle porte della forteafzà , e di là 
fino alla scarpa deUa medesima àotto le boc* 
t;he dei cannoni, dove le abbruciò, facendo 
una gran baldoria tra gli evviva e F esulta- 
zione generale di molte mi'ghaja di persone. 
Ma a questo non si fenttò la gente infuriata; 
anzi trasse tòsto alle Case dei James Mag- 
gioi:e, le quali' erano gentilmente fornite di 
ogni cosa con una libreria di molto valore y 
e un giardino bellissimo; ed in un baleno 
guastarono , o distrusseì'o il tutto ; accesero' 
anche il solito falò , dicendo , quts£ esser le 
feste y ohe il popol dava agli àmid della marca. 
I caffè eIran divenuti , com« le scuole , o 
palestre pubbliche, dote g^i oratori popolari 
montando éulle sói^àììne, o sulle tavole pre- 
dicavan le dottrìiie alla gente, che vi concor- 
reva per l'ordinario in gran numero. Adunque 
in uno di quésti raddotti frequentissimo di. 
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.1766. avventori , e nella cit;tà della Nuova-Jork un 
buon cittadino rizzatosi esortava, si procedesse 
pacificamente. Esclamava, questi es3ere modi 
da condannarsi. Pregava poscia gli abitanti 
à pigliare le armi, ed a convenire ad ogni 
romore che si levi, per contener i faziosi. 
Avrebbe ottenuto l'intento. Ma il capitano 
Isacco Sears, ch'era stato corsale, e che acer- 
bissimo si mostrava contro la marca , disse 
al popolo, non badasse più che niente a 
quest' uomini peritosi , che adombrerebbon 
ne' ragnatelij andassero con lui; dovérsi avere 
in mano la carta marchiata. Alcuni capi po- 
polari lo seguitarono; gli altri se ne van colla 
piena. Mandarono al governatore dicendo, 
che sarebbe il meglio, consegnasse loro la 
carta marchiata. Egli dapprima volle andar 
per la lunga, allegando, si aspettava di breve 
il governatore Enrico Moore, e che questi 
avrebbe fatto ciò che avrebbe creduto del 
caso. Il popolo non se ne contentò- Insistette 
o di aver quella di quieto, o se la pigUerebbe 
per forza ; e di già v'era pericolo di sangue. 
Ma finalmente il \dce governatore, per evitar 
qualche gran male, consenti a rimetterla in 
potestà loro; ed eglino con gran soddisfazione 
nel palazzo dì città la depositarono. Dieci 
casse però di carta, che arrivarono dopo, 
furon dal popolo pigliate a furia, ed arse. 

Ancorché si fossero commessi tanti disor- 
dini nella Nuova-Jork dall'infima plebe, ab- 
bondavano però in questa città cittadini di 
più quieto animo, i quali se avversi erano 
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dall'un canto alle pretensioni del parlamento 17^1 
britannico, e specialmente all^atto della mar- 
ca y non . detestavano però meno queste in- 
solenze popolari^ sapendo benìssimo, che in 
elle ninna persona ne fa bene , se non i di- 
sperati, e che i garbugli non fanno, che 
pei. male stanti. Credettero perciò, fosse op-* 
pòrtuna cosa di non rilasciar maggiormen- 
te la briglia alla sfrenata plebe 3 ma an- 
zi di trovar un modo di dirigere ed incam- 
minar al fine, che, si proponevano, i moti 
di quella. Perciò fecero: un convento di tutto 
il popolo nei campi vicini alla città j dpve 
fu proposto, si eleggesse una congregazione, 
d'uomini amici alla libertà, perchè tenesse- 
ro carteggio con simili uomini dell'altre co- 
lonie , awisassersi diligentemente di tutto 
quanto occorreva ,, acciò si potesse all' uopo 
muovere ad un tratto, e come un corpo so- 
lo , tutto il popolo delle diverse province. 
Ma la cosa . era piena di pericolo , avvici- 
nandosi essa, se non era del tutto, all'aperta 
ribellione. Epperò molti , i quali ^rano tra 
gli altri stati trascelti per membri della com- 
missione, con varj colori se ne scusarono ^ 
ma finalmente il corsale, e quattro altri dei 
più animosi offersero se stessi , e furon ap- 
provati dall' universale. Misero essi tosto la 
mano all' opera , e le lettere sottoscrivevano 
con tutti i nomi loro. Pregarouo i Filadel- 
fiesì , sporgessero le lettere alle colonie più 
meridionali, ed i Bostoniani alle settentrio- 
nali. E questa fu come una seconda genera* 
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*^®^' «ione di figliuòli della libertà, i quali per 
mezzo di prdcafcci regolari ebbero* determi- 
nato di avvisarsi scambievalmente, e contrar 
lega per óppWsi alla tassazione parlamentare. 
Ma se era utile cosà ai loro disegni sti- 
valata ìì carteggiar tra di loro in una maniera 
stabilita e comune , non tardarono punto ad 
accorgersi ^ che ciò non basliava per arrivare 
ai fini loro j ma ctie bisognava di più , si de- 
tcfmi^tìassera e si accettassero da tutti i ca- 
pitoli ddla lega, acciò ciascun membro di 
questa conosc'ésse chiaramente il debito suo, 
i consigli che dofvéva seguire, e la via che 
gli era mestìerò tenere. Credevano inoltre i 
capi di questo disegno , ehe siccome essi ca- 
pitoli si dovevano solennemente sottoscrivere^ 
così molti eziandio fra gli avversi medesimi 
non si sarebbero arditi di contraddire , e 
pósto vi avrebbero i nomi loro. Il che gli 
avrebbe fatti inti^nere, e perciò ne sarebbero 
e^si a'i^icurati. Furono i capitoli tosto com- 
pilati, ed accettati dai figliuoli deUa libertà 
delle* due province della Nuova-Jork e del 
Còilh'ecticut, ai quali poscia si accostarono 
di maìió in mano quelli delle altre colonie. 
Neir esordio dela lega , il quale era con molta 
arte composto , gli alleati affermarono , che 
l'kòniini perversi avevan fatto il pensiero di 
allontanare gli animi dei fedeli ed affezionati 
sudditi dell* America dalla pefssóna e governo 
di Sua Maestà , e perciò eglino professavano 
e dichiaravano la tedt loro e leanza verso il 
Re essei^e inimutabili: volere con tutte le 
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forze loro difendere e mantenere la Corona : '7^- 
con ogni maggior prontezza sottomettersi al 
«uo governo, e ciò in còìiformità aUa costi* 
tuzione britannica fondata sugli eterni det- 
tami dell^ equità e della giustizia} ogni ten- 
tativo contro la medesima essere, e peccato 
enorme contro Dio , ed audace disprtzzo del 
popolo, dal quale, dopo Dio, ogni giusto 
governo procede 5 e perciò èssersi risòluti a 
fare ogni sforzo , a porre ogni industria , ad 
usare ogni ingegno per c|uesti rei disegni im- 
pedire; e stante che un certo librieiattolo 
(con tal nome chiamaTan essi una legge vinta 
nel Parlamento della Gran Brettagna), che 
essi chiamano Pamphlet y ^^ comparso in 
America sotto la forma dì uYi atto del Par^ 
lamento , e col nome di atto d'ella marca , 
quantunque non fóA^ staCo^ legalmente he 
pubblicato , né introdótto , tìel quafle rerreb- 
Dero i coloni ad essere dispogliati dei più 
preziosi diritti loro, e soprattutto ^ (Quello 
di tassar se stessi ; perciò per conservare quelli 
intatti, e difendergli, siccome aifche ogni 
altra parte della costituzione; ifngléfite, obbli-* 
garsi, e promettere di marciare con tutte le 
forze loro , ed a proprie spese , ed al primo 
avviso in soccorso di coloro, i quali fossero 
iu un pericol^ qualunque pei» (Qualsivoglia 
cosa da essi fatta Contro Patto <£eQa marca 
incorsi-, di diligentemente sopravvedere lutti 
quelli , i quali , o per V ufficio Itìrà , o- per 
propria volontà potrebbero P uso della carta 
marchiata introdurre ; il che , soggiungevano , 
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*'^^* sarebbe il sovvertimento totale della costitu- 
zione inglese e della Kbertài. americana - di 
avvisar Y un V altro , ove simiU persone si 
discoprissero^ siano chi esser si vogliano^ ed 
abbian nome come lor pare , e di procurare 
con ogni sforzo ^ ma con ogni giusta via e 
maniera di trarre questi.traditori della patria 
al condegno castigo; di difender la libertà 
della stampa da ogni illegale violazione ed 
impedimento y i quali dall^ atto della marca 
potrebbero esser frapposti y essendo questo il 
solo mezzo , coli' ajuto della divina provvi- 
denza / di preservar le vite loro, le libertà 
e gli averi j e di difendere e proteggere an- 
cora i giudici, avvocati, procuratori^ notaj^. 
e simili persone da ogni pena , multa , o mo- 
lestia, nelle quali eglino potessero incorrere 
per non aver nelle bisogne loro voluto al 
medesimo atto conformarsi. Questa fu la léga 
della Nuova-Jork, la qual ,diede più calore 
e più connessione alle parti , che allora in 
America bollivano. 

Intanto andavian propagandosi nella Nuova- 
Jork i semi di nuove dottrine in materia di 
governo , e nei giornali pubbUci alla consi- 
derazione universale si offerivano ; che le co- 
lonie non dovevano altra congiunzione avere 
colla Gran Brettagna fuori di quella di vi- 
vere sotto il medesimo Re ; ma che in quanto 
all^ autorità legislativa non dovevàn più da 
quella ninna dependenza avere. Queste nuove 
opinioni mantenute vivamente, e con molto 
ingegno , andavano ogni di mettendo nuove 
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radici, e nelle altre colònie dilatandosi, e '*'^^* 
preparavano insensibilmente gli animi dei pò- 

{)oli al nuovo ordine di cose , vèrso il quale 
' universale correva senz' accorgersene . i capi 
d' animo deliberato , ed al quale l' Inghilterra , 
Tolendo ad un contrario fine arrivare , aveva 
un' opportuna occasione, ed una più larga 
strada apparecchiata. 

Un altro efficace mezzo di opposizione al- 
l' atto della marca , e molto utile per otte- 
nerne la rivocaziòne fu quello , che fu posto 
innanzi dai negozianti della Nuova-Jork , il 
qual fu di contrarre tra di loro una lega non 
solo, di non più incettar merci nell'Ingliil- 
terira ,; finché Fatto non fosse rivocato, enó 
seguisse quello che volesse , e di rivocaYe 
tutte le commesse , che a questo fine aves- 
sero fatte , e che non fossero fiatate ad effetto 
recate il primo gennaio del 1 766 j ma ezian- 
dio di non vendere alcuna di quelle merci 
inglesi, le quali non fossero state' prima di 
quel giorno imbarcate. -Aggiunsero ancora , 
siccome da una voglia j quando sono gli ani- 
mi concitati , si va naturalmente in un' altra 
più grande , che queste risoluzioni avrebbero 
mantenute, finché non fossero riyocate le 
provvisióni sui zuccheri e sulle mielate , e 
quelle sui biglietti di credito. Queste medesime 
risoluzioni furono volonterosamente accettate 
anche dai mercatanti' a minuto, i ,quali si 
obbligarono di non comprare , né vendere 
merci inglesi , che in cohtrawenzione di quelle 
risoluzioni fossero state in America portate. 
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^^^' I mercatanti e negozianti di Filadelfia fe-^ 
cero anch^ essi la loro adunata^ ed entrarono^ 
i$ebbene uou. con un consenso sì generale^ 
nella lega. 1 Quaccheri non vollero sottoscri* 
versi* Credettero però ^ fosse cosa prudente il 
confornxarvi^i senza più^ e scrìssero in-Inghil* 
terra non mandassero più merci. I Filadel- 
fiesi procedettero anche più oltre, e stabili* 
rono che nissun ^ureconsulto s^ ardisse d^ in- 
tentar azione veruna per pecunia dovuta da 
un abitante delF Inghilterra , e che^ nessun 
Americano avesse verso di questa a far ri- 
messe di ninna somma di denaro 3 e ciò me- 
desimamente finche gli atti non fossero ri- 
VQcati. In Boston y quantunque un po' più 
t«*di y $i contrassero leghe di somigliante na- 
tura ; e V esempip di queste principali città 
venne imitato da quasi tutte le altre y e citta 
e terre più trafficanti dell' America inglese. 
Da queste determinazioni provò T Inghil- 
terra nelle manifatture sue un danno inesti- 
mabile y mentre V Irlanda ne ricevette un 
grandissimo benefizio ) imperciocché gli Ame- 
ricani si voltarono a questa ultima contrada, 
per far procaccio di quelle merci, che giu- 
dicavano ai bisogni loro indispensabili, e vi 
portavano in permuta grandissime quantità di 
semi di Uno e di qanapa. Ma andie a que- 
sta necessità vollero i coloni sottrarsi. £p- 
però fu instituita nella, Nuòva-Jork una so- 
cietà , che qhiamaroi^ko d' arti , manifatture e 
eommercip^ ordinata a guisa di quella di 
Lo^dr^f ed ^prìronsi qua e là mercati per 
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la vendita delle manifatture del paese y jlÌ *^?r 
quali furon recati in cppia y panni p tqle , 
lana, o lini, lavorìi di ferro non pontenniendi; 
comechè ancora un poco rozzi; spirito di 
orzo, carte dipinte ^a uso di tappesizerie. 
ed altri oggetti di comime utilità. È perche 
le materie prime dei lavorìi di lana non po- 
tessero venir meno ^ determinarono di aste- 
persi dal mangiar carni d' agneljo , e di più 
dal poqiprar carni di qualunque sorta da quei 
beGC2)ij y i qijali q macellassero , od in ven- 
dita esppnesserp carni di quelF animale. Ognu- 
no , anche i più pcchi , anche i più pomposi 
e sfoggiati , ora per general moda si cpnten- 
tavano di portare v^^timenta fatte nel paese , 
o logore piuttosto, che di usare merci in- 
glesi. Dal che ne n^tcquq nn^ opinion gene- 
rale , potesse r America bastare a se mede- 
sima , e mestiero non avesse di ricorrere 
air industria ed ^lle inaterie dell' Inghilterra, 
P come se queste non fossero già assai mor- 
tali ferite al commercio della madre europea , 
si parlò nella Virginia e nella Carolina me- 
ridionale di cessare ogni trasporto di tabacco 
verso la Gran Brettagna 3 la qugl cosa avrebbe 
un danno gravissimo arrecata, sia per la di- 
minuzione della rendita put^blica , che ne sa- 
rebbe seguita a motivo d^na Aiminu^ipne delle 
gabelle d' entrata , e «iia per quella del cona- 
merèio stesso , portando %X Inglesi a vendere 
in gran copia di quella mejce nei mer<ìat,i 
esteri. 

Le calende di novembre, gigjrno pr?6fi§0 
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'7^^' dalla legge per P uso della carta marchiata ^ 
non fu che se ne potesse trovare un solo fo- 
glio in tutte le ' colonie della Nuova -Inghil- 
terra j della Nuova-Jork , della Cesarea , della 
Pensilvania y della Virginia , della Marilandia ^ 
e delle due Caroline ^ essendo stata quella , 
o arsa a' tempi delle commozioni popolari^ 
o rimandata in dietro in Inghilterra , ovvero 
in mano dei pop»olani caduta , i quali la cu- 
stodivano gelosissimamente. Quindi ne nac- 
que una sospensione ed arrestamento totale 
di ogni negozio , che sènza la carta marchiata 
eseguir non si potesse. Solo gì' imipressori deUe 
gazzette la bisogna loro continuarono^ scu- 
sandosi con dire, che se F avessero cessata^ 
il popolo avrebbe lóro tale ammonizione data^ 
che mal per loro j e le gazzette , che usci- 
vano stampate sulla carta marchiata venute 
dal Canada , iiissuno procacciava. Le Corti 
di giustizia furon chiuse^ i porti serrati j i 
matrimoni stessi non si celebravano , ed una 
incomodissima e general fermata di ogni utile, 
o necessario attOj p commercio civile si venne 
ad originare. 

I governatori delle province y quantunque 
obbligati fossero coù penalità severissime, e 
con giuramento a far l' atto della marca ese- 
guire y tuttavia vedendo dalP un canto la osti- 
nazione degli Americani y dall' altro y che nella 
più parte delle terre non si poteva più al- 
cuna quantità di carta marchiata- ritrovare, 
e considerato V incredibil danno y che dalla 
general fermata dì tutti ì negozj civili na- 
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ficeva tanto ai particolari , quanto all' univer- ^'^^' 
sale ] statuirono concedere ^ fondandosi sul- 
r impossibilità di procacciar carta marchiata ^ 
lettere di dispensa y a chi ne chiedeva ^ e par- 
ticolarmente alle nayi che dovevano dai porti 
uscire^ acciò queste non potessero nelle al^ 
tre parti dbi dominj inglesi andar soggette 
alle gravissime multe per non essersi air atto 
della marca i^onformate. Solo il vice gover- 
natore della Carolina meridionale . trovandosi 
a quel tempo il governatore lontano j si ostinò 
a volere ad ogni modo y fosse eseguita la prov-^ 
visione y e non consenti mai a concedere le 
dispense. E ^on si può dire quanto sia stato 
il danno y che ebbero a provare in ogni sorta 
di .trattati e transazioni civili gli abitanti di 
questa ricca colonia per si fatta ostinazione 
delle parti. 

Ma la provincia di Massacciusset y la più 
popolosa di tutte ; e nella quale F opposi- 
zione alle mire inglesi era e più ostinata e 
iù universale^ prese un' altra / deliberazione^ 
a . quale fu di somma importanza y e venne 
da tutte le altre messa ad effetto. I capi mas- 
sacciuttesi considerarono che i moti popolari 
da una paste son soliti in poco tempo a ri- 
solversi , e dall' altra che i governi per ser- 
bare il grado e la dignità loro sono più in- 
clinati a gastigar gli autori^ che a torvia le 
cagioni che lor diedero origina y perciocché 
contro di essi si riunisconp. e le ragioni di 
stato, e l'amor proprio punto di coloro che 
governano^ considerato eziandio, che il car- 
T. 1. 9 
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^?^^- teggio regolare introdottosi generalmente tra 
i figliuoli della libertà delle diverse province^ 
quantunque cosa di gran momento fosse per 
indurre e mantenere un^ opinion comune , 
non era però altro ^ che una corrispondenza 
d'uomini privati, ed in niun grado pubblico 
operanti^ e che sebbene alcune delle assem^ 
blee dei rappresentanti di ciascuna provincia 
«i fossero con opportune deliberazioni oppo- 
éte alle ultime leggi, ciò nonostante non erano 

3ueste se non deliberazioni, o rimostranze 
i province particolari, le quali tutto il corpo 
delle colonie inglesi unite insieme non rap-^ 
presentavano , determinarono di operare in 
modo , che venisse a farsi un congresso ge- 
nerale, al quale ciascuna, e tutte le province 
i deputati loro mandassero, acciò si contra- 
esse come una universale , e pubblica lega 
contro le leggi, delle quali TAmerica si do- 
leva. Speravano, che il governo inglese avrebbe 
usato più riguardo alla opposizione, e rimo- 
stranze di questa, che non a quelle dei pri- 
vati, o delle assemblee provinciali Tunadal- 
r altra separate. Forse speravano ancora, sic- 
come verisimilmente covava nelle menti loro 
il disegno della independenza , ohe per mezzo 
di questo congresso le colonie s^ avvezzereb- 
bero ad adoperare in comune, ed a tener 
se stesse, come una sola^ ed unita nazione. 
I primi a dar queste mosse furono gli Otis 
padre e figliuolo, e Jacopo Warren, i quali 
camminavano t3on maggior affetto degli altri 
in queste cose» Ne fu perciò messQ il partito 
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a 

tiella Camera deirassemblea^ il quale fu vinto, '^^^^ 
avendo determinato , esser molto spediente , 
ai facesse un congresso, più presto il meglio^ 
di altrettante commissioni mandate dalle Ca- 
mere dei rappresentanti, e borghesi delle va* 
rie colonie per consultare insieme intorno le . 
presenti occorrenze, e per fare ed inviare in 
Inghilterra le rimostranze , che fossero del 
caso ; e questo congresso dovere nella città 
della Nuova-Jork il primo martedì di ottobre 
esser convocato. Questo fu il primo congresso 
generale tenutosi nelle colonie, dacché erano 
i tumulti americani incominciati , il quale 
diede V esempio , e poscia V origine a quel-* 
Taltro , che governò le cose dell^ America dju-f 
rante tutto il corso della guerra, che nacque 
dopo qualche tempo. Le altre province molto 
ringraeiarono quella di Massacciusset del suo 
buon animo verso la patria, ed i deputati 
loro al congresso jorchese elessero. Notabile 
esempio, che quei consigli stessi, che ten-» 
devano a stabilir una legge per me7.zo della 
disgiunzione degli animi prodotta daL rispetto 
degP interessi particolari ai ciascun cittadino, 
abbian per lo contrario un consentimento 
concorde contro la niedesima partorito; e 
che ove' V universale obbedienza si sperava 
dì trovare, incontrato sì sia F universale re- 
sistenza. Dal che si puù conoscere , che là , 
dove non sono eserciti gagliardi per eonstrin- 
gere , se non si va a seconda delP opinione 
dei popoli , si porta * pericolo di rovinare , e 
che i reggitori degli stati liberi debbono piut- 
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*7^*' tosto ammaestratori essere , che padroni , e 
meglio prudenti guidatori , che forzevoli fre- 
natori, o spignitori dimostrarsi. 
Congresso Adunque il lunedì dei sette ottobre del- 

deiia Nuo^ ^^ ^^^^^ * 7^^ couvenncro nella città della 
va*-Jork. Nuova-Jork i deputati delle province ameri- 
cane. Fatto lo scrutinio, e raccolto il partito 
fu eletto presidente Timoteo Ruggles. 11 con- , 
gresso dopo un lungo preambolo pieno delle 
solite protestazioni di lealtà e di fede verso 
la persona del Re della Gran Brettagna, ed 
il governo inglese incominciò distendendo 
quattordici capitoli, i quali altro non sono 
che un' asseverazione di quei diritti, che pre- 
tendevano gli Americani avere , e come uo- 
mini, e come sudditi della Corona dUnghil- 
terra, de' quali abbiamo già molte volte dis- 
corso, e querele sopra le restrizioni ed ìm- 
{)edimenti per l'ultime leggi al commercio 
oro posti. Composero poscia tre petizioni , 
o rimostranze da indirìgersi al Re, alla Ca- 
mera dei Pari del Regno, ed a quella dei 
Comuni. Favellavaiio dei meriti degU Ame- 
ricani nell'avere convertiti vasti deserti, e 
terre incolte in città popolose, e fertihssimi 
campi; spiagge inospitaU in utili porti; uo- 
mini selvaggi , ignoranti , e d^ ogni umanità 
privi in nazioni incivilite e sociabili , alle 
quali hanno la cognizione data delle cose 
umane e divine; avere perciò la gloria, la 
potenza e la prosperità della Gran Brettagna 
grandemente avanzate; aver godute sempre 
le libertà inglesi, per le quah essi sono per 
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tanto tempo si felici vissuti; a queste non ''^* 
potere j e non dovere rinunziare; non poter 
esser tassati^ se non per sé stessi; avere in- 
finito dispiacere e danno provato dalle ulti- 
me restrizioni commerciali^ e molto più dalla 
insolita e nuova provvisione. d^Ua marca ; 
non potersi per le peculiari circostanze delle 
colonie pagar quelle gabelle , e quando si 

{)Otesser pagare, doverne ben presto le co- 
onìe rimanere esauste di pecunia numerata; 
Tesecuzione di tali leggi dover per rimando 
riuscire anche di molto pregiudìzio all'inte- 
resse commerciale dell'Inghilterra; aver le 
colonie un debito immenso tanto verso l'In- 
ghilterra per le incette fatte di lavorìi ingle- 
si y quanto verso gli abitanti loro per le spese 
neir ultima guerra incontrate in prò e bene- 
fizio della comune patria ; esser manifesto , 
che più sì favorisce il commercio delle co- 
lonie , favorirsi anche , e crescere all' awe- 
nante quello della Gran Brettagna ; in un 
paese, quale si è l'America, in cui e le terre 
sono grandemente divise, e le traslazioni di 
dominio molto frequenti , e numerosissimi 
negozj hanno luogo in ogni giorno, dover 
onerosissimo , e del tutto incomportabile riu- 
scire 1' atto della marca ; non poter la Ca- 
mera dei Comuni cosi di lontano conoscere 
né i bisogni loro, né le facoltà; esser nota 
a tutti la distinzione tra la giurisdizione par- 
lamentare nel regolar gli affari di commer- 
cio di tutte le parti del regno, e la tassa- 
zione colonaria ; per questa ultima appunto 
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*^^^* essere state le assemblee provinciali instituite 
nelle colonie^ le quali inutili del tutto diven- 
terebbono , se il Parlamento assumesse il di- 
ritto di tassare ; non avere esse mai attra- 
versati , anzi aver sempre giusta lor possa ^ 
e volonterosissimamente promossi gl'interessi 
della Corona} amare i coloni con filiale ca- 
rità il Governo , e gli uomini inglesi j amare 
gli usi , i costumi , le opinioni loro ; amare 
la dependenza, ed antica congiunzione, loro 
verso dei medesimi; sperare pertanto, e pre- 
gare y siano le umili rimostranze loro udite j 
sia considerato , ed ottimamente ponderato 
il misero^ e deplorabile stato loro; e gli atti, 
clie cosi gravi impedimenti e tasse hanno sul 
commercio loro, e proprietà imposti, siano 
rivocati, o che in qualsivoglia altra maniera, 
che meglio conveniente parrà alla bontà , e 
sapienza del governo britannico , vengano i 
popoli americani alleviati e raceonsolati. 

In queste petizioni inserirono anche, quasi 
temessero di esser chiamati a parte della rap- 
presentazìon generale nel Parlamento con 
mandar i deputati loro ancor' essi , un' altra 
affermazione affatto nuova; e questa fu che 
stante la lontananza, ed altre circostanze delle 
colonie non sarebbe praticabil cosa stata , 
che eglino venissero in altra maniera rappre- 
sentati fuorichè nelle assemblee provinciali. 
E' mossero finalmente, un' altra querela , la 
quale in ciò consisteva, che siccome le cause 
relative alle penalità ed alle multe, le quali 
non eran poche, né modiche^ e nelle quali 
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incorrevano quelli^ che violassero le disposi* 
zioni delle ultime leggi^ e dell^ atto della marca^ 
dovevano essere non dai tribunali ordinar) 
posti sopra queste materie, come in Inghil- 
terra giudicate ^ ma sibbene ad elezione del 
denunziatore da una qualche Corte delPam- 
miragliato / cosi affermarono, potere ad ar- 
bitrio, e volontà forse di un mariuolo esser 
trasportati a fine d^ esser giudicati da una 
estremità alF altra del continente loro, e ve- 
nir nel medesimo tempo privati del benefi- 
zio , e diritto in tanto pregio da essi tenuto, 
quello del Giuri, e dovere là roba loro, e 
1 onore in mano di un sol giudice rimanersi. 

Addì ventiquattro ottobre il congresso de- 
te]:minò, che le petizioni recate fossero pre- 
sentate , ed il buon esito loro sollecitato in 
Inghilterra da uomini a posta eletti da cia^ 
scuna provincia , ai quali si dovessero fare 
le spese di quel del pubblico. Poi addì ven- 
tìcinque dello stesso mese, avendo la sua bi* 
sogna terminata , si risolvette. 

Pervenuta in Inghilterra la notizia delle 
turbazioni ed ammotinamenti seguiti in Ame- 
rica contro Tatto della marca si commos- 
sero gravemente gli animi , e questi e quel- 
li furono in varie guise impressionati se- 
condo le varie opinioni ed interessi loro. I 
negoeìanti ne pruovarono gran danno, e non 
potendo essere delle somme prestate agli Ame- 
ricani rimborsati , fuolto detestavano la nuova 
ed insolita legg^, che aveva T antico corso 
delle cose interrotto. La maggior parte di 
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''^^ essi lion condannavano , anzi parevano la 
risoluzione di quelli scusare di non voler man- 
dar più in Inghilterra 1q rimesse y credendo, 
non fossero più in grado y a motivo delle 
• nuove gabelle^ di ciò eseguire. I manifattori^ 
diminuito assai ]o spaccio delle cose loro^ si 
trovarono alle. più grandi strette ^ e molti 
eziandio alP estreme necessità ridetti. Gli uni 
erano da universal tristezza oppressi ; del che 
ne avevan ben cagione 3 gli altri si mostra- 
vano fieramente irritati a sì gravi e tante 
enormità commesse dagli Americani. Le dis- 
putazioni^ le contese furon senza numero. 
Ogni dì andavano attorno libelli secondo di- 
verse ^ anzi contrarie massime compilati. Ne- 
gli uni gli Americani erano portati a cielo ^ 
e chiamati con somme lodi difenditorì della 
liberta, impugnatori della tirannide^ solenni 
protettori e sostenitori di ciò y che V uomo 
deve tener più caro in questa bassa terra; e 
negli altri notati severissimamente dMngratì- 
tudine , d' avarizia y d' animi inquieti e tor- 
bidi^ e perfino di ribellione. Fra coloro^ che 
tcnevan qualche grado y correvano le mede- 
sime dissensioni e contese. Quei^ che in Par- 
lamento , o altrove avevano le ultime leggi 
promosse^ volevano si procedesse colla forza, 
costringessersi ad ogni modo gli Americani 
all^ obbedienza y e punissersi colle condegne 
pene gli autori di sì gravi enormità. Quegli 
altri, che le avevan oppugnate, pretendevano 
si usasse più mansuetudine , dovessesi prima 
ogni altra co^a tentare ^ che la forza } prò- 
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yassesi di raddolcir prima gli animi dei co- ''^^' 
Ioni y esser sempre tempo di venirne a quel- 
la; ma una volta ^ che si sia sì oltre proce- 
duto^ ed al sangue ed alla civil guerra, non 
Ì>otersi vedere, né quale abbia ad esserne 
^ evento , né quando si possa aspettarne il 
fine. Si tenne a quei tempi, che lord Bute, 
il quale operava di straforo,, ed era T anima 
di tutto , perciocché stava agli orecchi del 
Re , ed era 1' occhio suo , consigliasse viva- 
meiiite, si girasse la spada a tondo, si usas- 
sero i rimedj più efficaci e pronti per co- 
stringere. I gentiluomini della Camera e della 
magione reale , essi , che vivendo quasi in 
cielo, ignorano le umane miserie, volevano 
si recasse in America il ferro ed il fuoco. I 
membri del clero anglicano stesso pareva, 
cosa per altro lontana dalla profession loro, 
che tenessero la medesima opinione,, e ciò 
forse , perchè già s' erano stabilito nell' ani- 
mo, che, ridotti una volta gli Americani al- 
l'obbectienza, ed imbrigliata, come dicevano, 
la petulanza di quegP ingegni , a fine di pre- 
venire ne' futuri tempi simili rivolgimenti, si 
avesse a pigUare il partito d' introdur nelle 
colonie la gerarchia anglicana. Si sapeva ezian- 
dio , che il Re era inclinato a far osservar 
Tatto della marca colla forza, ma che però, 
se ciò non si potesse . senza sangue ottenere , 
desiderava si rivocasse. 

In questo mezzo erano stati dimessi i mi- Ministri ia 
ni^tri , stati autori degli ultimi impedimenti dimeLii*, e 
posti al commercio americano, e della tassa »»*<^vi «««*»• 
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*^^^ della marca. In nome^ e forse in fatti un 
tale scambio era stato prodotto dalla fred- 
dezza^ colla quale avevano lo statuto della 
Reggenza proposto avanti le due Camere , 
difeso e sostenuto j e così si credeva gene- 
ralmente. Ma egli è molto verisimile, che la 
cagione e F occasione ne siano state offerte 
dalle commozioni, le quali diedero che pen- 
sare assai al Governo, suscitate in Inghilterra 
dagli operaj ne' lavorìi di seta, che si lamen- 
tavano , esser venuta meno V opera loro. E 
quantunque da alcuni si dicesse, di ciò es- 
ser la cagione , V essere state dentro del re- 
gno introdotte quantità straordinarie di drappi 
forestieri , e specialmente francesi , la causa 
vera, o certo una delle principali si era quella 
della diminuzione delle incette americane. E 
forse già sospettavasi , o si avevan le prime 
novelle ricevute delle turbazioni d'America. 
Ma il governo faceva vociferare a bello stu- 
dio, che la dimissione dei ministri doveva 
solo allo statuto della Reggenza attribuirsi ; 
e ciò per non parere di avere il torto in quel 
nuovo indirizzo , che aveva dato alle cose 
delle colonie, e potessero i popoli accagio- 
narne a posta loro i ministri congedai^. Im- 
perciocché quest'ordine è buòno nella costi- 
tuzione inglese, che quando per un indirizzo 
dato a qualche importante affare dello stato, 
ossia per la fortuna contraria , o per la ne- 
cessità delle cose ne viene a sovrastare un 
gran pericolo, il quale indirizzo però abban- 
donar non si potrebbe senza una evidente 
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dimìnuEÌone del grado e dell^ onore del go- ^1^- 
verno y tosto si cerca y e facilmente si trova 
una cagione affatto lontana dalla cosa, la 
quale presenti un pretesto sufficiente per di- 
mettere i ministri y e cosi succede. Allora ap- 
parse y senza che si dica y come se tutta la 
colpa fosse di quelli^ e posta di nuovo la 
cosa in deliberazione, si cambia affatto la 
maniera di procedere. Perciò si v«de che^ 
quello , che in altri governi , dove tutto si 
attribuisce al Re, non si potrebbe se non se 
per Tabdicazion di questo ottenere, sen^a 
della quale correrebbe lo stato a grandissimi 
pericoli , e forse a totale rovina , si ottiene 
m Inghilterra facilmente col jCambianiento dei 
ministri. In quésto modo si soddisfa in quella 
contrada al popolo , e nello stesso tempo si 
provvede alla dignità del governo, ed aUa 
sicurezza dello stato. Ma però in questi usi 
hawi questo d'incomodo, siccome nelle cose 
umane è sempre mescolato il male col bene, 
che i nuovi ministri si trovano nel proce- 
dere loro molto imbarazzati ^ gonciossiachè 
fare tutto il contrario di quello, che i pre- 
decessori loro fatto hanno, sarebbe un dare 
del tutto la causa vinta agli oppositori , o 
tumultuosi , o ribelli , o nemici estemi , che 
si siano , ed un dare un nuovo incitamento 
air ardir loro. Operare come quelli hanno 
operato, sarebbe un continuar nel danno, e 
far quello , che s' è voluto schifare. Perciò 
essi sono costretti a seguire una certa vìa di 
mezzo, la quale raro è , che coudvca a buom 
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1765. £jjg Della qual cosa se ne ha un manifesto 
esempio nelle rinvolture ideile cose, che an- 
diamo scrivendo. Ma al nostro proposito tor- 
nando j il marchese di Rockingam , uno dei 
più ricchi , signori del regno , ed in molta 
estimazione tenuto da tutti pel suo ingegno, 
e soprattutto per la sincerità e candore del- 
l' animo suo fu eletto primo Lord del tesoro 
in iscambio di Giorgio Grenville, e n^gli al- 
'tri luoghi furono sostituiti agli amici di que- 
sto, gU amici e parziali di quello. Erano i 
più , ò almeno s^ erano chiariti amici della 
causa americana j e fra gli altri il generale 
Conway era stato eletto segretario di stato 
sopra le colonie; della qual cosa ninna po- 
teva più grata agli Amencani riuscire. Questi 
nuovi ministri ebbero tosto in animo di ri- 
mettere i coloni in migliori termini, che non 
erano, con operare, che fossero quelle leggi 
e provvisioni rivocate, delle quali tanto acer- 
bamente si querelavano , e massimamente 
quella della marca. Ma ciò non si poteva far 
di presente senza una notabile diminuzione 
della dignità del governo, ed anche si do- 
veva aspettar la stagione consueta della tor- 
nata del Parlamento, eh' è all'uscita dell'an- 
no; e finalmente, e' bisognava pure, che do- 
vessero , o almeno paressero procurar a se 
stessi il tempo d' informarsi ottimamente dello 
stato delle cose in America, e di molto be- 
ne considerarle , per poter poscia con tutto 
r apparato e fondamento conveniente alle de- 
liberazioni del Parlamento sottoporle. Intanto 
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andavano tentando di mitigare gli animi ^ e '^^ 
ridurre a sanità di^ mente gli Americani, col 
rimuovere dalle leggi lamentate tutte quelle 
condizioni, che una larga interpretazione delle 
medesime poteva permettere j con parlare nel 
carteggio loro coi governatori delle colonie 
molto rimessamente delle turbolenze ameri- 
cane^ e con fare ai coloni con parole acco- 
modate sperare , che si farebbe ragione alle 
querele loro. Perciò i commissarj del tesoro 
vennero in questa determinazione, che tutto 
il ritratto dalle gabelle ^Ua marca fosse di 
tempo in tempo pagata al Quàrtier-Mastro 
generale in America , per procurar V oppor- 
tuno mantenimento alle soldatesche, ciie là 
fanno le stanze loro, e far tutte le spése mi- 
litari nelle colonie. 

I membri del. maestra to sopra il commercio 
considerarono le risoluzioni tanto vìve delFas- 
semblea di Vii^nia, ed opinarono e rappresen- 
tarono al Re, eh' ei manifestasse la reale disap- 
provazione, e mandasse le più immediate istru- 
zioni ai servitori della Corona in Yirgihia, ac- 
ciocché procurassero efficacenlente P esecu-' 
zione della legge della marca, e di ogni altra, 
che dalTautorità legittima del Parlamento fosse 
proceduta, ed in ciò ponessero ogni studio. Ma 
queste eran lustre, e mostre vane, percioccliè 
sapevano benissimo, che la opinione loro non 
sarebbe dal consiglio privato del Re appro- 
vata. Infatti il consigUo determinò in questa 
sentenza , che questa era* una materia che 
non poteva dal Re nel suo priv<iito consiglio 
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'7^. determìnarjsi , ed era di facoltà del Parla* 
mento. Le risoluzioni delle assemblee delle 
altre colonie furono nello stesso modo dal 
nuovo maestrato sopra il commercio rappre- 
sentate al Re^ dal quale rapportate essendo 
nel consiglio privato ^ questi ne diede la me-* 
desima risoluzione. Onde appariva^ che si 
voleva y che tutte le deliberazioni , le quali 
contro gli Americani venivano proposte ^ riu- 
scissero vane. 

Il segretario di stato Convray si trovava in 
luogo molto difficile consUtuito. Ei non- po- 
teva non condannare gli eccessi y ai quali gli 
Americani erano trascorsi ^ e dalF altra parte 
abborriva di procurar colla forza V esecuzione 
di una legge y la quale era stata causa di tanto 
moto^ e che i nuovi ministri ^ ed egli stesso 
forse più di tutti riputavano ^ se non ingiu- 
sta y certo almeno inopportuna e dannosa. £ 
perciò éi si mise ad ire pei tragetti ^ ed a 
temporeggiare , ed in questo mostrò grandis- 
sima destrezza. Nelle lettere indiritte al vice 
governatore deUa Virginia ^ ed agli altri go- 
vernatori delle colonie mandava loro dicendo, 
clie portava opinione , V universale dei popoli 
virginiani esser ben affetto verso la comune 
patria *y che il tumultuario procedere di pochi 
non aveva punto diminuita quella fede y che 
Sua Maestà avea sempre posta nella sua buona 
colonia di Virginia 5 che né la Corona ^ né i 
suoi servitori avevano alcun pensiero di vio- 
lare i reali diritti e le libertà di niuna parte 
dei dominj di Sua Maestà^ che per altro U 
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governo non avrebbe mai tollerato^ che da 
certe locali ed anticipate opinioni venisse la 
dignità del Parlamento pregiudicata. Esortava 
pertanto ì governatori a mettere tutti i loro 
spiriti per mantenere con ogni prudente modo 
i giusti diritti ( senza però spiegare di quali 
diritti egli intendesse di parlar^ ) del governo, 
britannico ^ e di preservar la pace e la tran-* 
quillità della provincia alla cura loro com» 
messa. £ venendo a parlare dei fatti oltrag* 
giosi e violenti ^ che nelle varie colonie erano 
occorsi j discorreva ^ eh' ei credeva , dovessero 
del tutto alla più infima plebe avida sempre 
di cose nuove attribuirsi j ma che ^U uomini 
riputati non vi avessero avuto parte alcuna^ 
i quali debbon sapere , che F obbedienza e 
la decente sopportazione meglio ^ che le vio- 
lenze e gli oltraggi possono ragionevolmente 
sollievo 5 indulgenza ^ e favor procurare } fa- 
cessero ogni opera con la prudenza e mode- 
razione di acquetare i tumulti j e ohe sé que- 
sti modi non eran sufficienti , usassero anche 
la forza per ributtare e contener nella quiete 
i tumultuosi j e perchè ciò potessero megUo ^ 
e più efficacemente eseguire ricorressero al- 
r uopo al generale Gage , governatore della 
Nuova-Jorkj e capitano generale delle forze 
di terra , ed al lord Calyil , cpmandante di 
quelle di mare, per ottenere qualche buona 
mano di gente armata j commendava assai la 
pazienza , 9 la magnanimità, del governatore 
della Nuova-Jork per essersi contenuto dal- 
l' allumar le artiglierie . del forte contro la 
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«7^- plebaglia^ che concorsa vi «ra per ivi fare 
le sue scede ed oltraggi 3 e rallegravasi y che 
ìli mezzo a tanti e sì fatti tumulti non sì 
fosse trascorso al sangue. Allegava finalmente 
dì non poter mandar loro per la lontananza 
de* luoghi più precise istruzioni y e che faceva 
sulla saviezza^ discrezione e prudenza loro 
molto fondamento. Da queste lettere del se- 
gretario di stato ognuno può conoscere ^ qual 
fosse il consiglio suo intomo le cose ameri- 
cane ; poiché ei parla bene di reprimer colla 
forza i tumulti j ma non mai di costringer 
con quella gli Americani ad uniformarsi alla 
legge della marca. 

ParUmcnio ^^^ ^^^^^ romori e travagli giunse ai suo 
convocato, fine Y aniio 1 765 y allorquando fu il Parla- 
mento convocato addì 17 dicembre ; e quan- 
tunque il Re nella sua diceria avesse fatto 
cenno alle cose americane^ ciò nondimeno 
questa materia^ la quale teneva sospesi gli 
animi non solo in Inghilterra y ed in Ame- 
rica y ma eziandìo in tutta V Europa y fu ag^ 
giornata fino alla prossima tornata del Par- 
lamento y che doveva cadere dopò le vacanze 
del Natale. Infatti nel giorno diciassette di 
gennajo del 1766 il Re facendo la diceria al 
suo Parlamento introdusse di nuovo il dis- 
corso sulle rinvolture dell' America y come un 
oggetto importantissimo , ed il principale , 
che nella presente tornata dovesse da quello 
esser considerato. Le cose erano da ogni parte 
a maturità condotte. I nuovi ministri avevano 
avanti le due Camere tutte le notizie poste ^ 
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che a quello si riferivano j ed avendo prece^ *^ 
•dentemente nella mente loro delineato la via^ 
che dovevan tenere nel governare questo ne- 
gozio^ eransi in ogni modo apparecchiati a 
ributtare le obbiezioni y che dalia parte con- 
traria sapevano, dover esser in mezzo arre- 
cate. Parimente tutti coloro , i quali , o per 
interesse proprio, e per radicata opinione, 
o spontaneamente , o messi su da altri in- 
tendevano i ministri nelle deliberazioni loro 
secondare, avevano tutte quelle cose ordi- 
nate , che credevano al fine , che si propo- 
nevano, poter condurre. Da un^ altra parte i 
ministri congedati , e tutti queUi , che le parti 
loro seguitavano , avevano ogni opera usata 
per poter difendere una legge, eh essi ave- 
vano promossa, e che era la cima dei desi- 
derj loro, avvisando, oltre V amor della pro- 
pria opinione, di quanto, se non disonore, 
almeno scemamentq d^ autorità e riputazione 
avesse a riuscire la rivocazioue. Ma ifossero 

Sualsivogliano i motivi dedotti dalla ragion 
i stato per far mantenere la legge, erano 
già pur troppo evidenti i danni ., che da quella 
aveva il commercio .della Gran Brettagna pro- 
V/ato. Perciò , quasi come se tutti i negozianti 
del regno si fossero indettati a voler Ciò fare, 
s' appresentarono al cospetto del Parlamento 
con petizioni appropriate a far la legge stor- 
nare. Esponevano , quanto decaduto fosse il 
commercio loro per causa de- nuovi statuti, 
e delle nuove leggi in sull'America poste ^ 
ostare ora ammassate, o guastarsi nei fonda- 
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chi quantità senza fine di lavorìi inglesi, i 
quali prima trovavano la via loro verso FA- 
merica; un numero grandissimo di artieri^ 
manifattori, e marinari esser senz'opera, e 
senza vitto; privata F Inghilterra del riso, in- 
di go, tabacco, provvisioni navali d' ogni sor- 
ta; di olio, di stecchi di balena, di pelli, 
di potassa , e di altre grasce , e derrate pro- 
dotte dall'America , che ivi gli abitanti suoi 
arrecavano in permuta , e per levare le merci 
inglesi; esser eglino privati delle rimesse in 
lettere di cambio, od in moneta, che i co- 
lòni loro procuravano, e che questi coi pro- 
venti del paese a se stessi procacciavano, i 
quali non erano, come già soprabbondanti 
portati in sul mercato inglese, ma sì in sui 
mercati esteri venduti ; difettare parimente di 
quei capi di commercio che gli Americani, 
ìivendosegli colle mercanzie inglesi, e coi piro- 
venti proprj procacciati venivano in Inghil- 
terra a portare; questo commercio esercitato 
da una parte colle mercanzie inglesi, e dal- 
l' altra colle materie gregge dell'America es- 
sere aUa nazione inglése di una grandissima 
importanza, stantechè tra le altre cose ten- 
deva anco a diminuire la dependenza sua 
verso le nazioni forestiere ; ma ora il mede- 
simo essere del tutto guasto , se il Parlamento 
non interponeva Tautóritàsua; andare i mer- 
catanti inglesi in credito di molti milioni di 
sterlini verso ì mercatanti americani ; non 
poter più questi, secondo il costume loro, 
à debiti tempi far le rimesse ; tante essere il 
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danno recato loro dalle regole di commercio *'^' 
nuovamente introdotte j e yeramente parec-» 
chj fallimenti essere in America accaduti^ cosa 
per io avanti pressoché inusitata. Aggiunge* 
vano gli addomandatori ^ si movesse il Par* 
lamento in soccorso loro^ e salvassegli da 
un' imminente rovina ; prevenisse , che una 
moltitudine innumerabile di manifattori non 
fosse ridotta alla necessità di andare a cer* 
car il vitto ili un^ estera contrada con per* 
dita inestimabile della patria loro j preservasse 
intiera la forza della nazione^ la floridezza 
del suo commercio y V abbondanza delle sue 
rendite ^ la potenza del suo naviglio ^ la fre* 
quenza e la riccliezza della sua navigazione, 
«ssendo queste la gloria vea^a, ed il baluardo 

{yiìk forte del regno ^ mantenesse finalmente 
e colonie per amore ^ per debito, per inte- 
resse alla comune madre legate ^ ed affezio- 
nate. 

L^ agente della Giamaica medei^mamente 
presentò una sua petizione, colla quale rac* 
contò i cattivi frutti partoriti in quell' isola 
da una provvisione della marca fatta già dal* 
r assemblea de' suoi rappresentanti. Un' altra 
ne fu porta dagU agenti della Virginia e della 
Giorgia. Quest' erano maneggi dei ministri. 
Quelle del Congresso della f(uova-Jork non 
furono udite, perchè esso non era dagli or- 
dini della costituzione autorizzato. Né con- 
tenti a queste cose i ministri, siccome quelli, 
eh" erano infiammatissimi nel desiderio della 
ri vocazione, vollero a questo fine adoperare 
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17^. il nome e» l'autorità di Beniamino Franklin^ 
uomo so{)rattutti di grandissima estimazione 
a quei tempi. Pérloccbè mentre stava pen-^ 
dente V oggetto della marca, ei fu in cospetto 
della Camera dei Comuni esaminato. La fama 
della persona y il candore dell'animo suo colla 
ricordanza delle cose da lui fatte tanto nelle 
materie dello stato in prò della patria, quanto 
nelle fisiche a vantaggio dell'umano genere 
tenevano sospesi gli animi di ognuno 3 ed in 
quel dì era la Camera frequentissima di spet- 
tatori cupidi tutti di udirlo favellare intorno 
un affare di tanto momento. Rispose con mol- 
ta gravità , è con maggior acume d' ingegno. 
Disse y che pagavano già gli Americani impo- 
sizioni sopra tutti i beni reali e personali j 
una tassa sopra le teste, un balzello èopra 
tutti gli uffiz j , professioni , traffichi , ed eser- 
cizj di qualunque sorta in proporzione del 
lucro loro 5 come ancora sul vino, sul rum, 
e sopra altri liquori spiritosi , ed un daaio di 
dieci lire per testa su tutti i Neri introdotti 
nelle colonie, ed alcune altre gabelle; che le 
imposizioni sopra i beni reali e personali im-^ 
portavan diciotto pensi per lira , e quelle so- 
pra gli esérciz) una mezza corona per lira 3 
che in nissun modo potrebbero le colonie 
pagare la marca ; che non v' era tant' oro e 
tanto argento in quelle da poterla pagare solò 
un anno ; . che i Tedeschi , i quali abitavano 
la Pensilvania, erano di vantaggio contro la 
marca indisposti , che i nativi stessi } che 
molto avevano gli Americani rimesso dell'an- 
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tica affezione loro, e ciò a motivo delle nuove *'^' 
leggi, verso la Gran Brettagna, e del rispetto 
^loro verso il Parlamento } che passava utia 
grandissima differenza fra le tasse esterne e 
le inteme ; perciocché quelle siano gabelle 
poste sulle grasce e merci introdotte, le quali 
altro affetto non fanno , che accrescere il 
prezzo in sul mercato americano di esse gra* 
sce e merci, e formano perciò una parte di 
questo prezzo; ma che sta in facoltà degli 
abitanti di comperarle, o di non comperarle, 
e perciò pagare, o no la tassa, secondo che 
più loro aggrada ; che molto diversa è la na- 
tura di una tassa interna , perchè questa , 
volere, o no, forza è che si paghi; è stando 
neir esempio della marca, che non possono 
gli Aniericani né mutar la proprietà loro , né 
accattare, né prestare, né quitare, né in qua- 
lunque modo piatire, né testare seìiza esser 
costretti di pagare tali, e tali somme per la 
inarca; e peggio àncora incontrar loro, se 
non le pagano per le ingorde multe , alle 
quali andrebbono soggetti ; che i coloni del- 
1 America possono ili poco tempo diventare 
abili a bastare a se stessi colle manifatture 
loro; e che la rivocazione dell'atto della marca 
acqueterebbe affatto gli animi, e le cose nella 
pristina tranquillità restituirebbe. Coisì parlò 
Franklin, e furono le parole di lui grande 
appoggio' ai ministri^ Ma gli avvocati della 
inarca non si ristavano , ed ogni opera face- 
vano per isturbare la rivocazione. 
' Finalmente dopoché le disquisizioni e I^ 
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*5-^- contese erano state molte tra F una parte e 
r altra ^ e già presso che due mesi durate j 
volgendosi la cosa al suo fine, Giorgio, Gren- 
ville y queir istesso , che essendo primo mi«- 
nistro aveva la provvisione della marca pro- 
posta la prima volta in Parlamento , uomo di 
gran seguito e dependenza; alzandosi , parlò 
nella seguente sentenza. 
Orazione " ^^ ^^ Credessi) senatori e cittadini ce- 
dei signor » cellentissimi; che l'ambizione nelle proprie 
GrenviUc. ^^ opinioni , o V amor delle parti , o V affe- 
» zione, che l'uomo porta per l'ordinaria 
» aUe còse da lui fatte potessero gli occhi 
» della mente in tal modo abbacinarmi , od 
» i sensi dell' animo occupare , che quello , 
» che manifesto è , vedere , e distìnguere non 
» potessi, io certo nella presente occorrenza 
» mi sarei nel silenzio contenuto, ed acqui- 
» statomi il nome, se non di zelante magi- 
» strato, e cittadino, certo almeno quello di 
» discreto , e prudente. Ma siccome questa 
)) stessa bisogna fu molto bene da me, e già 
» da molto tempo indietro, e ponderata, e 
)> considerata per ogni verso , quando eran 
» tutt' ora le cose raffredde,. e lontani i pre- 
» senti scandali, e che da un altro can- 
» to e' pare che per un volere d^U^ fortu» 
)) na, il quale però modestamente io ricc- 
» vo , all' onore , ed alla riputazione mia sia 
u congiunto l' onore , e la dignità di que- 
» sto nobilissimo regno , potrebbe per av- 
» ventura da taluno la discrezione abban-* 
i) dono, e la prudenza freddezza giustamente 
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» rìputarsL Ma qual è quell'uomo pubblico^ *'^' 
» quale quel privato, il quale ^ quantunque 
» di moderato animo sia, ai presenti peri- 
» coli, che sì da vicino alla patria nostra 
» sovrastano, non si risenta, e quel poco, 
» eh Vi può, del suo senno, non arrechi ia 
» mezzo per preservamela? £ chi non si 
.» commuoverebbe , od anche sinistro augu- 
» rio non piglierebbe, contemplando i nuo* 
» vi consigli, e la tardità dei presenti ser- 
» vitori della Corona 7 Certamente non nis^ 
» suno. E stata una solenne legge vinta iu 
» Parlamento, già un anno fa; era, ^d è an* 
» cora debito dei ministri il farla eseguire'! 
» abbiamo nella scrìtta dei diritti , che il 
» sospendere una legge ^ o V esecuzione di 
» essa da parte delP autorità reale , e senza 
» il consenso del Parlamento^ è fellonia. Ciò 
\ì non ostante queUa si soprattieue ; a quella 
^> si resiste apertamente. Ma che cQco si re- 
» siste? S'insultano le persone, si spoglian 
» le case, si fa forza ai vostri maestrati, 
» si vanno a far le scede, come per prò- 
» vocare la pazienza vostra . per uno sotto 
» le bocche delle vostre artiglierie j e si prò* 
» testa per ogni dove . che non si può ,, 
» che non si vuole , cne non si deve pre- 
» stare alla vostra legge obbedienza. Forse 
» altri ministri più tatti all' antica avreb* 
» ber creduto in questo caso di dar forza alla 
4) . legge , mantenendo la dignità della Corona, 
» e la sicurezza delle deliberazioni vostre. 
n Ma questi giovanetti, che sull'altro cauto 
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^1^* » seggono^ e non si sa come, portano opinio- 
» ne , esser queste anticate massime dei no- 
» stri dolcissimi veccbj , dau buona passata 
» alle riotle , alle ingiurie , ed all' ostinata 
» resistenza. Raccomandan con un' esemplar 
» pazienza ai goyernatori la moderazione e 
I) la temperanza ; lor mandan la facoltà di 
» far venire in ajuto tre, o quattro soldati^ 
» o barche dal generale Gage , e dal lord 
» Calvilj e gli lodano, che non abbian per 
» far la legge eseguire, tutti quegl'istromenti 
» adoperati, che erano nelle mani loro pò- 
» sti. State a vedere , che i sediziosi han 
. )) ragione , e che noi abbiamo il torto. Certo 
» se lo pensano i ministri. Ma che dico, se 
» lo pensano ? Eglino ve V hanno detto , e 
» diconlo tutt' ora} e' pare che per maledetta 
» forza abbian le insolenze e le enormità 
. » americane alla fin fine al Parlamento com- 
» municate; perciocché elleno incominciarono 
» in luglio, ed or siamo molt' oltre in gen- 
)) najo. Esse eran da principio mali umori, 
)> poi divennero disturbanze j poi tumulti e 
» riotte 5 or certo si avvicinano, ^e già non 
» ' sono , alla ribellione 5 e se le dottrine di 
» questi nuovi uomini sono confermate, io 
» temo, non abbiano a pigliar tosto il nome 
» di rivoluzione. 11 ciel benedica 1' ammira- 
» bil sopportazione dei nostri ministri} ma 
ì) temo ben'io, che ne abbiamo a raccogliere 
>> molto amari frutti j che 1' occasione è fu- 
i> gace , il pericolo grande 5 ed intanto quel 
» popolo indisciplinabile, si gran diletto ^ e 
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ft SÌ dolce cura loro , s' affratellano , s? alle- '^^ 
» gano , s' apparecchiano a resistere ai co- 
»>* mandamenti del Re , e del Parlamento, 
u Continuate pure^ o uomini pazientissimi, 
>v nella via che avete intrapresa 3 fate anzi 
» rivocar la legge ; che ne troverete poi molti 
» uffiziali, od agenti vostri, i quali per fare 
» eseguir le leggi del reame , per trar 1' en- 
» trate a sollievo dei vostri popoli siano a 
» fare il debito loro inclinati; ne troverete 
» ancora di molti ministri, i quali pel pub- 
» blico servizio siano per opporre un gene- 
» roso e forte petto contro le perniziose com- 
» briccole j contro le combinazioni potenti 
» dei privati e particolari interessi , contro 
» i clamori della moltitudine, contro la mal- 
to vagita delle fazioni. Sé volete tagliare i nervi 
» del governo , rivocate pure la legge. Odo 
)) dire per ogni dove da questi difensori dei 
» coloni, non poter essi venir tassati dal- 
» l'autorità del Parlamento, perchè ivi rap- 
» presentati non sono. Ma se così è, e per- 
» che, e con quale autorità fate voi leggi per 
» loro oltre dì quelle della tassazione? Se 
» essi sono rappresentati , eglino debbono 
» ad ogni qualunque legge del Parlamento 
» obbedire, o sia di tassa, o di qualsivoglia 
» altra natura. Se non lo sono, e' non deb- 
» bono non solo alle leggi delle tasse , mi^ 
» neanco a qualunque altra conformarsi. E 
» se credete che i coloni non debban andare 
» alle tasse soggetti per autorità del Parla- 
)) mento, perchè in questo rappresentati aon 
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^^' )) sono^ come manterrete voi, che tanti uo- 
H mini inglesi , avendo noi i nove decimi 
n degli abitanti di questo regno, i quali me- 
» g]io che i coloni , rappresentati non sono , 
» abbiano alle tassazioni vostre ad obbedire ? 
» E come non temete voi, che un dì ad un 
» bel bisogno vi dicano anch^essi colFesem- 
^> pio dei coloni, che non vogliono pagar le 
)) tasse, perchè rappresentati non sono ? Sonsi 
» gli Americani in una condizione ostile pò- 
» sti contro la comune madre, e voi volete 
» non solamente perdonar loro gli errori , 
» rimetter le ingiurie, allontanare le dovute 
» pene, ma . ancora fare il volere loro, e dar 
» toro in ogni modo vinta la causa? Se ciò 
» sia un impedire, un prevenire le popolari 
» commozioni , i tumulti , le ribellioni , op* 
)> pure un fomentarle, un accarezzarle, un 
» preparar nuova esca al fuoco, ogni uomo 
}> libero dalF amor delle parti , il può facil- 
» mente giudicare. Darei io volentieri la ma- 
» no ai consigli mansueti, consentirei alla ri* 
» vocazione della legge , se coi civili modi 
» procedendo avessero ciò gli Americani da 
» noi richiesto* Ma i modi loro sono le in- 
» giurie, le vie di fatto, le derisioni, i sac- 
» cheggi, i furti, le armi, ed un'aperta re- 
» sistenza alla voìojQtà del Governo. Cosa in 
» vero incomportabile , e affatto nuova, che 
» ad ogni tratto , che lor pigli la fantasia , 
» o non sia del grado loro una le^e qualsi- 
» voglia, tosto corrano ad affamare i nostri 
» manifattori, e ricusino di pagare i debiti 
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>> verso gli uomini deUa Gran Brettagna. Di- '^* 

» mandarono replicatamente gli uf&iali della 

» Corona in America^ e ricercarono dai mi- 

» nistrì i mezzi opportuni per far la legge 

» eseguire. Ma questi le instanze loro trasan-^ 

» darono , e per la loro trascuraggine creb- 

» bero in questo termine, che vediamo^ i 

» tumulti americani. Ed ora abbiamo noi da 

» sopportare, che gli effetti della negligenza 

1) dei ministri siano da essi medesimi alle- 

» gati, per indurci ad abbandonare per un 

» male cresciuto sì , ma non irreparabile , 

» quando si voglia mostrar il volto alla gente 

» impazzata, i reali, e stabili interessi del 

» regnò, la maestà, la potenza, e la riputa- 

» zionc del governo ? Di nuovo , se i coloni 

» in virtù delle costituzioni loro alle tasse 

i) parlamentari sottoposti essere non debbono, 

i> siccome per alcuni atti del Parlamento, 

yy sono state proibite, o ristrette le leve dei 

» marinaj in America , così ne seguirebbe , 

» che non debbono essi né uomini fornire 

M per la difesa 4€lla comune patria, né mo- 

» neta per pagargli, e sola T Inghilterra do- 

fi ver il peso portare del mantenimento , e 

>» della protezione di questi suoi ingrati fi- 

» gliuolié Se ciò fosse , e sopportassési una sì 

» evidente parziaUtà, dipopolerebbesi questo 

» reame, scioglierebbesi F eguaUtà, e rom- 

» perebbesi quelF originai patto , sul quale 

» tutte le umane società fondate sono. Ab* 

») benché odo questi dottori sottili andar fan- 

» tasUcaudo una distinzione tra le tasse in« 
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'^'^ » terne ed esterne^ come se le une, e le al- 

» tre non fossero^ quanto all'effetto^ le stesse^ 

» cioè di ritrar moneta dai sudditi pel pub* 

» blico servizio. Che cosa voglion significare 

» adunque questi nuovi consigli ? Quando per 

» la prima volta in questa Camera medesima 

» io proposi di tassar PAmerìca^ addimandai 

» replicatamente ^ se alcuno qualche dubita-^ 

» zione avesse intorno al diritto^ nissuno im- 

» prese a contraddire. Di grazia^ quando è 

» stata r America emancipata ? E' vengono 

» pur qui gli Americani a tempi delle aii- 

» gustie loro a domandarci soccorso^ del quale 

» è stata in ogni tempo ed occorrenza la Gran 

» Brettagna libéralissima^ e gli Americani ri- 

» Cusano di contribuire del loro obolo per 

» sollevarci! E non v'ingannate, o signori, 

» sulla gravità della tassa. EUa non basta 

» tampoco alle spese j che sono alla solda-* 

» tesca vostra , che stanzia in America , ne- 

» cessàrie. Ma è meglio un picciolo, un non- 

» nulla in segno del diritto, che cento mi- 

» lioni senza di questo. Eppure nonostante 

» la tenuità della tassa , e la gravità del ca- 

» so nostro questi Americani si ristanno, e 

» in vece di concorrere alle spese da noi 

)) fatte in loro prò, e per causa loro disprez- 

» zano V autorità vostra , insultano ai vostri 

» maestrati, e corrono a manifesta ribellione. 

» Così non avrebbono eglino in altri tempi 

» proceduto. Ma ora novelli ministri più ame- 

» rìcani, che inglesi gli sostentano. Ora per 

» opera di questi garzoni vanno attorno le 
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)) petizioni infiammative contro di noi^ ed 

» in favor loro. In questa Camera istessa^ 

x> in questo santuario delle leggi la sedizione 

» ha trovato i suoi difensori. Qui si lo(la la 

» resistenza alla legge y qui si esalta la disub- 

» bidienza y qui s incoraggia V ostinazione ^ 

» qui si chiama la ribellione virtù. Ah! incon» 

» sideratezza piucchè giovanile ! Ah I eie- 

» ca ambizione delle umane menti I Ma voi 

» ponete un mal esempio y ^voi stessi avrete 

» un dì a pentirvi dell- opera vostra, E tu , 

» ingrato popolo americano^ così rispondi 

» alle cure ed alla, bontà della tua antica 

» madre? Quand'io serviva la Corona, quan- 

» do eravate voi :Stessi da un enorme debito 

» oppressati . voi avete un merito concesso 

» sulle canape loro^:^ul ferro, e. sopra molti 

n altri capi di commercio 3 voi vi siete sco- 
». stati in favor loro dall'atto di navigazione, 

» da quel salutare palladio del commercio 

» britannico. Eppure si stampò nei diar j pub- 

» blici, chì^ io era al commercio americano, 

» inimico 'y e che aveva ordini ed instruzioni 

» dato per impedir il traffico spagnuplo. Io 

» non cercai d' impedire altro ^ traffico fuori 

» di quello , che era dalle. . leggi del Parla7 

» mento proibito. .Ma si yuole T uomo pri- 

)) ma calunniare , e poi 1\ ppera sua dis&re. 

» Di me tion dirò altro , : e venendo a quel- 

» lo , che io di questo fatto intendo e co- 

» nosco , dico , che si conservi la legge , e 

» dati siano ai governatori delle province 

» americane i mezzi opportuni, perchè, raf- 
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17» ^ frenati i tumulti^ ed i disordini compressi , 
» possa quella essere ed abbastanza protetta^ 

» e ad enetto recata. » 

« 

Ma air incontro parlò Guglielmo Pìtt ^ uo- 
mo venerabile per 1' età, e per gli egregi 
fatti in prò de^a patria. 

Ort»ìonc " ^^ '^^*^ ^^ > onorandi cittadini y nobilis- 
diGusiiei- yj simi signori , se più debba meco stesso 

no Pili- ^^ rallegrarmi, che la mala valetudine mia, la 
j, quale da sì lungo tempo affligge e travaglia 
,^j questo mio corpo già da molti anni stan- 
,, co , e quasi caduco , riniettendo testé un 
,, poco dalla solita sua ferocia m^ abbia in 
^, questo di la facoltà concessa di veder que- 
yy ste mura , ed in mezzo a questo venerabil 
yy consesso comparire per potervi di una cosa 
,, importantissima, ed alla salute della patria 
„ nostra tanto vicina favellarej ovvero della 
5, necessità dei fati dolermi, perciocché essa 
„ patria a tanto splendore e maestà in que- 
„ st' ultimi tempi pervenuta , e potentissima 
„ e formidabil fatta a tutto V universo , ora 
„ da interno male occupata e vinta, e dalle 
,, civili discòrdie in varie parti lacerata e 
„ distratta corra imóiitìeiite pericolo di es- 
„ ser colle proprie mani a quel termine con- 
„ dotta, al quale tfarla non Iian potuto tutte 
„ le più potenti nazioni deli'Eutop», ohe ai 
„ suoi danni s^ erano congiurate. Ed avesse 
„ voluto Dio , che la mia infermità allora 
yy medesimamente m' avesse di qua condurmi 
„ permésso , quando dapprima si parlò del-- 
;^r americana tassazione^ che se la mia de- 
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yy bil voce abile non fosse stata di volgere *^^* 
^^ altrove il corso delle presenti calamità ^ e 
^y la tempesta^ che si dappresso ci minaccia, 
yy distornare ^ alméno avrei contro di quella 
py il mio testimonio arrecato. Ma ora ella è 
yj una legge vinta j e se seguendo il mio co- 
jy stume^ io son per parlare modestamente 
yy di quella y siami lecito almeno di favellarne 
yy con libertà. Certamente nissun soggetto mai 
yy venne alVattenzion vostra sottoposto,' che 
yy più di questo importante fosse, se si éc- 
yy cettui quel «olo, che, havvi ora un secolo, 
,, fu con tanta contesa ed ardenza d' animi 
„ agitato , cioè se voi stessi aveste ad esser 
yy liberi , o servi. Quei , che con tanta pàs- 
yy sione fece le parole prima di me, man-* 
;, tiene che si deve vincere la prova, perchè 
yy cosi all' onor nostro imporla. La qual co- 
yy sa ^ se non m' inganno , vuol dire , che , 
„ ragione, o torto, che si abbia, si deve 
,) tirar avanti nelP incominciata imprèsa^ e 
^, seguire un' ombra vana, che alla perdi- 
yy zione vi può per la dritta via condurre* 
„ Ma può stare il puntiglio d' onore contro 
yy il giusto , contro il ragionevole , contro 
jy il diritto ? O dove può meglio consisterà 
„ r onore , che nell' esercizio delle cose ra- 
„ gidnevoU ? Questo Reame non ha il diritto 
yy di tassare le colonie, quantunque esso ab<- 
„ bia, e ciò dico colla più grande assevera^ 
„ zione, Fautorità suprema e sovrana in ogni 
„ altra occorrenza di governo, e di legisìa*» 
yy zione qualsivoglia sopra di quelle. Soni i 
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''^* yj coloni sudditi di questo regno , son dota-* 
ti^^ quanto voi stessi siete^ di tutti i natu*^ 
rali diritti al genere umano appartenenti , 
e dei peculiari privilegi ^ i quali spettano 
agli uomini inglesi^ del pari obbligati dalle 
sue leggi) del pari partecipi della costitu- 
zione di questa libera contrada. Gli Ame- 
ricani sono i figliuoli) non i bastardi del- 
l' Inghilterra» La tassazione non è parte 
dell' autorità ^ che governa , o di quella , 
che fa le leggi ^ essendo le tasse doni vo- 
lontar j y concessioni gratuite y che solo dai 
Comuni possono procedere. Nella legisla- 
zione concorrono tutte e tre le supreme 
potestà del regnq^ ma in riguardo alle tasse ^ 
il concorso dei Pari e della Corona non è 
necessario per altro y se non per F auten- 
ticazione degli atti y che le impongono y 
cioè per dare a questi la forma prestabi- 
lita dalla legge. Ma il dono e la conces- 
sione ai soli Comuni appartengono -y e que- 
sta Camera rappresenta quei Comuni y ed 
essi il rimanente degli abitanti virtualmente 
rappresentano. E perciò y quando noi in 
questa Camera qualche cosa doniamo e 
concediamo, ciò diamo e concediamo^ che 
è nostro. Ma y * nelP americana tassa che 
cosa fate voi? Noi i Comuni della Gran 
Brettagna di Vostra Maestà diamo e con- 
cediamo , che ? La roba nostra ? No j noi 
diamo e concediamo alla Maestà Vostra la 
roba dei Comuni vostri ddiP America. Della 
2; qual cosa ninna più assurda immaginar si 



>y 

V 
V 

?; 

>!» 

7Ì 

7) 

» 

yy 
yj 
yy 
yy 
yy 
yj 
yy 
yy 
yy 
yy 
yy 
yy 
yy 
yy 
yy. 
yy 



i^IBKO SECONDO. l6l 

j^ potrebbe. Fu testé afTermato , non esservi ''^' 
^j ninna differenza tra le tasse interne ed ester- 
^, ne^ ed esser la tassazione una parte essen- 
^j ziale della legislazione. Ma^ di grazia^ la 
j^ Corona, i Pari non soéio, e Tuna e gli 
^j altri egualmente che i Comuni; della pote- 
^; sta legislativa . investiti ? Certo che sì ; la 
;; Corona ed i Pari hanno la potestà di tas- 
;; sare? Mai noj e ciò nissun pretende. Or 
j, dite su j Q Giorgio Grenville, se queste due 
jj posizioni son vere, come sono verissime, 
„ e voi il concedete, non ne segue di neces- 
„ sita, che la tassazione non fa parte della 
„ semplice legislazione, e disella è una qual- 
„ che cosa da essa diversa ? E' si dice , che 
„ gU Americani sono qui virtualmente rappre- 
„ sentati. Ma di grazia, da qual provincia mai, 
„ o da qual contado, da qual città, da qual 
„ borgata sono essi rappresentati 7 Certamente 
„ da quella provincia, o contado,, o città , o 
„ borgata, che eglino, né gli antenati loro 
„ non hanno mai né veduto, né conosciuto j , 
„ né mai saranno per vedere, né per cono- 
„ scere. I Comuni delP America, ossia le as- 
„ semblee loro, queUi sono'i rappresentanti 
„ loro, quegli hanno avuto, ed esercitato 
„ sempre, quelli hanno, ed esercitano tuttora 
„ il diritto di tassare i coloni. E* sarebbero 
„ schiavi stati, se un tal diritto posseduto 
„ non avessero. Io non son venuto qua armato 
„ di tutto punto , né ho diligentemente rivi- 
„ licato i vècchi libri dei nostri statuti, co- 
,, me il mio valente avversario ha fatto. Ma 

T. 1. II 
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'7^- yy questo SO, che se si voglia far accurata 
jy consideraxione delle cose antiche, eVdi- 
yj venterìi manifesto, che ninno mai, anche 
„ nei regni più arbitrar} fu tassato , se non 
,, era rappresentato, ed attempi nostri an- 
yy che quei, che non mandano deputati al 
„ l'arlamento sono . tutti abitanti della Gran 
y, Brettagna, e, o possono, quando vogliano^ 
„ rendere il partito uell' elezione di quelh^ 
yy o con coloro , che il rendono, hanno o 
„ congiunzione , o autorità : e piacesse pure 
„ al cielo , che tutti megUo fossero rappre- 
yy sentati , che eglino non sonò 'y perciocché 
yy questo è il vizio della costituzione nostra^ 
yy e forse avverrà , e mi giova sperare , che 
yy un dì la bisogna della rappresentazione, 
., parte sì essenziale dei nostri primitivi or- 
^y dinì, e la principal salvaguardia delle li- 
yy berta nostre, sarà a quella perfecioae cmi- 
„ dotta, che ogni buon inglese deve deside- 
^, rare. Si dimanda quando, e come sia stata 
yy r America emancipata? Ed io dal canto mio 
,, dimando, quando, e come ella sia schiava. 
,, stata? Si dice qui in questa Camera esser 
„ rizzato il segnale della resistenza, ^insegna 
,, della vibellione, e così dMnfame nota si 
„ tassa la più bella prerogativa dei senatori 
,V inglesi , quella di dir ciò che sentono ,- e 
^, delle cose che alla patria appartengono^ 
„ sineeramiente e liberamente favellare. Eglino 
fy hamio di questa malavventurosa legge con 
f, Hbcrtà . parlalo , ed i minacciati pmcoli 
„ presentiti e presagiti 3 e questa libertà à 
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^^ loro a delitto riputata- Molto mi duole ^ *'^' 
j^ che la libertà del discorso sia in questa 
^^ Camera, a delitto attribuita, e ciò mi pare 

le tristissime cose ^muiiziar per l'avveiiire^ . 

se le nostre lingue, se li nostri petti , se 

y le mani nostre alla disegnata tirannide con 

^^ animi fortissimi non opponiamo. Odo dire, 

^^ che l'America è ostinata ^ eh' e^sa corre 

^^ alla ribellione. Io son ben contento e mi 

rallegro, che l'America abbia resistito. Tre 
^^ milioni d' nomini così dimentichi d- ogni 

senso di libertà , che volontariamente, e di 

queto fossersi a diventare schiavi SQttomes- 
^^ si , sarebbero opportuni stromenti stati a . ^ 

farci schiavi noi stessi. Ei dice ancora . 
^^ imperciocché dMnvettive e di male parole 
^^ non ha difetto , che l'America è ingrata , 
^j e vanta a cielo la sua bontà verso di quella. 
^^ Ma queste bontà non eran forse in ultimo 
^^ al benefizio di questo reame diretti? ? E co- 
^^ me è vero , esser 1 America ingrata ? Non 
^^ dà forse ella buona corrispondenza di se 
y^ medesima ? Certo alsl I profitti , die la 
j^ Gran Brettagna ritrae dal commercio del- 
,j r America , sono di due milioni di ster- 
„ lini all' anno. Questo è U fondo stato^ che 
„ vi ha fatti andar trionfanti per ogni dove ai 
„ tempi deU' ultima guerra. Le terre, le quali 
„ settant' anni addietro vi rispondevano di 
„ duemila lire all' anno , ora vi rispondono 
„ di tremila^ e ciò si debhe all'America ri- 
„ ferire. Questo è il , prezzo , eh' ell^ vi paga 
,, per la protezione vostra. E passo sotto si- 
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'>^^* ^ lenzio rìncremento della popolazione nelle 
colonie , r avvento colà di nuovi abitatori 
da tutte le parti dell' Europa , e Y ulterior 
progresso del commercio americano, se ei 
verrà con savie leggi regolato. Ciò nonostan- 
te noi abbiamo ad udir qui un pubblicano 
venir fuori vantandosi di voler tenere 
per segno di un diritto , che non si ha, 
il picciolo, il nonnulla nel tesoro reale I 
Ei si duole di esser stato malconcio nei 
pubblici diarj. Del che altro non saprei di- 
re, se non se che questa è una comune 
sventura a tutti coloro, che nella Repub- 
blica tengon grado, od esercitano i raae- 
. strati. Ei dice ancora , quando ei per 
la prima volta propose la tassa , nis- 
suno alzato essersi per contraddire. Ma chi 
non sa, quanto grande sia la inodestia di 
questa Camera, quando si tratta di con- 
traddire ad un ministro ? Della quale se 
„ non si spoglieranno una volta questi ono- 
„ randi gentiluomini, credo bene, che i po- 
„ poli rimetteranno molto di quel rispetto e 
„ fede, che in loro han collocati. Si parla 
, molto fra la gente , e più che dicevol non 
„ saria , della potenza e della forza dell' Ame- 
„ rica. Ma in una giusta causa , ma nella di- 
„ fesa di un buon diritto T Inghilterra ha 
„ molto più, che non bisogna, per ridurre 
„ l'America a divozione. Ma quando si tratta 
,, di queste tasse, quando si vuole un evi- 
., dente ingiustizia proseguire , io sono il pri- 
,, mo a render il partito contro, ad alzar 
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le mie mani e la mia voce^ perchè non '^^ 
^ sia. In tal caso la felicità delF evento sa- 

rebbe deplorabile^ la vittoria pericolosa. 
^^ Se avesse TAmerica a cadere, ella cadrebbe, 
,^ come r uomo forte ; ella abbraccerebbe , 
,, e scrollerebbe le colonne dello stato , e 
^, seco trarrebbe a rovina la costituzione stessa. 
,, E questa la vostra vantata pace? Cacciar 
,, la spada non nel fodero , ma sì nelle vi- 
,, scere dei vostri concittadini! Volete voi 
yy correre alle discordie civili, ora, che tutta 
„ la casa di Borbone s'è alleata contro di 
„ voi ? Ora che la Francia disturba le vostre 
„ pescagioni in sulla Terra Nuova 3 ora che 
„ impiglia il vostro commercio degli schiavi 
„ in Africa ; ora che soprattiene le robe dei 
„ vostri sudditi del Canada impromesse dai 
„ trattati ; ora che la Spagna denega il riscatto 
„ delle Manilie, ed il loro prode conquista- 
„ tore vien chiamato ifn vii marcano , un 
„ detestabile saccheggiatore? Certamente gli 
„ Americani han misfatto, e scostati sonsi 
„ dalla prudenza e dalla temperanza. Ma voi 
„ coir ingiustizia vostra gli avete tratti ad 
„ impazzare. Vi darà il cuore di punirgli a 
„ cagion di quella mattezza, eh' è opera vo- 
„ stra ? Mai no ; sia piuttosto Y Inghilterra , 
„ siccome quella, che è la più forte, e sic- 
„ come alla madre meglio s' appartiene , la 
„ prima ad usare la benignità e la modera- 
j, zione. Compatite i loro errori , siate cor- 
„ tesi alle loro virtù. Adunque per conclu- 
^ dere una volta io dico, che giudico alla^ 
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'7^ yj dignità nostra più consentaneo , ed alla li- 
,, berta più utile , ed in tutto al nostro re-r 
,, gno più sicuit), che la provvisione delia 
„ marca sia assolutamente, totalmente, ed 
,, immediatamente rivocata ; b con ciò io 
„ sento ancoi-a, che nell'istesso tempo si di- 
,, chiari e si affermi, l'autorità di questa 
„ contrada sopra le colonie èssere sovrana , 
„ e potersi ad ogni capo qualsivoglia di le- 
„ gislazìone estendere. Si statuisca, che noi 
,^ possiamo il commercio loro regolare , con- 
„ finar le manifatture, ed ogni* poter qualsi- 
„ voglia esercitare fuori di quello di trar dalle 
„ mani loro la pecùnia senza il loro consen- 



„ limento. „ 



vocato. 



Atto della Queste parole gravemente y e con grande 
n.arca ri- asscverazionc dette da un uomo di tanta au- 
torità ebbero molta forza negli animi degli 
ascoltanti. Vi rimaneva però ancora molta 
ruggine per cagione delle enormità ^ alle quali 
erano gli Americani trascorsi} e forse noB si 
sarebbe vinta 1» rivocazione ^ se nel mede- 
simo tempo i ministri non l'avessero accom- 
pagnata coir atto declaratorio ^ del quale si 
parlerà poco sotto. Alcuni portano anche opi- 
nione, che la cosa sia stata moito ajutata 
colla promessa che si sarebbe tosto introdotta 
la rivocazione del da^io posto sui melichini 5 
la quale veramente fu poscia deliberata^ e 
vinta nel mese d'aprile. I deputati dei con- 
tadi^ dove si fa il melichino^ altrimenti detto 
sidro y tutti rendettero il partito per la rivo- 
cazion della marca. Quale di questo sia la 
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verità, messo e raccolto il partito nel giorno ''.^* 
ventidue di febbrajo , la provtisioiie per k 
rìvocazione dell'atto della marca fu vìnta, 
non senza però un gran numero di voti con- 
trarj. I sì arrivarono a dugento sessanta cin- 
que^ ed i no- a cento sessanta sette. Essa fu 
approvata nella Camera dei Pari con cento- 
cinquanta cinque voti favorévoli, e settant^uno 
contrarj. Nel medesimo tempo si vinse Fatto 
declaratorio, il quale statuì, che il Parla- 
mento della Gran Brettagna aveva il diritto 
di far leggi e statuti di sufficiente forza e 
valore per obbligar le colonie in tutti i casi 
qualsi vogliano. Il dì diciannove marzo il Ile 
condottosi alla Camera dei Pari die la sua 
approvazione alF atto della rivocazione , ed 
a quello della dependenza delle colonie verso 
la Corona della Gran Brettagna. In questa 
occasione i mercatanti americani , i quali in 
Londra si ritrovavano , vennero in folla per 
testimoniare la gratitudine ed allegrezza loro. 
Le navi , che erano sorte in sul Tamigi , di- 
spiegarono a festa le bandiere 5 si fecero i 
fuochi alle case in tutti i canti della città ; 
si sentivano gazzarre, e si accendevano i falò 
in ogni luogo 5 e brevemente non si tralascia- 
rono nissune delle dimostrazioni solite a farsi 
dai popoU in simih occorrenze verso la bontà 
del Re, e la sapienza del Parlamento. Si spe- 
dirono subitamente corrieri a Falmouth , ac- 
ciocché per tutto il regno , e nell' America 
portassero le novelle di una legge , che pa- 
reva, dovere da una parte , contentando gli 
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'' ' animi ^ acquetare i tumulti; e dalPaltta quei 
timori dissipare y che dai danni provati nelle 
manifatture erano proceduti. 
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Oekeralmbnté essendo gli Americani chi nò- 13^ 
jato dai presenti disordini ^ chi offeso dall*in- 
terrompìmento del commercio^ e chi spaiiren*- 
tato dair apparenza delle future cose y che 
già parevano a manifesta discordia risguar- 
dare^ ricevettero con grandissima esultanza 
la nuova y che fosse la legge della marca stata 
dal Parlamento annullata. Eglino si vedevano 
con infinita allegrezza sottratti dalla necessità 
o di venire agli estremi danni , ed al sangue 
civile ) la qual cosa si appresentava loro come 
in se stessa ahhominevole ^ è pièna di gran- 
dissimi pericoli, o di piegare il collo ad un 
giogo y che detestavano del pari , ed al quale 
già più ripugnavano ^ poiché erano tant' oltre 
nella resistenza proceduti. Perciò se siano stati 
grandi i segni, in ogni luogo deU^ allegrezza 
puhhhca , ognuno il può immaginare. L' as- 
semblea stessa di Massacciusset ^ o perchè 
avesse l' animo grato ^ o forse per vìemag- 
giormente nell^ opposizione confermarsi; per- 
cioccliè già erane in quella entrati i capi prin- 
cipali del popolo massacciuttese ^ che proha- 
hilmente a tutt^ altra cosa pensavano mei\0; 
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»765- cKe a questa di volere la dependenza del- 
l' America verso V Inghilterra mantenere , uni- 
tamente decretò, si dovessero render grazie 
al duca di Grafton^ e a<l altri nobili uomini , 
a Guglielmo Pitt^ e ad altri gentiluomini , i 
«uali nella Camera dei Pari; ed in quella 
dei Comuni avevano la difesa dei diritti delle 
colonie intrapresa y e fatta Y abborrita legge 
abrogare. Medesimamente Fassemblea dei bor- 
ghesi della Virginia determinò , dovesrsesi riz- 
zare una statua al Re in riconoscimento e 
memoria della rivocazione doìV atto deUa 
marca , ed un obelisco in onore e comme- 
morazione di quegli uomini degnissimi ^ i quali 
si erano con tanta efficaciià in favor loro ado- 
perati. Guglielmo Pitt soprattutti era diven- 
tato V anima loro ^ ed il suo nome con gran- 
dissime lodi esaltato fino alle stelle , per aver 
egli detto ; che gli' Americani bene avevau 
fatto a resistere ^ poco badando , ch'egli avesse 
€on si gravi e forti parole voluto T autorità 
parlamentare sopra le colonie in ogni caso 
di legge y e di esterna tassazione stabilire. Ma 
le minacce guardavano , come cose lontane, 
le asseverazioni di certi diritti nel Parlamen- 
to y e come cose speculative , e solo messe 
avanti per salvar l'onore, per lusingar l'or- 
goglio britannico, e per far ingozzare quel- 
i' amaro boccone. Dall' altra parte volevano 
per la coperta delle passate cose , e fors' an- 
che pei disegni a venite farsi scudo di un 
tanto nome. Coli' istesso animò ricevettero 
V atto declaratorio , il quale nel medesimo 
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tempo whne dal segretario di stato mandato *'®' 
in America j che quello della riroca^ioiie delia 
marca. 

Ciò nonostante ,. e sotto di qneBta specie 
d^ allegrezza universale non * quietarono d^ 
tutto gli animi ; che anzi vi covaTaiio ancota 
molti mali umori , e vi passavano segrete 
ruggini. Le restrizioni poste nuovamente sul 
commerciò etano state càusa di altrettanto 
disgusto ) di quanto Tatto stesso dèlia ftiarca^ 
principalmente nelle pitta commercianti delle 
province più settentrionali , ed il' buon sne-^ 
cesso della prima resistètìM dava luogo ad 
ulteriori speranze. Dùrahti le passate tur* 
bolenze si erano grandemente avvezzati gli 
uomini alle dis<^isÌ£Ìoni politiche ^ si andava 
sottilmente ricercando ogni carta , ogni di- 
ritto 5 e raro era, o non mai, che gli Amer 
iicani dessero il torto a sé stessi. In tali in^ 
vestigazioni e disputazioni erano sopra di 
molte co^e nate opinioni nuove, e qualche 
volta strane ed esagerate sui diritti america'^ 
ni, e sulla natura della congiunzion loro 
coir Inghilterra. Di pari grado s' erano gli 
' unimi inritrositi ed inacerbiti. Tutti stavan 
molto sollevati , e non avrebbon lasciato pas- 
sare un bruscolo in fatto della libertà poli- 
tica e civile ; dimodoché pareva ^ a chi molto 
bene dentro guardava , che la riconciliaeione 
tra le colonie e la metropoli fos$e più appa* 
en te , che vera, e che si sarebbero le prime 
occasioni pigliate per prorompere di nuovo 
liei rivolgimenti e nella discordia. 
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*7^* L^ esca al nuovo faoco , e la cagione di 
Motivi di nuove alterazioni fu data dalle province di 
""**^^"®" Massacciusset e della Nuova Joik. L'assem- 
blea della prima stava iu mala volontà col 
goyematore Francesco Bernardo, per esser 
questi avverso , còme credevano , alle prero- 
gative americane; ed avendo per suo oratore 
eletto r Otis uno de' libertini più svegliati , 
che si trovassero a quei tempi in America y 
il governatore gli die divieto} la qual cosa 
fece grandemente inselvatichire i deputati. 
Intanto 1' Otis per far le sue vendette operò 
tanto y che furono esclusi dalF assemblea gli 
uffiziali della Corona , ed i membri della Corte 
superiore di giustizia, ch'erano rHutchii^son 
e r Oliver. Il governatore aspreggiato die dal 
canto suo l' esclusiva a sei fra gli scambj pro- 
posti. Così il maP animo cresceva da una 
parte, e dall' altra. Ma i libertini, che così 
chiameremo con vocabolo antico coloro, che 
amano, o fanno professione di amar la li- 
bertà, procedettero più oltre , e fecero si , 
che 1 assemblea decretò , che i dibattimenti 
fossero pubblici , e si construisse un balla- 
tojo per comodo di coloro , i quali deside-^ 
Tasserò intervenii'vi. La qual cosa non fu si 
tostò detta, che fatta. La pubblicità delle 
tornate die animo ai libertini , e sgomentò 
i fautori del governo ; quelli eran sicuri di 
guadagnar più seguito , quanto più efficace- 
mente delle libertà americane favellavano , e 
questi più erano disgraziati , e più venivano 
in odio dell' universale ; quanto più si slbr- 



LIBRO TERZO. Ì'j3 

zavano le parti del governo mantenere. Onde '7^- 
molti per lo migliore deliberarono di ristarsi. 
I primi vantaggiavano d' assai i secondi y per- 
chè per metter gli avversar] in voce di po- 
polo bastava^ dicessero, aver eglino, vero, 
o falso, che ciò fosse, alla provvisione della 
marca dato favore. 

11 segretario di stato Conway coU'atto della 
rivocazione della legge della marca aveva an- 
che inviato ai governatori delle province un'al- 
tra risoluzione della Camera dei Comuni, la 
quale ordinava, che tutte quelle persone, le 
quali per conto del desiderio, che dimostrato 
avevano di eseguire esse stesse, o di fare ad 
altri eseguire un qualche atto del Parlamen- 
to , ricevuto avessero ingiuria o danno , ne 
fossero ristorate dalle colonie , nelle quali 
esse ingiurie, o danni fossero state commesse: 
Di più il segretario aveva raccomandato ai 
governatori . dovessero adoperarsi in modo , 
che quelle persone fossero per Y avvenire da 
ogni altro insulto, o disgusto difese, e fosse 
loro quel rispetto avuto , e* quella giustizia 
usata, che ed i mèriti loro verso la Corona, 
e le passate disgrazie richiedevano. 

I danni e V ingiurie er^no principalmente 
stati fatti, ed usate nella provincia di Mas- 
sacciusset, ed il governatore Bernardo com- 
municò tosto all'assemblea la risoluzione della 
Camera dei Comunij ma ciò fece con si aspre 
parole, che quella se ne risenti gravemente, 
e gli animi cu già male inclinati s' ingrossa- 
ron di vantaggio da ambe le parti. Nacquero 
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'7^ quindi varj )>isticGÌ, e Fassemblea iva scher- 
mendosi ora con una scusa ^ ora con un^ al- 
tra per non far i compensi. Finalmente, ye* 
nuta la cosa in nuova deliberaaione , consi- 
derato dall^ un canto , che ad ogni modo 
livrebbe il Parlamento potuto per mezzo di 
qualche nuovo dazio sui porti di mare la pe- 
cunia necessaria alle compensazioni racco- 
gliere v e dall'altro in quanta detestazione 
sareboer venuti appresso gli uomini prudenti 
per questa nuova resistenza, giacché tante 
cose già si dicevano della ritrosia massacciut- 
tese , deliberarono di fare le compensazioni 
a spese della provincia ^ e perciò vinsero una 
provvisione eli perdono verso gli offenditori, 
e di compensazione verso gli offesi. Alla quale 
il Re pose poscia il suo divieto; perciocché 
r assemblea colonarìa non avesse autorità di 
far provvisioni d' indulti e di perdonanza. 
Tuttavia gli offesi furon rifatti , e gli offen- 
ditorì non furono ricerchi. L'assemblea della 
Nuova-Jork parve ricevere con miglior ani- 
mo V atto di compensazione ^ ed i danni fu- 
rono ristorati alla maggior parte degli offesi; 
Sólo il vice governatore Golden non potè la 
sua ottenere 7 allegando T assemblea ^ che se 
la plebe era corsa a' suoi danni ei se Taveva 
molto ben meritato. 

Ma nacque in questa medesima provincia 
un' altra gara , la quale dimostrò , che non 
erano ancora posate affatto le alterazioni. Si 
aspettava nella Nuova-Jork il generale Gage 
eon una buona mano di soldati ^ e perciò il 
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governatore ebbe mandato un messaggio al* 
Fassemblea ricercandola, eseguissero la provr 
visione del Parlamento, elidessi chiamano atto 
dell' ammotìnamento , il quale ordina , che 
in quelle colonie^ nelle quali le genti del Re 
avessero le stanze^ siano provviste di barac- 
che » e d^ altre cose , di cui hanno bisogno. 
Per mala foma , ed in parte acconsentirono, 
avendo deliberato , fossero somministrate le 
baracche , il fuoco , il. lume , i letti , ed al- 
cuni altri utensiili , siccome n' erano stati ri- 
cerchi ; ma il sale , V aceto , il melichino j e 
la cervogia non vollero fornire , dicendo , 
che queste ultime cose non eran solite a som-- 
ministrarsi ai soldati , quando sono attrabac- 
catij ma solamente quando sono sulle mos- 
se« La qual deliberazione accettò il governa- 
tore per lo men reo partilo. E qui si vide 
un manifesto esempio della mansuetudine dei 
ministri inglesi in quel tempo; imperciocché 
invece di risentirsi, e gastigare questa nuova 
disubbidienza, siccome alcuni consigliavano, 
si contentaroiiio di promuovere una legge , per 
la quale si venne ad ordinare che Fassemblea 
della Nuova-Jork fosse proibita d^ fare alcuna 
provvisione, sino a che ^on avessero soddis-* 
fatto in ogni parte alla requisizione del Par- 
lamento. Obbedirono poscia gli Jorchesi , e 
le cose furono ai primitivi ordini ritornate. 
L' istesse querele si rinnovarono in, Mas-^ 
sacciusaet. Sui finir delF anno alcune compa- 
gnie di artiglieri furon gettate da una fortuna 
di mare nel porto. di Boston. Il ^oveirnator^ * 
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'7^- fu ricerco, alloggiassele , e fornissele di ogni 
cosa necessaria alle stanze. Il Consìglio lu di 
parere , si fornissero. La moneta necessaria 
fu tratta dal Tesoro sul mandato del gover- 
natore. Intanto fu convocata V assemblea , e 
volendo eglino la gara , scrissero al gover- 
natore, informassegli, sé qualche provvisione 
fosse stata fatta per le genti del Re ; e se 
altre dovessero arrivare da dover ivi avere 
gli alloggiamenti loro. Rescrisse il governatore, 
mandando il diario del Consiglio col conto 
della spesa , aggiugnendo , non aspettar Tar- 
rivo di nuove genti. Or qui vi fu che fare , 
e che dire. Esclamavano, che il governatore 
coir avere ordinato col solo parere del suo 
consiglio, si facesse il fornimento, aveva iu 
punto essenziale operato contro gli statuti 
della provincia. Aggiunsero alcune protesta- 
Tsioni sulla prontezza loro nelF obbedire ai 
comandamenti del Re , quando , secondo gli 
ordini pubblici, richiesti ne fossero. 

Da questa ostinazione delle due principali 
province delPAmerica, e da questa inclina- 
zione loro a cercare nuove cagioni di gpnr 
tesa , siccome sentirono in Ingriiltérìra ;^^^e- 
']i. stia grande coloro, ch# alle prér^gative'^ine- 

.^f ricane si erano favorevoli dimo.4lrati, così fu 
eausa . che gli avversar) loro garrissero per 
ogni canto, questi essere i frutti delle mini- 
steriali condiscendenze; questa essere la leal- 
tà, la gratitudine dei coloni verso la comune 
madre ; quest' esser le prove dell' amore loro 
'verso la pubblica quiete; questa la osservanza 
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e l'ossequio vèrso ìi governo britannicoj <ora '7<>6. 
. essersi levata la maschera dal viso} ora senza 
aicnn ritegno correre allo scopo, della dis- * 
gìunzio;ie e della independenza* .doversi per 
tempo imporre un freno a questi spiriti bal- 
danzosi 3 mostrar loiro, 'quanto sia pericolosa 
còsa il contendere coi possenti padri loro j 
il resistere alia t^lontà c}ella Gran Bi^èttagna; 
e giacché «osi male <;o7rÌ8pon de vano «alla; man-^ 
fiùfetudine e bontà » sua . néll' aVere la tassa 
della marca: ri vacata ^ un' altra! doversi loro 
imporre, e per njantenere il diritto, e per 
fargli direttamente contribuire alla difesa co- 
nmnedel re^na. Questi roniori erano assai 
fomentati dai possessori . delle terre^ ^nell' ìàole 
britanniche, i quah si davano a credere, che 
di quanto si traesse da . yna tassa pósta sul- 
l'America, di tanto s'avesse a diminuire quella, 
{dia quale es^l medesimi eran sottoposti. Le 
quali opinioni lusingavano grandemente l'or- 
goglio' britannico; ch''era. stato: toiccQ in fino 
sul vivo dalla rìvocazioiie della tassa della 
marca, ed ora la ferita penietrava ancora pia 
addentro per le nuove* ritrosità àmericacie. Il 
Re stesso , essendoché moltot suo malgrado 
s' era indotto ad acconsentire : a quella rivo- 
cazionie-y - si mostrava somtaamente alterato y 
ed èssendo lord Bu te tuttavia il suo .più in^- 
timo consigliere /il qiialie si . crede va j general- 
mente, fosse -Tautór principale stato, dèi con- 
sigli rigorosi y pareva di. nuovo molto incli- 
nato ad aggravar la mano sui sudditi ameri- 
cani. Perciò neir uscir di luglio lin improv- 

T. I. la 
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Niwnmi- ^^ scambio ebbe luogo nei ministri , cs- 
uistri creati sendo sUto il duca di Graflon eletto primo 
"tem!''^' segretario del Tesoro invece del marchese di 
Rockingam, il conte di Shelburne segretario 
di stato invece del duca di Richmond, Carlo 
Townsfaend^ uomo di natura molto versati- 
le, ma di chiaro ingégno, Camerlingo, che 
essi chiamano Cancelliere dello scacchiere , 
invece di Guglielmo Do'wdeswel ; e finalmente 
Guglielmo Pitt , il quale era testé stato eletto 
visconte di Pinsent ^ e conte di Chatam , 
ebbe il carico di Guardasigillo. 
^ g I nuovi ministri, eccettuato però il conte 

di Chatam^ il quale dalle sue infermità im« 
pedito non interveniva nelle consultazioni^ 
determinarono d^ imporre certe gabelle sul 
tè, i vetri, la carta^ ed i colori, che servono 
all'uso della pittura, che fossero nelle colo* 
nie dell^ America introdotti. La provvisione sì 
tenne in pronto per proporla avanti il Par-^ 
lamento. Il quale convocato, Carlo Town- 
ehend andava vociferando, e vantandosi nella 
Camera dei Comuni, che conosceva ben'egK 
un modo di ritrarre una rendita dalle colo- 
nie senza offendere i diritti, ed opinioni lo- 
ro, Grenville ricolse le parole, e fece una 
.gran calca al ministro y perchè dichiarasse 
qual fpsse questo modo, e promettesse, fosse 
senza indugio innanzi • il Parlaménto posto. 
Infatti poco appresso il Camerìingo mosse 
Gabdia 8^ nell^i Camera dei Comuni, si dovessero im- 
carta, ed i poiTC gabelle sopra il tè , la carta , i vetri, 
colori ed i colori, th^ fossero dall'" Inghilterra neljle 
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colonie americane introdotti ; éì togliesseipo *'^^' 
le gabelle imposte sui tè, che dairinghilterra 
si trasportassero per alla volta dell'America^ 
e si ponesse mia gabella di tre pensi la lil>« 
bra su quelli, i qaati sarebbero nei porti ame-^ 
ricani introdotti. Queste due jirayvisioni fu^ 
rono vìnte senza inoita eontraddi^ioiie , ^ 
approvate dal Re. Nel preasabolo era stobit- 
lito ; che il ritratto dovesse servire per me^- 
glio sostentare il governo , e T amministrar 
zione delle colonie^ ed inoltre un articolo 
ordinava si formasse in ciascuna proviiicia 
settentrionale una general lista crviley, e- ciò 
senza verun limite fissare , cV è quanto a 
dire^ che dal ritratto di queste nuove gabelle 
venisse a comporsi una somma di pecunia 
pubblica^ della quale fl governo inglese po- 
tesse immediataméiite , e sino ali* ultimìo de^- 
naro, dispórre per saèarj , pensioni^ e stipendj 
iiell'Àmerìea, e che ^qae^ta pecùnia si dovesse, 
e potesse dalF erario cstrarrp ^ ed adoperarsi 
in sui mapdati dfi ministri: e che quello > 
che logorati tutti essi mandati y sopravvan* 
zasse , si trattenesse neQe casse alF ordine , 
e a posta del Parlamento. Si statuiva ezian- 
dio, che il governo potesse colla medesima 
pecunia concedere stipendi e salar) ai go- 
vernatori ed ai giudici nelle colonie, ed il 
montare di essi stipendj e salar] determina- 
re. Le quali ultime risoluziohi erano di troppo 
fnaggiore importanza ^^ che le nuove gabelle 
stesse non erano , ed affatto pervertivano gli 
ordini consueti della costituzione britannica. 
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'7^7- Imperciocché fin dai tempi di Carlo secondo 
questo ^voler istabilirè una lista civile , ossia 
iCamera reale in America ^ independente dalle 
assemblee cplonarie era stato tentato più volte 
dai ministri , ma lion 1' avevano mai potuto 
ottenere. Ora Carlo Tòwnshend con quel suo 
ingégno vivo e svegliato, quasi ridendo, ot- 
tenne con somma facilità quel punto , e ciò 
t)ttcnne quando era ancora fresca la memo- 
ria dcir opposizione americana in una cosa 
di minor momento, che questa, e non an- 
cora ben raffreddi quegli umori, ch'erano 
stati a tanto incendio concitati. L'altro cam- 
:biamefitp pure di grandissimo' rilievo da que- 
ste nuove risoluzioni. cagionato si fu, che pò- 
tenda i giudici ed i govehiatori aver salarj, 
o stipendj dai ministri con una pecunia ri- 
tratta per un atto del Parlamento* senza l'in- 
tervento, e forse contro la volontà delle as- 
semblee provinciali, quelli diventavano al 
tutto , e dai popoli americani V e dalle; loro 
assemblee independìenti , e sólo .al. governò 
generale, oissia ai ministri* britannici obbli* 
gati. Le nuove gabelle dovevan .pagarci fa- 
cendo tempo dai venti di novembre. E come 
se si temesse in Inghilterra, che fosse nelle 
colonie; di troppo buon grado ricavùta la 
nuova taissa^ e si volesse coli' immagine viva 
posta sótto gli occh| degli Americani di quei 
gabellièri, i quali la riscossione di quella so- 
pravvedere dovevano, gli animi loro provo- 
care, si. vinse un'altra provvisione, che sta^ 
tulva, si creasse un maestrato di dogana^ 
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che dovesse nèll'Aiiierica risiedeFc E jper so-, '^^ 
ptaiamércato a tal deliberazione fu trascelta 
er capo la città di Boston ,. meno di tutte 
e altre ad un tal uopo appropriata^ percioc- 
ché ivi più, chfe in altro luogo erano gli abi- 
tanti fisicosi, ed in sulle proprie libertà gè-» 
losi , e sempre la guardàvan molto «nel sottile. 
Erano oltre acciò poco avvezzi a veder tra 
di loro ì gabellieri sfoggiarla con grosse pa*. 
ghe da ricavarsi dal denaro delle colonie , 
mentrechè eglino in una molto stretta me-, 
diocrìtà sene vivevano. 

Da tutte crueste cosa ne nacque., che di Nuove com* 

11 • •- • li ' • • mozioni ia 

bel nuovo si eccitarono molte oomimozioni America, 
fra gli Americani 3 imperciocché .le: discordie 
passate avevano maggiore inclintizionè pro- 
dotta verso la resistenza » e le ricerche^ che 
s'eran fatte intomo gli affari politici, ave-' 
vano le pretensioni dei diritti^ e le voglie 
di una più larga libertà accresciute. Come 
questa era una tassa esterna ^ vi si sarebbero 
forse i popoK accomodati, se in. tempi più 
tranquilli , e senza T accompagnamento di 
tante altre circostanze^ che andavan a fe- 
rire ciò , eh' essi tenevano più- caro , fosse 
stata mandata ad effetto. Ma in '^ fatto sta-* 
to di cose non poteva non avere un cattivo 
incontro^ e molto più,' in quanto che; il ri- 
tratto di essa era a rehdit^ pubblica desti- 
nato, ed oltre i limiti di una regola di com-. 
mercio si estendeva ; .il che «erastato appunto, 
il soggetto di tante; controversie. Ei si vedev;! 
chiatto, che le iantiche pretensióni del governa 
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i;67- britannico con tanta contenzione cimentate^ 
di stabilire una rendita pubblica nelle colo- 
nie per mezzo delP autorità del Parlamento, 
erano di nuovo messe in campo. Peirciò si 
risolvettero in ogni parte alta resistenza ; e 
siccome quando si riscaldano tra gli uomini 
le cose y eglino negli antichi limiti non si 
contengono , ma procedono per V ordinario 
più oltre , così nei diarj pubblici di Boston 
s^ incominciargli a metter fuari nuove ed in- 
soliti^ dottrine intomo V autorità del Parla- 
mento. Già si gettavan motti verso V inde- 
péndeuEa, e si diceva^ cht i fiberi uomini 
n<^i d^bono pia venir tassati, cbe gover- 
nati senza il consentimento loro ^ il quale 
dato sìit da una rappresentazione o reale, o 
virtuale. La potestà legislativa del parlamento 
britannico sulPAmcrica era non ehe recata 
in dubbio, negata^ ed ora abbracciando le 
massime di coloro, i quali all^atto della marca 
nelle due Camere contraddetto avevano , af- 
fermarono, esser vana la distinzione tra la 
tassazione esterna ed interna^ che né Tuna, 
né Taltra stavano in facoltà del Parlamento* 
die questo non aveva ninna autorità di far 
leggi , che obbligare gli potessero ) e breve- 
mente taiit' oltre procedettero , che manten- 
nero, che il non avere rappresentanti in Par- 
lamento da ogni qualunque ^^ggezione al me« 
desimo gli esentasse. I diritti , che preten- 
devano i coloni godere , furono con molta 
chiarezza , e con una certa eleganza di stile 
esposti in un libretto, ehe aveva in titolo: 
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Zettere di ^n Coltivatore- in Pensilvania agli ''^'' 
abitanti delle colonie inglesi. L autore era 
Giovanni Dickinson^ e furon ricerute con al* 
legro animo da tutti. La concitazione divenne 
tosto generale. Di nuovo $i ebbe ricorso alle 
leghe contro V introdueione dei lavorìi ingle^ 
si ^ ed in favor dei proprj ^ ed a questo ef^ 
fetto àn Boston si portò attorno una carta , 
in cui quei , che volevano entrar liella lega, 
dovevano sottoscriversi , obbligandosi a non 
fare acquisto di certi oggetti di commercio 
dopo r ultimo giorno di dicembre. Per altro 
Jacopo Otis, la cagione non si sa^ o perchè 
ei fosse sventato , o forse perchè ordinaria^ 
mente gli uomini più ardenti nelle opinioni 
sono anche i meno costanti, o perchè vera- 
mente sospettasse, la colonia di Massaccius- 
set dovesse restar sola nella presente biso- 
gna , rimutatosi , orò con una lunga dicerìa 
in favor del governo. Con tutto ciò la lega 
fu approvata alla Provvidenza, a Nuovo Porto, 
e nelle terre del Connecticut. Ma però il ne* 
gozìo di queste leghe andò questa volta molto 
rimessamente, malgrado di tutti gli sforzi degli 
adirati. 

Sedeva nel principio deff anno 1768 Fas- 176Ì. 
semblea di Massacciusset^ la quale tosto fece 
considerazione sopra le nuove tasse. Scrisse 
ella lungamente a Dionigi de Berdt^ agente 
suo in Loiidra ^ acciò facesse k rimostranze. 
Protestarono dell' amore loro verso la Graa 
Brettagna , e condannarono ogni pensiero ^ 
independenza^ si^lorìarono del nome inglese | 
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»7^ e di essere della costituzione britannica par- 
tecipi ] osservarono , che è manifesto il di- 
segno di trarre un'entrata pubblica dalle co- 
lonie senza il consenso loro , cosa affatto con- 
traria agli, ordini pubblici , ed ai diritti loro j 
e. che se qualche voltar gli uomini digradano 
la propria .vita, od hanno la libertà in di- 
spregio , ^liao sono, però sempre , ed invio- 
labilmente attaccati alla roba loro; e quelli 
stessi ^ che disprezzanó tutti i dettami, del di- 
ritto, e d^ll^ onesto , ella fede, e la verità^ 
ed ogni l^gge divina ed umana hanno la vile, 
non è però , che non tengano in gran conto 
il denaro; i barbari stessi, che abitano le 
selve , conoscere ed osservare il, diritto di 
proprietà, ed avere altrettanto cari l'arco, le 
frecce , e le reti da pescare e da uccellare ^ 
quauto gli altri popoli V oro e 1' argento j e 
le cose più preziose, I progetti dei livellatori , 
e la comunanza dei beni essere altrettanto 
vani ed impraticabiU , quanto sono arbitrar] 
e dispotici i disegni di coloro , i quali vor- 
rebbero della proprietà di tutti la Corona in- 
vestire, E qual proprietà poter rimanere ai 
colorii , se senza il consenso proprio può loro 
tolta . èssere ? I^avellaron poscia lungamente 
dei diritti loro , e dei benefizj commerciali , 
che dalle coloiiie ritrae 'l'Inghilterra; affer- 
marono , gli stipend j ed i sa|arj dati dalla Co- 
rona ai governatori ed ai giudici esser cose 
da dover, isgomen tare gli uomini liberi del- 
l' Anq^rica ; ninno più efficace fondamento 
essere alla tiraimide , che questo^ na^assima;- 
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meale in America , dove , altrimenti che in, '^^ 
Ingliilterra , i giùdici tengono il magistrato 
per sempre, e non durante la buona* coii- 
dotta^ esser pfonti i colòni a far le «pese 
necessarie per k) stato senza F intervento del- 
r autorità parlamentare; ninna necessità aversi 
degli esèrciti stanziali in America ; abbonire 
essi gli eserciti stanziali y come pericolosi all$i 
pubblica libertà , e dover temere Flnghilterjr^ 
coir esempio degli antichi tempi , che il tener 
grosso esercito di soldati niercenar) in un 
paese cosi lontano ^ faccia sorgere una volta 
un altro Cesare y che. usurpi infine V autorità 
del suo signore. Si dolsero ancora del nuòvo 
mae^trato della dogana ^ siccome quello ^ che 
tende a far pullulare un mondo di pubbli-^ 
canì^ genie uojosa al popolo^ edal bsond 
e retto costume dannosa. Si querelavano an-* 
che gravemente della sosjpensione . cotàXito 
insolita dell^ assemblea ddlà Nuova Jork ^ 
ed assériroiio y non .esservi più alcuna liber- 
tà y ed essere le :9ssemb}e€ inutili y se y vo- 
gliano^ o non vogliano ,' hanno esse a far la 
volontà del Parlamento. £ posto ancora quel- 
lo , che non è y ch^ le nuove provvisioni si^ 
no al diritto conformi^ soggiungevano^ che 
certo era y eh' ellenjo . riescono molestissime ai 
pòpoli , che; la fede e l' amore tra le due na- 
zioni ne proveranno una notabile» diminu- 
zione. Le qùaU cose un buon governo deve 
pur ben considerare. Sapere i coloni , eh' èra> 
nato il costume in Inghilterra di sparlare delle 
assemblee colonarie^ e di essere tenute . in 
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i^ì^' poco conto ; del che aversi gF Inglesi a guar- 
dar molto bene , e più che gli Americani 
stessi ; perciocché nei passati regni vi fosse 
anche 1 annuale dì sparlare del Parlamento 3 
ed il re Jacopo primo era sotito di dire^ 
che i Lordi ed i Comuni erano cattivi com- 
pagni della monarchia ^ alludendo in ciò a 
queir antico proverbio ^ che signoria non vuol 
compagnia j e se ora. concludevano^ s'inco- 
mìncia dalle assemblee colonarie sì proce- 
derà un dì al Parlaniento. Raccomanaarono 
finalmente all'agente loro di fare ogni sforzo 
per isventare i disegni di coloro ^ i quali osti- 
nati erano nel seminar la zizzania tra le due 
parti del regno ^ e nel mantener vivi i mali 
umori ^ che se rattenuti non fossero^ era da 
temersi^ avessero a prorompere in qualche 
gran rovina. 

L' assemblea di Massacciusset scrìsse nei 
medesimi termini al conte di Shelburne , 
ed al generale Conway^ segretarj di stato ; 
al marchese di Rockingam y al lord Camden ^ 
al conte di Chatam ed ai commissarj del 
tesoro. Queste lettere parlavano secondo il 
solito dei diritti dei coloni^ e delle querele 
loro , chiamandogli tutti ^ ma specialmente il 
marchese di Rockingam, patroni delle colo- 
nie , amici e .difensori della costituzione bri- 
tannica y e dei diritti del genere umano. Or- 
dinò che si presentasse una petizione al Re 
con molte protestazioni di lealtà ^ e molte 
affermazioni contro i gravami ; dei quali si 
dolevano. Ma, la medesima non contenta a 
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(}ueste cose, volendo far conTeiiire in un '^^ 
animo solo tutte le province , prese una molto 
aniniosa deliberazione, scrivendo a tutte le 
assemblee , ch^ era ormai tempo , che tutt^ 
pigliassero il medesimo indirizzo , e con con^ 
cordia di animi allo stesso fine s'incammi- 
nassero. La ^lal cosa riuscì di non poco di-< 
sgusto al governo , ed i ministri nelle lettere 
loro ai governatori delle province aspramente 
la condannarono. 

Il governatore , -sapendogli quest^ assemblea 
di cattivo, la disciolse. Non si deve passar 
sotto silenzio, che da molto tempo vi erano 
di molti corrucci tra <pi€sto e quella, non 
eh' ei non fosse uomo d^ ingegno e di espe- 
rienza nelle cose; che anzi era peritissimo 
«d intendentiìssimo , nuk era riputato nemico 
occulto alle prerogative americane, e si ere-- 
deva, che nelle sue lettere scritte al conte 
di Hillsborough avesse ed esortato il governo 
ai consigh rigorosi, e le perturbazioni colo- 
nane magnificate. Da un'altra parte erano ;i 
rappresentanti di spiriti alti, e molto infa- 
tuati delle libertà loro. Perciò si stava dall'un 
canto, e dall'altro in sul ritroso; e spesso 
ad un mìnimo che si bisticciayano , e poche 
eran le cose, che andasser di quieto. Ella è 
cosa certa , che questi sdegni , cne correvano 
tra r assemblea di una provincia tanto prìn^ 
cipale , ed il governatore Bernardo sono una 
delle più effi^ci cagioni «tate delle prime, 
turbazioni , ed in ultimo delT sumcricana ri* 
soluzione. 
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*7^- Il gorerno dalla Gran Cretlagna stimolate 
coìitinuamente dalle . istajaze del governatore ^ 
e' mal soddisfatto dei Bostoniani ^ .e general- 
mente dei popoli di tutta la provincia di 
Massacciusset , temendo nnovi tumulti, e vo- 
lendo r osservanza delle leggi efficacemente 
procurare , aveva . scrìtto al generale Gage , 
il quale aveva gli alloggiamenti nella città 
della Nuova Jork , ordinandogli, mandasse 
un colonnello , ed anche maggior numero di 
soldati, se giudicasse necessaria, perchè qui- 
vi avessero, a rimaner di presidio. Delibe- 
rò ancora ^ che una fregata , due briganti- 
ni , e due fuste stanziassero nelle acque di 
Boston, perchè dessero favore ai grascini 
nelle bisogne loro. In questo mentre successe 
nella città un grave tumulto , essendo i Bo- 
stoniani corsi a calca contro i grascini^ perchè 
volevano assicurare una nave sospetta di frodo. 
Laqual cosa risaputasi da Gage, coman- 
dò , che invece di un solo due fossero, i co- 
lonnelli , che andassero a pigliare gli allog- 
giamenti in Boston. U che divulgatosi in città, 
i cittadini fecero V adunanza, e mandarono 
al governatore, pregandolo , fosse contento 
d'informargli, $e i sospetti, che correvano, 
dell'insolito presidio a venire, fossero fon- 
», dati, e di convocare un' altra assemblea. 
» Rispose , che per verità qualche privato av- 
viso aveva ricevuto intorno Y arrivo delle 
soldatesche ; pubbhcQ nissuno } che in quanto 
alla convocaziòiie! non poteva far .altro , che 
aspettare gli ordini del Re. Sperava, che i 
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popoli sarebbero J • fitatì; all' obbedìcfnsa più ^"^^ 
pronti^ sé abbaiido^ratì a 0e stessi non aves- 
sero quel capo pubblico ; dell' iilssemblea co- 
lonaria, che nodrìsse la i^edizione^ avuto. E 
perciò iva .dando tempo ài tèmpo , e frap- 
ponendo, ogni . dì nuovi indugi per iion con- 
vocarla. Ma questo consìglio ebbe un effetto 
tutto contriario- a' quello:, ch'ei,si= era pro- 
posto j poiché U -popolo» bostenignb, ricevuta 
la risposta del governatore, unitamente de- 
termijiòV e questo chiarì .maggiorinente qual 
fosse in fatto .Ifianimóloro*, che (siccome vi 
era qualche sospetto di yicina'guiérra colla 
Francia ^ : tutti gli àbifónti; avessero a prov- 
vedQr3Ì di un assortimento compiuto cl'ak*nli 
a norma delkrleg^; e che mccòme il go- 
vernatore non iaveva giudicato opportuno di 
convocare V assemblea generate^ t •é08Ì> sì fa- 
cesse un conventio di tutta là provincia. * te 
risoluzioni furono inviatfe per letteiia> circola- 
re in tutte le parii di MiEtàs^cciuss^t;>X»ie era 
il consenso degE animly cheal numerò di 
novànzette terre y' no^ansei ihandafono ì de^' 
putati loro . al coùveiito 'bostònianoi Si aè^ 
sembrarono addi. 2 1 di settembre. 'Trató ino- 
destamcfite' procedendo ^mandarono al gover-' 
natorQ. protestando^ ch^essi erano , e 'se stessi- 
tenevano come persone t private , • • leali , ' a v- 
verse siccome agli, esèrciti stan^i^Ii^ co^ ah- 
cl>e ai tumulti: ed alle sediaioni. Si dolsero ^ 
ma però modestamaente delle nuove leggi , e 
delle imputaisioni d' infedeltà', ch'eran loi'o 
fatte in Inghilterra 3; finalmente pregavanio ^ 
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«7^- volesse convocare la generale assemblea, come 
il solo rimedio conforme agli ordini pubblici , 
che nelle calamità presenti si potesse adope-* 
rare. Il governatore ri^K)se superb^meate , 
Bssendo già vicine le truppe. Il convento dopo 
dì avere scrìtto ciò y che occorreva alF agente 
de Berdt in Londra^ si risolvette. 

Il giorno , ' che precedette la risoluzione i , 
soldati del presidio erano soptà molte navi 
nella cala dì Nantasket non molto lungi da 
Boston arrivati. Il governatore ricercò il con* 
sigilo , somministrasse i quartieri nella città. 
Il consigUo ricusò ; affermando , che nel ca* 
stello Guglielmo , posto sopra di una isoletta 
poco lontana^ vi era spazia capace a rico- 
verargli. Ma le soldatesche avevano ordine 
di pigliar le stanze nella città. 

Si vociferava intanto ^ che i Bostoniani non 
avrebbero lasciato sbarear i soldati. La qual 
cosa , e massimamente quella risoluzione dei 
Bostoniani , che tutti gli abitatori della pro^ 
vincia dovessero delle opportune armi for- 
iiirsi, diede m<>lto sospetto* ai Comandanti 
delle genti regie. Perciò il generale Gage, il 
quale pare , da principio avesse animo di 
mre sbarcare soltanto un reggimento , mandò 
al colonnello Dalrymple , gU mettesse a terra 
tutti due^ e tenesse buona guardia nella cittài 
Adunque il primo ottobre , ogni cosa èssendo 
preparata , V armata incominciò a muoversi 
( erano circa quattordici navi da guerra ) e 
fu messa in tale ordinanza ^ che signoreg- 
giava latta la città. Guardavanla le navi coi 
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fiaBchi loro , ed ei^ano le artiglierie ^ pronte ''^ 
ad allumarsi ^ ove mai naaeease qualche op^ 
posizione. I soldati incominciarono a scen«- 
dere iii terra alla prima ora dopo mezzodì, 
senza ricevere molestia veruna; e tosto an- 
darono dentro la città cogli archibusi cari- 
chi , con un traino conveniente d^artìglierie, 
fi tutto r apparato militare solito ad usarsi 
in simili circostanze. Gli uomini eletti di 
Boston ricerchi la sera, somministrassero i 
quartieri ai soldati, ricusarono. Il governa* g^jj^t,,. 
Itore ordinava, i soldati entrassero, ed ilscheiuBo- 
palazzo pubblico occupassero. Prese in tal ^^^^ 
modo le stanze , la posta principale fu còl- 
locata a dirimpetto del palazzo oon due boc- 
che di artigUeria volte a quello. Le quali 
cose non si potettero fare senza che gravi^^ 
simamente non se ne commuovessero i 60-- 
stoniani , non potendo essi vedere senza gran-^ 
dissimo sdegno il palazzo pubblico , dpvVraa 
solite a sedere la Camera dei, rappresentanti , 
e la Corte di giustizia , essere eia tanti sol-» 
dati occupato^ e da tante armi cinto^ Eran 
le contrade piene di trabacche e di soldati ^ 
i quali andavano , e venivano di continuo 
per cambiar le poste , e ad ogni tratto fa*- 
cevan la chiamata ai cittadini, che trapas- 
savano. I divini uffizi erano interrotti dal 
batter delle casse , dal suono dei pifferi , 6 
tutto offriva Y immagine di una città da guer- 
ra. La qual cosa riusciva molestissima ai òit-^ 
tadini , siccome quella , eh' era non solamente* 
insolita, ma eziandio non. mai veduta nella' 
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*7^*- provincia ài Massaéciusset. Da ogni parte ri- 
^onaYa»o larmeivti contro questi nov^elli or- 
dini del goyematore. I soldati guardavano di 
mal tMJdhio i cittadini , ■ siccome quelli , che 
gli crfedev^n: ribelli j i cittadini detestavano 
i soldati , riputandogli^ istrumenti mandati a 
liello stadio per i diritti- loro spegnere , e del 
tutto- una inudita tiraniiide porre- in sul collo 
loro. Perlocchè naflcevan spesso tra gli uni 
e gli altri male parole, e gli animi più si 
accanivano. Tuttavia quest'apparato militare 
contenne la iholtitudine , sicché per assai 
tempo non successero turbazioni, - < 

1769. . Ma iin Inghilterra conosciuta la ostihazioìi^ 
degli Americani a nqn' volere alle nuove Icfggl 
del Parlaménto obbedire , essendo questo 
stato convocato sul fiiiire dell' anno 1 «768 si 
venne dal governo a rigorose determinazioni 
contro i coloni, e specialmente contro la 
provincia, di Massaoeiusset,, nella quale la ìse- 
dizione aveva più gran barbe messe. Con- 
dannò il • Parlamento • con jpàrole gravissime 
tutte le risoluzioni ' del Massacciuttesi 5 ap- 
provò, die il Re usasse le armi per frenar- 
gli ,. e statui , ' eh' èi potesse far trasportare 
in Inghilterra i ' principali -commettitori di 
scandali ; perchè ivi' fossero , secondo lo sta- 
tuto dell' amiò trigesimo quinto del regno di 
Enrico ottavo , procedati. • 

Ma ► questi nuovi consigli inglesi ebbero 
cattivo incóntro nelle colonie. L' assemblea 
di Virginia pigliò tosto le risoluzioni , che 
Hstedeva del caso,, asseverando n^l miglior 



LIBRO TERZO. IqS 

modo, e ne' più forti termini /che seppe , i ■7^- 
suoi diritti. Compose anche una suppJica- 
zione da presentarsi al Re per ricercarlo e 
pregarlo, avesse compa3sione di quei * popoli. , 
si movesse a pietà di quella sfortunata pa- 
tria j degnassesi interporre, come vero pa- 
dre loro , ed ottimo Re , la sua reale inter- 
cessione per distornare quei mali , che la 
minacciavano , e già 1' opprimevano j special* 
mente non sofferisse , quegli Americani , che 
non avevan la grazia dei potenti , potessero 
venire alle <;ase loro tolti , involati alla do- 
mestica felicità , cacciati in prigione in mezzo 
a' ladri e mariuoli a tremila miglia lungi 
dalla patria loro per aspettare , che quei giu- 
dici , i quali non gli conoscevano , gli aves- 
sero a giudicare ^ condizione in cui altro non 
potrebber desiderare, altro pregare , se non 
che una soccorrevole morte venisse tosto a 
tante miserie loro por fine. Per la qual cosa 
il governatore con parole severe gli accom- 
miatò. Ma essi , come persone private si rau- 
narono altrove , ed avendo a lor moderatore 
eletto Randolfo Peiton , uomo di grande au- 
torità , e seguito nella provincia , abbraccia- 
rono più efficacemente che prima il solito 
rimedio delle leghe contro V introduzione 
delle mercatanzie inglesi , e mandati attórno 
gli articoli ' della lega tutti gli sottoscrissero 
non solamente nell^ adunanza , ma eziandio 
in tutta la provincia. Le altre colonie segui- 
rono l'esempio j e giurarono solennemente la 
léga. Anzi gli abitanti di Charlestovrn , città 

T. I. i« 
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*7^- capitale della Carolina meridionale, ce&^sa- 
reno ógni specie di teommercio con quei del- 
r isola di Rodi e della Giorgia ^ perchè e non 
avessero questi voluto le passate ^ e la pre- 
sente lega accettare , ed avessero un fre- 
quente traffico di scarriera esercitato. Ma final- 
mente anche queste convennero colle altre ^ 
la Giorgia in settembre , la Provvidenza , e 
risola di Rodi nel seguente ottobre. E per- 
chè gli uomini o avversi, o avari non fa- 
cessero sdruscito a queste leghe crearono con- 
gregazioni d'uomini a posta, acciocché esa- 
minassero i cariclii di tutte le navi, che da 
Inghilterra arrivavano, e nelle loro adunate 
decretassero secondo gli ordini tra di loro 
stabiliti la censura contro di quelli , che rom- 
pessero la lega, i nomi loro pubblicassero 
nelle ' gazzette ^ e chiarissergli inimici della 
patria. E siccome la plebe era sempre pronta 
a prorompere Contro coloro, che fossero no- 
tati , questi decreti delle congregazioni erano 
con tantA obbedienza ricevuti, come se fosse- 
ro dall^autorità del governo proceduti. Ognuno 
poi s' ingegnava di far uso delle robe del pae-* 
se 'j le donne istesse prima tanto avide delle 
cose inglesi , non solo a queste rinunziarono, 
ma glorìavansi di andare adorne coi pro- 
venti del paese. 

Non è però da credersi , che in mezzo a 
questa universale ardenza e concitamento non 
vi fossero di quelli , i quali , essendo Y inte- 
resse e 1' amor del guadagno così potenti 
motivi del cuore umano, non cercassero di 
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farne il loro ppo j ed esaltando in palese la '7%' 
grandezza d^ animo del popolo americano , 
ma ridendosene dentro del loro, non si sfor- 
zassero di far traffico secreto di simil sorta 
di mercatanzie. Parecclij tra que' medesimi , 
che professavano la libertà, e col suo nome 
si facevan chiamare, ed alcuni fra quelU stessi, 
i quaU avevano le leghe con più prontezza 
abbracciate» andavano tuttavia nascostamente 

{)rocacciandone e vendendone. I figliuoli dell% 
ibertà avevan ben levato tanto romore con^* 
tro r uso del tè ^ che in parecchie province 
quasi tutti se ne astenevano } ma raffredda- 
tosi col tempo quel primo impeto non era , 
che alcuni fra di essi non ne centellassero , 
o in segreto , od anche in palese , dandogli 
un altro nome. Gli ufGziali inglesi medesimi, 
essendo per P ordinario i soldati disprezza- 
tori deUe leggi civili, ed al proprio guada- 
gno non meno degU altri intenti , facevano 
venire ai nomi loro le mercanzie dallUnghil- 
terra, come se fossero all^uso delle genti loro 
destinate, e nella contrada sottovia le tra- 
mandavano. Ciò nonostante , malgrado di 
questi rompimenti delP accordo generale, i 
buoni uomini, siccome suol sempre avvenire» 
andando presi alle grida , tiravano avanti nel- 
r astinenza, sicché il commercio iilglese ne 
venne a ricevere un danno inestimabiìci 

L^ assemblea di Massacciusset, essendo stata 
convocata sul finire di maggio, riprese tosto 
le antiche querele , e mandò dicendo stl go« 
vernatore ; che siccome la città capitale delia 
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1769- provincia èra per terra' e per mare investita 
da genti . armate, e che una guardia militare 
stava colle bocche delle artiglierie volte alla 
porta del palazzo di stato ^ 1' assemblea non 
poteva con quella libertà e dignità, che si 
convenivano, deliberare) e che speravano, 
volesse^ quelle armi allontanare dalle porte 
e dal porto della città. Al che il governatore 
rispose brevemente , eh' ei non aveva ninna 
autorità ne sopra le navi del Re , eh' erano 
sorte nel porto , né sulle genti armate , che 
•la città occupavano. L' assemblea rescrisse , 
che quest' apparato d" armati era contrario 
alla legge 5 e siccome alla forza delle armi 
niuua potenza è superiore , così qual privi- 
legio, quàl sicurezza esser ancora alla- Ca- 
mera lasciati? Tacer le leggi civili, dove 
regnano le armi j che perciò erasi l'assem- 
blea risoluta ad astenersi da ogni qualunique 
deliberazione, finché non fosse. in sua facoltà 
restituita. Il governatore ; l'aggiornò . a Cam^ 
bridge, terra poco lontana da Boston^, e le 
mandò chiedendo pecunia pei soldati. L'as- 
semblea, posta in non cale la domanda del 
i governatore , rispose con nuove risoluzioni», 
le quali dimostrarono, quanto fossero gli anir 
mi pieni di sdegno 3 che il mal talento, che 
/ regnava nella provincia a motivo delle leggi 
delia tassazione , 1' aspettarsi nuovi^ uomini 
d' armi , il timore che abbiano i quartieri 
(loro a pigliare nelle case dei cittadini, ed 
il popolo ridotto alla disperazione erano- co- 
se , che dimostravano la necessità di nuovi 
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coìiVehti ) qlie la presènza di un esercito stan- "'^* 
ziale nella provincia in tempo di pace era 
una violazione dei diritti naturali , e di somr 
mo pericolo per la pubblica libert^j che il 
governatore Bernardo nelle lettere sue indi- 
ritte al conte di Hillsborough aveva persuaso 
riuovi modi di tirannide j che il generale Ga- 
gè coir avere scritto, che non v'era più go- 
verno in Boston, aveva scritto il veroj ma 
che ciò non era da imputarsi a quelF inno- 
cente e leale popolo, ma sibbéne a coloro^ 
che avevano violate le leggi ; e distrutti gli 
ordini della costituzione. Finalmente, il go- 
•vertìatore essendo tornato in sulle pl'ovvisioni 
pei soldati , V assemblea rispose > che e per 
r onor loro , e per 1- interesse della provincia 
non le volevan fare,. La CaroUna meridiona- 
le, la Marilandia^ le Contee della Delawara, 
e la Nuova Jork, seguendo l'esempio delle 
province di Massaociusset , e di Virginia, e 
le medesime risoluzioni fecero, e la obbe- 
dienza all' atto deir ammottinamQUto ricusa- 
rono. 

In questo tempo il governò inglese > volen- 
do pur dare qualche segno di miglior animo 
verso le sue colonie, determinò di annun- 
ziare loro, esser suo int^ndmiento di pro- 
porre nella :prossimà tornata dql Parlamento 
la rivocaaione delle gabelle. poste sui. vetri, 
la carta, ed i colori, mantenendo solo quella 
sul tè. 

Questa mansuetudine nuova non contentò 
gli Ameiicaaii. Quell' esser eccettuata dalia 
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K^' ri vocazione la tassa del tè , e F aver dichia- 
rato y che sì sarebbe abrogata la legge per 
esser contraria alle regole del commercio , 
aveva loro persuaso, che si voleva mantenere 
v,ivo il diritto , la qual cosa era verissima. 
Temevano , che si sarebbe rimessa la cosa in 
campo, allorché, raffreddi i presenti calori, 
e governata la bisogna con più arte e forza 
il governo avrebbe creduto il momento buona 
per insorger di nuovo , e tentar di stabilire 
per sempre Tautorità delle tasse. L^assemblea 
di Virginia protestò piucchè prima, ed un^al* 
tra volta si ricorse aUe leghe, tanto in que* 
sta provincia , quanto in Massacciusset , e 
nella maggior parte delle altre. Ma questa 
volta furon esse sul punto di risolversi per 
la secessione della Nuova Jork > la quale de- 
terminò, si facessero le introduzioni di ogni 
cosa dairinghilterra , eccettuate però quelle, 
ch'erano gravate (ialle gabelle. 

Finalmente il governatore Bernardo ebbe 
Io scambio. Partì, non lasciando di se desi- 
derio in alcuno. Il che ai tempi d dexe at- 
tribuire. Poiché egli era di ottimo giudizio, 
ed amante del ben essere della provincia, e 
d' integerrima vita, ma difenditore delle pre- 
rogative della Corona j e per nulla pieghe^ 
vole alle circostanze dei tempi; e siccome 
quegli, ch'era vivo, e niente soppiattone, 
tosi non si poteva temperare dal manifestare 
i sensi suoi. Delle quali doti nissuna, quanr 
tujique ella lodevolissima sia, e meno pro- 
fittevole, anzi per meglio dire più dannosa 



X.IBEO TERZO. IQ^ 

par se e pes gli altri nei rivolgimenti politici ^'^' 
degli stati} imperciocché alF universale o si 
comipiace senza frutto ; o si dispiace con 
danno. 

Intanto le cose in Boston 'inclinavano ad ''9^* 
un avvenimento sanguinoso. I Bostoniani sop- Tumuih> 
portavano molto mal volentieri . la presenza; ^" Bosto* 
dei ^oldati^ e questi detestavano i Bostoniani. Tion7di 
Seguivano fra gli uni e gli altri frequenti ba- ««"R»*^- 
ruffe. Finalmente la mattina d^i due marzo • 
un soldato passando dal canto di Giovanni 
Grày^ funajuolo, fu e insultato con male pa- 
role, e malconcio con peggiori fattL Andato • 
a chiamare alcuni de'suoì ritornò. Ne avvenne 
una mischia tra i soldati ed i funajuoli colla 
peggio degli ultimi. Il popolo s^ixifiammò gran- 
demente, sicché tra le sette e le otto della 
sera dei cinque dello stesso xaese la moltitu- 
dine si sollevò^ e corse armata di bastoni 
verso vìa reale. Gridavano: andiamo a cacciar 
di qua qué ribaldi) é noti hanria far più che 
nulla qui. I soldati, che avevano le stanze 
loro nelle baracche di Muray , provocati vo- 
levano far impeto } ma erano a gran fatica 
rattenuti dagli uffizialì, Gridossi intanto , il 
fuoco essere appiccato alla cittH ; le campane 
suonavano a stormo, la gente traeva d,9L ogni 
parte. Correvano a furia alla magione dell^ 
dogana. S^ avventavano alla sentinella, gridan- 
do: ammazzalo y ammazzalo. L^assalivano con 
pallottole di neve , e con pezzi di ghiaccio , 
e tutto ciò che ebbero alla m^tno. In tale 
occorrenza faceva questi la chiamata alla gran 
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»>7o- guardia, ed il capitano Preston mandò un 
caporale con pochi soldati per proteggere dal 
furor popolare la sentinella, e la cassa delle 
dogane. Marciavano cogli archibusi carichi , 
ed il capitano stesso seguitava. S' incontra- 
rono in una mano di plebe , condotta da 
un Attucks y Mulo di natura , ed eranoT da 
quella coi bastoni , e colle pallottole di neve 
malconci. Le maledizioni , le imprecazioni , 
le esecrazioni della moltitudine non furon 
poche. Si, udivano in ogni canto queste voci: 
p^ia canaglia , via lordi , via tristi , mariuoU 
scapestrati , geldra di codardi , che portate le 
étrmi contro la gente disarmata ; traete se avete 
cuore \ traete^ e che il diavol vi abbia ^ ma 
non siete da tanto. Cresceva la calca attorno 
i soldati, e la genìa s' avanzava sino alle punte 
delle bajonette. I soldati non fiatavano. Le 
grida , le urla , le minacce , ed i frequenti 
tocchi delle campane , che continuavano a 
suonare a stormo , accrescevano confusione, 
e terrore alla cosa. Finalmente il Mulo*, e 
dodici de' suoi compagni , fattisi avanti cir- 
condarono i soldati, e coi bastoni percuote- 
vano gli archibusi , gridando agli altri , non 
abbiate paura ; e* non s' ardiscon trarre ; che 
state voi a fare^^ che non gli ammazzate? met^ 
tetegU giù una volta. Il Mulo avventato ac- 
cennava un colpo al capitano Preston , e 
scostato uno degli archibusi , afferrava la ba- 
ionetta colla sinistra, facendo le viste di vo- 
lerne venit*e dalle minacce alle offese. In 
questo punto si sentirono grida confuse: il/a- 
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ledetti y é non osdn trarre. Succedono ì tiri. '''^* 
Attucks è morto. Seguono' due' altre scàriche. 
Tre furono uccisi, cinque feriti gravemente} 
alcuni Icggjermente j la più parte gente , che 
per caso passava, ó che stata quietamente 
a riguardar la cosa. Otto soli' soldati trasse- 
ro , niono due volte. La bordaglia spulezzò^ 
Ma poco poi ritornò per raccorre i morti ed 
i feriti. 

Intanto tutta la città era entrata in un 
trambusto incredibile. S' udiva un accorruo- 
mo , un dar ne' tamburi , ed un gridar al- 
l' armi in ogni parte. I cittadini s' assembra- 
vano a miglia) a. Il vice governatore Hutchin- 
son arrivato in sul lùdgo con un mal piglio 
disse a Preston : perchè avete tratto senza t or- 
dine del civil Magistrato? l'altro rispondeva: 
siamo stati insultati. Ma sì ristettero l'uno e 
¥ altro, non essendo quello luogo, né tempo 
opportuno a quistionare. Corse Hutchinson 
in mezzo alla folla, e tanto fé, e tanto dis- 
se , che persuase loro di andarsene alle ca- 
se. Al dimane per tempissimo si ricominciò. 
Gli abitanti fecero un' adunanza , e mandai- 
ron dicendo al vice governatore, che si cre- 
deva da tutti , non potere acquetarsi i ro- 
mori della città, e prevenir il sangue, se 
non si allontanavano immediatamente i sol- 
dati. Dopo molte minacce dk tiri canto, e 
molte tergiversazioni dall' altro , le soldate- 
sche furono allontanate , e nel castello Gu- 
glielmo alloggiate ; il capitano Preston , e 
tutta quella mano di soldati, eh' erau qott 
lui , posti in prigione^ 
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^77«- Si vollero far F esequie pubbliche e solenni 
agli uccisi^ non che fossero gente di conto ; 
ma per mostrare ed eccitar cordoglio e com- 

Eassione verso coloro^ che dalla soldatesca 
ritannica erano stati a miserabil morte con- 
dotti-con una manifesta violazione delle loro 
civili libertà. La mattina degli otto si serra* 
rono le botteghe^ tutte le campane di Bo- 
ston, di Charlestown, e di Roxbury, terre 
vicine, suonavano a lutto. Le accompagna^ 
ture di ciascun cadavere furono a riunirsi in 
via reale in quel luogo ìstesso , in cui tre 
giorni prima avevan quelli , la cui memoria 
con tanta onoranza proseguivano , la morte 
ricevuta. Quindi con ordinata processione si 
in'camminarono verso via grande, seguendo 
un^ infinita moltitudine di popolo , con alla 
coda una lunga fila dì carrozze dei principali 
gentiluomini della città. In tal modo con in-» 
credibile silenzio, ed evidenti segni di ram- 
marico e di sdegno accompagnarono i morti 
sino al luogo della sepoltura, dove essi fu- 
rono in una sola tomna a grande onore se- 
polti. 

Intrapresosi quindi il processo del capitano 
Preston e degli altri soldati , Josia Quincy , 
e Giovanni Adams, due dei capi principali 
deir opposizione nel Massacciusset , e legisti 
celebratissimi ne fecero le difese con molto 
Cadore , ed acume d^ ingegno. Preston , e sei 
fra gli otto soldati , eh erano in processo , 
furono assoluti , e due non per omicidio pre- 
mf^ditato, ma per semplice condannati. Caso 
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invero notabile, che in mezzo a tanta som- '77«* 
mozione j ed allor quando erano i sangui si 
grandemente riscaldati; si sid di questo fatto 
quel giudizio dato / che meno era di grado 
alla moltitudine. Tanto erano perfetti gU or^ 
dini giudiziali in quelle contrade^ e di tanto 
aiharon meglio i giudici obbedire aUa legge, 
che servire ai desiderj altiaii. Quincy e Adams 
ne scemarono di riputazione nel popolo; Mal- 
grado del decreto favorevole della Corte ti 
persistette a credere dai più , che il torto 
fosse dal canto dei soldati, ed il caso altret«> 
tanto barbaro , quanto non provocato. Così 
importava ai caporioni, che si credesse. La 
qual opinione conlribui non poco a mante- 
nere vivi, ed accrescere vieppiù gli odj e le 
animosità , che già erano si grandi in tutte 
le parti dell'America inglese. 

Mentre nel modo raccontato si concitavano 
in America le menti a ma^ior consenso, ed 
ì cuori a maggior rabbia, si facevano in In- 
ghilterra quelle mezzane risoluzioni, le quali 
furono dal canto suo la causa manifesta della 
perdita di tutta l'impresa. Al qual effetto 
contribuirono ad un tratto le invasazioni, e 
dappocaggine dei ministri, le relazioni infe*^ 
deli degli agenti dello stato in America , e 
forse non meno l'opera di Beniamino Fran-* 
klìn, il quale trovandosi tuttavia in Londra 
agente delle colonie, ingannò i ministri, sic- 
come eì soleva dire, con dir loro la verità. 
Essendo che , come aggiungeva egli stesso , 
gli uomini di stato erano tanto corrotti^ che 
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«77«- riputavano la sua sincerità astuzia , e la ve- 
rità bugia. Quindi nacque^ che operarono essi 
alla cieca^ o seguendo quei bagliori^ che fa- 
cevano loro apparir le cose diverse da quel- 
lo , ch'elle erano veramente. Questo gli fece 
aombrare ^ ed incespare. 

Adunque addì cinque marzo lord North , 
il quale era stato chiamato dal re primo mi- 
nistro^ orando nella Camera dei Comuni^ 
pose il partito , si dovessero rivocare le tasse , 
eccettuata però quella del tè. La quale pro- 
posta contraddicendo molti ^ i quali afferma- 
vano , che gli Americani non sarebbero stati 
contenti alla parziale rivocazione j fu final- 
mente con grande favore approvata. 

Le predizioni degU opponenti ebbero un 
verissimo riscontro in America j poiché vi si 
mantenne il mal umore per causa della con- 
servata tassa del tè. Ciò non dimeno le le- 
ghe si risolvettero, per quanto riguarda alla 
introduzione delle merci non gabellate} solo 
si continuarono per impedire la introduzione 
del tè.: Il mal umore si mantenne principal- 
mente nella provincia di Massacciusset , ed 
i maestrati vi stavano continuamente in sul 
bisticcio con gli uffiziali della Corona. Così 
dalP un canto la caparbietà propria all' uomo 
accresciuta ancora dagli ' ostacoli , e dal san- 
gue cittadino già sparso , ovvero anche l'amor 
della libertà ; dall' altro 1' aver ottenuto iii 
gra^ parte colla perseveranza l' intento loro y 
e l'opinion nata da ciò , che non per bontà 
sua, ma per maledetta forza avesse il go-* 
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vernò alle rivocaziom acconsentito^ ed an^ *''•• 
che i ronu)ri di guerra colla Francia , ^ che 
tuttavia créscevano ^ e dovevano nei consi- 
gli inglesi indurre la necessità di acquetare^ 
contentandogli - del tutto ^ gli Americani ^ e 
finalmente il sapere aver essi potenti protet- 
tori lauto dentro , quanto fuori del Parla- 
mento^ generarono in America una costanza 
maravigliòaa contro i disegni del governo, ' 

Tali furono le occorrenze pubbliche iu 1771. 
America nell'anno 1770. Nel seguente poche 
cose accaddero , che siano degne di memo*- 
Ha. Solo continuarono, le solite altércazioni 
tra Fassemblea di Massacclusset y e FHutchin- 
son ^ il quale era stato eletto- governatore. ^ 
continuava intanto un^ aperta resistenza in 
tutte le province alle leggi di gabella e di 
commercio^ e il contra^bbando non. più di 
nascosto, ma palesemente si esercitava. Gli 
uffizisdi di dogana erano in grandissimo dis- 
pregio venuti. In Boston un grascino avendo 
voluto arrestare una nave , che si trovava in 
contravvenzione delle leggi di commercio;^ 
fu intrapreso dalla plebe , spogliato nudo , 
impeciato, impennato, ed in tal condizione 
sopra di una carretta condotto, attorno per 
tutta' la città. I maestrati essendo tutti a quelle 
leggi cóntrarj passaron la cosa sotto jsilen^io. 
Anche a Provvidenza vi fu qualche rettore , 
avendo i terrazzani predato ed arso la nave 
regia il Gaspee. « - 

Il governo avendo fatto considerazione , 
che in tanto stemperamento d'animi non si 



1772. 



:206 DELLA GUEEIUL AMERICANA y 

^^^ poteva operare , che si troncasse il tanto arw 
dire degli Americani ^ e si assicurasse Y os^ 
servanza delle leggi ^ sé per questo fine non 
si mettesse in uso qualche metodo più ef* 
ficace ^ e tra le altre cose non si sottraessero 
affatto dalla dependenza verso le assemblee 
colonarie gli uffiziali della Corona y deter- 
minò j che gli stipendi e salar) dei governa- 
tóri y giudici y ed altri uffiziali principali nelle 
colonie sarebbero per Tavvenire stabiliti dalla 
Corona ^ e senza 1 intervento delle assemblee 
colonarie pagati. 11 che suscitò nuove com^ 
mozioni in America , e principalmente nel 
Massacciusset , dove si dichiarò ^ che coloro ^ 
i quali air esser pagati dalla Corona, inde- 
pendentemente dalla generale assemblea con- 
sentissero, fossero nemici della costituzione, 
e fautori del governo arbitrario riputati. Così 
tutte quelle cose , che in Inghilterra si or- 
dinavano per superar la resistenza , e ristorar 
r antica obbedienza in America, non essen- 
dovi tin numero di genti armate sufficiente 
a costringere^ tendevano ad un fine tutto 
contrario. 

£ ^e dall' un canto pareva il governo voler 
insorgere , e nuove forze procurar a se stesso , 
dall' altro gU Americani facevano gli stessi 

{>ensieri. E siccome nelle commozioni popò- 
ari F aver i capi , che possan dar le mosse , 
il conoscere V opinioni di tutti i membri della 
lega , e V operar d' accordo gli uni con gli 
altri son tutte cose che possono al deside-^ 
rato fine efficacemente condurre y così i Mas- 
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sacciuttési y seguendo il consiglio di Samuele '77^^ 
À'dams^ e di Jacopo Warren da Plymouth, 
fecero una intelligenza di cittadini oisiosi dì 
cose nuove , e formarono una specie di ge- 
rarchia politica y instituendo congregazioni di 
corrispondenza in tutte le città e terre della 
provincia^ le quali da una congregazione prin^ 
cipale in Boston dependessero, I caporioni^ 
o caporali erano sei^ ciascuno dei quali era 
in cima y e guidava una divisione ^ ed i ca- 
porali di questa similmente erano \n cìma^ 
e guidavano una suddivisione j dimodoché^ 
data la mossa da. quei primi ^ ad un tratto 
essa si communicava alle divisioni^ da que- 
ste alle suddivisioni y e cosi largamente y e 
subitamente per tutta la provincia si propa^ 
gava. Entrarono in queste congregazioni y o 
leghe persone di diversa indole e natura. Al- 
cuni y gente meccanica y che aiidavanlk y dova 
gli altri andavano 5 alcuni con buon animo 
verso la repubblica j altri per acquistare- au- 
torità y per soddisfare V ambizione y o V ava- 
rizia loroj e molti ancora di quelli . i quali 
credevano y che nelle materie politiche la su- 
prema legge sia il bene universale y e che 
tutte le regole del morale privato siano da 
aversi in poco ^ p nissun conto y quando con 
quella vengano a competenza. Tutti volevano ^ 
o dicevano volere^ o la libertà della patria 
loro assicurare ^ o nell^ impresa {asolarvi la 
vita. U governatore affermava y fossero la più 
parte atei y e disprezzatori di ogni religione ^ 
e quello ; che più y siccome diceva y gli fa-^ 
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^^'** ceva far ì% maraviglie^ si era , che a costoro 
si fossero accozzati diaeoui^ ed altra gente 
di chiesa ^ i quali fàcevan professione di scru* 
. polosità . e di divozione. Questo nuovo ordine 
politico^ e quasi ]prìn.cipatò.di pochi ^ fu da 
tutta la provincia abbracciato , ed ogni città y 
hòrgo^o terra aveva la sva congregaziotle ^ 
là quale teneva carteggio ooUe altre ^ e le 
deliberazióni e dichiariazioni loro eran con- 
siderate come la volontà e la vocq del po- 
polo.. Dal che s^ infiammavano grandemente 
gli animi ^ e ad una unanime conspirazione 
si disponevano. Le altre province imitarono 
V esem|)ÌQ. 

La prima opportunità di operare venne of- 
ferta alla congregazione di Boston dalla de* 
terminazione del governo di salariar esso 
stesso ì giudici. Feciéro risoluzioni molto vive y 
e largamente le distribuirono per le provin- 
ce. Le accompagnarono con una lettera pa- 
tetica y per cui si esortavano gli abitanti a 
risvegliarsi dal lungo sonno ^ a rizzarsi in piè^ 
a mettere giù l' indolenza , ora cfié^ per ser- 
virmi delle stesse parole loro gonfile commesse 
furono^ e. proprie di quei tempi ^ là mano 
ferrea deW oppressione imbola ogni dì dal 
bélV alb^o della libertà t più cari frutti , che 
ei si abbia. La concitazione degli animi di- 
venne somma ^ ed universale. 

1773. In questo mezzo nacque un accidente^ che 
apportò nuova esca ad un fuoco y che . già 
minacciava di distendersi in manifesto in- 
cendio. U dottor Franklin ; agente in Londra 
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di parecchie colemie /' e |)àrticolarinènté di *775- 
quella di Massacciusset ^ aveva trovato modo , 
e non sì sa come , di sottrarref dall' uffizio di 
stato le Jéttere del governatore Hutchinson, 
del vice governatore Oliver, e di akuni al- 
tri j : che in America seguitavano le jparti del 
govi^rno y colle quali eglino delle cose colo- 
ìiarìe i ministri ragguagliavano; ed in ciò 
parlavano' assai liberametite ; essere gli op- 
ponenti americani in generale gente tfi poco 
conto, e sebbene audaci e turbolenti, pòchi 
però in numero ; non essere i medesimi in 
^zia dell'universale; la mollezza é sofìFe- 
renza sole dèi governo esser deliba rdi re lóro 
causa state ; facesse il governo gagliarde ri- 
soluzioni, e tutti rientrerebbero nel débito 
loro ; soprattutto gli uffiziàli principali in Ame- 
rica pagassersi dalla Corona. Inviò Franklin 
queste lèttere in Massacciusset* Furon fatte 
stampare, e spargere ii^ gran copia in ogni 
parte della provincia , dovesse vi. fu che fare, 
e che dire, nissùno il domandi. . 

Mentre si trovav&no in cotal mòdo im- 
pressionati i popoli' delle colonie americane, 
che non che alle grandi c<y;s6 , ina anche alle 
più piccole, ohe a ferire andassero òiò, che 
egUno riputavano, i diritti loro , vivamente si 
risenti^aiio , si» abbracciò in Inghiltei^ra un 
consiglio, il quale, se aveelse' la sua e.^edu- . 
zione avuta, avrebbe data .la causa viiUa al 
governo,. e ridotti gli Americani a quella con- 
dizione, alla qnale si grandemente ripugna- 
vano. Per r ostinazione ' loro a non voler* la 
T. iv i4 
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'77^' ta$sa sul. tè posta pagare , il che un frequente 
contrabbando generava, e per la risoluzione 
di. non volere più farne uso , quantunque 
questV ultima fosse da molti poco fedelmente 
osservata , V introduzione di questa merce 
nelle colonie era stata assai diminuita; ed 
una molto grande quantità se ne trovava in 
Inghilterra nei fojivda^chi della compagnia del- 
r Indie. Supplicò qpbesta al Re , levasse i tre 
pensi per libbra sUll^ introduzion sua in Ame- 
bica j e ritenesse i sei pensi sulla estrazione 
dai porti deiringhilterra. Nel che , e lo stato 
avrebbe vantaggiato, di tre pensi per libbra y 
fB gli Americani sarebbero, stati dalF odiosa 
legge sollevati. ; Il goverao , che riguardava 
più al diritto, che alFentrata, non volle ac- 
consentire. Perqiò la compagnia fu autoriz- 
zata a trasportare franco da ogni diritto dal- 
l' Inghilterra il tè per alla volta dell' America ^ 
ed in questa introdurlo ^ pagando i tre pensi 
di gabella. Qi^i non ^ran più pijccole bar- 
chette di particQkrii mercatanti , i quali pel 
traffico loro privato andassero a portare il tè 
nei porti dell^ colonie; ma per lo. contrario 
navi grosse y qhe uq arrecavano (|uantità smi- 
surate y e dalle quali y avendo Taiulo dell'au- 
torità dello stato y poteva agevolmente^ met- 
tersi a terra , e negli opportuni fqndachi am- 
massare. Perciò la compagnia inviò ai stkoi 
agenti in Boston^ Nuova Jork ^ e Filadelfia 
secento casse di tè , ed un certo numero a 
Charlestown, ed altre città marittime del con- 
tinente americano. Ora gli Americani: erano 
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tipatti a quel passo ^ in cui avevano a gettare, '"7^-t 
o non gettare il dado, e doveva la càusa loro 
in riguardo alla tassazione per Tautorità del 
Parlamento determinare. Perciocché se sì la- 
sciava sbarcar il tè , sarebbesi venduto , e 
perciò pagata la gabella. Per la qual cosa 3i 
risolvettero a lare ogni opera per impedir lo 
sbarco. NelFInghilterra stessa non mancaron 
•di quelli , che soffiarono su di questo fuoco, 
dei quali alcuni dò facevano per Tambizione 
di contrariare il governo , gli altri per pro- 
prio interesse, e per gelosia delP opportuni^ 
offerta alta cottipagnia delP Indie di fare in 
pregiudizio loro grossi guadagni. Perlócl^ 
avevano scritto in America , resistessero co- 
raggiosamente , pensassero essere questa la 
estrema prova ^ la quale vinta , avrebbero la 
libertà loro conservata ^ perduta , sarebbero 
sotto il giogo della tfchiavìtù entrati. La ma- 
teria era troppo ben disposta a non sì ac- 
cendere. In Filadelfia tolotù , ai quali i tè 
della compagnia dovevan consegnarsi ^ furono 
sforzati , parte con esortazióni , parte con 
minacce, a promettere di non accettare in 
nlssuna maniera il tè. Nella Ntiova Jork i ca- 
pitani Sears e MacdougaU, uomini addaci, ed 
arrisicati molto, riunirono in una sola volontà 
e contrabbandieri, e mefcàtàirti, e figliuoli 
della libertà. Libelli appropriati rìV uopo an- 
davano attorno ogni dì, e nUlId d'intentato 
si lasciava dai caporali del popolo p^r ot- 
tenere il fine loro. Antiche qui i faecendìerì 
della compagnia furono obbligati di rinun- 
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'773- ziare, e di ritornarsene in Inghilterra. Ili Bo- 
ston si sentiva dir in ogni canto u essejr quer 
sto il tempo di mostrar il viso ; non doversi 
più tardare; giacche tardi , o tosto s'aveva 
a venire colla Gran Brettagna a contesa 5 cen- 
tina) a d'anni dover trascorrere prima ^ che 
ì ministri tante violazioni del diritti loro ab- 
bian mandate ad effetto , come da pochi 
anni in (juaj óra che l'opposizione era viva 
ed universale doversene profittare 5 ora che 
il ferro era caldo , doversi battere; più si tar- 
dava , e più i ministri acquìstavan forza. Non 
vedete voi, dicevano, quanti garzonetti im- 
j>ertinenti e' ci mandan qua a far l' uffizio di 
pubblicani, a : sciuparsi i grosisi stipendj ; ed 
a portar tra di noi il lusso, e. la corruzione ? 
iE'piglieranno mogU americane, e divente- 
ranno potenti stromenti della tirannide nji- 
-liiiflteriale. Ora si deve tentare qual cosa , men- 
tire s' era ancora nei principj 3 ora osare se 
'non vogliamo presso i nostri fratelli delle 
altr^ colonie esser disgraziati, i quali hanno 
gli occhj rivolti in noi , e ne saranno della 
, assistenza loro liberali, se noi ci mostrerem 
fedeli e risoluti )> . Si fecero le instanze ai fac;- 
■ cendieri , acciocché rinunziassero , i quaU ri- 
cusarono , e si ripararono nella fortezza. In 
questo mezzo arrivò in porto il capitano Hall 
colla sua nave , che portava più di cento casse 
di tè. Tosto si fece a furia un'- adunata di 
popoloy e mandaron dicendo al sig. Rotch, 
al quale il carico doveva esser consegnato , 
non istesse' per quanta gli era cara la sìcu^ 



rcisizft ,6 1'^ interesse suo^ a ricevere il tè , ed' *^^ 
alijCapitahjO Hall di noa isbaroarl». MaiKta*' 
rimot andie; uoa sguardia al mola di Griffin ^ . 
dcxve.la uave era sorta. Detèilmioar-aiio , si. 
fac^s^ero diligenti guardie; che sie q»e!iste ve-, 
lusserò 1 in alcun mòdo iagiu date la notte, ììì. 
suonasse lacàmp^aiià a martello^ che: alcune, 
persone fossero sempre in pronto a portar, 
gli avvisi: alle terre circonvicine di ciòi, che' 

{^Qtc^bJbse occorrere j e fei ' chiajoiasse in àjuto 
a. giente del contado. Le cooigrega^Qtì dir 
corrispondénsa fai^evano :dili^enten) ente Pope- > 
ra lorov Arrivarono i capitani 'Brace . e Colfiil 
eoa . altari carichi di tè; e si Ottino loi*ó*, an-^' 
daaserQ. a mettere l'ancora vicino, allo Hall... 
Concorreva il popoU) in gran anmero dal. 
contado ^ . e . si fece una fineqvenitisstma .àdu^i 
nata. Si mandava a dire al .Rotch ,' . domiaHT.r 
(lasse. «una bulletta d^ uscita; acciò i) capitano, 
Hall colla sua nave se ne potesse andar coti 
Dio^ Jj'esaltòre non la voleva concedere, se 
prima non erano pagarti le. gabelle. Le cose 
s* avvicinavano ad un esito fortunoso. Li Val 
congiuntura Giosia Qiiincy, uomo di gran 
caldo nella colonia ; d' ingegno colto .- é sve- 
gliato ; ed alle intraprese ministeriali atver- 
sissimo'9 volendo i suoi concittadini avvertire 
deir importanza del. frangente , perchè aves- 
sero cura àllMnfornare ^ fatto far silenzio , ed 
alzatosi disse: « QiìeU^ ardenza > e <}ueir im- 
peto ; che in mezzo a queste mura si ma- 
nifestano , quelli non sono*; che ci abbiano 
alla proposta metà a condurre. E^. posson raf*- 
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^773* freddarsi; e* possono quetarsi; e' posson come 
un' ombra leggiera svanire. Ben altri spiriti^ 
jben altri conati ci abbisognano pei* ridurci' 
a salva tsione. SMngannerebbe a gran partito 
colui ^ che credesse colie grida ^ colle escla- 
mazioni, colle risoluzioni popolari potersi 
vincer la pruova j potersi i nemici nostri su- 
perare. La malìzia loro è inveterata j il de- 
siderio di vendetta insaziabile. Eglino hanno 
gli alleati , i complici loro perfino fra di nói ^ 
perfin nel seno più interno di questa inno- 
cente patria; e chi non conosce la po|;enza 
di coloro y che a' nostri danni congiurati sono? 
te avti loro a chi ìioa son note r Perciò non 
crediate poter da questa controversia a buon 
esito rius<;ire se^aa il più duro, il più aspro, 
il p»ù terribil conflitto. Considerate molto 
bene la difficolta dell' impresa , ¥ incertezza 
del fine. Avvertite , e ponderate a^sai y prima 
di abbracciar quéi partiti , ì quali questa pa- 
tria trarranno al più pericoloso cimento , che 
d sia veduto mai ». 
Tè buttalo ' Posto il partito, se si dovesse proibire ad 
in mare dai ogni modo ìo sbarco del tè, si vinse con 
Uo.toaiaui.^^^i i voti favorevoh. Si ricercò Rotch, do- 

mandasse licènza d' uscita dal governatore. 
Ostinatosi qtie^ti , rispose , per onor delle 
leggi , per cfebito verso il Re ^ non poter la 
licenza concedere , se prima non si mostrava 
hh bulletta della dogana: Or qui la concita- 
zione ed il trambusto furono grandi. Una 
persona mascherata ad uso degP InoUani , la 
quale stava nel ballatojo , die in questo punto 



il fiischìo di guerra. Si risolvette in uh batter ''^^* 
d^ occhio* V adunanza y e si corse a' calca al 
molo di GrifSSn. Giugnevatio in sul fatto in- * 
tomo a Venti persone^ ancfa^esse ma^icherate 
aUMndiana, tutte, o ^dto^i dì nrfvèl, ó le- 
gna juoli; o càlafaj , e montarono ne'' naVilj 
del tè. In meno di due ore rtippeM 342 c^sse 
di tè , e questo btittàìrohtt iti ftiài>é. Ftìrow 
lasciati fare. Una fólla dt popolò sulla rivièra! 
serviva come quasi di saKàgùatdid. La bi- 
sogna fu condòttfk (Hda J^ofcicy tikìftulto , e nis- 
sun danno fu fatto né aHe liàvij né ad altra! 
roba qualunque. Ciò eseguito éì ridusse ognu- 
no -alle case sue ò in zittii, ih contado. ^ 

Nella Nuova Jork y ed a Filadelfia Covan- 
dosi nissuno, cl*e s'ardisse ricevere il- tè , le 
navi della compagnia, che etaiW arrivate in 
queir acque , se ne tornafrono cariòhé in In- 
ghilterra. Solo nella prima città^ il capitanò 
Ghambér avehdo per 'cónto di* tin* privato 
portale nella sua nave alcun»'- cèsse di tè^ 
queste fàròiio gettate in m?are, A Gliarlestown 
SI lasciò' sbàtcatè; itia^ èssendo stato per lun- 
go tenipo in certe volte ùmide rinchiùso /si 
g^^stò. ^^ 

Giunte quéste cose dllé oirecchié dei mi- ' 
nìstri déff IttÀittJérra deliberarono di por p?^^}^V 

, . » m i • !• 1' \ 1 dei mini- 

mano a pm nsóluf 1 cerisigh ; é ^tàlTìtéchè la stri din- 
provincia di' Massacciuiislàt , e spéétàliiàiente la 5*'*^!"*i, 
città di Bòston s* erano più di tutte te altre rAmcnca. 
vive dimostrate ùella; i^sistenià j 'ch'erano ai 
più grandi eccessi trascorse, e' parevatio la 
principal sede essere delia sedìjEÌòne; così si 
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*774' risolvettero : di * far Joro , pojptfii:. le pene prima 
4i tutte, le altre.: Spevavfi^iK) in questo. modo ^ 
che ^ raffrenati,! primi motori^ gli altri si 
sarebbero . sellisi: <)uiete ac^modati. Conside- 
rando poi, che la città di Boston era fiori- 
tì^siina* ) .e tra le . più trafficanti del • conti- 
nente aniiOTerata^ '£^i>zi la prima sc^a cre- 
duta, di tutti? le* province. ideila Nuqva In- 
ghilterra ^ non ,^,4aii far' np^ar a viglia , se siasi 
preso, il consigliò di ptivafrla affatto deji suo 
Coìsamercip. pier. via . di , wi interdetto seyeris- 
siixio ,' e tutto volgerlo; a qualche ,altra città 
n^ritjtinjia di , quella cost£^; Si credejtte ^^zian- 
dip^ che i pjvili. m^sti^tjL^ .ì quali secondo 
gli statuti ddUa prQ.vi^ì^ia eraiio eletti dal po- 
polo/, doves^? essere ; pet r avvenire dar go- 
verno^ acciocché in ;baliar di questo po^ti in- 
tieramente ^ non solo non fossero più propensi 
a dar le^maniai tuJixalU popol^^vi» .nia ancora 
foijs^ró e per debito e -per, volontà inplinati 
ad;oppor.visi^ed ji fs^r a tal. iippo^quelle requi- 
sizioni ai maestra ti militari-^, le ^quali'foaserq 
del caso. Poiché si er^i «veduto ^) che i passati 
tumulti; eraii,0', e ;iati y ed, in sì i^tta gui/sa 
cresciuti ^ perchè i maestrati militari secondo 
le : Jieggi . consuete . non^ potettero senza le re- 
quisizioni dei maestrati civili operare ^ dall^ 
quali questi eransi a bf Ha .posta astenuti. Si 
pensò anche di fare una legge ^ perchè i sol- 
dati neir esenzione degli ordini per quetare ì 
tpmulti.potesi^ero con ogni sicurezza, e senza 
aicun (imore adoperanti. lin, tal modo i mi* 
nistri sperarono , che sarebbersi divisi gli ani- 






ipi j i liiàefitsati èÌYai:|>08ti afFaltoiiu facahki "7^' 
del governo, ed.i soldati restìtuìti a quella- 
ìhdependeiiza, dalla.quftle derivd tutta^ quanta: 
olla posisa essere ^' la: forza iedrefiScacìà della 
opera; loro. Ma chiunque aibBiasfior d^^ge^* 
gno«, e sìa deUe. jQO&e di isstato iiitéildetaAe (pÒK 
tra da; perr. se^ : stesso à^H^olnàienièi couctìcevBy 
quaiktò. lontani dalla v gravità' del «5aao «fossero 
qu^fi(ti\niiQvì provvedisneoàti) del ' mrni^tairo brit-i 
tannico;^ £i non potrà non Qtdraiàglikirsiy che 
nàigo^emo^ «{i^aJie rànglesei si* éta^^ òhe. in 
ogni tempo aj^evta-'dato. ^egni: di sómma: pe- 
rni^ v: e. di non. fooo' ardire ^' ai^peiido anche 
avanti •gli • occhj «subirgli: eisempj t^delle i rivx>** 
luzioni della SyÌ22era>>e dell' Olanda^ , .e CO'^ 
noscendp benissimo) la capanhiìstà. taiita i uà-» 
turale al popolo americano, ^'Fin:solito con-^ 
senso d' aaiimi> che press© di quello si era 
in . qiuesli stupì moti manifestato y i akhda pò-» 
tuto persuadersi^ -chèeoL bloccare unportO) 
e <?ol cambiare qitalohe . vècchio sta tiktò .^ cose 
ti^ttè , : :che; . più e^d ircitaiìé ■, che : a costringere 
telidevanOy ^1 dovesse 'tanto ìmpeto frenare , 
tanta ostiltia^ijo^e vinosre^ tanta, unionèrdis-^ 
solversi , e T ^obbedienza > listoraissi là , * dove 
già si córreva' con tanta pertinacia lalla ri* 
bellione. Le armi suffieienti j e non le. riforme 
d^gU statuii eran* qijielle;^ iche.sòle> potevau 
iterminarQ prontamente li^iìlìtey ^ener fermo 
lo ^tato y e V' antico: ordine ie\ quìètfe in Ame- 
riaca restiti^ire. liC tqtiali armi tanto: più do- 
vevano i ministri* apprestare ^ qisanto 'cliie non 
doveva iesfier loro nascosto^ che la Francia 
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'774v faceva;^ còme si suol- dire/ fuoco neW orcio, 
ed eraiu Questa matassa; Le armi non che 
jnancasserd , àbbondavano.Mancaron bevre nei 
consìgli britaunidi ^ o la debita previdenza , 
od il necessario ardimento. Venti , O' trenta 
mila 'fidati: iiuandati <x>ià sub^ dòpo nati 
i moti americani! avrebbero ieitt' alcun dub- 
bio superata la rei^steQza , e procurata la ob- 
bedienza j cose : che invailo potevansi ^ dal ri- 
toccarsi ftc' scrittore aspettare:: Non* conobbe 
bene V Inghilterra in quésto fatto qnelh trita 
regola^ che le guerre ,' perchè riescano corte ,' 
hanno a farsigrpssev Né si potrebbe dire j gli 
ordini ' della ' costituzione britannica non aver 
consentito y che si mandasse ili una provin- 
cia inglese ^i ed in tempo di pace un gagliardo 
esercitò' ' stanziale ^ imperciocché, se il Par- 
lameiito pervertiva gli* statuti fundamentali 
della provincia di Massacciusset, anzi vi di- 
struggeva gli ordini primHivi , e più essen- 
ziali della costituzione medesima per mezzo 
delle provvisioni , eh' era in procinto di fare , 
poteva eziandio là {Presenza dì- un- esercito 
stanziale sufficiente atrtorìzzarvi. Ma allora 
lord Bute, consigliere mólto adoperato dal 
Be y ed autore per lo più' delle delibenizìoni 
segréte , era più appassiònat>a persona , che 
sagace; e lord Northi, primo ministro/ più 
laborioso ed accm^atò prubblicano ^ che uomo 
di stato. Di più' quest'ultimo aveva presso di 
se chiamata una consulta diei più celebrati 
legisti del regno per averne il parfei*loro in- 
tornio gli affari; che correvano'j e si ^a per 
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molti ^^mpj 7 che qùaiido questi ({attori «i '''*' 
danno a yolere con ^éi loro arzigogoli e 
sofisticherie governar ■ gli stati-/ ed indirigero 
le rivoluzioni dei, popoli j fan mala pruoTa. ^ 
Le buone armi ^ ed i larghi e gen^erosi con- 
sìgli son^ quelli, cfaesoh possono tali* effetti* 
partorire j . e ne' casi pericolosi sì deve far 
capò agK nomini risbluti, non a coloTO ^ che 
peritósi «essendo giocolan di mezzo • e non 
sanna; impresa verona onorata accollarsi* 

Adonqne ' lord Noili)' nel giorno quattordici 
di marzo propòse nella Ciamera dei Comuni 
una si Bilita provvisione, ebe facendo tempo 
dal prime giugno 1774 fosse proibito Io sca- 
ricare, sbarcare, lavare,, e imbarcare alcuna 
grascia , derrata ^ o mercatanzia qualsivoglia 
a Bostoli ^ ò delitto il suo pofto ) e cbe gli 
uffiziali' della dÌDgpmi fossero immediatamente . 
rimossi ly vinel porto di Sdlem trasferiti, Sog-* 
gituise :i!l.' minisitro, che questa provvisiono 
non 'era- meno necessaria, tehe giusta, * poiché 
di quella' città era useito tatto il naate, ch^ 
turbava le coioone ^ e* tatto il veleno^ che 
infettava .PAineriea; che ià pk per tre volte 
gli' iiffùnafi della dogana erano dà^^ fare il 
debito loro stati impediiti:^ che a' tèmpi àei 
disordini gli abitanti h<m ^ erano . iii nissnana 
maniera interjposti per quietai^ ^- che anzi 
avev^n fatte le ^regolari; ^ardie di'^dS e di 
notte pier ^ impedire io sbarco del tè, e di 
altre mercatanzié inglesi; ohe di più' temen* 
do, quello, fosse sbarcato, con inudito ' esem^ 
pio a^inaolensa popolare P avevate gettato in 
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'5^^ mare^'eàe la j^oposta prowisipne epa più 
in home 7 che nel .latto -^severa^ gìacohè il 
farla iceseàre «ra del tutto. iii> facoltà «lei.fio^ 
stouiani col . pcestar la debita <»bbedienza alle 
leggi; che «poche fregftté^ ohe .stamdasaeixriaUa. 
bOG^^a) djel; porlo bastavano, pel" jirielterln lad: 
eiTetto/sénz> altro più; gi|aiìde.appaoato di rfdrza* 
milìtape^ d^e era ormai tempo di rizzarsi ìii> 
pie ^ e di pigliare: qu elle • . gagliarde ^ visolilzio-* 
ni, dlYe.ipoteasem far acoocgereigli ,Anierica^ 
ni^ ohe . ring>hiltérra. .aviava t còlkt • fon^a ! aìidie 
la Yolófità di mantenergli' niella olfbedienKa^ ^' 
e ch'odila s! era fartementéideterminalja à<pro^ 
teggerle b^u^- lej^gi^ il isnocomiiiieraioy i.sùoi 
maestra ti^ er là propria di^uitàiiJl' incontro 
si diruto ;dal.aig.::BoUaiì;' agente di Masaac^ 
ciiiisset, e da parecchj lòratori della tCàméra^ 
tra i quali si moatraròno^ jhù vivi* Bdrke e 
Dowdeswéli . dicendo^ cihe^uB^tò . er» uh «con^: 
dannare una i parte senza p(rimà i iaveriia udita; 
chei era. un' /punita gli innocenti coi* colpevo*^ 
li } . che ;<|uesto ; av^M^ej! irrevocàbilmente è 
pen sempm -allontanati vgli ànimi degli Ame- 
ricani dalla comune madre ; >che prima^ di 
lieniré' ad > una. si grave deliberazione , «do- 
vrebbe . il . parere, ci chiedersi dci^ primi - nego-' 
zìanti..dQliregaatO';\ckeila provvisione éifa ini-* 
giusta^ ' perciocché • andava solo a ferire; la 
cittèb di Bòston,. mentre si sapeva, che tntta 
FAmeri^ brdeva, e che le città di Filadel^-. 
fia,.:d)slldjJ|fuova Jiorky ie tutte le terre poste, 
ih sulla)! marina erano ai ;medesimi disordini 
tr-ascox^ej «h^ i» Bostoniani non si sasìebberq 



LIBRO VB&SKO. ' ^ 'Sfili 

ppTCÌò fidle voglie dei -mimstrì aciooiiiffdali'^ ■*^^^" 
anzi sarebbero in maggior dìMégnò ed "osti- 
nazione aUF£|ti •; • efafe neii tui;imlii ' di -Boston* , 
non la .gentaglia sòia. aVeva ovoto parte;' 'ma 
uomini liberali j e per: autorità' presfiK) il po- 
pplo risplendenti ; che'una città -proscritta « 
o le altre ribellate erano miserabili rìmedj ad 
una generale cominozione y si considerasse 
bene prima ^, se si avessen) esèrciti idonei*^ 
armate sufficienti, per ridurre a ditrosiofi^ qtl^ 
popoli } non essere stato debito defila* gènte 
disarmata di quetare r tumulti:^ ^ma sibbbie 
del goveinatore; e se questi non aveva i co^ 
mandanti militari ricerchi per gH opporùini 
a)ùti; come potersi punire gli innocenti deUa 
colpa è della negligenza dei maestrati della 
Corona ? /Che' certi potentati estemi aspet^ 
tavan r .occàsioùie . per nmoversi contro d^ln* 
^hilterra^ e Inghilterra questa erecasione vo-^ 
ler ora somministrare ; la resistenza essere 
universale in tutte le parti delPAniérica j do^ 
yersi perciò^ o xlar loro vìnta la ^^ausa, ri- 
nuiisda ndo alla . tassazione , , ovverO' muover 
loro guerra con tiitté le fòrze del ^J-egnò^ 
questi parziali' consigli buoni essere; ad irri- 
tare , non à soggiogare^i > . ; 

Nonostapti tutti questi >iàrgoméiiti i mini^ 
steriali restarono superiori, esseildosi^vintii 
la prò V visione «con. quasi 4ut ti ii voti favóre-»- 

voli. • ' • • . • ."'•■:»••'-!'!•-:'.. 

Pochi. giorni dopo questa lord; North* prdp 
pose un^ altra : prowisioneiyi per la quale Ve* 
uivano a sovvertirsi intieramente i fundamen,» 
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*774- tali statuti di Maissaccrnsset ^ con investir la. 
Goroùa della: facoltà di eleggere i consiglieri^ 
i giudici^ ed' ogni magistrato qualsivogtia^ e 
con determinare y che tutti questi magislrati 
dovesseito tener T ufifimo loro tanto quanto 
piacesse al re. e non di vantaggio. In taJL 
modo il popolo di Massacciusset ^ né per se 
Stesso y né per meszo. de* suoi rappresentanti 
non aveva più veruna facoltà d'intromettersi 
neU'axaministrazione della provincia^ la quale 
per r opposto doveva tutta trovarsi in balia 
del governo ridotta } essendo questo padrone 
delle rìsoluaioni di tutti i maestrati. 

I ministeriali allegarono y ' che questo non 
era altro y che metter la provincia di Mas^ 
sacciusset in quétUa condizione, in cui già si 
trovavano parecchie altre ; che il governo 
non vi aveva di presente autorità sufficiente^ 
per avervene il popolo troppa^ che se un 
tale stato di cose continuasse tuttavia^ non 
era possibile frenare i sediziosi , e prevenire 
i disordini^ che i maestrati, continuando ad 
esser eletti dal popolo, non si attenteranno 
niai di resistergli, anzi s' ingegneranno di an- 
dargli ognora aWe?^, del che niente si può 
immaginare di più dannoso , ed alla quiete 
pubblica più « contraiio } che • in quella pro- 
vincia tutto era rovina e confusione} che nei 
casi disperati e' bisógna por mano a rìmedj 
gagliardi; che tale era il frangente d'oggidì, 
ohe o bisognava ad ogni maggioranza sopra 
TAmérica rinunziare, ovvero ; coi mezzi più 
efficaci imbrigliare quegP ingégni sfrenati; ed 
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in somiglianti oasi y «gginiigevaDO^' che cosa '^^* 
montano le cavillazioni e le sottigliezze? 

Ma dalla parte contraria insisievàno gU op- 
ponenti j e gli agenti di Massacciusset , che 
questa era una tenta del tutto tirannica'^ che 
questa sola sensa Tuffare della tassazione era 
pìucchè bastante a far levare i più gi^an me- 
mori in Ain^rica* Che crederanno gli Ame- 
ricani^ voles$e ringhiherra spogliargli affatto . 
di ogni libertà a di ogni franchigia ^ e di- 
struggendo biiti i diplomi loro i^iello stato 
della più. dura is^erritù ridui^li; che era cosa 
pericolosa V intrigarsi in riformar diplomi 3 
^perlo i prìncipi di casa stuarda ^ i quah 
|>?r un tal pi^eioore avevan peifduta la co- 
rona^ che la .Grai> Brettagna aveva sempre 
simili procedimenti avuto in orrore^ e come 
pra essa ste^a volergli usare 7 Che Àiora non 
si ^dolevano gli Americani che ddia perdita 
di !<ina sola, immunità ^ ma che leideaso tutte 
«i volevano u^urpa^re^ e siccome le altre co- 
lonie eredeiraano ^ che quel y eh» ^ incominr 
eia in. Massarcciuss^t ^ s abbia mia volta in 
ciascuna di es^e a terjniaare^ eo^ì non po- 
tersi dubitare ^ che tutte si riuniscano per 
optate . ad jm tal principio } .e che essendo 
gli Americani altrettanto amanti della liber- 
tà y quanto gl\Inglèsi mf decimi y ohe non si 
potfCva .sperare^ avessero quietamente, a si 
esorbitanti usurpazioni^ a sì malauigucose de^ 
liberazioni accomodala. Qujpste ed altre cose 
allegarono quei^ che stavano dalla parte dcr 
gli Americani. JM* t^tto Cu indarnio. La prov- 
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^^74f* ^visione' fu .Tinta con xm cònfienfcimènto pres- 
soché univèl^sale. 

• Allora lord North propose una terza proy- 
visione, per la quale ^ statuiva , che in ca* 
-so, che qualcuno fo^e querelato nella prò* 
vinma dì Massàeciusset per omicidio , o altro 
delitto capatale ^ e paresse al governatore , 
che il fatto stato fosse commesso nel? eser* 
. citìo di qualche uffizio , odinajuto di quaU 
x:he magistrato a fine di frenare i tumulti ; 
« non si potesse sperare un giusto, ed in- 
differente - giudìzio nella provincia ^ fosse ia 
facoltà del governatoire medesimo mandar la 
perdona querelata ad essere proctessàta' o in 
un^ altra coloqia , od ^11' uopo anche nella 
Gran Brettagna. Questa provvisione doveva 
bastare quattro anni. 

Lord North* andò discorrendo , che senza 
la 'proposta legge , coioro , il cìii i;iffizio 'era 
di procurare • colla forza V eseeu^&ione idfelle 
leggi,, sarebbero in ciò fare andati molto « 
rilento , non avendo ia speranza di trovare 
all^ uopo maestraii indifferenti a ^udioargli ; 
ch^ non' si poteva convenevolmente commet- 
terle il giudizio di tali 'persone a quelli, con-^ 
troii quaii, obbediéndo alfa legge, avrebbero 
operato^ che la provvisiotie era per coronare 
r opera dei consiglr presi in riguardo alle co- 
lonie, la quale senza di^^iò rimarrebbe mfaiica 
e difettosa 5 ^che non si doveva esitare ; che 
si trattava ora della somma delle cose , se 
gH Americani avessero a continuare ad esser 
sudditi dell» ^corona d Inghilterra , o nò ; e 
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che non dubitava di un ptosp«ro é¥eii(to ^ *574- 
quando tutte queste novelle pn^virisioni. fos« 
sero opportunamente recate ad esecuzione. 

Ma il colonnello Baré^ ed Edmundo. Burke 
ripresero le parole y e con molta caldezza par« 
larouo in contrario y che questa età bene la 
più strana risoluzione j che si fosse udita mai ; 
che questo, era un ag^ungere nuovi stimoli 
all'insolenza militare^ già tanto incòìaodaj 
la qual cosa era tanto più da detestarsi nel 
pres^te caso^. che la soldatesca contro i 
ptQprj concittadini aveva il suo uffilsìp ad 
esercitare ; che questo era un priviarè gli Anae- 
ricaói -di quel diritto ^ che: ogni uomo ha ^ 
quello di trovar* giustizia- presso di un tribu- 
nale di giudici indifferenti ^ che pure il car 
pitano Prestón^ il quale aveva lielia propria 
città di. Boston sparso il sangue cittadino^ 
aveva quivi trovato giusti ed indifferenti giu- 
dici^ eh^ era una cosa tanto. enorme il far 
yénire il reo^ e tuiti i . testimonj , che ei 
può a suo piacere chiamare in «giudizio , tre- 
mila miglia distante, dal luogo ^. ove. ha il de- 
litto commesso, ehe non si sa, restar capa^ 
ce, come ella abbia in una mente sana po~ 
tuto cadere*^ che invece di rdar/ tanto animo 
alla soldatesca stanziale, si dovevan per lo 
contrario le miUzie provinciali incoraggiare , 
perchè queste servivano come di scudo e di 
treno contro di quella in favore della civile 
libertà ; che rcon questa provvisione si rom- 
peva af&tto la guerra colle coloAiie : , 

« Che . cosa voler significare^ aggiungei^anOf 
T. I. , i5 
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'774' » questo insolito rigore? la Spdgna c^insul- 
» ta ^ e noi negoziamo ; i nostri fratelli di 
» America gareggiano con essi noi , noi io- 
» sto corriamo all^ estreme offese ; e man- 
» diamo ik per opprimergli navi ed armi } 
ìì in questa Camera si passa il Rubioone^ 
>) nel! altra si grida, doversi spegner Carta-^ 
» gine. Ma tutto è inumanità , crudeltà , in«< 
» giustizia y e telniamo ben noi , che la ma«* 
)» no di Dio non si aggravi su di questa mi- 
» sera terra , e vibri sulle nostre teste quella 
» vendetta , che noi vogliam fare sopra i 
» nostri' fratelli d^America. Di qual gran mis- 
» fìttto filialmente sonsi resi gli Americani 
» colpevoli ? Di nissun altro fuori di quello 
» di non aver voluto acconsentir ad una prov» 
» visione , eh' ora alle leggi scritte ^ ed alle 
» massime inalterabiU della costituzione bri- 
» tannica contraria. £ se F Inghilterra nei 
» tempi andati non avesse quella resistenza 
» opposta y che ora hanno gU Americani , 
n noi di questo feUciss imo Ubero governo non 
» goderemmo , né in questa Camera conve- 
fi niremmo per delle cose appartenenti alla 
^) patria insiememente deUberaré. >i 

Lord dermaine alzatosi parlò in favore dri 
ministri : 

« Se io portassi opinione, che la risolu* 
» zione , di cui si tratta , potesse ingiusta e 
t) tirannica riputarsi, certamente non impren* 
i> dereì a volerla dai presenti romorì difen- 
» dere; ma credendola io non che giusta, 
Jù opportuna e necessaria^ così non rimarrò 
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,) dal dirne liberameate quel^ ch'io ne sen- '''^* 
» to^ quantunque avessi^ in ciò facendo, le 
» leziose oreccnie degli oratori dell'altra parte 
» in qualche modo ad offendere. Furono hia- 
)) simati i processi da farsi di qua* dell'Oceano. 
)) Ma che altro è questo , se non protegger 
» r innocènza 7 E non. è questa la più desi-? 
)) derahil cosa agli animi generosi? L'America 
)) non è altro adesso, che anarchia e cofifusio- 
» ne. Non è quivi tutto in balia d'una furi*» 
» bonda moltitudine? Dorè sono le Corti di- 
)) giustìzia? Elleno son chiuse. Dove sono i 
» vostri consigli, diove il governatore? Tutti 
)) intimoriti dalla r sfrenata bordaglia. Sperate 
» voi, che ' in mezzo a tanti tumulti, in mezsso 
)) a sì feroce anarchia si possano indiffei*enti 
giudiz) ritrovare? Certo, mai no. Si dice, 
)) che noi negoziam pure colla Spagna. Ma 
» la Spagna disdice il fatto, e ci cui vinta la 
» causa intorno le isole di Falclandia 3 men» 
» trechè i caparbj Americani non cessano di 
» resisterci e di provocarci. Si adduce ^ che 
» certuni saran privati per mezzo della . prov- 
» visione dei naturaU diritti loro. Ma, di gra- 
. )) zia , di quai diritti si vuol parlare ? Forse 
» di quello di fare il contrabbando? Forse 
» di quello di buttare il tè in mare? Forse 
)) di quell'altro di non pagare i debiti ? Certa- 
» mente nissun civile diritto loro sarà distrut- 
») to. Voi darete soltanto giudici indifferenti 
» all' innocenza. Voi non avrete un governo 
)) \ militare stabiUtoj ma solamente, un governo 
)) riformiato, e fattolo alle presenti circostanze 
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*774- » conveniente. Se la pace, e T obbedienza 
» alle leggi ed ai legittimi magistrati possono 
» ancora nel Massacciusset èsser ristorate, 
» questa provvisione è quella , cbe ad un si 
» desiderevol* fine ci può condurre. » 

Posto il partito , la provvisione fu vinta con 
centoventisette suffragi, favorevoli / e venti- 
quattro • contrarj. 

Nonostanti le raccontate risoluzioni, le quali 
dovevano molta efficacia nelle colonie avere , 
prevedendo il governo / che gli Americani 
avrebber forse voluto venirne agU estremi ca- 
si, e perciò sarebbesi dovuto adoperar Taperta 
forza per fargli rinsavire , pensò , fosse util 
cosa rassicurarsi in America di un luogo vi- 
cino alle colonie, dove e fare le provvisioni 
necessarie, e sbarcare all'uopo le genti, le 
armi, e le vettovaglie senza ostacoli, senza 
mal umore dei popoli potesse, e ciò senza 
quelle tanto incomode lamentazioni di vio- 
lazioni di diritti e di statuti. Per questo fine 
nissuna provincia era più opportuna di qudUa 
del Canada, che sta a ridosso delle colonie, 
nelle quali i nuovi romori erano nati. Per 
nn tal disegno faceva di mestiero contentare 
i Canadesi, i quali sicoame quelli, che erano 
poco prima stati Fraiicesi, non si erano an- 
cora avvezzati alle leggi dei nuovi signori} 
che anzi le avversavano in qualche parte. La 
nobiltà canadese , che aveva in quella pro- 
vincia molta autorità, si lamentava di non 
aver più negU affari pubblici tanta parte , 
quanta ne aveva sotto il dominio francese) 
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ed il popolo , s^uetido geoeralmonte la re- ^'^^ 
ligione cattolica , di mala yogUa sopportava 
di non aver tutti quei diritti, e di non go** 
dere tutti quei benefizj civili, dei quali go** 
devano i sudditi protestanti. Perciò il gover^- 
no si risolvette di ampliare V autorità della 
nobiltà , ed ai cattolici donare tutti quei di^ 
ritti , che ai sudditi protestanti apparteneva-^ 
no. Sì stabili adunque , niovendoaé lord North 
una provvisione espressa nel Parlaménto^ che 
si costituisse nella provincia del Canada un 
Consiglio legislativo , il quale ogni autorità 
avesse, fuori di quella della tassazione | che 
i membri ne fossero eletti dalla Corona, e 
tenessero 1 -uffizio, finché piacesse al Rey che 
i sudditi canadesi j i quali seguivano la cat« 
tolica religione^ potessero a. quel consiglia 
esser eletti ; che il clero cattolico , eccettuati 
però i regolari, fosse sicurato nel godimento 
legale de' suoi, averi ] e delle sue decime verso 
tutti ; coloro , che là medesima religióne pro- 
fessavano; che le leggi fraiioeisi senza Giurì 
fossero rimesse in vigore^ conservate però le 
leggi inglesi col Giurì nei casi criminali. Si 
aggiunse ancora, perchè- avessero i ministri 
un più largo campo ai disegni loro, che i 
limiti della provincia si estendessero in ma-^ 
nlera., che vi fosse incluso quel territorio , 
che giace tra i laghi, il fiume Ojo, ed il 
Mississipì. Così speravasi j che con una prò-- 
vincia a 'sopracapò tutta ridotta àn baila del 
governo , e «quasi con quel freno in bocca 
gli Americani noiu avrebbero osato far le pazzie. 
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»7/4- In ultimo luogo si propose , e si vinse una 
provvisione per potere all'uopo dar le stanze 
ai soldati nelle case de' cittadini. 

Tutte queste nuove leggi furono in Inghil-* 
terra con applauso universale ricevute, essen- 
dovi assai, e generalmente gli animi infiam- 
mati agF insulti , ed alle enormità commesse 
dagli Americani. Solo non ebbe grazia quella 
di Quebec , che cosi chiamarono la provvi- 
sione del Canada; che anzi ne fu fra i po- 
poli inglesi molto agramente parlato, perchè 
credettero, venisse per essa a vantaggiarsi di 
troppo la reHgione cattolica. Le altre prov- 
visióni esser convenienti, perchè tendevano 
a stabilire V autorità inglese in sui sediziosi; 
ma questa esser una tenta per intraprendere 
la libertà e la religione nazionali. 

Il governatore Hutchinson diventato odioso 
agli Americani etbe lo scambio nel generale 
Gage, uomo assai conosciuto^ e di molto 
credito in America. A questo fu concessa una 
amplissima autorità di perdonare e rimette- 
re, ove ne vedesse il motivo^ tutti i tradi- 
menti, gli omicidj, le fellonie, i delitti, ed 
i misfatti commessi , siano quali essi si vo- 
gliano , siccome pure tutte le multe e pena- 
lità qualsi vogliano > in cui si fosse incorso 
nella provincia dì Massacciusset 

Ognuno aveva curiosità di vedere , quali 
sarebbero stati gH efietti dei nuoyi consigli 
pigliati dai ministri inglesi , e qual dovesse 
esser V esito di una contesa , in cui da una 
parte combatteva tutta V autorità di un an* 
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tìchissimo e possente regiio , protetta anche '7^* 
dal nome di lui^ e dalla recente gloria delle 
sue armi 3 dall^ altra V ostinazione di un po- 
polo di sua natura testereccìo, e nelle sue 
libertà molto infatuato. Né si tardò molto, a 
conoscersi^ a qual parte avesse la cosa ad 
inclinare. Imperciocché giunta in Boston la 
novella della provvisione del porto ^ tosto vi 
si corse a far un' adunata di popolo ^ dalla 
quale si dichiarò , esser la provvisione in-» 
giusta e crudele ; di quella appellarsi gli Ame- 
ricani a Dio ed al mondo. Furon date alle 
stampe numerosissime copie della prowisio* 
ne, e sparse per ogni dove; e perchè gli oc- 
chi della moltitudine fossero più profonda- 
mente impressionati^ esse furono stampate 
su di carta da lutto colla riga nera ali in- 
torno , e la provvisione si gridava per le 
contrade , U barbaro , crudele , sanguinoso , 
ed inumano micidio. In altri luqghi y traendo 
il popolo a schiera, fu con molta solennità 
pubblicamente abbruciata. 

Fra questi travagli il generale Gage arrivò 
in Boston, dova, malgrado della concitazione 
universale, egli ebbe le ^ate accoglienze. 

La congregazione di corrispondenza s'ac- 
corgeva benissimo di quanta importanza fosse 
il riunire nei medesimi pensieri le congrega- 
zioni delle altre colonie 3 nel cbe fare però 
essa trovava qualche disagevolezza, trattan- 
dosi specialmente della propria causa di Bo- 
ston. Perciò scrisse ella assai modestamente, 
ed in tutte le lettere mandò, che si sperava, 
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»774- sarebbe la città di Boston in concetto di sof- 
ferente per la causa comune^ venuta. 

Il fìioco di quest'incendio si propagò lar- 
mozionriD'gaincote in* tutte le parti del Continente^ e 
America, non vi fu terra ^ che non facesse la sua adu* 
nanza , non mandasse al medesimo fine le 
sue lettere^ e le lodi^ le congratulazioni^ ed 
i conforti d^ aiuto ai Bostoniani furono senza 
fine. La provincia della Virginia fu anche 
quésta volta la prima ^ a dar V orma ^ e co- 
me si dice, fuoco a questa girandola. Tro-'J 
vavasi in essa l'assemblea convocata^ quando 
pervennero le nuove della provvisione del 
porto di Boston. Tosto determinò ^ che il di 
delle calende di giugno^ in cui quella prov- 
visione doveva avej principio, fosse da tutti 
osservato, come un giorno di digiuno ^ di 
preghiera , é d' umiliazione ; s' implorasse in 
quel di d^lla divina misericordia, si degnasse 
quelle calamità frastornare, che minacciavano 
la perdita dei diritti loro , e la gu^ra citta- 
dfna; e che in tutti i. cuòri , ed a tutte le menti 
inspirasse i medesimi affetti e pensieri , acciò 
potessero difendere efficacemente le loro li- 
berta. Le altre città fecero lo stesso. Nelle 
piazze pubbliche gli oratori popolari ,. nelle 
chiese i ministri della religione tenevan ser- 
moni nati , e fatti per incendere il popolo 
contro gli autori delle usurpazioni e dei mali^ 
che avevano i Bostoniani a sopportare. II. 
governatore crédette il meglio di congedar 
P assemblea di Virginia. Ma essi prima di ri- 
solversi fecero una lega , per la quale dichia^ 
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rarono, che il voler far forza ad una sola ''^^ 
delle colonie^ a. fine dMndurla ad acconsen- 
tire ad una arbitraria tassa^ si riputasse^ co- 
me se sì volesse a tutte fate forza j esser in 
tal caso : opportuno e necessario j che tutte 
in un voler solo si riunissero per opporsi a sì 
perniziosi , a ai detestabili consigli. £ non 
contenti a questo fecero una deUberazìoiìe y 
che fu di tuète la più importante; e questa 
fu^ che tutte le colonie eleggessero deputati^ 
i quali convenissero ogni anno in un gene- 
rale congresso, per deliberare in comune in- 
torno gì' interessi generali delP America. 

In Boston essendo l*assemblea generale della 
provincia stata convocata^ il nuovo gover* 
natore significò loro , che le calende di giu- 
gno in conformità della provvisione del por- 
to , dovessero > a Salem la sede loro traspor- 
tare; ed essendosi accorto^ che F assemblea 
{>er evitar la translazione ' si affrettava a vo- 
er terminar le bisogne, F aggiornò al giorno 
sette di giugno iii Salem. Raunatì a Salem 
non tardarono punto a deliberare sugli affa- 
ri, che correvano, I capi, tra i quali il più 
vivo era Samuele Adams, avevano modellate 
le risoluzioni. L' ai^semblea decretò , doversi 
un congresso generale convocare; elesse i de- 
putati , -che a' questo dovevano intiarvenire , 
e fece le provvisioni' per le spese Joro. jN^ella 
città di An^napoli i Marilandesi ^ in quella di 
Charlestown i Carolini aiii , in Filadelfia ' i 
Pensilvanesi , nella, città della Nuova-Londra 
quei di Connecàcut^. a Nuovo Porto quei 
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'774- deirisola di Rodi, e brevemente tutte le pra- 
vince dal Nuovo Hampshire sino alla Caro* 
lina meridionale facero le assemblee loro ^ 
ed abbracciarono la risoluzione di far il con- 
gresso generale, ed i deputati loro a questo 
elessero. Nissuna provincia ne ebbe meno di 
due, né più di sette. La città di Filadelfia^ 
essendo ricca, fiorente e popolosa, e posta 
nel miluogo tra le settentrionali e merìdie- 
nali province fu trascelta per farvi la sede 
del generale congreisso. 

La bisogna delle leghe contro il commer- 
cio inglese procedette anche con molto ca^ 
lore ; ed in questo si adoperaroiK) con gran- 
dissima efficacia le assemblee provinciali , le 
adunanze cittadine , e le congregazioni di 
corrispondenza. E se ancora fosse stato pos- 
sibile r aggiungere all^ animosità ed ardenza 
già si gravi e si pniversali, originate dalla 
provvisione del pòrto di Boston , queste giun- 
sero al colmo , quando si ebbero le novella 
delle due altre proimsioni intorno Y ammi- 
nistrazione civile della provincia di Massac- 
cìusset, e di quella anccH'a di Quebec. Per- 
ciò la congregazione di corrispondenza di 
Boston mosse una deliberazione molto impor- 
tante ; ciò fu , che si facesse un accordo ge- 
nerale , il quale si chiamasse la lega ^ed al- 
leanza ( imitando le leghe ed alleanze , che 
s' eran fatte a' tempi delle guerre civili in In- 
ghilterra ). Gli alleati si obbligassero in pre- 
senza di Dio, e promettessero nel modo più 
solenne ie religioso di cessane ogni specie di 



LIBBO TE1UEO* 2 35 

commercio colF Inghilterra , facendo tempo '"^ 
dal linire del prossimo mese di agosto , e ciò 
tino a tanto che gli ultimi atti tanto abbor- 
riti fossero, dal governo rÌTOcatì, ed i diritti^ 
franchigie ^. libertà y e privilegi restituiti alla 
ct)]onia 'y di non far procaccio ^ né uso dopo 
quel termine di niuna grascia , o derrata , o 
merce inglese y e di cessare ogni commercio^ 

trafGco qualunque con coloro , i quali o uè 
usassero, o ne introducessero, o di entrare 
nella solenne lega ricusassero. Aggiunsero final- 
mente la minaccia , che in tanta concitazione ' 
d! animi non era da aversi in poco conto , 
avrebbero pubblicati i nomi di coloro , i quali 
questa prova non avessero voluto dare del"- 

1 amor loro verso i diritti e le libertà della 
patria. E se là risoluzione fu audace, Tese* 
cuzione non fu lenta» Tostamente scrissero , 
e mandarono nelle altre provijice i capitoli 
della lega, esortando gli abitanti a porre i 
nomi loro. Un numero infinito chi per amo- 
re , e chi per paura , si sottoscrissero in tutte 
le province , ma principalmente 'in quella della 
Nuova Inghilterra. Solo i Filadelfiesi nicchia* 
rono, non che in eguale' detestazione non 
avessero i procedimenti dell^ Inghilterra , o 
fossero meno dei diritti loro solleciti ^ ma 
perchè un interrompimento totale di com-^ 
mercio colla Gran Brettagna pareva loro una 
cosa di sì grande importanza^ e cosi dannosa a 
molti industriosi abitatori di quella città , che 
da per se stessi ripugnavano molto ad ab^ 
bracciarla. E però desideravano di riferirsi 
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'^'4- in ciò', a quanto dal congresso generale sa- 
rebbe stato determinato , promettendo lede* 
liberazioni sue, e fossero quali esse si yo- 
lessero , scrupolosamente eseguire. 

li generale Gage attonito , ed infiammato 
al nome di lega, nome tanto pieno di spa* 
vento per le orecchie di un uffiziale della Co- 
rona d' Inghilterra y bandi pubblicamente j 
ch'essa era un concerto illegale, criminoso, 
e contrario alla lealtà dovuta al Re. Ma el- 
leno furon parole. I Massacciuttesi pubblica- 
rono , il bando del governatore esser desso 
tirannico y contendendo , che nissupo può im- 
pedire i sudditi di accordarsi tra di loro, e 
far convenzioni per mantener i diritti loro 
nei casi di oppressione. Così quelle leggi, 
che il governo inglese si era persuaso, aves- 
sero a tranquillare gli animi in America , di- 
videre i consigli , sedare i tumulti , procurare 
' la obbedienza , quelle furono , che origina- 
rono più commozione, più concordia, mag- 
giori garbugli , e più pertinace risoluzione al 
resistere. E non è da credersi , che solamente 
uomini di poco stato, o pochi parziali aves- 
sero tanto romore concitato. Per l'opposto a 
questa opera dieder le mani uomini di ogni 
condizione , così per ricchezze , come per au- 
torità, o per ingegno ragguardevoli. I pos- 
sessori delle tenute massimamente erano so- 
pra gli altri infiammati , e pertinacissimi nel 
voler vincere la prova contro i ministri , che 
essi malvagi chiamavano, e che si grande- 
mente detestavano. 
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- In tanto il dì delle calendéi di giugno a ''^'^ 
mez^o dì ogni bisogna fa. posta a fine nella 
dogana di Boston ^ ed il porto chiuso ad ognr 
nave, che ci /volesse entrare 3 e .nel giorno 
quattordici fu proibita : T uscita à quelle^ che 
prima entrate vi fossero. Quello intanto fu 
osservato come di nero a Williamsburgo , citlài 
capitale della- Virginia? 5. in tutti gii altri luo-^- 
ghi^ come di lutto. A Filadelfia si cessò da 
ogni negozio^ e tutti ^ eccettuati iQuaecheri, 
serrarono le bottegbe^le campane sdonarono 
a lutto. Ma i Bostoniani facevan p^età.. La' 
città loro tèste si ricca^ sì próspei>a^'Sr piena' 
di nn ospitale e cortese popolo ^ ora non 
offeriva più che lamenti e disperazione in 
Ogni canto. I ricchi per aver perduto l' uso 
delle magioni loro diventa van poveri j i po- 
veri^ perduta l'opera^ cran diventati indi- 
genti. Ognuno era» tratto a parte. della gene-* 
rale sventura. Una soldatesca nimichevoley 
che correva per la città, pareva- aiioora: alle 
miserie loro volesse insultare. Gli abitanti della 
provincia di Massaociusset y e ài tutte le altt*e' 
venivan bene in socooi^so loro ^ in «Filadelfia, 
andarono attorno sottoscrizioni per procac- 
ciare sostentamento a quei Bostotiiani ^ i quali 
per effetto della nuova legge fossero privi di 
vitto. Ma questi ajuti non bastavano a gran 
pez^ in tanta necessità ; e moltì fra i Bo- 
stoniani erano agli estremi casi ridbtd. Ma 
se gravi erano i mali^ che «(peiinientavano , 
non meno grande era la costtniza e' la for-- 
tezza d^ animo y colle quali ^ sopportavano. ^ 
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1974' Ed Ognun può pensare» che si andarono di- 
ligentemente rivolgendo le storie antiche e 
moderne , che ci hanno tramandata la n^e- 
moria dei mali sopportati dagli amici della 
libertà in difesa di questa, per pubblicarle^ 
siccome facevano , con istile sovente conci- 
tato , e molto più spesso gonfio nelle gazzette^ 
e favellarne nelle adunate , e potere a quelli 
paragonare i patimenti dei Bostoniani^ la. cui 
costanza con sommissime lodi proseguivano. 
Questi chiamavano martiri viventi della li- 
bertà ; . questi appellavano difensori generosi 
dei diritti dell' uomo 3 questi pronunziavano 
degni djéi pazienti e virtuosi antenati loro. 

S era il governo persuaso ^ che per amor 
dell'interesse^ essendo tenuto in chiusa il porto 
di Boston ) gli abitanti dei porti vicini ne 
avrebbero fatto il lor prò, tirando a se il 
commercio , che in quello prima si faceva. 
Il che . credette » dover essere di scisme e di 
gelosie utili all^ intendimento suo cagione. Ma 
la cosa procedette molto lontana dall^ aspet- 
tazione sua. Quei di Marblehead , piccolo 
porto di .mare tra Boston e Salem ^ a tre mi- 
gha distante dall^ uno e dair altro y e quegU 
stessi di Salem offerirono ai Bostoniani i 
porti loro^ le rive^ i fondachi da ogni spesa 
liberi e franchi. 

Tra queste cose eran cessati gli uffizj di 
quasi tutti i civili magistrati ; poiché quelli ^ 
che secondo i nuovi ordini stati erano eletti, 
o avevano rifiutato, o il popolo non gli vo- 
leva obbedire ; od impediva ; che T uffizio 



LIBRO TEBZè. ^30 

loro esercitassero. Solo il consiglio che stava *'^* 
presso il goyeniatore, poteva le sue faccende 
espedire , stantechè fra frentasei nuovi con- 
siglieri eletti y due soli rifiutarono il maestrato. 
Ma essendo denunziati al pubblico^ collie 
inimici della patria ^ e - correndo il popolo in 
furia alle case loro , i più rinunzdarono. Le 
Corti di giustizia eran sospese , perchè i mem- 
bri non volevano a nonna della nuova legge 
prestar il giuramento^ né cosa alcuna ope- 
rare in conformità di quella. I cancellieri^ i 
quali avevan mandato fuori le cedole di ci- 
tazione , erano stati obbligati a chieder per* 
donanza ne' diarj pubblici ^ e di prométtere 
di non espedirne altre ^ finché ìion' fossero 
le leggi ri vocate, ed i diplomi reintegrati. Il 
popolo correva in folla a riempir le sale dei 
tribunali, acciocché i giudici non potessero 
trovar luogo; ed invitati a sgombrare, rispon- 
devano^ non riconoscere altri tribunaH , né 
altri maestrati che queUi, i quali seeOlido gli 
ordini ed usi antichi fossero eletti. 
^ I più persuadendosi j che le cose ahdas^ 
sero finalmente a terminare in aperta guerra 
si provvedevano studiosamente di armi , e 
dentro vi si esercitavano ogni giorno. Nel che 
riuscivano alF aspettazione , essendo molto 
spighati della persona^ avvezzi alle fatiche^ 
e deditissimi alle cacce^ Sapevano principal** 
mente maneggiare gli archifausi Con molta 
destrezza. Non si udiva da ogni parte, che 
romor d' armi , o suoni di pifferi e di tam- 
burij non si vedeva che gepite^ la quale coii 
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^774- grandiflsima coiiténzione imparava le mosse 
e r uso delle armi ^ giovani e vecchj , padri 
9 figliuoli j e perfino le: donne y in ciò tutti 
insiste vaao, chi per apprendere^ e chi per 
dar animo e conforto. Fónder palle^ far pro- 
caccio di polveri erano occupazioni comuni 
diventate. Ogni cosa rappresentava T imma- 
gine di una vicina guerra. 

Subito dopo Tarrivo di Gage erano giunti 
in Boston due reggimenti di fanti con alcuni 
artiglieri e. QsiniionC ed accampatisi nella città. 
Arrivaron poscia parecchj reggimenti dalFIr- 
landa» dalla Nuova Jork^ da Halifax^ e da 
QueLec, mandati colà, «perchè ponessero il 
pie. in su quelle prime faville. Ciò vedevano 
^ gli abitanti con incredibile gelosia, la quale 
fii anche accresciuta per avere il generale 
posta una guardia s}ilF istmo ^ che la peni- 
sol^, d,ove sta Boston^ colla terra ferma con- 
giunge. Del che il colore era , che s' impe- 
disse , non desertassero i soldati ) ma la ca- 
gione j per dar ombra agli abitanti ^ acciò 
non. ti^^sportassero così Uberamente j come 
eran soliti di fare^ armi dalla città in con- 
tado. Nuove cause; di scàndali nascevano ogni 
giorno tra . i soldati ed i cittadini. I ' romorì 
popolari erano e prontamente rapportati/ ed 
avidaltiiente uditi , e. ad ogni tratto la gente 
,sì sollevava , e traeva. 

Il governatore, considerate tutte queste co- 
se , e. temendo di qualche improvviso acci- 
dente^ ù risolvette a fortificare l'istmo^ e fa- 
ceva caldamente procedere io questa bisogna. 
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Se ne alterarono grandemente i Bostoniani , "77* 
come anche la gente del contado , afFeriùan- 
do ^ questa nuova determinazione del gene- 
rale essere un principio di ostilità ^ e segno 
evidente, che si yoleva ogni cosa sottomet- 
tere air autorità militare. Laonde correvano 
fra il popolo molte dicerie, e si facevan molte 
minacce. Gage, temelido^ volessero procedere 
più oltre, mandò due compagnie di soldati 
a pigUare le polveri , che stavano deposte 
nell^ armeria m Gharlestown presso Boston. 
£ ciò credette, fosse altrettanto più prudente 
cosa r eseguire, che già si avvicinava il tempo 
della mostra annuale della milizia, nel quale, 
se qualche sinistro disegno covassero , avreb* 
ber potuto metterlo ad effetto. Il popolo ne 
veime in grandissima rabbia. Da tutte le parti 
si assembrarono , e corsero colle armi a Cam- 
bridge. Ebbero molta fatica i più prudenti 
per impedire, non traessero a furia a Boston 
per farsi restituir le polveri 3 o quando si ri- 
cusasse , assalire senz^ altro , e manometter 
la guemigione. Si sparse voce in me^zo a 
questa esacerbata moltitudine , e probabil- 
mente per segreto maneggio dei capi per far 
vedere ai soldati stanziaiiti in Boston, che 
se volessero far le pazzie, bastava la vista 
agU abitanti di quella provincia d^ imporre 
loro un. tal freno , che mal per loro ^ che 
Tarmata e la guernigione erano venute alle 
mani, e traevano colle artiglierie contro la 
città, e che a mala pena si potevano i Bo,« 
T. I. 16 
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<774- stoniani difendere. U romore si sparse iii un 
subito per tutta la provincia; in poche ore 
meglio di trentamila uomini furono in ar- 
mi^ i quali con grandissima celerità marcia- 
vano alla volta di Boston y e non si ristet^ 
tero^ finché non ebbero avviso^ ch'era stato 
Qn romore vano. 

Questo moto die origine à molti altri, ed 
era diventato uso presso che giornaliero di 
trarre alle case di quelli, i quali o avevano 
i nuovi impieghi acc'ettati, o s'erano in qual- 
chiB modo alle pretensioni inglesi favorévoli^ 
o alle prerogative americane contrari dimo- 
strati. Perciò costoro non potendo più ninna 
sicurezza trovare , fuorché dentro la città stes- 
sa, i membri del maestrato sopra la dogana, 
i gabellieri 9 ed ogni altra sorta di pubblici 
uffiziali, i quali sperano in Salem ridotti per 
esercitarvi gli ufBzj loro, se ne tornarono in 
Boston. In questa maniera si risolvettero af- 
fatto nello spazio di pochi mesi quegli ordi- 
ni, che eransi per la provvisione del portò 
voluti introdurre dai ministri. 

Né si contennero le commozioni popolari 
nella provincia di Massacciusset ; che anzi 
tutte ebbero parte nei rivolgimenti. Temendo 
gli abitatori qua e là , che il generale non 
furasse loro le mosse rispeìto alle polveri 
come aveva fatto in Charlestown, corsero ad 
impadronirsi di quelle che stavano nei forti, 
o nelle polveriere del Re. Cosi accadde a 
Portsmouth nel Nuovo Hampshire , dove i 
provinciali entrarono a stormo nel forte, e 
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He portaron ria la polvere e le artiglierie. I *774- 
RocUani fecero lo stesso j poiché il popolo 
di Nuovo Porto corse a calca ad insignorirsi 
di quaranta pezzi di artiglierìe , che difen- 
devano il porto. 

La tolta delle polveri a Charlestown , e le 
fortificazioni^ che si andavano facendo sul- 
r istmo di Boston oltre le sommozioni po- 
polari cagionarono un' adunala dei delegati 
dei distretti e borghi della Contea di Suffolk, 
di cui. Boston è la città capitale. Fecero ri- 
soluzioni molto vive; non doversi ninna ob- 
bedienza 'prestare agli ultimi atti del Parla- 
mento , ma doversi piuttosto m abborrimentò 
avere, essendo essi tentativi per ridurre l' Ame* 
rica in servitù; gli uffiziah pubblici eletti a 
norma di quelU esser contro gli ordini e gli 
statuti della costituzione* che la Contea avreb- 
be tenuti indenni quegli ufliziali subordinati^ 
i quah ricusassero di eseguire i decreti dei 
superiori secondo i nuovi ordini eletti ; che 
gli esattori della pecunia pubbUca la rìtenes- 
serOj e nissun pagamento espedissero, finché 
le antiche leggi della colonia non fossero rein- 
tegrate, od altrimenti non fosse dal congresso 
provinciale ordinato ; che coloro , che aves- 
sero le nuove cariche accettate, dovessero ri^. 
nunziare prima del giorno venti di settembre j 
e quando no^ fosser chiariti nemici della pa-^- 
trià ; che si eleggessero uffiziali di milizia in 
Ogni borgata, tutti gente perita nelle armi, 
ed ai diritti del popolò inclinata ; ch'essen-^ 
dosi avuto lingua , che si volessero - pigliare 
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'77^* certe persone della Contea^ cosi si dovessero ^ 
ove ciò si mettesse ad efTetto, pigliare e cu- 
stodire uffiziali del Re , affinchè servissero di 
istaticlii 'y . che si esortassero i popoli a con- 
tenersi nella quiete y e tal contegno serbare , 
tal resistenza opporre ferma ^ uniforme , e 
perseverante in una contesa di tanto mo- 
mento y in una causa tanto solenne ^ che si 
{)Otesse meritar F approvazione dei saggi ^ e 
' ammirazione degli uomini valorosi di ogni 
contrada e di ogni età. 

Un^ altra assemblea, ma questa di tutta la 
provincia di Massacciusset^ si fece àn Salem. 
Alla quale non intervenendo il governatore 
si risolvettero in congresso provinciale^ e 
chiamarono presidente Hancock. Dolutisi pri- 
ma col gaternatore delle fortificazioni del- 
l' istmo, fecero insoliti consigli per la difesa 
della provincia. Provvedevamo munizioni^ ri- 
empivano i magazzini di vettovaglie^ ed arruo- 
lavano dodicimila uomini di milizia^ che chia- 
marono (ninuti uomini y cioè, soldati subitarj y 
come sarebbe a dire uomini, i quali debbono 
tenersi pronti a marciare ad ogni minuto y o 
subito dopo r avviso di un minuto. Le de- 
terminazioni e le esortazioni del congresso 
piS> vinciate erano, come .se da un maestrato 
legittimo fatte fossero y con ogni puntualità 
poste ad effetto. Cosi i consigli presi dai mi- 
nistri d'Inghilterra partorirono in America 
effetti contrari all'intendimento loro; e già 
ogni cpsa vi si volgeva alla guerra citta- 
dins^ • 
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In mezzo a tutti questi romori, ed in tanta '^'*' 
apprensione delle future cose raunossi in Fi- 
ladelfia il congresso generale^ al quale inter- 
vennero i deputati di tutte le province ame- 
ricane. « 
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Il di quattro di settembre arrivarono in Fi- 
*''^' ladelfia i deputati di ciascuna colonia^ ec- 
Congresso cctto quci della Carolina settentrionale, che 
"deifiaf" indugiarono sino ai quattordici dello stesso 
mese. Tutti erano uomini di gran conto , ed 
in molta stima e grazia dell' universale. Non 
eran essi gente priva dei beni della fortunaj 
ma per lo contrario persone abbienti tutti , 
ed alcuni anche di anbondanti facoltà for- 
niti. Parecchj avevano il mandato di fare 
ogni opera loro per sicurare la Hbertà del- 
FAmerica coi mezzi più opportuni , e 1' an- 
tico corso delle cose coU'Inghilterra ristora- 
re j altri di procurare quelle deUberazioni in 
riguardo all' esercizio del commercio, che la 
potessero a più mansueti consigli verso le 
colonie piegare; altri in fine avevano il man- 
dato amplissimo di far tutto ciò , che nelle 
presenti occorrenze credessero più acconcio, 
ed al ben pubblico più conducevole. Assem- 
bratisi il giorno cinque , stabilirono , che le 
deliberazioni loro fossero e dovessero tenersi 
segrete ; e che i partiti si rendessero non per 
teste , ma per colonie j vale a dire , che eia- 
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3cuna colonia potesse rendere nn solo suf- '774- 
fregio, e non più, qualunque fosse il nu- 
mero de' suoi deputati. £le8sero presidente 
Pevton Randolfo di Virginia , e segretario 
Cairo Thompson. Erano cinquantacinque , 
e si troveranno i nomi loro scritti qui a 
pie (i). 

Da molto tempo pòn era stata fra gli uo- 
mini tant^ aspettazione , né spettacolo di tanto 
momento» come quello., che alle menti loro 
offeriva il presente congresso americano. E 
per verità era essa una cosa siccome nuova, 
cosi ancora maravigliosa , che una nazione 
sino a quei dì pressoché ignorata dalle na- 
zioni europee ,. e solo quasi conosciuta pei 
commercio, che andava esercitando in que- 
sta parte ed in quella , ora da quello stato 
di obblivione scuotendosi , e quasi da un 
lungo sonno destandosi, pigliasse tutto ad 
un tratto in mano sua le redini del governo 
di se stessa ; che le vane parti della mede- 
sima fin allor divise tra di loro, ora in un 
corpo solo si riunissero, che paresse da una 
sola mentQ mosso j e che scostandosi dalla 
consueta e dijuturna obbedienza si ardisse con 
audacissi];ao consiglio aU^ antica madre , ad 
una ppt;e]itissima nazione resistere e contra<- 
stare. S' eran bene osservati nei vasti domi^ 
n) della Spagna in America di quando in 
quando alcuni moti popolari ; ma questi stati 
eranp dal governo di leggieri sedati; e nelle 
colonie portoghesi il corso della pubblica pace 
non era stato m^i jinterrotto. La Francia pa^ 
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'774- ri mente aveva sempre sperimentati i sudditi 
suoi deHe colonie americane inclinati all^ ob- 
bedienza^ ed al conformarsi di buon grado 
alle leggi ed ai comandamenti della metro- 
poli. Le colonie inglesi le prime dovevano 
questo esempio porre della resistenza ^ e della 
propensione alla guerra cittadina. La qual 
cosa però era P effetto necessario degli or- 
dini pubblici delF Inghilterra^ e delle sue co- 
lonie ; delle opinioni , che in queste regna- 
vano 3 della memoria degli antichi rivolgi- 
menti ^ come pure dei mali umori , che di 
temipo in tempo vi si erano manifestati, e 
che ora per la prima volta minacciavano una 
evidente e prossima rovina. I«mperciocchè il 
congresso d^ Albania non aveva avuto nulla 
d' iflecito , essendo anzi dalle autorità legit* 
time convocato^ né nissuna tendenza pros- 
sima a cose nuove ^ quantunque in ultimo i 
consigli segreti di coloro^ che v'intervennero, 
fossero forse volti alla independenza ; ma in 
fatto non vi si regolarono , che gì' interessi 
delle colonie inglesi colle vicine nazioni in- 
diane. Il congresso poi della Nuova Jork, 
non essendo ancora a tanta caldezza conci-* 
tati . gli animi , quando ei fu convocato , né 
sì oltre trascorsi i disordini popolari ^ né il 
governo fatte avendo tante deliberazioni ri- 
gorose, né distrutti tanti statuti colonarj ; né 
essendo da un altro canto i delegati acquei 
congresso y sebbene di molta , non però di 
tanta estimazione presso i popoli americani , 
come quelli del congresso di Filadelfia^ noR 
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♦ aveva gli animi dòsi disiosi delle future cose '''^*" 
tenuti y come questo. I coloni riguardavano 
sopra di esso , come sopra uri convento di 
uomini^ i quali dovessero ad ogni modo li- 
berar la patria dai pericoli^ che le Sovrasta- 
vano ; molti credendo ^ che colF industria e 
prudenza loro, e colF autorità, che avevano 
presso ì popoli grandissima, avessero ad ot- 
tenere dal governo sollievo a quei mali , che 
gli opprimevano , e P antico ordine di cose 
ristorare. Alcuni altri si erano dati a credere, 
che avrebbero la nazione americana a quella 
indepeadenza condotta , ch^ era il primo e 
jsommo. desiderio loro, e sto per dire quel- 
r agonia , dalla quale essi erano notte e dì 
travagliati e punti. La fede , che avevano nel 
congresso collocata, era eguale all'odio, che 
avevano contro le nuove leggi conceputoj 
ed ignorando per Tordinario l'universale dei 
popoli gli ostacoli, che^' nelle grandi imprese 
sMncontrano, e trovandosi alleviati coll'avere 
scaricato addosso a pochi la briga di tutti , 
attribuendo anche , siccome soglion fare , più 
efficacia di quel , che aver possono veramente, 
ai nuovi maéstrati, s'erano generalmente ele- 
vati a grandissima speranza. £ siccome l'unior- 
ne degli animi è il più efficace mézzo per 
riuscire nelle opere , che s' intraprendono , 
così questa era ìnaravìgbosa, e tutti volevano 
metterci la vita- e le facoltà loro per con- 
durla a buon fine. Non che non vi fossero 
dissenzienti \ i * qualr avrebber . voluto tutt' al^ 
Ira via tenere ^ che questa y ma essi erano 
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■774' pochi in quel primo impeto , ed isbigottiti 
dal consenso e calore universale degli altri. 
Nissun si pensi, che un altro governo^ co- 
munque dalla diuturnità del tempo confer- 
mato , e di forti armi munito , abbia mai 
tanta volontà e prontezza aU^ obbedire pro- 
vate , quante il congresso americano. Vole- 
vansi ricevere le deliberazioni sue non solo 
come leggi utili ^ ed acconce da un buon 
governò derivanti 5 ma come dettami, e quasi 
oracoli d'uomini consegrati; e votatici gene- 
rosamente al bene ed air utilità della patria, 
jj. In tal condizione si trovavan le cose in 

«ione degli America al tempo della convocazione del 
animi in Cougrcsso. Ma in Europa la novità del caso 
so FAme- aveva grandemente ed universalmente solle- 
vati gli animi ; ed in alcuni indotto il timore j 
in molti la speranza; in tutti la maraviglia. 
In Inghilterra i ministeriali gridavano a testa 
contro r ardimento , ch^ essi chiamavano ri- 
belle , dei sudditi americani , e già si pro- 
ponevano di venirne alle più rigorose deter- 
minazioni. £i non potevano restare capaci^ 
come un popolo , quale V americano si tro- 
vava , ch^ era stato sempre dalP amore delle 
sette in varie e diverse parti distratto , ora 

{)otesse in un solo animo ed in una sola vo- 
onta convenire j che deposti quei rancori , 
che tra gli uni e gli altri correvano per causa . 
di diversi interessi ed opinioni, ora in ciò 
tutti concorressero a volere quello, ch'essi 
credevano i diritti loro contro l' Inghilterra 
difendere e mantefiere. Non si potevanp ac- 
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cotnodare come una nazione , la quale vi- '^*' 
veva in sul commercio, che non aveva na- 
vilio guerresco , che aveva le principali città 
sue esposte ai danni di un nemico armato in 
mure.; che non era provt^eduta di un esercito 
stanziale ^ ed esercitato in guerra , avesse Tar- 
dimento di contrapporsi alle voglie della na- 
zione britannica potente in sulParmi, glo*- 
riosa pei recenti fatti , abbondante di pecunia 
pubblica e privata, avente un governo co- 
stituito da lungo tempo , fornitissima di navi 
da guerra , «e di munizioni di ogni sorta , e 
copiosa di capitani espertissimi nelle batta- 
glie cosi di terra come di mare. Da un' altra 
Sarte si discorreva , che non si doveva pren- 
ere maraviglia delF ardire degli Americani , 
stantechè , quand' anche fosse vero , essere i 
medesimi in peggiori terminili , quanto alla 
facoltà di esercitar la guerra y posti , che la 
Gran Brettagna non era , gli uomini , cui il 
fervore delle opinioni politiche agita e muo- 
ve , non la guardano cosi nel sottile , .e non 
istanno sulle probabilità delle cose avvenire j 
che del rimanente non era l'Inghilterra me- 
desima esente da molte e gravi difficoltà y es- 
sendo in questo stesso soggetto della causa 
americana divisa dall' amor delle parti y sic^ 
che sia forza y che una porzione di essa debba 
molto suo malgrado condursi a' danni del- 
l' America ; essendovi un immenso inare frap-^* 
{>osto tra di essa e le terre , dove si dovrebbe 
a guerra esercitare ; il ohe debbe :necessa- 
Hamente trarsi dietro una spesa senza fine , ^ 
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'^'^ mi guasto di munizioni enorme , una perdita 
d^ uomini non poca ^ ed una gran tardità ^ e 
spesso anche una inopportunità di delibera^' 
zioni. Si considerava inoltre j che il tesoro 
pubblico deir Inghilterra era a molto stretti 
termini ridotto per V esorbitante debito con- 
tratto ne^ tempi andati , e massimamente a 
quei dell' ultima guerra ; che non era Y en- 
trata a gran pezza eguale alF uscita ^ * e che 
un incremento sì grave di spesa , che sarebbe 
per questa nuova guerra richiesto, avrebbe 
del tutto messo in fondo le finanze dello 
statò. Aggiungasi , che V America era una con- 
trada molto accomodata alle difese, essendo 
essa piena di selve senza vìa , frequente di 
laghi y di fiumi e di montagne ; scarsa di 
strade passatoje, e abbondante di passi stretti 
e forti, e di tragetti, i quali sono dai soU 
abitanti conosciuti. Né si deve passar sotto 
silenzio, che la ricordanza delle passate cose 
doveva di necessità molto effetto generare 
nella mente di quei, che dirigevano lo stato 
in Inghilterra^ inducendovi molta dubitazione 
ed incertezza ; imperciocché quest' era quella 
causa istessa, che un secolo addietro si era 
disputata in Inghilterra, e che dopo tante 
contese e tanto sangue aveva finalmente una 
totale rivoluzione prodotta, e trasportato lo 
scettro britannico nelle mani di una nuova 
famiglia di regnanti. Questo doveva eziandio 
nei capi del governo un certo disdegno par- 
torire molto accomodato a pervertire gF in- 
telletti loro, e ad allontanargli dai temperati 
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e prudenti consìgli. Certamente da quella ri- '7?^ 
voluzione in poi non ebbe il governo d' In- 
ghilterra ipipresa pia difficile a maneggiare, 
che queista^ né che più funesto augurio avesse, 
né . che sì imminente pericolo arrecasse ^ né 
che tanta rovina nel cuore stesso del regno 
minacpiasse. Si teneva anche per sicuro y che 
non sarebbero mancati agli Americani i soc- 
corsi esterni* Imperciocché .quantunque i po- 
tentati europei , i quaU possedevano colonie 
in America , non potessero , se non se con 
una certa gelosia riguardare questi moti delle 
province inglesi ^ . credendo ^ tosse questo un 
cattivo esempio, posto avanti agli occhj dei 
sudditi propri , e dubitando y se quelle riu- 
scivano nei disegni loro^ che anche questi 
potessero per avventura far pensieri pemi- 
ziosi , ed alla lealtà contrarj ^ tuttavia pren-* 
deano molta sicurtà, pensando, quanto fos- 
sero i coloni loro, in proposito delle, cose ap- 
partenenti allp stato, lontani da que' concetti, 
che presso, gli abitatori delle colonie inglesi 
si osservavano. £ dall^ altro canto il deside- 
rio, che nutrivano, di vedere abbassata 1^ 
potenza dell' Inghilterra , era cagione , che | 
o quel pericolo non vedevano, o veduto lo 
dispregiavano ^ perché* questo pericolo era 
lontano ed incerto , mentre il benefizio del-. 
. r infievolimento della Gran Brettagna , che 
doveva probabilmente dalla guerra americana 
origine avere , era vicino , e , . se noii sicuro , 
almeno assai verisimile. Particolare; 

Ma fra le altre nazioni dell' Europa ^ le pj^ncii!* 
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'774« quali tutte più, o meno erano* alla causa de- 
gli Americani favorevoli, essendo tutte con- 
tro quello j cV esse chiamavano la tirannide 
inglese, piene di mala voglia, nissuna si di- 
mostrò in questo più viva della francese. U 
desiderio di vendetta, le brame della riscossa, 
la rimembranza dell' antico splendore , ed il 
dolore delle recenti ferite -non bene ancora 
racconce facevano sì, che il governo fran- 
cese fosse allMmpresa degli Americani pro- 
penso. £i non aspettava altro , che gli estre- 
mi casi , e r occasione propizia per disco-- 
prirsi. Non ignoravasi fra la gente questo in- 
tendimento dei ministri dì Francia^ e per- 
ciò, siccome nissun popolo è più tenero a 
lasciarsi andare alle impressioni di chi il go- 
verna ^ che il francese , le parti degli Ame- 
ricani erano in questa contrada con somma 
contenzione , e con molto ingegno difese e 
sostenute. Del che se ne avevano anche al- 
tre, e molto manifeste cagioni. I popoli di. 
Francia , sebbene siano per lo più vissuti sotto 
una maniera di governo molto stretta, hanno 
però sempre tenuto in gran pregio quegli uo- 
mini e quei popoli , che le proprie libertà 
con coraggio e con ardire difeso hanno con- 
tro le usurpazioni della tirannide. Impercioc- 
ché essendo essi", quando da quella loro esor- 
bitante immaginativa stravolti non sono, e 
fuori di loro medesimi trasportati, general- 
mente di natura amorevole e dolce, così sono 
anche molto inclinati a favorir coloro, i quali' 
: si trovtino, p pa jono oppressi, massimamente, 
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quando questi, e con costanza sopportano *^7** 
r avversità della fortuna , e con coraggio si 
ingegnano di vincerla, e ad ogni modo Firn- 
presa loro ha in se stessa qualche cosa di 
animoso, di onorevole, e di grande. Tale si 
era, o tal pareva la causa degli Americani, 
e tale si era in Francia la propensione ge- 
nerale verso i medesimi. À ciò si deve agr 
giungere , che in questi tempi appunto gli 
scrittori, i quali avevano delle cose apparte- 
nenti allo stato ragionato, in ogni paese, ma 
principalmente in Francia si erano alle ma^ 
niere di |in governo più largo favorevoli di- 
mostrati } ed erano perciò nate negli uomini 
d'allora assai generalmente opinioni, che molto 
inclinavano alla civile libertà. Questi libri con 
maggior attenzione e desiderio si leggevano, 
e queste opinioni più vi si propagarono, e 

(>iù .profonda radici gettarono , quando si eb- 
)ero le nuove ^ della qu^ela americana. Que- 
st' era in vero lo sperimento, questa la pruova 
attuale di quelle opinioni , cne già tanto si 
erano dilatate, e che tanto lusingavano le 
menti degli iiomini di quei tempi. Sì nelle 
compagnevoli brigate , come nelle scritture , 
che in gran numero in Fi'ancia si pubblica- 
vano ognidì, gli Americani erano con som- 
missime . lodi esaltati , e la causa loro con 
ogni sorta di argomentazióni e di onorevoli 
esempi difesa e mantenuta. E se a' tempi, in 
cui la Francia aveva , dopo la cessione fatta 
dalla repubblica di Genova, intrapresa la 
conquista dell'isola di Corsica^ vi erano molti 
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fra i Francesi^ i quali la determinasione dei 
Corsi a volersi difendere, e lodavano ed am- 
miravano, e da iin' altra parte la risoluzione 
del proprio governo a volergli soggiogare de- 
testavano j ed apertamente condannavano ^ 
nissuno non dubiti, che nel presente caso i 
parsiali degli Americani non fossero molt^. 
più, e che più vivi e più risentiti non si 
dimostrassero. Quando vennero poi le novelle 
deir adunata del congresso , non si. può dire 
con quant' allegrezza , e con quanto accresci- 
mento di speranze nuove elleno siano state 
ricevute. I nomi dei deputati erano portati 
a cielo. Si diceva in ogni luogo, gettasser vìa 
dal collo il giogo della superiorità inglese; 
si sottraessero a. quella servitù; stabilissero 
nella patria loro la civile liberta, e questo 
esempio ponessero, che i principi non possono, 
senza pericolo loro gli ordini e le leggi pub- 
bUche violare., ne intraprendere i privilegi 
e le immunità dei popoli soggetti. Cosi anda- 
vano contìnuamente i Francesi con nuovi 
trovati, e con varie, maniere, di argomenti 
provocando gli animi già molto esacerbati 
degli Americani, e viemaggiprmente irritando 
quelle piaghe, che già facevano vista di volersi 
inciprignire, per farle del tutto incurabiU di- 
ventare. In tal modo il congresso aveva in 
suo favore volte non solo le opinioni dei po- 
poU americani, ma quelle ancora generalmen- 
te dei popoU europei, e dei loro governi me- 
desimi, siccome anche non poca parte degli 
abitanti della Gran Brettagna stessa. Taiito era 
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in quei tempi ^ o il desiderio di cose nuove, ^'^^^ 
oF amore della libertà ^.o la propensione a 
' scuotere dalla bocca quel freno^ che dalF auto- 
rità di chi goyerna fosse stato^ o veiiisse im- 
posto. Ognuno intanto stava coirauimo sospe- 
so aspettando qual fosse per esser V esito di 
una si importante contesa^ e quali le prime de- 
liberazioni, che il convento americano fosse in 
una cosa di tanto momento per abbracciare. 
Ei non v' ha dubbio, che i primi pensieri 
del congresso dovevano rivolgersi alia provin- 
cia di Massacciusset, , ed alla città di Boston. 
E siccome le determinazioni delF assemblea 
di Suffolk erano fra le altre state più vive e 
più importanti, così esso statui di confermarle. 
Risolvettero adunque, che grandissimo dolóre 
sentivano all' infortunio dei concittadini loro 
della provincia di Massacciusset, nato dagli 
ultimi ingiusti e, crudeli atti, del parlamento 
britannico 3 che molto appj'ovavano la sapien* 
za e la fortezza, che- di erano contro sì.mal- 
vage determinazioni : dei ministri dai Massac- 
eiuttesi dimostrate; raccomandavano, si perse- 
verasse, e si mettessero ad effetto le risoluzioni . 
dell'assemblea di Suffolk^ che si doveva ottima 
speranza avere, die gli sforzi uniti delF Ame- 
rica settentrionale avrebbero la nazione, bri- 
tannica persuasa dell' imprudènte ,. ingiusta , 
e pericolosa condotta dei presenti ministri , 
sicché presto avessero i consigli britannici a 
commettersi a uomini di miglior animo; e 
finalmente ^ che quelle contribuzioni ,. che 
in tutte le colonie si erano incominciate 

T.I. 17 
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'774* a raccogliere^ dovesser continuarsi in. sollievo 
e sostentamento dei Bostoniani* £ siccome 
quando si vuole la guerra^ si suol sempre 
dimostrar più vivo il desiderio della pace^ 
cosi scrìssero una lettera al generale Gage^ 
pregandolo ; cessasse i preparamenti ostili^ i 
quali un popolo pacifico provocavano a ni- 
michevoli procedimenti j il che avrebbe impe- 
dito, che gli sforzi del congresso ristorar pò- 
tessero la buona intelligenza colla comune 
patria, ed avrebbe in mezzo di loro indotte 
tutte- le calamità della, civil guerra. Sopra 
tutto , discontinuasse le fortificazioni di Bo- 
ston , proteggesse le proprietà , frenasse la li- 
cenza militare , e la libera comunicazione 
ristorasse tra la città ed il contado. Alla qual 
lettera Gage, quantunque il congresso non 
fosse , giusta gli statuti pubbUci , un mae* 
strato legittimo, volendo egli dar del buono 
per la ' pace , rispose , cli€ nissuna soldatesca 
^ aveva mai minori motivi dato di doglienze 
di quella , che allora stanziava in Boston 
malgrado degP insulti e provocazioni giorna* 
liere fatte dagli abitanti tanto agli uffiziali, 
quanto ai soldati ; che la comunicazione 
tra la città ed il contado era sempre libera 
stata, e sarebbe tuttavia^ se gU abitatori non 
gli dessero cagione di pighar altre delibera- 
zioni. 

Decreta ancora il congresso, che, se $i 
tentasse di mettere ad esecuzione colla forza 
gli ultimi atti del Parlamento, in tal caso 
tutta l'America dovesvse nella opposizione loro 
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gli abitanti di Massacciu^set ajiilàrèj che se K^^* 
. fessesi creduto necessario di kiniùovéjre i cit- 
tadini da Boston nel contado y tutti dovessero 
contribuire a ristorargli déMànni^ che àyés- 
sero a sopportare^ e che ogni qualsivoglia 
persona y la quale qualche commissione , o 
autorità secondo le nuove lèggi accettasse ^ 
fosse da tutti in abbórrimento avuta. 

£i credette ancora fosse utile e necessaria 
cosa il ricorrere alle solite lejghè contro il 
commercio inglese; e perciò ricercò i mer- 
catanti delle colonie , sospendessero ogìii in- 
cetta di merci dall'Inghilterra; finché fossero 
pubbUcaie le iiitènzioìn sue intorno i modi 
da seguirsi jier preservare là libertà dell' Atae- 
rica. Tòsto si contrasse um^et'salmieiite la le- 
ga secondo la mente del congresso ; e di più 
si stabili; che ogni trasporto di merci verso 
la Gran Brettagna j V Irlanda ^ e te isole del- 
l' Indie occidentaU Cessasse il primo settem- 
bre 1775, se priiha di questo tempo noii si 
fosse delle aihericané quèriele fatto ragióne. 
Fu questa volta la lefga osservata con ihara- 
viglioso consentimento. 

Ma Una cosa di somma importianza era 
quella di determinare, quali fossero le pre- 
tensioni dell'America, e ^uall i tertnini, in 
cui eHa avrebbe accòilsenlitó a ritornarne al- 
l' antica dniici^a ie coii^iùtaMòne. A quésto 
fine il coil^l^sso ptibblitiò iinà dichiarazione, 
che intitolò : DichiaràztoHe dei diritti ,* là qttalé 
fu con molto studio elaborata. Ih questa in- 
cominciò il congy^jKso con j^arole gravissime 
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1774- a lamentarsi ^ . che il Parlaménto abbia in 
questi ultimi anni voluto tassar le colonie y 
stabilire un insolito maestrato sopra le do- 
gane^ ampliare la giurisdizione dell^ Co^ 
dell^ Ammiragliato; che abbia assegnati salarj 
ai giudici independentemente dalle assemblee 
colonarìe^ mantenuti eserciti stanziali in Ame- 
rica a' tempi di pace ; ordinato , siano gli 
accusati di delitti concernenti lo stato tra- 
sportati e giudicati in Inghilterra ; distrutti 
gli ordini del governo di Massacciusset ri- 
spetto ai processi da farsi a coloro^ che fos- 
sero querelati per atti da loro commessi nel- 
r esecuzione delle leggi y od in opposizione 
ai tumulti } ed abolite le leggi inglesi nel 
Canada^ e datovi favore straordinario alla 
cattolica religione. I quali atti del Parlamento 
ei chiamò impolitici, ingiusti, crudeli, con- 
trarj alle costituzioni , pericolosi , e distrug- 
^tivi degli americani diritti. Egli continuò 
con dire, che siccome le legali assemblee 
dell^ America , le quali pacificamente si tene- 
vano per dimandare di esser sollevate dalle 
ingiuste ed insoUte leggi, erano state disciol- 
te , e le rimostranze e suppliclue loro avute 
in dispregio dai ministri del Re , perciò 
avere gli Americani determinato di convocar 
quésto congresso, a fine di vendicare ed as- 
sicurare i diritti e le libertà loro. Ei procede 
quindi alla enumerazione di questi diritti, 
affermando, esser questi la vita, la liberta, 
I9 proprietà , delle qiiali nissun^ autorità può 
disporre senza il consenso loro. Aggiunse a 



LIBRO QUARTO. ^Sl 

pestìi tutti quei diritti , che ai sudditi in- '^'^ 
glesi si appartengono ^ cioè a dire quello di 
avere parte nel consìglio ' legislativo j e sic- 
come gli abitanti delle colonie non erano ^ 
e per alcune circostanze di luoghi , e per al^ 
tre cause non potevano essere nel Parlamento 
britannico rapipresentati ^ così aver gH Ame- 
ricani il diritto di legislazione nelle rispettive 
assemblee^ consentendo però essi di buon 
grado a sottomettersi a quegli atti del Par- 
lamento^ i quali siano di buona fede diretti 
a regolar il commercio^ escluso ogni pensiero^ 
di tassazione tanto interna^ quanto esterna j 
il diritto di esser giudicato clai Pari del vi- 
cinato y e quello di pacificamente raunarsi . 
e le petizioni loro indirigere al Re; e che il 
tenere un esercito stanziale nelle colonie ai 
tempi di pace senza il consenso delle rispet- 
tive assemblee colonarie era cosa del tutto 
contraria alla legge. Finalmente si fece il con- 
gresso rà annoverare *gli atti del Parlamento^ 
> ehe i diritti sin qui menzionati violati ave- , 
vanO; ai quali affermò^ non poter gli Ame- 
ricani prestare obbedienza, né potersi a niun 
modo al primiero stato di cose ritornare senza 
la rivocazione loro. Terminò con dire, che 
si sperava, che i concittadini loro dell'In- 
ghilterra , riandando le rammentate leggi , 
annullate le avrebbero, e restituiti gli Ame- 
ricani a quei termini di felicità e di prospe- 
rità , che a' tempi andati avevano godute. 
Che intanto , e per ora essi s' eran risoluti a 
non introdurre, a non logorare^ ed a non 
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'v74 trasportar merci dall' Inghilterra , o ve rso la 
medesima. Pieterminàrono eziandio di prepa- 
rare u^a diceria da indirigersi al popolo della 
Gran Brettagna y ed un memoriale agli abi- 
tanti de]Ji\\merica inglese 3 siccome pure un 
altro skl {le in conformità delle prese rìsolu- 
ziom. Il penaiora loro era di procacciarsi 
colla pr(ipfi^ favore presso i popoli inglesi^ e 
gU aninii di questi mitigare^ i quali^ siccome 
credevano ^ sarebbero^ stati grandemente al- 
terati ai danni ricevuti nel commercio per 
cateti delle leghe amerìQan,e. 11 che eseguiron^ 
essi con molta sagacilà> lu^nganda dair un 
dogati r orgoglio hritausù.co, e dalF altro al- 
legando, che contro Iw voglia, e come sfor- 
mati da una insuperalxile necessità si erano 
condotti ad abbracciare le pregiudiziali leghrC. 
Aggiunsero, eh' essi eran pronti a risolverle, 
tosto che il governo gti aves^se alle primitive 
C€undi£iani ritornati. 
Noi trascriveremo un4 parte di questa di- 
. ^eria de) congresso amerìcs^nQ indiai tta- a] po- 
polo inglese , siccome quella , che dimostra 
acconciamente , quali (ossero in America le 
opinioni di quei tempi; con quanto ardore 
ed ostinazione avessero gli Americani la causa 
loro abbracciata , e quanto già inoltrati si 
fof^erp nella carriera dell' accomodatamente 
scrivere, e quella eloquenza acquistata aves- 
sero, che ha tanta forza sulla mente dei po-^ 
poli. I tre membri del congresso , cho la com- 
posero, furono Lea, Livinsgton, e Jay. Ge- 
neralmente si tedine, ne sia stato quest'ulti-» 
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mo r autore. Pertanto ella stava nei seguenti *7'*' 
termim: 

(( Allorquando una nazione stata condotta Di^erh dei 

» alla grandezza per le mani delia libertà^ congresso 

» e di tutta quella gbria risplendente , che ^"popX 

n dall' eroismo^ daHa munificenza y e dalla ìDgiese. 

)) umanità esser può in dono data ^ si acchina 

» alla ingrata opera di fabbricar catene pei 

)) suoi amici e figliuoli , ed inVece di dar fa* 

» Tore alla libertài , si fa la difenditrice della 

» servitù e dell' oppressione y deesi a giusto 

» titolo sospettare, abbia ella cessato di seguir 

» la virtù, ovvero che assai poca cura pren- 

» da della elezione de' suoi amministratori. 

» Quasi in ogni età, in molti e reitera- 

» ti combattimenti, in lunghe e sanguinose 

» guerre così cittadine , come esterne contro 

)> molte e potenti nazioni, contro gli assalti 

» di nimici discoperti, contro le più perni- 

» ziose tradigioni degli amici , hanno gli abi>- 

» tanti della isola vostra ^ i vostri grandi e 

» gloriosi antenati, la independenza loro man- ^ 

» tenuta, e tramandati a voi posteri loro i di- 

» ritti dell'uomo, e le benedizioni della Hbertà, 

» Non vi maravigliate adunque , se noi ; 

» che del medesimo ceppo originati siamo ^ 

)> i cui antenati sono partecipi stati di quei 

» diritti, di tutte quelle libertà, e di queUa 

)) costituzione , di cui voi si meritamente vi 

» gloriate , ed i quali hanno studiosamente a 

» noi trasmessa sì bella eredità , guarentita 

» dalla giurata fede del governo , e dal più 

» solenne patto coi britaiwirà sovrani^ non ^ 
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1774- )) Togliamo risolverci a dispogliarcene , ed a 
» quegli uomini arrenderla , che non per nis- 
» suna giusta ragione sono tanto in ciò sol- 
» leciti, ma a fine solamente ^ dopo di es- 
» sersi delle nostre vite e delle nòstre pro- 
)) prìctà insignoriti , possano con maggior fa- 
d cilitk voi medesimi ridurre in iscJiiavitù. 

» La causa dell^ America si grave diveii- 
» tata è ora Y oggetto , che tien sospesi ed 
» attenti tutti gli uomini della presente età. 
» Questa . infelice patria è stata non solo op- 
)> pressa , ma oltraggiata ed accalognata. Il 
» debito nostro verso di voi , verso i nostri 
»^ posteri , verso V interesse vostro , verso il 
» bene generale dell'impero britannico c'in- 
w vita , e spinge ad indirigerci a voi per fa- 
» vellarvi intorno ad una cosa di si gran 
i> momento. 

» Sappiate adunque , che noi ci crediamo 
». altrettanto lìberi , quanto voi siete; che 
» mantegniamo, dover noi godere della me- 
» desima franchezza , di cui godono i nostri 
» consudditi della Gran Brettagna , e che 
» niuna potestà su di questa terra ha il di- 
)) ritto di torci la roba nostra senza il no- 
» stro consentimento; che noi intendiam di 
I) goder dei medesimi vantaggi , che la co- 
* » stituzione inglese assicura ai sudditi , e par- 
»> tioolarmente quello , che abbastanza non si 
*) può stimare del giudizio per Giurì; che 
» noi pensiamo appartenere alPessenza della 
i) libertà inglese yche niuno possa èsser con- 
» .dannato, senza es&er« ascoltato y né punito 
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» per offese imputategli senza aver la facoltà | '^^* 
» delle difese j che noi opiniamo y che la co- 
» stituzione non dia autorità alla poterà le- 
» gislativa della Gran Brettagna di ordinare 
» in veruna parte del globo una forma di 
» governo arbitrario. 

» Questi diritti sono sacri ^ e voi stessi vei 
» credete. Eppure essi , e molti altri stati sono 
» empiamente e repUca^mente. violati. I pos- 
» seditori delle terre della Gran Brettagna 
M non sono eglino i padroni della loro prò- 
» prietà 7 Alcuno potrebbe forse rapirla loro 
» senapa il proprio consenso loro ? Certo no ; 
)) perchè dunque i posseditori delle terre di 
» America saranno eglino meno padroni delle 
» terre loro , che voi delle vostre , o perchè 
ì) le darebbon essi in poter del Parlamento 
» vostro , o d' alcun altro Parlamento , o Con- 
D siglio del mondo ^ che di elezione loro non 
» fossero ? Forse il mare , qhe ci separa ^ qual- 
» che differenza arreca esso nei nostri diritti^ 
» o si può ragionevolmente credere , cke quei 
^) sudditi inglesi y i quali a mille leghe lon- 
» tano dal palazzo del Sovrano abitano , meno 
» godano di libertà, che quelli j che di cento 
» léghe solamente lontani ne sono 7 La ra- 
» gione ripugna a queste distinzioni, e igli 
» uomini liberi non ne potrebbero. restar ca- 
9 paci. Eppure quantunque ingiuste e vane 
» esse siano , il Parlamento pretende di aver 
» il diritto di obbligarci in qualsivoglia casoj 
» consentiamo o no, vuol égli nelle nostre ^ 
yy proprietà por mano , usaiie quando e come. 
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'^'^* )> gli aggrada. Ei si pensa insomma ^ esser noi 

» suoi pensionar) , che legniamo dalla gene- 

» rosila sua T usufruito delle noslre posses- 

» sioni. Ma pensiam bene noi^ esser queste 

» eresie nella politica inglese j le quali me* 

» glio privarci non possono di quello^ che 

«> ci appartiene ^ che gF interdetti del Papa 

» non potrebbero i Re privare de' scettri , 

» che le leggi del paese , e la voce del pò- 

» polo hanno nelle mani loro posti. 

)) Itt sul fine dell^ ultima guerra^ dì quella 

» guerra tanto gloriosa fatta dalP ingegno e 

» dair integrità di un ministro , all^ opera del 

» quale V imperò britannico il presente suo 

)> splendore e sicurezza riferir debbe; diquel- 

» la guerra , alla quale tenne dietro una poco 

» onorevol pace fermata sotto gli auspicj di 

» un ministro y le Inassime e la famiglia del 

» quale erano alla causa protestante , ed alla 

» hbertà nemiche, allora /e sotto i consigli 

» di costui j fu fatto il disegno di ridurre i 

» vostri concittadini d^ America in servitù ; 

» il qual disegno sono andati dipoi appoco 

Tè. appoco^ e costantemente colorendo. 

» Prima di questo tempo voi stavate con- 

» tenti al trarre a voi quelle ricchezze ^ che 

» i frutti erano del nostro commercio^ al 

» quale voi imponevate tutte quelle restri- 

I) zioni j ehe più credevate air interesse vo^ 

)> Siro profittevoli. Voi eravate i signori as^ 

» soluti del mare^ voi e' indicavate i porti ^ 

» voi le riazioni ci assegnavate , nei quali ^ 

» e colle quali ci permettevate il nostro com- 
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M mercio esercitare ; e noi y tuttoché dure y '''^* 

» tuttoché aspre fossero le narrate condizio- 

» ni, a queste ci uniformavamo senza quere-* 

» la 3 noi tì riguardavamo come i padri no- 

» stri 'y noi credevamo essere a voi congiunti 

)> ix>i vincoli più forti ; noi ci stimavamo fe- 

» Uci di esser gli stromenti della vostra gran- 

» dezza y e della prosperità vostra. Della lealtà 

» nostra y del nostro amore verso gF interessi 

)) comuni deir impero hrìtannìco noi ne chia^» 

)) miamo voi stessi in testimonio. Non accòz- 

)> zammò noi tutte le forze di questo vasto 

» continente a quelle y che V inimico rihut- 

» tarono? Non lasciammo noi le rive della 

» patria nostra per andar lungi ad affrontar 

» le malattie e la morte a fine di dare alle 

» armi britanniche in estremi lidi ajuto? Non 

» avete voi rese grazie immortali allo zelo 

» iiiostro? Non ci avete voi rimborsati delle 

» grosse somme di pecunia y che oltre la rata 

n e le facoltà nostre^ e ciò voi confessaste, 

» avevamo noi anticipate? Certo sì 5 che vo- 

» glion dunque significare questo subito cam* 

» biamentO; e queste voglie di servitù pre- 

» parat£^ per noi al ritorno della pace? 

Dopo di aver narrata la storia delie . pre<- 
senti disturbanze^ e tutte quelle nuove leggi 
annoverate^ delle quali si querelavano/ eglino 
eontinuarou così: 

» Tale è lo stato delle cose ) or mirate a 

» qual fine esse tendano. Ponete che il mi- 

» nistero colla |>ossanza della Gran Brettagna, 

» e coir ajuto dei cattoHci^nostri vicini vinca 
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'7?4- » la pruova in fatto della tassazione^ e che 

» ad una totale umiliazione ci ridùca ^ e schia- 

» vitù y una tal impresa accrescerebbe senza 

» dubbio il vostro nazional debito j che già 

» sì gravemente opprime le libertà vostre , e 

« vi tiene ingombri con pensionar] e con 

» impiegati. U vostro commercio eziandio ne 

» sarà diminuito. Ma sia pure che ne abbiate 

» la vittoria. Quali vantaggi^ o quali allori 

» ne sarete vói - per corre ? Non potrà forse 

» il ministero colle medesime arti suggellar «- 

» vi ? Voi cesserete , dite voi , di pagar le 

» soldatesche. Ma le tasse raccolte in Ame- 

» rica, ma le ricchezze, e stiam per dire, 

» gli uomini di questo vasto continente, e 

n soprattutto i cattolici romani saranno allora 

» in potestà dei vostri nemici , e voi non pò-, 

» trete sperare , che dopo che ci avrete schia- 

i> vi fatti , molti fra di noi ricusino di coope- 

» rare a farvi schiavi voi stessi. 

» Noi siamo persuasi avervi tuttora fra la 

» nazione inglese molta virtù , molta giusti- 

» zia , molta opinione comune. A' presenti 

» dì noi ne appelliamo alla giustizia sua. Fuv- 

)> vi detto da taluni , esser noi sediziosi , avidi 

» d' ìndependenza , impazienti di governo. Ma 

» queste sono mere calunnie. Permetteteci di 

5» esser altrettanto liberi, quanto voi siete, 

» e noi riputeremo sempre la congiunzioil 

» nostra con voi , come la nostra più bella 

» gloria, come la più grande felicità. 

» Ma se vi siete al tutto risoluti di per- 

» mettere, che i vostri ministri si. rechino a 
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» giuoco i diritti del genere umano; se vero '7'^* 
I) è ; che né la voce della giustìzia ^ né le de- 
D cisioni delle leggi ^ né i prìncipj della co- 
li stituzione^ né i dettami dell^ umanità non 
» possano le vostre mani ritenere pronte a 
» versare il sangue cittadino in questa emr 
» pia . causa , noi vi facciamo a sapere , che 
» non sarem noi mai per acconsentire a di'» 
)) ventare i tagliatori di legna y o gli attigni- 
» tori d'acqua d'alcun ministro , o di alcuna 
» nazion del inondò. 

» {(iponeteci adunque nel medesimo stato, 

» in cui eravamo in sul finire dell' ultima 

» guerra, e sarà tra di noi la primiera ar- 

» monia ristorata. Ma siccome egli potrebbe 

)) addivenire y che y come voi foste da parec- 

» chj anni in qua sui comuni nostri inte- 

» ressi poco curanti^ cosi siate ancora per 

» l'avvenire 9 noi stimiamo prudente tosa il 

» discoprirvi; quali siano in ciò già fin d'adesso 

» i nostri pensieri; o l'intendimento nostro. 

» I ministri col distruggere il commercio di 

)> Boston voluto hanno alla suggezione co- 

u stringerci y e forse il medesimo destino , che 

)> ai Bostoniani; si sta preparando a tutti noi. 

» Perloché procureremo noi di vivere senza 

» commercio ; ricorrendo pel sostentamento 

» nojstro alla bontà e fertilità delle nostre 

» terre ; le quali ogni cosa necessaria ci som- 

» ministreranno ; ed anche qusdcuna di quel- 

» le; che sono alla vita gradevoli. Noi ab- 

y^ biam sospeso ogni introduzione dalla Gran 

» Brettagna e dall'Irlanda ; e se in men ; die 
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>774- „ non fa un aniìo , non saranno le querele 

» nostre ed i preghi esauditi^ noi cesserem 

» ogni trasporto veréo di cotesti regni , e verso 

» F isole occidentali. Questi partiti ^ i quali 

» di grave danno riuscirailno pure a molli 

» dei nostri concittadini inglesi ed irlandesi 

)) abbiam ben noi^ nostro malgrado^ ed a 

p ciò spinti a viva forza dal desiderio della 

» conservazione di noi medesimi ^ abbracciati. 

» Ma ci giova sperare , che la giustizia e la 

:i) magnanimità della britannica nazione da- 

)) ranno origine un dì ad un Parlamento di 

» quella sapienza dotato j di quella indepen- 

» aenza/ e di quell'amor ddla patria, che 

» necessarj sono per salvar i diritti violati 

» dalle fraudi di perversi ministri, e di mal - 

» vagì consiglieri palesi^ o segreti, ed in tal 

h modo fra tutti gli abitanti dei regni e ter- 

» ritorj di S. M. queir alrmonia , quell' ami- 

» cizia ) e quella fratellevole afFezione risto- 

» rare y che sono la cima dei desideri di ogni 

» vero , di ogni onesto americano »> . 

Col memoriale poi indiritto agli abitanti 
deir America volle il Congresso con una di- 
ligente enumerazione delle leggi violatrici dei 
diritti e privilegi giustificar la causa loroj 
confermargli nella resistenza y e gli animi loro 
preparare agli estremi casi, osservando, che 
i disegni dei ministri per ridurre le colonie 
i;i servitù erano con tal costanza orditi , che 
sarebbe prudente cosa V attendere i più tri- 
sti avvenimenti , e di tenersi ad ogni più dura 
cosa apparecchiati. 
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, . Con quello finalmente indiritto al Re prò- '''*• 
testarono Tattaocaiuento loro y ed amore verso 
quella corona y e yerso la reale famìglia ^ ed 
affermarono ^ che niente altro y che le usur- 
pazioni , le quah i malvagi consiglieri y ingan- 
nando il paternal cuore di S. M. y avevano 
voluto usare y erano state valevoli ad. allon- 
tanargli da quella soggezione , della quale han- 
no essi dato in più felici tempi tanti segna- 
lati esempj y ed a sforzargli a por mano a 
quelle determinazioni y dalle quali il commer- 
cio dei consudditi loro doveva tanto danno 
sperimentare. Ma ciò aver ben fatto malgrado 
loro y ed indotti da una dura necessità j ed 
in fine dopo di aver narrati tutti i motivi 
delle querele loro y seguitaroìio : 

« Da queste deliberazioni distruggitive del*- 
» Tamministrazione delle colonie^ che si sono Memoriale 
» dopo il fine dell' ultima guerra s^uite^ sono **** *»"' 
» nate tutte le miserie, tutti i pericoli, tutti ^TdeUa 
» i timori^ e le gelosie^ che i rispettosi vo-^""®"*" 
» stri sudditi delle colonie opprimofio. Noi ^^^ 
» isfidiamo i nostri più astuti é più inve^* 
» iterati nemici a trovare a questa malaugu«> 
n rosa contesa altra origine ne' passati tem^ 
» pi; o altra causa fuori di quelle^ che an^ 
» noverate abbiamo* Se da im' indqle inquie- 
» ta^ se dall'amor di una mahiata ambizio- 
» ne. se dalle perfide suggestioni di persone 
» sediziose potessesi di questa riconoscere il 
» principio ; noi meriteremmo di esser con 
» quelli iùgiuriosi nomi chiamati; coi quali 
» alcuni personaggi y che per altro noi veijie* 
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'774- » rianiò, ed osserviamo, ci hanno ..ehiamati« 

I) Ma noi altro non abbiamo fatto ^ che op*^ 

» porci alle novità y invece di farne ; e di 

» nìuna offésa possiamo noi venir accusati ^ 

» salvo che offesa si voglia riputare il risen- 

y^ tirsi alle ingiurie» Se fosse al Creatore delle 

» umane cose piaciuto di farci nascere in 

» una terra di. schiavitù ^ l'ignoranza e l'av- 

» vezzamento avrebbero il sentimento della 

» condizion nostra potuto in noi mitigare* 

» Ma mercè della sua ^dorabil bontà abbia- 

» mo, nascendo^ la libertà eredata^ ed il 

I) nostro diritto goduto sotto gli auspìzj dei 

» re vostri antenati , la famiglia dei quali 

i> fu sul trono britannico stabilita per sai- 

>) vare e guarentire una virtuosa e prode na- 

» zioné dal papismo , e dal dispotismo di un 

» tiranno superstizioso ed implacabile. Ora 

» . siam sicuri ^ che la Maestà Vostra prova 

)) un contento nell' animo , che il suo titolo 

» alla Corona sia su di quello stesso fonda- 

» tO; che il suo popolo ha alla libertà : e così 

» non dubitiam noi in alcun modo > che la 

)) vostra reale sapienza non approvi la gelosa 

)) cura y colla quale essi s^ attentano questo 

» bene conservare^ eh' egli hanno dalla di- 

» vina Provvidenza ricevutOj e dimostri con 

» questo la fede sua nell' eseguir quel patto, 

T) che l'illustre casa di Brunswick alla di- 

» gnità imperiale , eh' ella possedè oggidì j 

» ha .innalzato. Il timore di essere dalla con- 

» dizione sì gloriosa di cittadini inglesi de- 

» gradati; e ad uno stato di schiavitù ridotti^ 
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)) mentre >che gli animi nostri sonò del più '^^^^ 
» sviscerato amore verso la libertà penetrati y 
)) e chiaramente prereggoifo i mali^ che a noi 
» ed alla posterità nostra si apparecchiano , 
n commuove si fattamente i nostri cuori^ che 
» noi dir con parole non lo potremmo^ ma 
» si pure nascondere noi vorremmo* Sen- 
» tendo ^ome uomini^ e pensando come sud- 
». diti^ siccome noi facciamo/ il silenzio no- 
)> stro sarebbe dislealtà. In dando a Vostra 
» Maestà questa informazione fedelmente^ noi 
)> crediamo di far tutto ciò , eh' è in nòstra 
» facoità^ per procurar <faello^ ch'è una gran 
)i parte delle vostre reali cure, vale a dire 
» la tranquillità del vostro governo j e la prò- 
» sperità del vostro popolo. E siccome la 
» Maestà Vostra fra tutti gli altri sovrani gode 
» di regnare' sopra liberi cittadini , così noi 
» pensiamo, che il linguaggio d^ uomini li-. 
» beri non sia per offenderla. Speriam piut- 
» tosto, ch'ella farà cadere tutto il suo reale 
». disdegno su quegli uomini perversi e pe- 
» ricolosi, i quali intromettendosi audace- 
» mente tra la vostra reale persona ed i ve- 
>x stri fedeli sudditi,, occupati senza mai ri- 
» starsi da molti anni in qua in romper qttei 
» vincoli , che le varie parti deli' impero vo- 
». stro congiungono , abusando dell' autorità 
».. vostra , calunniando i vostri sùdditi ame- 
» ricàni, e proseguendo i più disperati, i 
» più aspreggianti disegni di oppressione, ei 
» hanno alla fin fine con accumulazione di 
» ingiurie troppo crudeli, da poter noi più 

T. I. iS 
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**74- » lungo tempo sopportarle^ alla necessità ri-^ 
» dotti di turbar colle nostre querele il rì-^ 
» poso di Vostra Maestà. » 

Avendo il congresso con Id raccontate scrit-* 
ture cercato di mitigar V animo del Re y di 
conciliarsi la grazia dei popoli inglesi^ ed ul- 
timamente di apparecchiare e disporre i co- 
loni ai futuri danni ed agli estremi casi ^ e 
generalmente di piegar in favor loro gli animi 
degli Europei ^ voltò il pensiero a guadagnarsi 
la benevolenza degli abitatori della provincia 
del Canada^ perchè o s^ aderissero alle parti 
loro, od almeno, tenendo la via neutrale, 
neir imminente discordia non s^ intromettes- 
sero* linperciocchè senza parlare dell^ accre- 
scimento di focza, c^e alcuna parte, od al- 
r altra avrebbe arrecato la unione dei Cana- 
desi, forte e<l agguerrita gente, Pavere quella 
provincia, che sta loro alle spalle, favore- 
vole ed amica , era pei coloni stimata cosa 
di grandissima importansa^ Ma in questo ne- 
gozio non poteva non esservì molta disage- 
volezza y concios&iachè i Canadesi non erano 
avvezzi alle iii|[lesi libertà , e stati erano lun- 
gamente contenti ai termini deir antico go- 
verno-sotto |;li auspicj del regno di Francia. 
La « diversità della religione era pure in que- 
sto una cosa di molto momento. -E per ve- 
rità, in qual modo sarebbesi potuto pérsua-* 
der loro di pigiare la defensiosife di quei di- 
ritti , ch^ eglino si poco cono^diiti avevano , 
e che o disdegnavano , o poco apprezzavano ? 
come si sarebbe potuto sperare d' hidurgli 
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a 'lamentarsi dell'aitò di Quebec, i\ qu^le '''^* 

Sruella religione, ohe tanto avevano fi cuore, 
amoreggiava, proteggeva, ed in mok^ mi- • 
glior GoudiBione poneva , ehe prima non fQfh 
se ? Tuttavia il oongreaso nella aun dk/^m. 
al popolo canadese molto destramente ehkie 
schivato queste difBcoltà. Inoominiciaroffo i^pfk 
dire, che i Canadesi dovevano tutti i diritti 
avere » di cui fruivano i mtdditi inglesi j ^- 
ausarono poscia i ministri del disegna di vo^ 
lernegli privare, ed al tutto suggettargU. Quindi 
con accomodate parole sMngegnarono di di^ 
chiarate , quali siano questi diritti ^ 0iian(Q 
grande sia il pregio loro, quanto I^ntiUe per . 
la felicità di ognuno. Affermarono , i taede-r 
simi difendere il povero dal rioco, il dehob 
dal potente, F industrioso dal rapace, il pa-* 
cifico dal violento, i posseditori dai signori ^ 
e tutti dagli arbitrj dei superiori. Asserirono, 
esser quelli al bene pubblico si oonduoevòU, 
che per essi le colonie inglesi ne vennero in 
quella presente prosperiti , in questa fjpeqaente 
popolazione, in questa conspioua posfliauM; 
r atto di Quebec avernegli intieramente dir 
spogliati; non rimaner per esso' al popolo 
nemmeno un^ ombra di autorità , la quale 
tutta è stata collocata nelle n^a&ì di coloro^ 
che sono affatto in potestà dett^ Gopona. Pel 
qual governo aggiunsero , nissufio pxkh im^ 
maginarsi uè più arbitrario, né più tirfllnnicQ. 
Conclusero finalmente, dàe qualunque fosse 
stata la tirannide antica sotto jil dominio frauf* 
cese, la presente era molto peggióre; poiché 



^'JÒ DELLA- GUERRA AMERICANA, 

*774- allora eran Francesi, che altri Francesi go- 
vernavano , e quella benigni ta , che non da- 
va la maniera di governo , ia dava necessa- 
riamente la comunion della ling[ua j dei co- 
stumi y delle opinioni , e la fratellevole con- 
giunzióne. Ma ora, che • sono Inglesi, che reg- 
gono popoli francesi, questi non poter più nel 
costume dei reggitori-, ma solo nelle provvi-* 
de l^ggi trovare alcuna speranza di confor- 
to , alcun freno contro Fabuso dell' autorità, 
e contro le avare voglie dei ministri stra- 
nieri, i quali si daranno sempre a credere, 
covar essi sinistri disegni. Perciò gli esorta- 
vano a pigliare i medesimi partiti , a procu- 
rare la medesima causa , a procacciarsi quella ' 
libertà e franchézza , che i coloni avevano 
goduto e godevano, e volevano con tutte le 
facoltà loro , e colle vite proprie sicurare, 
r In rispetta poi alla religióne per purgar gli 
animi di. quei popoli dichiararono, che spe- 
ravano, il modesto modo di pensare su di 
qùest' oggetto della presente nazion francese 
farebbe di . modo , che non si frammettereb- 
bero ostacoli per impedire tra di loro la sin- 
cera amicizia. Posero in mezzo Y esempio de- 
gli $viz2eri , i quali , avvengachè diversi tra 
jdi.loro di religione, essendo gli uni cattóli- 
ìci, gli altri protestanti, pure e concordi vi- 
vevano fra di loro , e terribili si mostravano 
sAle straniere nazioni, o Piglino adunque i 
OD Canadesi, soggiunsero, Taccettevol tempo, 
» facciano un próvincial convento, eleggano 
1) i deputati loro al congresso, e sii accosti* 
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i) Ilo alla coìnmie òausa dell' Ammca setten* ?^'^' 
» trìonale j pòiciià di già il congresso mede-^ 
)) simo ha coiì tutti i voti favolreyoli decre-: 
» ' tato , che guardava la violai^ione dei diritti 
» dei Canadesi introdotta dalF at^to 3 che , al- 
» tecò la liaaniera del governò della provinr 
» eia loro. ^ dome uiia violazione dei propr| 
». diritti* » Somiglianti, Ietter*e^ ed allo stesso 
fin^ furono itidiritte alle isoionie' di San Gio-* 
vaniiii della Nuova Scozia^ della Giorgia, e 
delle Floride* 

Nel medes^kno teHipo tinse il congresso 
una provvisione, la quale ordinava^ che' Far^ 
restare alcuna persona in America affine di 
trasportarla oltremare per. ivi esser processata 
per offese commesse in America j essendo co-!' 
sa alla legge contraria;^ autorizzava la resi^ 
stenza e la rappresaglia* 

Fatte tutte queste cose si risolvette , non 
senza però aver prima aggiornato il giorno 
dieci del Vegnente maggio per la, convoca-^ 
"zione di un altro general congresso» 

Nissun non negherà^ che quest^ assemblea 
abbia saputo bene usare V opportunità delle 
cose e dei tempi y ed abbia ip ciò mostrato 
molta avvedutezza. Ella non solo ^eppe ac^ 
conciamente secondare quelle opinioni^ che 
.allora nell'America regnavano , ma queste ac-^ 
crebbe, e dilatò in maravigliosa guisa ^ conr 
fermando gli ardenti^ aizzando i deboli^ con^ 
ciliando gU avversi: Essa fece n^^olte prote-' 
stazioni di fede e. lealtà verso il H^, le quali . 
non .potevano non ottenere il finc; che sji 
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'^'*' pto^ònfeva, quello cioè di servire di coperta 
e di èsicusàtsióne agli ulteriori disegni^ quando 
quelle non fossero esaudite. Ella molto op* 

Eortunamettt6^J)pé lusingare l' orgoglio della 
ritànniea nazione ^ sperando in questo modo 
di rendersela favorevole! Seppe ancora molto 
bene fomentar quelle opinióni in fatto di go- 
verno , che si èrano in quel secolo molto 
rinfóiiìate, le quali hate prima nella Gran 
Brettagna avevano appoco appoco trapelato ^ 
e diffuse si erano anche fra le altre nasdoni^ 
te m^ssimaMente in Fràìiòia^ dove erano con 
orila tissimè parole ^ (è nòìi isensa una sìngòlar 
facbhdla ^lél6 introdotte ìè mant<gnute dai più 
t!elifebrati scrittori di quei tempi. Perciò in 
ogni luògo ed ih ógni parte brano gli Àme- 
ritahi j e specialmente i membri dei congresso 
riputati come i liberali Campióni^ come i 
generosi difenditori di queste graditissime 
dottrine. In quanto al fine, dove tendessero^ 
non poteva cader dubbio alcuno; impercioc- 
ché, se da taluno poteva^i escusare, ed an- 
che lodare quella d^Ubèraadone loro di voler 
difendere anche coli' armi quei diritti ^ che 
essi credevano di possedere , Certamente il 
voler l^ite pisr tuefczO di astute iscritture nella 
cohfedèrlatiotte loro altri sudditi della Corona 
d'Inghilterra, come pefr cagioii d'esfempio i 
Canadési , i quali i n^ésiiAi diritti , o non 
avevano , o non pretendevano , era una cosa , 
chfe dii^cilmente si sarebbe potuta coneiliara 
coli quella fede, che vantavaiio. Ma nelle cose 
di stato si fa spesso deli' utile onesto } e per 



veriUi nìssun avvemmento poterà più utile . '^^^' 
estimarsi ai coloni di quello^ die si fossero 
i Canadesi «Ha causa loro accostali. 

Le risoluisioni del congresso furono rìce» 1775. 
yuie in America con un grandissimo consenso 
d^ aniipi 9 ed approvate non solamente dal 
popolo^ ma ancora dai mae&irati sia ordina-- 
rj^ sia estemporanei. U assemblea della Pen- 
silvania convocata in sul finir dell^ anno fa 
il primo maestrato legittimò , il qu^lA ratifi- 
cò solennemente tatti gli atti del congresso^ 
ed elesse i deputati pel nuovo. Poco poi^ 
essendosi in questa medesima provincia fatto 
un ooaveato^ questo dichiar6; ohe se la pe-* 
tizione del congresso fosse disgraziata y e che 
r amministrazione dell' Ingliilterra ' fosse de^ 
terminata a voler colla forza gli ultimi atti 
arbitrari dal Parlamento mettere ad esecu- 
zione, dovessesi in tal caso resistere colla 
forte ^ le quafamqne pericolo incontrare per 
4ifendere i diritti e le libertà dell'America. 
£ non contenti alle parole raccomandarono, 
si facessero provvisioni dì sale , di polvere 
di artiglieria^ di nitro, di ferro ^ d'acciajo, 
e 4i altre musiizióni da guerra. Cario Thomp- 
son y e Tommaso Mifflin*^ che fu poi gene>^ 
rale , uomini V uno e V altro di grande au- 
torità netta proviuicia ; m per eepdientì doti 
d'animo assai conspieni, molto vrvi si mo^ 
stararono in questa occorrenza, e fecero sì^ 
che k rìaohtziom del convento fossei^o tosto 
laccate ad efifetto cau mólta efficaèia. 

Né i Maidandesi furono meno zelanti de»- 
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»77^' gli altri. Tutto era in moto nella provincia 
loro. Si facevano adunate in ogni luogo; si 
contraevano leghe; si eleggevano uomini ia 
{>o$ta y acciò veggliiassero , fossero le risolu- 
zioni del congresso osservate ed eseguite pun- 
tualmente. 11 convento provinciale * assegnò 
espressamente pèicunia per procacciar armi e 
munizioni ; chiarì nemicò della patria chiun^ 

?;ue ricusasse di fornirsene 5 i principali si 
acevan . gloria di comparire armati in favore 
.della libertà ; si adunavano e si esercitavano 
Jé milizie ; queste si levavano dall' autorità 
4el governatore , e si sottopónevano a quella 
della provincia ; elleno si . tenevano pronte a 
«marciare in ajuto di Massacciusset. Le istesse 
cose si facevano nelle Contee basse déUa Do- 
la wara y e nel Nuovo Hampshire. Eravi V as- 
semblea legittima convocata. Approvò le ope- 
razioni del congresso, e scrisse congratulan- 
dosi ai Marilandesi del buon animo loro verso 
la patria , promettendo di star pronti in di- 
fesa di questa tanto cara e tanto diletta li- 
;bertà. Ma non contenti gli abitanti a ciò y 
fecero un convento a Exeter^ il quale rati- 
ficò le cose ordinate dal congresso , ed elesse 
i deputati al nuovo. 

Ma nella Carolina meridioilalé^ provincia 
tanto principale^ le cose andarono molto calde. 
Vi si fece un convènto di deputati di tutta 
la provincia. Questo decretò y doversi rendere 
immortali . grazie ai membri del congresso , 
approvarsi le sue risoluzioni^ doversi queste 
eseguire^ S incuorarono i maiiifatf ori dèi paese^ 
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«d «ttipie :UberaHtà furoiio ajssègnaté ad^iiso . ''^^ 
<legU abitanti . necessitosi di Boston* L^ardore 
ed il consenso erano universali: £r perchè 
r amor del prò, e 1- interesse privato queste 
pubbliche risoluzioni non ingannassero., fu-^ 
rono eletti uomini a' posta ^ perchè fossero 
dìligentissimi esplorstori, e procurassero fos- 
^sero mandate adi effetto. 

Nel Massacoiussèt» è iielia Tirgima F ardor 
delle geh'ti era màraviglioso. Non si vedeva 
dovunque , che immagini di guerra , e sem* 
bìansè di: con)baitimehti;^Gli abitanti di Mar- 
Jbleheady di SM^m, e di altre; città maritti''' 
me^ essendo per le. presenti decorrenze ces* 
«ata Toperà lóro in sul mare , alla quale erano 
avvézzi, si volsero alF armi di. terra , e den- 
tro vi si esercitavano con. grande sollecitu- 
dine. Indrappellarono in poco tempo parec^ 
chj colonnelli di gente pratica njeir armi, e 
pronta- ad . esercitare' la guerra, sepure a quer 
sto fatai termine si dovesse venire. Gli .uf- 
fiziali dèlie -milizie vìrginiane aissembratisi al 
forte Gower, dopo d'aver protestato di voler 
conservar fedelmente al Re la obbedienza , 
dichiararono , che Taioior della libertà ^ la. ca- 
rità della patria , e V attaccamento > ai giusti 
diritti dell Ametica :dòvevano ad ogni altro 
motivo . sovrastare j e che pìer consery ai^li in» 
tendevano di fare ogni sfòrzo, qukndaa.ciò 
fossero * chiamati dalF unanime conswliÒQPt.ento 
d€i concittadini loro. 

« 

Nelle province della Nuova Inghilterra mas- 
simamente, essendii in questa iipopcfU molte 
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^^7^ dediti alla religione, e da questa più di ogni 
qualunque altro movevoli y i predicatori eser- 
citavano negli animi loro una grandissima au* 
tonta. E questi in ciò spesso y e con molto 
calore insistevano^^ che la causa degli Ame- 
ricani era la causa del cielo ^ che questo af- 
feziona e protegge gli nomini ^ liberi ^ . ed ha 
ili abborrimento gli astori dellla tirannide^ 
che ingiusti e tirannici oltre misura erano i 
disegni <^ei ministri inglesi contro F America ; 
e che perciò' era erettissimo dovere loi:o y non 
solo come uomini e cittadini y ma ** eziandìo 
come cristiani di ovviare a questi tentativi, 
e di unirsi sotto i capi loro per difender ciò y 
che r uomo ha più caro y la religione più sa- 
cro. Cosi gli abitanti della Nuova Inghilterra 
presero il campo y invasati essendo di uno 
zelo religioso molto ardente^ e credendo di 
fere in ciò una co^ gratissima al cielo. Si 
accozcaron in essi lo zelo politico e rdUi^o- 
so ^ due possentissimi stimoli àirnman cuore. 
Perciò non si dovrà pigliar maraviglia y se 
negli avvenimenti, che seguirono, diedero 
esempi non rari di un singoiar coraggio e 
di una grandissima ostinazione. 

In mezzo ad nn tanto consenso la sola pro- 
vincia della Nuova Jork tentennò ; impertnoc- 
che ^a , e principalmente la città - capUale 
erano molto in parte. L^assemblea sua, con- 
siderati i provvedimenti fatti dal congresso 
generale per interrompere il coinmercio còlle 
isole britanniche , g}i ricusò } la qual cosa 
liùsd di non poco dispiacere agli abitanti 
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delle altre province. Le cagioni dì un acci- '''^' 
deute tanto inaspettato sono state le mene 
minis^teriali efBcacì^sime in quella provincia , 
il gran numero dei Reali ^ che V abitavano , 
i <}Uali essi con nome tratto dalle sette , che 
regnarono in Ingliilterra a^ tempi dalla rìvo- 
lozione , chiamavano Tori ; il commercio fio- 
rentis^imo della cittk deHa Nuova Jork, che 
non si voleva perdere ^ e forse anche la spe^ 
ntmkj ehe avevano gli Jorchesi^ che le pe- 
tizioni d<d congresso avessero a consigli più 
miti piegare i ministri britannici y se non 
fossero dalle rigorose determinazioni intorno 
il commercio ac<compagndte. Alcuni anche 
credettero^ che queista della Nuova Jork sia 
Mdta una mostranisa astuta ^ p«r poter poi ^ 
ed aU^uopo, dire di procedete giustificata- 
mente. 

n primo febbrajo si «ra il giorno ^destinato 
per la cessazióne deil'introdufcioue delle merci 
inglesi nei poiti dell^ America giusta le deli^ 
berazì&ni del congresso; e auantutique esse 
fossero conosciute in ogni luogo ^ tuttavia 
anche dopo quel tertnioe si appresentaro*^ 
no ai porti pàre^^cMe il«ivi cari die di si- 
miti meròàìittie ^ spemndo i {ladroni dMntro- 
durle di tiàscoisto , o che a\t*ebbero f% AMe*- 
ricani rimesso della ostinazione low^ a ciò 
indotti dalla necessità^ o dalF amor del gua- 
dagno. Ma questa sper&Yize riuscirono vane 
nella ma^ggìtor parte 3 anzi in tutte le p^ovin^ 
ce , eccettuata quefia della Nuova Jork , i ca^ 
richi fuTOn buttati in mare^ o rimanaati. 
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'"^' In colai modo mentre sussistevano tutt^orsi 
gli ordini del governo antico in America ^ «e 
lì^ erano formati dei nuovi , i quali più dì 
quelli avevano forza ed autorità nei popoli* 
1 conventi provinciali , distrettuali ^ e. citta- 
dini si avevan nelle mani loro recata quella 
autorità^ che agli antichi magistrati si ap-* 
parteneva ; e questi non avevano ^ o la vo- 
lontà, o la potestà dMmpedirgli< Cosi noa 
più i governatori e le assemblee consuete^ 
ma ì conventi , le congregazioni di corrispon-* 
denza ^ e quelle di végghiànza avevano la pò-? 
testa dello stato intrapresa. E dove queste 
mancavano , sopperiva il popolo colle adu-* 
nate , e col trarre a calca. 

.1 più credevano, che per F effetto delle 
leghe contro il commercio inglese questa vol- 
ta molto severamente osservate , e per la fer- 
mezza dai coloni genei'alnlen te mostrata, si 
sarebbe evitato il sangue; che avrebbe buo- 
namente il governo britannico dato alle cose 
americane un altro indirizzo , e sarebbesi per- 
ciò dì queto ristorata Taiitica tranquillità ed 
unione. I caporioni per lo contrario teme- 
vano, o desideravano, si venisse alle armi. 

In questo stato di cose si trovavano le co* 
Ionie inglesi in America in sull* uscire del- 
Fanno 1774?^ nell'entrare del 1775, 

Intanto qualunque fosse il calore , col ' quale 
i coloni i disegni loro proseguivano , le cose 
3Ì erano in questo mezzo rassai raffreddate in 
Inghilterra nspetto alla querela americana. 
Gli iabitanti di questo regno ^rano infastiditi. 
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del mentirne parlaì^e più oltre, siccome quelli ^ *755- 
che già da sì lungo tempo, e sì frequente- 
mente ne avevano tante cose da una parte, 
e dalfaitra udite. Si erano perciò dati in pre- 
da ad una quasi totale non curanza. E stan« 
teche questa contesa bastava già da dieci an^ 
ni, e che sebbene avesse più volte fatto sem- 
bianza di volersi terminare in una aperta 
rottura, tuttavia non era mai a quel fatai 
termine pervenuta , così era entrata univer- 
salmente nei popoli una opinione, che si sa- 
rebbe senza venirne agli estremi casi, qual- 
che modo trovato di rassettarla. Si pensava 
ancora che siccome ^à sVrano fatte conces- 
sioni agli Americani-, così se ne potrebbero 
cr avventura fare ancora dell' altre, le quali 
e cose avrebbero ad un perfetto aòcomoda- 
Hiento condotte; ovvero che agli Americani 
sarebbe finalmente venuta a noja l' ixilerru- 
21 on del commercio , ed alle voglie della co- 
mune madre accostati si sarebbero. La quale 
opinione altrettanto più verisimile sembrava 
a tutti , in quantochè si teneva generalmente 
in poca stima il coraggio dei coloni , e che 
credevasi , che non sarebbe mai bastata la 
vista ai medesimi di provocare air armi la 
nazione britannica, e molto meno d' incon- 
trare alla campagna le soldatesche sue. Ag- 
giungasi , che per procacciar la esecuzione 
delle ultime leggi proibitive contro la pro- 
vincia di Massa cciusset , le quali si sarebber 
potute facilménte estendere all' uopo anche 
mW altre colonie , non solo tutti gli eserciti 



re 



286 DELLA GUERRA AMEIICANA, 

»775. iella Gran . Brettagna non erau neoeaaarj , ma 
neanco tutta V immensa for^a del ^uq navi- 
lìo. Alcune navi di fila ^ che stanziia^ero alle 
bocche dei principali porti delle cplonle , ed 
un certo numero di fregate^ le qu£^U mareg- 
giassero nelle vicine acque per impedire, che 
gh Americani non mandassero fuori al mare \ 
vascelli loro , avrebbe? dato compimento a 
questa bisogna. E con qual costanza^ pen- 
savasi y avrebbero gli Americani potuto per-» 
sistere in una resistensia y che nulla giovava 
in quanto ad ottenere il fine loro , non avendo 
essi navil) da opporre , e potendo dall^ altro 
canto r Inghilterra con poca apesa > e con 
pochi uomini per lungo tempo, ed efficace- 
mente nelle intraprese proibissioni continua*^ 
re y ed in questo totale inretamento del com- 
mercio americano ? Dalla parte delF Inghil- 
terra erano i mealzi di nuocere pressoché in- 
finiti y e del tutto insuperabili , mentrechè 
r America non aveva altri modi fuori di queUi 
dì una passiva resistenza , e delja pazienza y 
delle, quali non potevano i coloni prevedere, 
né quale avesse ad essere TelTetto, né quando 
il fine. Alle mercatan^ie inglesi rimanevano 
allora tant^altre vie aperte, che quand'anche 
quella delle colonie fosse loro cliiusa onni- 
namente, questo non poteva gran difetto ap* 
portare allo spaccio loro. Si sperava ancora^ 
che per le solite gelosie, e per Famore del- 
r interesse o questa , o quelle delle città ma* 
rittime dell'America si sarebbero dalla lega 
scostate. Il che sarebbe stato ad ogni moda 
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lai causa (Iella totale risoluzioue loro ^ stan- '^^ 
teche le altre avrebbero seguitato di neces^ 
sita r esempio di queste^ e le città situate iur 
dentro delie terre quello delle città marittime. 
Per tutte queste cagioni non è da prender 
maraviglia.^ se un tanto riposamento d^ animi 
siasi allora manifestato fra i popoli dlnghil* 
terra ] e siansi questi al tutto determinati ad 
aspettar dal tempo , dalla fortuna , e dai pro- 
cedimenti dei ministri il fine a questa inco- 
moda querela. . 

In mezzo a. questa universale tiepidezza ^ Pariamen- 
ed in sul finir dell^anno 1774 fu convocato ^^^^?"^°'^ 
il puovo Parlamento. Non essendo ancor ben ghìiterra. 
note le operazioni del congresso generale j né 
il consenso, col quale stat^ erano ricevute ^ 
sperandosi tutt^ora nelle divisioni intestine ^ 
e nell' efficacia dei partiti presi ^ il re nella 
sua diceria introdusse il discorso delle distur- 
banze americane y annunziando ^ che la di- 
subbidienza continuava nel Massacciusset^ che 
le altre colonie lo sostentavano^ che ogni 

f>rovvedimento si era fatto per fare es^uire 
e leggi del Parlamento ; che si voleva ad 
ogni modo mantenere la suprema potestà le- 
gislativa della Gran Brettagna in tutte le parti 
del suo dominio. A mala. pena e non «enza 
prima molte disputazioni si potè nell^ una 
Camera j e nell' altra ordinar là risposta ^ con- 
tendendosi dalla parie dell' , opposizione , che 
se il precedente Parlamento aveva, alle deli- 
b^azioni proposte dai ministri acconsentito y 
ciò era perchè avevan ntssì asseverantemente 
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''7^- detto, che ayrebbero T antica quiete resti- 
tuito. Ma che ora si vedeva con evidenza , 
che le promesse loro erano state vane y e che 
perciò non si doveva più in quelle determi- 
nazioni continuare^ ch^erano state e inutili , 
e dannose. Essi forse y dicevano , udita qual- 
ch*e supplichevole voce da parte dell'Ame- 
rica y od hassi qualche segno di penitenza 
delle passate cose, o di miglior volontà per 
l'avvenire? Mai noj per V opposi to maggior 
rabbia, maggior fervore , una più gran co-^ 
stanza , una più stretta concordia y ed una 
più viva fede nella giustizia della causa loro. 
E si vorrebbe ancora per orgoglio , e forse 
per vendetta persistere in quelle risoluzioni^ 
alle quali contrastavano la ragione y la giu- 
stizia ed una fatale esperienza ? 'Ma i mini- 
steriali urgevano dal canto loro , che i pro- 
cedimenti degli Americani erano cosi lontani 
dà ogni rispetto, che il sopportargli sarebbe 
viltà 'y eh' era la cosa strana il sentir dire , 
ch'erano gU Americani persuasi della giusti- 
zia della causa loro, perciocché anche P In- 
ghilterra era persuasa della giustizia della suaj 
e se per questa- contesa giudicare l'Inghilterra 
lion aveva diritto. , lo avrà, forse mighore 
l'America? Saper molto bene gli Americani, 
che si quistionava di un diritto , e non di 
pecunia , essendone il ritratto un nonnuUa , 
e che si volesse per onor del regno mante- 
nere. Ma nulla importare dell'onore del re- 
gno ai coloni, nulla .poter soddisfare gl'in- 
contentabiU 4nieiicani. Essersi pruovate di-* 



verse /vie di piacevolezza per ridurgli; ed essi '^'** 
sempre fattisi più insolenti. Attendere super- 
bamente^ che gV Inglesi si a wìcitiino suppli- 
chevoli f che facciano ogni desiderio Idro^ 
tutto essersi fatto ciò ^ che gli amici degli 
Americani desiderato hanno ^ tutto essersi 
fatto fuori che macchiar V onore ^ noti ' cbii- 
mentire il cielo ^ che anche questo si gitti } 
non trattarsi più di tasse ^ >ma di ammendar 
i commessi errori^ di ristorar i fatti oltraggi. 
Ciò ricusar gli Americani 3 e perciò meritar 
gastigo, il quale se Tlnghilterra noxi facesse 
provar loro, crescerebbe- vieppiù T insolenza 
delle colonie ). ed il disprezzo, in cui ella è 
di già tenuta "Halle europee nazioiii; le quali 
sono alla pazienza e sopportazióne dei mi- 
nistri britannici in mezzo a tante e sì gravi 
provocazioni, grandemente maravìghate. La 
risposta fu. vinta secondo F intenta dei mi- 
nistri , e con ciò gli Americani , i quali si 
erano dati a credere , che . il nuovo Parla* 
mento dovesse meno avverso del passato mo- 
strarsi, furono delle speranze loro inganiiatL 
. Tuttavia nonostanti quéste cosi vive dimo* 
strazioni da parte del govèrno, egli pare, 
che essendo pervenute in Inghilterra prima 
delle vacanze del*Natale le certe novelle delle 
cose opierate dal congresso, e del m aravi-" 
glioso consenso d^ animi, che in America si 
osservava , ripugnando forse i ministri ài por 
mano agii estremi consigli, abbiali: fatto pen- 
siero di rimettere un poco la durezza loro ^ 
ed aprire qualche adito di concordia^ A que- 

T. I. 19 
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^77^- sto fine lord North ebbe insinuato ai merca-* 
tanti americani^ cbe si troTayano in Londra, 
facessero petizioni , pix>mettendo , che sareb-i 
bero esaudite. In mezzo a questi barlumi di 
concordia arrìvaron le nuove della scisma 
della Nuova Jork; cosa grave in se stessa^ 
e che ne prometteva delle più gravi ancora. 
U ministro di nuovo orgogliatosi si ristette | 
e non volle più sentir parlar né di petizio-* 
ni» né d'accordo. Le cose si volgevan nn^al-* 
tra volta alle risse cittadine ed alla guerra. 
£i sottometteva alle due Camere tutte le scrit- 
ture appartenenti alle cose dell^ America. 
Partito po« Lord Chatam accorgendosi della pertinacia 
"chitarn!!^^^^ ministri nel voler continuare uegrintra-^ 
presi consigli ^ temendo non ne seguissero i 
più pregiudiziali effetti, lungamente e molto 
facondamente ^ ascoltandolo tutti con gran-» 
dissima attenzione^ favellò in favor degli 
Americani . 

IVé Fopposizioiie ai decreti dei ministri si 
contenne nei limiti delle due Camere del Par- 
lamento. Una notabil parte della nazione bri- 
tannica era del pari avversa, e massimamente i 
più ragguardevoli negozianti del regno. La 
città di Londra y Bristol ^ Liverpool . Man- 
chester y Norwich y Birmingham y GÌascow y 
ed altre y lielle quali più fiorivano il com- 
mercio e le manifatture^ presentarono le pe- 
tizioni loro al Parlamento ) colle quafi con 
vivi colorì descrissero i danni ricevuti nel 
commercio loro, e quelli, che più gravi an- 
cora sovrastavano per la sopravvenuta coo^ 
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leaà coll^Àmerica* Lo pregarono^ interponesse '77.^- 
r autorità sua^ perchè T antica quiete ed ii 
passato pacifico stato di cose fossero resti* 
tuìti. Ma le preghiere dei negozianti migUor 
effetto iion sortirono^ che Fautorità e le pa-* 
role del conte di Ghatam ; e ne furon ri- 
mandati non senza molte male parole da 
parte dei ministeriali. 

Nel mentre che queste cose si facevano , j. . ^^^ 
BoUan y Franklin e Lee y agenti degli Àme- » degli 
ricani in Londra^ si rappresentarono nella ■«!■** f*^J' 
Camera dei Comuni colla petizione y che il ParUoiento. 
congresso aveva al Re ìndiritta y e che que<* 
sti aveva rimandata alla Camera y pregando 
di essere in difesa della medesima uditi. Si 
levò un rumore incredibile y pretendendo i 
ministeriali, che non si dovevano né una 
leggere, né gli altri udire ^ e gli opponenti 
il contrario. Affermavano i primi, che il con- 
gresso non era legale assemblea j che rice- 
vere le sue petizioni sarebbe un riconoscer-» 
la; che le assemblee provinciali ed i loro 
agenti erano i soli e veri rappresentanti della 
colonie, e. che la petizione non conteneva altro^ 
che le solite lamentanze sui diritti j ma che 
nissuuo mezzo offriva , ninna speranza pro- 
babile di una onesta composizione. Ma i fe- 
condi discorrevano, che quantunque il con** 
gresso noin fosse una legale assemblea , era 
esso però piò, che non bisogna^ competente 
per presentai^ petizioni, ògnuaa avendo^ o 
da se ^ od. unito con altri il. diritto di pre- 
sentarie 3 che coloro ; i quali' finoata la pe-» 
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*97^ tizione ayeyaDo^ erano personaggi dei più 
autorévoli delle colonie; e salvar pur la spe- 
sa ^ che si ascoltassero ; se non nella pub- 
blica qualità loro^ almeno nella privatisi; . che 
nissun governo era più neUe colonie; che ì 
moti popolari vi a vevan tutto contaminato ; 
che si doveva pepciò far caso della rimostranza 
di quel governo , che la necessità delle cose 

^ vi aveva stabihto; che si ricordassero molto 
bene ^ che le disturbanze americane erano 
nate, ed a questo termine, che si osservava 
oggidì ; cresciute per non essersi volute le pe- 
tizioni ascoltare ; che si doveva la presente 
occasione abbracciare , la quale trasandata , 
nissun^ altra se ne appresenterebbe, e sarebbe 
ogni speranza di accordo spenta; che questa 
era probabilmente V ultima pruova che gli 
Americani volevan fare d'inchinarsi ;^ la quale 

^ ricevuta essendo con alterigia saprebbe prin- 
cipio di calamità inevitabili ; imperciocché 
entrerebbe negli animi di quelli la aisperazio- 
i>e , e con questa la ostinazione. Ma i mini- 
stri stavano alla dura , e pretendevano là di- 
gnità dello stato. La petizione ne fu disgra- 
ziata. 

Né eon più benigne orecchie fu udita una 
petizione dei proprietarj delle Isole occiden- 
tali , i quali posero sotto gli occhj della Ca- 
mera il danno , che provavano dall' arresta- 
mento del commercio loro cogli Americani. 
I ministeriali guardavan sopra le petizioni , 
come se altrettanti trovati fossero delle fa- 
zioni ^ e che se pur^ dicevano, dentro le 
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risoluzioni concernenti T America vi era qual- "'^ 
che danno , questo era un male necessario , 
una calamità inevitabile. Aggiungevano, che 
i mali sarebbero aiicor maggiori , "se il go- 
verno facesse yista di piegarsi alle voglie dei 
sediziosi , o di calare agU accordi coi ribelli. 

Dopoché ebbero i ministri le petizioni del- . 
r America , e quelle^ ohe in fovore di lei dal- dcfrainì- 
r Inghilteilra . e dall* Isole occidentali èrano »*" R^ "^ 
^ate porte alPariamentò con sopraccigli, le- rìca a di- 
vati ricevute 5 e dopo che ebbero tutti i par- ▼««ione. 
titi ributtati , che dagli opponenti erano atati 
proposti , si discoprirono^ e nel cospetto di 
quello disvelarona, quali fossero i ccxiisigh, 
che intendevano di seguire per ridarre gli 
Americani all^ obbedienza. Indotti sempre da 
quella opinione^ che le léghe americane- sa- 
rebbònsi risolute di breve per causa deglHu-" 
teressi diversi, dei varj umori , delie rivali- 
tà, che. nelle diverse colonie correvano; ed 
anche, perch-eir erano gi^ndeniente contra-* 
rie air interesse ed ai comodi dei privati ) 
credendo eziandio , che maggiori privazioni 
delle còse al vivere* necessarie non avrebbono > 
i coloni cosi di leggieri sopportato, si per- 
suadettero , che . senza mandar • in America 
numerose soldatesche, ma) solamente con certi 
rigorosi statuti , con - alcune risoluzióni proi- 
bitive , che andassero ; a distendersi oltre k 
provìncia di Massacciusset , ed a ferire nelle 
più interne parti il commercio degli Ameri- 
cani , potevano . V intento loro ottenére. . Al 
che si' deve aggiungere , che i ministri pen- 
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*77^ savano ) che in Americài gli uomini parziaU 
per r Inghilterra fossero , e molto numerosi , 
e dei più riputati in quelle contrade, i quali 
avrebbero le prime occasioni pigliate per. mo- 
strarsi vivi; e. che finalmente gli Americani^ 
siccome erano ^ giusta l'opinione dei mìni^ 
stri y d' animo abbietto , e poco usi alle guer- 
re., non avrebbero osato guardare in viso i 
soldati britannici. Così essi si accostarono ad 
alcune deliberazioni , le quali erano forse 
più crudeli, e cèrto più irritanti deUa stessa 
aperta guerra^ conciossiachè abbia Tuomo 
in minor detestazione quegli, che combatten- 
(lo contro di liii, gli lascia i mezzi della di* 
fesa: , che non quello, che il pone in mezzo 
ajla ' necessita delia fame , senza eh? egli sen 
possa con un generoso sforzo sottrarre. Tali 
erano, come tosto vedremo, i diseghi dei mi- 
nistri britannici, dai quali raccolsero quei 
frutti , che se ne dovevano aspettare. Ma per 
mandargli ad effetto era prima di tutto ne- 
cessario il poter usare una parola , che gli 
avrebbe tutti renduti legittimi y e quest' era 
quella di ribellione. I dottori, che nelle lóro 
consulte avevano introdotti y dopo di aver 
molto bene considerato per ogni verso il ca- 
so^ trovarono una cosa, la quale, se sarebbe 
stata certa in altri regni, poteva pfer awea- 
tura parere a taluno tuttora dubbia in quel- 
lo dlnghilterra ; cioè, che nella provìncia di 
Massacciusset era la ribellione. Perciò lord 
Nortlì addì due di febbrajo , dopo di esser 
ito divisando la benignità , colla quale il Re 
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tà il Parlamento avevano proceduto per 8è* *'^*' 
stener le leggi del regno^ e la necessità, che 
savraatava : ai ministri di prote^^re efficace- 
mente dalla rabbia dei sediziosi le persone 
fedeli ed affezionate, propose che nella di* 
c^rìa y che il Parlamento doveva indirigere 
al Rey si dichiarasse che era la ribellione 
nella provincia di • Massacciusset , e eh* era 
qiiesta fomentata e sostenuta da iitegali le** 
gbe, da criminosi accordi contrattisi nelle 
altre colonie con grave pregiudizio di molti 
innocenti, sudditi di Sua Maestà. 

. U dichiarare i Massacciuttesi ribelli era un 
géttsive affatto il dado y ed un dinunziar loro 
ia guerra. Perciò gli oppositori si mostrarono 
molto ardenti nel contrastare alla proposta 
del nnnistro ^ e inohi fra di quelli stessi y ohe 
il secondavano ; parvero ripugnar molto ^ e 
quasi inorridire ad una cosa sì grave ^ e tanto 
pregna di future calamità. Contendevano , 
ohe fossero pure quanti , e quali essi erano 
i disordini in Massacciusset , V origìn loro ^ 
e la causa' prima dovevansi riferire alle tente 
di coloro, i quali* avevano in animo di sta- 
bilire il dispotismo , e manifestamente ten« 
dovano a ridurle alla pi-ù abietta condizione 
di servitù gU Americani ; da introdursi po^ 
ecia lìd CQore stesso àeìY Inghilterra ; e con* 
efaiudev«no con afEermare , che 11 'resistere 
air oppressione «era ^n diritto dei sudditi, 6 
che dett^ esercizio ài questo diritto se ne ava^ 
vano nei regni inglesi akri-esempj. Insiste* 
Y«no ancora ^ ohe nioa atto di viplenia erfik 
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''^^* stato commesso nella provincia di Massac-* 
cinsset^ che uguali e maggiori non si fosser 
usati in ciascuna delle altre ^ e che ouesta 
parziahtà avrebbe prodotto pregiudiziali- *«£- 
ietti 'y che V aggravar la . mano su di una sóla 
provincia co0a speranza di dividerla dalfal» 
tre era cosa vana, stantechè tutte «rano- nella 
inedesima causa unite ^ che tutte difendevano 
i medesimi diritti ; che il ditihiarar la ribel- 
lione era una cosa ^ che aveva in se m^olto 
perìcolo y e nissuna utilità , non servendo , 
che ad aggravare il male , à render, gli ani- 
mi più ostinati^ ed a di spk)rgli à resistere 
con più sforzo, e coll'ultimo sangue y poiché 
uiun' altra speranza era lasciata '. loro y che 
nella vittoria. 

• 

Ma i ministeriali^ e massimamente i dot- 
tori, che gli secondavano, mantenevano, che 
i ribelli fatti dovevano col nome di ribellione 
chiamarsi ^ che il resistere coll^ aperta forza 
alle leggi del regno si riputava ribellione : in 
lughilterra , e tale dovevasi anche riputare 
in America j che la misericòrdia e la libera*^ 
litk verso gli obbedienti si sarebbero trame- 
scolate col rigore e coUa forza contro gli osti- 
nati ; che la ragione di stato , e la giustizia 
richiedevano il gastigo di questi^ che la pu- 
nizione di pochi avrebbe anche gli altri ri- 
chiamati al dovere , e che in tal modo la 
unione delle colonie sarebbesi disciolta; che 
del rimaneiiite' la resistenza degli Americani 
era una cosa da tenersi in liiun conto» es-^ 
sendo essi; -dicevano^: codardi di natura, ina- 
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di corpo 9 lordi dMnclinazione ^ che non po- 
trebbero continuare un sòl anno in guerra , 
senza che si disbandassero» o fossero si 
fattamente assottigliati dalle malattie^ che si 
abbia a credere, che poche forze debban ba- 
stare a suggettargli. Il generale Orant .tanto 
8^ infatuò in questo pensiero, che disse spac- 
ciatamente, che gli bastava la vista con cin- 
que reggimenti di fanti di traversar tutta la 
contrada, e cacciarsi innanzi tutti gli abitanti 
da un^ estremità del continente air altra. Queste 
còse i ministri, che tenevano del gretto an- 
zi che- no ; se le lascia vàn calare molto vo- 
lentieri 9 e assai doldemente se le credevatio ^ 
e questa fu un ai delle principali cagioni del- 
r ardir loro a coDiincial* la guerra, e del- 
r averti fatto contro sì deboli provvedimenti. 

n partito posto dal lord North fu appro-r 
vato coni due terzi piÀ di voti favorevoli. 

Ma ^li ;6pponeati conoscendo pure di quan- 
ta importanza fòsse il fare una .4 espressa 
diehiarafiiioiie di ribellióne , non si perdettero 
d^aniiào;^ che àBzi il jgiomo sìei dello stesso 
mese lord Giourànni ' Caycndish mosse, nella 
Camera . dei Gontoni , che si riconjsideragse. 

Il signor Wilkea, uno dei più.u ardenti li- 
bertini di quei tempi, e^ come si s.uol dire, 
un r^ùbblicolìe largo in cintura , lìzzeitosi 
parlò nei seguenti termini : 

t « Io mi maraviglio bene, che in una causa J^J*"*^"* 
» di tanto momento , ' quiale quella si è, di wnkcs. 
D cui ora. si tratta^ delle c<>lome ingleìsi della 
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*77^ )i seltentrìonale America , e nella quale tutti 

» i diritti comuni del genere umano , e tutti 

» quei punti principali si comprendono^ che 

» alle bisogne di stato y od alla legislazione 

» si appartengono, si voglia, non so se mi 

» debba dire con sì poco riguardo , ovvero 

m con tanta inconsideratezza procedere ] e 

» come cosi di leggieri sostener si possa^ che 

tt quelli uomini y i quali sono sovente stati 

)i con sommissime lodi innalzati fino al cielo 

» per r amore loro verso di questa patria , 

» per la generosità loro a concederle quegli 

» ajuti^ che le abbisognavano^ e peli' egregio 

» valore mostrato in difenderla, ora siano 

» dall'antico costume loro tanto mutati e 

» diversi^ che ingrati^ sediziosi, empj e ri- 

» belli s' abbiano ad appellare. Ma se così 

» è, egli è ben forza il confessare^ che per 

)i qualche assai grave cagione siaiio si inso* 

» hte affezioni nate^ un tanto cambiamento 

» negli animi dei fedelissimi popoli interve- 

» nuto. Ma chi non sa^ chi non ' conosce la 

» mattezza nuova y ohe invasò i nostri mi* 

» nistri 'y o chi ignora i tirannici consìgli presi 

)i da due lustri in qua? Eglino voglioh ora^ 

)) che noi ponghiamo al pie del trono una 

ìì risoluzione ingiusta , temeraria , piena di 

$) sangue, e di un orribile avvenire. Ma pri- 

» ma che questo si permetta lóro/ prima che 

to s'intraprenda la civil guerra, prima che 

» là ìnadre impugni Tarmi contro la propria 

9 figliuola, spero io, che la Camera sarà per 

-» eonsiderare i diritti Uell' umani tà^ la causa 
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)ì .ed il fondamento della presente - qmerela. '7^* 
» Sta per noi forse la giustizia 7 Certo mai 
ìt no. E' bisogna essiere affatto nnoTO nella 
» cQstitiiKione inglese y per non sapere , che 
7) le contribuzioni sono doni gratuiti dei pò- 
)) poli ; e' bisogna aver la mente cieca , per 
» non vedere^ che i nomi «di libertà e di 
» proprietà cotanto grati alle orecchie inglesi^ 
» non son {hù altro, che uno squisito scherno» 
)» che un fi[rave insulto fatto agli Americani, 
» se si può nelle proprietà loro por la mano 
)) senza il consentimento loro. £ che mestiero 
» c^è di questo nuovo lìgore, di questi int 
A sohti consigli ? Gli Americani non sono ve- 
li nuti forse sempre ^ e prontissimamente e 
» liberaUssimamente in ajuto della patria ì 
» NeUe ultime due gperre con^tro la Francia 
» più vi concedettero y ohe non dimandavate^ 
» e che concedere non potevano. Eglino yi 
» furono. delle ricchézze loro non che libfr 
» rali, prodighi^ èi combattettero ai fianchi 
» vostri j ei garej^arono di valore e di co* 
» ràggio con: essi ypi } ei furono a parie della 
» vittoria cóntro il comune nemico della li- 
)» berta delF Europa e deH'America ^ contro 
)) Y ambizioso ed infedel ^Francese , che noi 
i » ora temiamo, che piaggiamo oggidì. Ed 
» in questa punto isteaso^ in cui npì gHvo- 
^ gUamo con F odioso home di lébelli mar- 
» cere, quaPè la favella lóro, (ma£ le pro- 
1» t^tazioni? Leggete, die il ciel vt giiai'di, 
ti la petizione del congresso indiritta al Re, 
)) e vi treverele, che son pronti. essi> come 
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*''*• ,, sempre stati sono , a testificar là fede , e 
^; lealtà loro ^ i'più rilevati sforzi facendo per 
^^ fornir i sussidi ,per effettuar le leve^ quando 
j'y a norma della costituzione ricerchi ne sia- 
yy no. Eppure si va qui vociferando da al-p 
^y cuni uomini avventati , che gli Americani 
^^ vogliono l' atto di navigazione disfare ^ che 
yy intendono di levarsi cU sotto alla maggio^ 
^^ ranza inglese. Ma volesse pur Dio , che non 
„ fossero più provocative, che vere queste 
y^ Stesse parole. Eglino non dimandan altro y 
^,*cosi favellan essi nella petizione', che la 
jy pace , la libertà e la sicurezza. Ei non pre* 
yy tendono ne la diminuzione della prerogativa 
jy reale , né alcun nuovo diritto. Ei san pronti 
j, e risoluti g. questa prert^gativa difendere ^ a 
yy questa autorità mantenere ed a quei vincoli 
y^ stringhe viemaggiormente y che alla Gran 
^, Brettagna gli còngiungono. Ma i nostri mi- 
yy nistri , forse perchè dire si possa y che pu* 
,, niscoiìo in altri il peccato loro , questi me- 
^y desimi vìncoli vogliono non solo allmitare^ 
yy ma disciogliere y e rompeire affatto. Ci si 
^^ presenta la provincia di Massacciussét^ come 
yy se ella avesse rizzate le insane dèlia ribel- 
yy Hone. Altri eloqueiiti ed òffiziosi personaggi 
,^ di questa Camera pretendono anòhe tutte le 
yy altre province comprendere nei medésiini 
.yy e delitto e proscrizione. Ma lo stato pre- 
yy sente loro è forse veramente ciò, che ri- 
yy hellion si chiama 7 O non forse meglio una 
.y giusta è convenevol resistenza a quegli atti 
'yy arbitrari ; che la costituzione interrompo- 
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^ no^ che le libertà e proprietà loro intra-- ^^' 
^^ prendono 7 Ma so ben io quel , che suc- 
^y ^cederà^ e non yoglio ristarmi dal dirvelo, 
^^ comunque strano e duro abbia a taluni 
^j sembrare ^ acciocché non possa venir io 
yj accusato di avere in si grave occorrenza, 
jy e nel principio delle imminenti calamità 
^y del debito mio verso la patria mancato. 
j, Sappiate adunque, che una reiàistenza che 
j, riesce a suo fine si chiama una rivoluzione, 
jy e non una ribellione ; che il nome di ribel- 
,, Uone sta scritto sul dorso del sedizioso, che 
,, fugge , e quello di rivoluzione brilla in sul 
yy petto del guerriero vittorioso. Chi ci assicu-* 
yj T3iy che per T effetto della violenta e folle 
^y dicerìa di questi di, gli Americani, dopo di 
yy avere sguainato la spada, «non stano ad 
yy esempio nostro per gettarne il fqdero lungi 
,y da loro ? Come sappiam noi , che in poco 
„ d- anni non abbiano la rivoluzione del. 1775 
yy Si festeggiare , siccome quella noi celebriamo 
„ del 1688 ? Se il cielo non avesse favor dato y 
yy e condotta a felice èsito la generosa im- 
,y presa dei nostri padri per la libertà, il 
„ nobil sangue loro arrossati avrebbe i fatali 
yy ceppi invece di quello dei traditori, e ri-^^ 
„ beln Scozzesi 3 e quello al nóme inglese 
„ orrevolissimo fatto sarebbe di ribellione tac-^ 
yy ciato contro V autorità legittima del Prin^ 
,^ cipe , invece di esser lodato ^d • «saltato ^ 
,y come una resisitenza autorizzata da tutte. 
„ le leggi divine ed umane*, e come un gè* 
9. neroso cacciamento di un abbonito tirau*. 
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^^7^ yy no. Ma poniamo ^ che con più infelice an- 

^y gurio contro di noi combattano gli Amerir 

y, cani^ che noi con Jacopo combattuto non 

yy abbiamo^ non sarà forse perniziosa e .de- 

^; plorabile la vittoria? Non saranne perda- 

,; ta, non che Famericana, l'inglese libertà? 

yy Quegli eserciti y che soggiogheranno i co- 

yy ìom y suggetteranno anche i padri loro. 

,^ Mario e Siila , Cesare y Augusto e Tiberio 

^ la romana libertà oppressero con quelle 

,^ stesse soldatesche^ che state erano levate 

yy per la superiorità romana mantenere sulle 

^, suddite province. Ma la bisogna andò anche 

yy più oltre y che gli autori stessi non divisa- 

yy vano ; poiché i medesimi jioldati, che spento 

^; avevano la romana repubblica y distrussero 

yy e rovinarono da capo in fondo la stessa 

y, potenza imperiale -y ed in men y che non 

yy fa cinquant anni dopo la morte di Augu- 

^ sto f quegli eserdti y che avevano il debito 

yy di tener le province in soggezione^ non 

yy meno che tre Imperadori nello stesso tem- 

,y DO chiarirono^ delP Impero disponevano a 

yy lor talento y ed a chi più lor veniva a grado 

;^ il trono dei Cesari concedevano. Ma non 

^ posso io meeho restar capace della pru-> 

yy denza , che della giustìzia della deliberar. 

yy zion vostra. Dove sono le vostre forze ?. 

yy dove le armi ? come le manterrete voi ? come 

» le fornirete? La sola provincia di Massacn 

yy cittsset ha in qnesto punto trentamila ar- 

;; mati ìd pronto ^ usi allearmi ^ e pratichi 

y^ della militar disciplina ; ad un .grandVuopo- 
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^, potrà essa condurne iji campo noyantamila^ *79& 

^y e cosi farà ella ^l certo , quando ciò , che 

^j di più caro ella ha , sarà tratto a pericolo ^ 

jj quando ella sarà a difendere sforzata con- 

fj tre i crudeli oppressori i suoi beni e. le sue 

yj libertà. Quell^ onorando signore , che porta 

yy la, fettuccia cilestra ^ ci assicura . che dieci* 

yy jniìsi uomini dei nostri ^ con quattro reg- 

yy gimenti irlandesi faran tornar loro un poco 

;, di cervello in capo , e gli faran star queti 

i, per bella paura. Ma dovè lo manderete yoi^ 

yy signore , quést^ esercitò ? Per avrentura po- 

y, treté voi incendiar Boston^ o presidiarlo 

I; forte 'y ma la provincia sarà perduta per voi« 

;; Voi avrete Bostoja , come avete Gibilterra^ 

9y in mezzo ad un paese, che non sarà vo« 

}^ strON; tutta la terra ferma d* America sarà 

7y in . mano dei neniici; Vedrem rinnovarsi 

^ l'esempio della pelle del bue, che circo- 

%y scrisse i limiti delle mura di Cartagine. Veg-* 

y) gio già fin d' adesso nascere e crescere Hn- 

>9 dependenza d'America, e questa la gran- 

;; dezza acquistare, in sulla libertà fondan-^ 

9y dosi , dei più ricchi , dèi più possenti stati 

yy deli' universo. Io temo gli effetti della pre- 

77 sente risoluzione^ io temo T ingiustizia e 

9} la crudeltà liostre j io ridotto i frutti della 

ìj nostra imprudenza. Voi volete gli Americani 

77 tra^*e alla disperazione. Essi le libertà e 

*9 proprietà loro difenderanno con quel eo- 

77 raggio , che inspira V odio della tirannide^ 

77 con quell' istesso , col quale i glòrìoisi no-^ 

^7 stri autenstti hanno i minacciati diritti loro^ 
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*72*! ^^ e difesi e stabiliti. Dichiareraniiosi inde- 
yy pendenti y e ad ogni più grave pericolo si 
fy metteranno , ogni altro male incontreranno^ 
ff ad ogni più crudele sventura sòttentreran*' 
,, no y piuttosto che piegar il collo sotto quei 
V giogo ^ che i ministri stan loro apparec- 
^y chiando. Ricordivi di Filippo II re delia 
y, Spagna ) sovvengavi delle sette province , e 
yy del Duca d'Alba. Si deliberava nella con^ 
yy sulta del Re y quale fosse il partito da pi-^ 
,, gliarsi in riguardo ai Paesi Bassi. Alcuni 
^; consigliavano il rigore, altri la clemenza. 
yy Prevalsero i primi. Il Duca d'Alba fu vit«- 
,; torioso y egli è vero , per ogni dovè 3 ma le 
fy crudeltà sue seminarono i denti del serpen- 
,y te. I pitocchi, i guidoni di Brilla , còme 
yy gli : cMamavano , tenuti tanto a vile, quanto 
^, gli Americani or sono y furon quelli y che 
y, diedero il primo crollo alla potenza spa- 
yy gnuola. £ ragguagliando le probabilità del^ 
yy r evento da una parte e dall* altra, può. 
,y forse l'Inghilterra altrettanta speranza di 
99 vittoria aTcre , quanta avea la Spagna ? Cer- 
,, to, mai no. Eppure a tutti è nota Tuscita 
yy di quella impresa « e come quel possente 
,f impero sia stato lacerato e diviso in varie 
„ parti per sempre. Giovatevi ^ se un eguale 
jy destino' non volete incontrare, della sperien- 
„ za, de' tempi. Ma voi volete chiarir ribelli 
„ gli Americani 9 ed aggiugnete le più aspre 
^y parole , gli più amari scherni alìHngiuria ed 
;, all'ingiustizia. Se voi manterrete là deli- 
„ berazione vostra , ogni speranza di concor- 
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„ dia è spenta. Gli Americani vinceran la ^7'^* 
„ pruova^ tutto il continente delV America 
„ settentrionale sarà dair Ingliilterra smem- 
„ brato , e già si rompe quel vincolo , che 
,y queste due una volta aipiche e parenti con- 
,. trade tra di loro eollegava e congiungeva. 
^y Ahbenchè mi giovi ancora superare,, che il 
^y giusto disdegno del popolo, inglese sarà per 
,, punire gli autori di sì permziosi consigli j 
^, e che quei ministri , i quali i primi inven- 
j^ tati gli hanno , pagheran colla vita loro le 
^j pene della perdita della principale fra le 
„ province americane ,,.. 

Cosi parlò ^ueir uomo ardeptisdimo ; e se 
il suo non è stato profetare , non vaglia. Dal 
che si pnò forse con niuova prciova argomen- 
tare , esser vero il voìgar motto , che meglio 
indovinano i matti, che i sav[; imperciocché 
tra le altre cose si disse a quei tempi anche 
questa, che Wilkes sentiva dello scemo.. 

Ma il capitano Harvey ptarl(!( air incontra 
ne]la seguente sentenza : 

*' Abhenchè io. non creda di esser da tan- d^'^clJpìta- 
y^ io, che nella presente causa io possa con no Harvey. 
^ tanta facondia disputare, con quanta il mio 
yy infuocato avversario ha favellato in favore 
9y di coloro , che all'antichissima potestà della 
;» Gran Brettagna alla scoperta ^ ed armata 
j, mano resìstono y essendo quelle gentili di- 
79 scipUne^ che agli uomini insegnano Parte 
9, del bene e l€%giadrameiìte &v^liare , troppa 
,^^dalla mia professione .diverse e lontane, 
yy tuttavia non mirimigrrò io. dal dirne libe^ 

T. I. ao 
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*77*- ^y ratnente quel, che ne esento , quantunque 
,j dovessero le mie parole dagli uomini par- 
yy ziali in mal senso essere interpretate ; ed 
,y it> stesso rappr^entato , come autore d^il«- 
f, legittijììi consigli, come difenditore, sic- 
,y com« essi dicono, della tirannide. Ed in 
,, sul bel principio io non posso non deplo- 
„ rane la sventura dei presenti tempi , e quel 
„ destino , ohe la nostra cara e gioconda pa- 
,, tria persegue ^ ch^ ella sia a questi stretti 
y, termini condotta non solo dal pervicace 
,, animo di quegFingrati figliuoli , che vivono 
^, dair altra parte deirOceano , ma eziandio 
^, da alcuni fra gli abitanti dì questo regno^ 
^, i quali non che per debito ai giustìzia e 
„ di gratitudine ^ ma di onore ancora dovreb- 
„ bero quella sostentare e difendere , a quella 
^, porger la lingua e le mani ajutatrici. Fin- 
^, tantoché non ^i porrà un freno ai sediziosi, 
yy i quali con eguale costanza ed arte, che 
yy vergogna ed infamia loro mettono la discor* 
y, dia^, e spargono il veleno loro in ogni luo« 
„ gri , invano potrem noi sperare, senza ve- 
,, nirne agli ultimi danni , di ridurre i capi 
yy ài quel popolo invasato al debito loro. U 
,y negare , che la potestà legislativa della Gran 
^, Brettagna non sia sovrana , intiera e gene* 
„ rale sovra tutte le parti del suo dominio, 
yy mi par cosa troppo puerile , a potervi spen- 
,, der più parole intorno. Quello , che voglio 
^ dire , si è , che sotto questa coperte di di- 
^ ritti, sotto questi colori di franchigie, con 
n . questi pretesti d^immunità nascondono quo- 
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ì\ « 8ti buoni e fedeli Americani il disegno non *''^ 

» nuovo , ma of a apertamente messo avanti 

» di levarsi dal collo ogni specie di superìo- 

i> tità , e ad ogni modo una nazióne inde-* 

D pendentif diventare. Si dolsero gli Ameri- 

» cani della tassa della marca. Ella fn tol- 

y> ta. Fnronne essi contenti ? Mai no j anzi 

» ridussero le cose à peggiore stato , ora non 

I) volendo rifar i danni agli offesi , ed ora 

)) tjuelle risoluzioni annullare , che pizzica van 

f) già fin d^ allora di ribellione. Eppure non 

» si trattava in qiiei casi di tasse ^ né intera 

I) ne , né esterne» Fuwmo quindi posti i dazj 

» sui vfetrij le carte^ i colori ed i té. Di nuovo 

Il si ammotinanò^ e* la benignità di- questa 

I) troppo amorosa madre rivo<;ava ancora la 

)i più parte di quei dazj, lasciando solo quello 

» in sui tè, che doveva al pie gettare sedi- 

)ì cimila lire di sterlini. Anche questa avrebbe 

» per Tinu dita pazienza e mamuetudine sua 

» rivòcata la Gran Brettagna , se i stoloni coi 

A <]piìeti epacifiteimodìproc0dettd»o, avessero 

» la rivocazione addimandala. Ora sì lamen- 

» taiìo degli eserciti stanziali mandati colà 

» per mantenervi la pubblica quiete. Ma in 

» nome di Dio^ qnaP^ la causa della presenza 

)y loro- in Bòston? te disturbanze americane. 

» Se i t;oloni non avessero dapprima la pub- 

ìY blica tranquillità turbata j «re non avessero 

» insultati i vostri u(%2iflli; '^ le proprietà 

» pubbliche e private rispettate avessero , né 

» apertamente' allei leggi del Parlamento, ed 

)> agli ordini del Re >c(mtraBtaié , essi i sol- 
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^77^' » dati- armati non avrebbero dentro le imira 

)) loro veduti. Ma il fatto 3ta, che poogon 

» essi espressamente le cagioni per potersi 

» poscia lagnare degli effetti. Allorquando era 

j) presente un pericolo. , allorquando sovra- 

i> stavano gli esterni ed i domestici nemici, 

)) eglino agli eserciti stanziali posti nel cuore 

» stesso delle province loro non solo si ac- 

» consentivano, ma questi da* noi lichiede- 

» vano con ogni maniera di più efficace istan- 

» za. Ma passato il pericolo , e restituiti i co- 

» Ioni colla pecunia e col sangue nostro alla 

)» prìstina sicurezza, tostochè questi eseneiti 

» son diventati necessari per frenare i fa- 

» ziosi , per dar forza alle leggi , tosto sono 

» essi contrari alla legge, sono una manife- 

» sta violazione delle libertà amerieane , fik>no 

» un tentativo di tiraimide; come se non 

» fosse diritto ed obbligò ddl^ autorità supre- 

» ma: di mantener del pari la pace interna, 
» ' che r esterna, e di contener egualmente i 

» donneatici aemici , che i forestieri. E oome 

)) se temessero gli Americani di esser un di 

» chiamati a parte della rappresentazione na^ 

}) zionale nel Parlamento preoccupano il pas- 

» so, e vi ammoniscono, ch&per la lontananza 

D loro non possono nel Parlamento- britan- 

» nico venijT rappresentati. Il che , se non 

» m' inganno , vuol significare , che non Vo- 

)) glion essi una comune potestà legislativa 

» colFInghilterra avere, ma sibbene più to- 

I) sto una propria loro ,' e da questa nostra 

j) affatto separata. Ma che vado io divisan- 
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» do , o (piali dubitazioni son oneste ? Non *''* 
» si contentano essi di metter la discordia 
)> in casa loro , di coiromperri tntti gP istro- 
» menti del vivere civile j ma vanno ancora 
» a gettar semi di erbe contrarie nelle vicine 
n province della Nuova Scozia , delle Fiori- 
» de^ e principalmente in quella del Canada. 
. » Ne qui si rimangono le americane fraudi. 
» Non abbiamo noi letto qui , sotto di que- 
» sto felice e benigno cielo le infiammative 
» parole della diceria loro al popolo inglese 
» ìndìritta per trar questo a parte della ri- 
>) bellione ? Anche qui avrebbero voluto , e 
» per quanto sta' in loro , tentato hanno ^ in- 
» trodurre le ruberie ^ i saccheggi , le ferite ^ 
>i gli oltraggi ^ i tuniulti , e Faperta resistenza 
» alle leggi. Ahi misero ! ahi disgraziato I ahi 
» mille volte infelice popolo inglese, se la- 
» sciato ti . fosti daUe lusinghe americane se- 
» durre, dalle arti ingannare, dalle provo- 
')) eazioni incitare.; che di questa lietissima 
» pace, di questa dolcissima libertà già più tu 
» non goderesti , e la. feroce anarchia avrebbe 
» già distrutte le tue ricchezze, annientata 
» la tua potenza , ed ogni contento di que- 
» sta felicissima . vita , che ora vivi, guasto 
» e contaminato. Già .rompono ogni freno, 
» già d'ogni rispetto si dispogliano, ed iu 
» mezzo alla cupezza dell'arti loro , in mezzo 
v) a quell'ombre, nelle quali si avviluppano ^ 
D lascian, comie loro malgrado , trapelar l'in- 
n tento loro ; e. se non la realtà istessa , certo 
» la forma e lo stile assùmono, di una na- 
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>77^* » xioAe independetite. Qiì di noi non si h 
» commosso «in dentro air anima ^ clù non 
» ha pigliato sdegm^^ udendo le rìsoiiizioni 
» del Congresso^ colle quali in modi e pa- 
^ role^ ohe megKo sì converrebbero alle al>* 
» tiere corti di Versailles e di Madrid^ che 
)> a^ sudditi di un Gran Re , prescrivono su* 
» petbamente , che ogni commerciò ^ ogni 
» traffico sia interrotto tra la loro e la no- 
» stra contrada 7 Fra tutte le altre nazioni 
» possiamo le merci nostre^ le nostre der- 
» rate trasportare* Solo sotto il cielo inospi- 
>) tale deir America y solo in quelle terre tìnte 
)) del nostro sangue^ e bagnate del nostro 
» sudore sparsi in prò e benefizio degli abi* 
» tanti suoi non può Fimlustria inglese spe- 
)) rar protescione, trovare asilo. Siam fatti e 
» nati noi per sopportare ^ che i sudditi no« 
4) stii descrivano il cerdbio di Popiho, ed 
)) imperiosamente ci dicano, con quali con- 
» dizioni y e non altrimenti ei consentano ad 
» obbedire alle antiche leggi della comune 
)) patria? Ma bene sta; eglino ne sono ben 
)) contesati , perciocché sperano y che abbia 
» a nascere dalla ÌM>stra magnanimità la guer- 
ci) ra, e dalla guèrra Findependenza. E qual 
» è questo popolo^ -cui i benefizj non obbli- 
» giuio y la mansuetudine inacevba j la neces- 
o) sita della difesa da esso stesso indotta of- 
M fende? Se adiunque non può più rimanere 
)) dubbio àlcwM intorno 1 intendimento di 
)> questi sconoscenti cenoni, se una univer- 
» sak rejsistenza al ci vii governo ; ed alle leggi 
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H del paese j se V impedire il reciproco e li* '''^' 
>K bero commercio tra una parte e Taltra 
» del regno; se il contrastare ad ogni atto 
» della potestà legislativa delV Inghilterra ; se 
)) il negare in fatti ed in parole la sovranità 
n di questa contrada) se il por mano nella 
» pecunia pubblica ^ se V insignorirsi ddle 
n fbrte2Sce, delle armi e delle munizioni del 
» Re ; se il provocare ì sudditi di quelle e 
». delle vicine province a pigliar Tarmi^ ed 
» a resistere aU^autorità legittima della Gran 
» Brettagna sono atti di ribelli j egli è pur 
n forza il confessare , die gli Am^cani sono 
n in istato di ribelliane constitulti. Orsù adun- 
» que pigliamo i consigli risoluti j e se un^al- 
» tra alternativa non ci è lasciata y se biso^ 
)> gna usare quella potenza y che il giusto Id^ 
» dio ci ha concessa j onde protegger I^uni- 
» versalità dell' Impero , mostriam pur noi 
» agli Americani , che se i nostri gloriosi an- 
)v tenati sparsero il sangue loro per lasciarci 
» questa ubera costituzione j noi ,- come de^ 
)> giii- posteri loro^ ad ónta delle fazioni al 
)) di dentro , e delle ribellioni al di fuori sa^ 
fh premo bene quella intatta ed incorrotta ai 
n nostri discendenti tramandare. Odo dire a 
)>- questi propagatori di sinistri augurj ^ chq^ 
» sarem perdisati nella contesa. Ma tutte Tim- 
» prese nmams: han sempre in se stessa unar 
)> parte d' incertezza. Hamno-^peii^eiò dsi ristarsi 
o gli uomini generosi^ e > da laseiarsi condurre 
» oziosamente air ahrbitoio della.fprbinia? Cer* 
» to, se questo tw^d®: dottrine pr^val^ero^ 
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«775- » se volessesi sempre andare a gioco vinto , ' 

)) nissuna rilevata impresa si tenterebbe, e 

» tutto governerebbe il caso ed il cieco de-. 

» stino. Abbenchè nella presente bisogna io 

» creda y che noi dobbiamo migliori speranze 

» avere ; conciossiachè ^ passando anche sotto 

» silenzio il valore dei nostri soldati^ e la 

» perizia dei nostri capitani, gli uomini fe- 

)) deli non sono , come credono alcuni ^ o 

» come fingon di credere , si rari in Ameri- 

» ca; né potranno gli Americani sopportare 

» il difetto delle cose al viver necessarie , che 

» il numeroso naviho nostro sarà per vie— 

)) tare, perchè ai lidi loro non approdino. 

» Questo "è quello che neL presente fatto io 

)) sento ; questi i pensieri di un uomo né par- 

» ziale né invasato^ ma da ogni anticipata 

)) opinione libero, e pronto a combattere^ 

» a versare il proprio sangue per allontanare 

» la sfrenata licenza, per ispegnere i semi« 

» della crudele anarchia , per difendere i di- 

» ritti e le libertà di questo innocentissimo 

» popolo ; ossia , ch^ egli incontri i nemici di 

» lui negli strani e selvaggi deserti dell' Ame- 

» rica y o nelle coltivate pianure dell' InghiU 

» terra. E se fra di noi vi sono Gatilina ^ i 

» quali tra le tenebre ordiscano le perico- 

» lose trame contro lo stato ^ che siano essi> 

» disvelati y e tratti a questa luce ) che siano 

» offerti come vittime in sacrifizio alla giù-. 

^ » stìssima vendetta di questa cortese patria ; 

» che i nomi loro siano d' infamia notati in* 

» fino ttSL la più tar4a posterità , e la me-. 
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» mona loro esecrabil fatta a tutti gli uomini '77^* 
» ingenui e dabbene di ogni secolo awe- 
» nire ». 

Attutato il fremito^ che le due veementi 
orazioni concitato avevano fra i circostanti^ 
fu posto il partito^ e funne vinta la proposta 
ministeriale con due terzi più di voti favo- 
revoli. 

In tal modo si terminò nel Parlamento il 
più importante affare ^ che da molto tempo 
indietro fosse stato alla sua disaminazione 
sottoposto. Tanto gli abitanti dell' Inghilter- 
ra, quanto quei della restante Europa sta- 
vano tutti intenti , e disiosi di sapere , qual 
dovesse essere il fine di questa contesa. Men- 
tre stava tuttora in pend!ente^ i ministri este- 
ri^ che risiedevano in Londra, spiavano at- 
tentamente ogni procedere dei ministri bri-' 
tamiici , ed i dibattimenti del Parlamento , 
dandosi a credere ^ e non senza cagione ^ che 
qualunque avesse ad esseme la uscita, sa- 
rebbe ella di gravissimi avvenimenti fecon- 
da, non solo per F Inghilterra , ma eziandio 
per tutti gli altri regni dell'Europa. 

A questi di fu letta in Parlamentò una 
petizione delF isola della Giamaica molto gra* 
ve , e tutta in favor delle colonie. * Non pia- 
eque^ e fu posta y secondo il solito , dall un 
de' lati. 

I ministri , avendo vinta la pruova colUaver Altri con- 
fatto chiarir ribelli gli abitanti di Massaccius- ^^^ 
set , si lisolvettero a discoprire innanzi il Par- 
lamento ; qual fosse il disegno loro intorno 
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^'7*' gli affari dell' America. Essi , o nqn cono- 
scendo la ostinazione dei popoli soUevajti a 
nuove cose ^ o avendo la mente occupata 
dalla passione^ ovvero dalla timidità degli 
9nimi loro rattenuti, persistevano nelld cre- 
denza, che gli Americani non avrebbero lun-* 
gamente sopportata la privazion del commer- 
cio loro , e che perciò divisi tra di loro avreb- 
bero chiesti i. patti. Medesimamente, facendo 
troppo fondamento sulk asseverazioni del' 
r Hutchinson , e degli altri uffiziali della Co- 
rona , ch'erano stati, od erano ancora in Ame- 
rica , i quali contantemente affermavano p cb^ 
gli amici deiringUilterra erano in quelle pro- 
vince potenti di numero , di forze , e di ri- 
putazione , credettero di doverne venire a ri- 
goro6e delerminazipni, senza però accompa- 
gnarle colle debite armi. Cosi condotti ^ se- 
condo il soJitOy da queir affascinamento di 
mente la causa loro^ fidarono non alle certe 
operazioni delle armi e dei soldati , ma piut- 
tosto alle credute parzialità , ed incostanza 
degli Americani. Perciò il lord North intro- 
dusse una provvisione, il fine della quale si 
era di confinare il traffico ed il commercio, 
delle province della Nuova Inghilterra nella 
Gran Brettagna ^ V Irlanda , e le isole inglesi 
deirindie occidentali ) e nel medesime^ tempo 
di proibir loro la pesca sui banchi di Terra 
Nuova. Il danno , che da questa provi^isione 
dovevan pruovare gli abitanti della Nuova 
Inghilterra, da questo solo si può argomen- 
tare ^ ch'essi impiegavano ogni anno in que- 
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ste pescagioni circa q^iarantaseiimla botti, e '7?^' 
seimila marinaj ; e che il provento loro nei 
mercati esterni sommava a un di presso a 
trecento ventimila lire di sterlim. 

Questa provvisione pero non passò di quieto 
nelle • due Camere 3 che anzi le batoste ed 
il romore iK>n vi furon pochi. Molti membri 
del Parlamento fecero grand-opera, perchè la 
non fosse approvata, e più di tutti il marchese 
di Rockingiam » il quale presentò a questo fine 
una petitione dei mercanti di Londra. 

La provvisione però si ottenne con gran- 
dissimo favore. Gli oiqponenti protestarono ; 
i ministeriali non sen curarono. 

Questa proibizione da ogni commercio fo«> 
restiero, e daUe pescagioni di Terra Nuova ^ 
la quale soltanto le quattro province della 
Muova Inghilterra dapprima riguardava^ i mi-» 
nistri, avendo trovato il Parlamento secon« 
do il bisogno tenero e pieghevole^ distesero 
poscia anche alle altre colonie , eccettuate 
quelle della Nuova Jork e della Carolina seU 
tentrionale ; allegando^ ch^elle si erano ac- . 
costate air altre nelle perniziose leghe contro 
il commercio e le manifatture inglesi. La prò** 
posta fu approvata di leggieri. Trascorsi al- 
cuni dì^ mossero, che alla medesima legge 
fossero sottoposte le colonie situate sulla De- 
lawara, perciocché anco queste avessero aperti 
spiriti di ribelUone. La cosa passò. Così i 
ministri britannici seguivano i consigli spez- 
zati, e parevano fare, come i fanciulli fanno, 
i quali intorno ad un argine si trastullano ; 
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^"^' che ora a questa, ora a quell'altra buca cor- 
rano , dove r acqua ha rotto , per riturarle. 
Intanto si apparecchiavano a mandare in 
^America diecimila soldati^ la quale forza cre- 
de van sufficiente , per costringere all' obbe- 
dienza y e far le leggi eseguire ] imperciocché 
facevano tuttavia un gran fondamento sulle 
parzialità degli Americani, e sul numero di 
coloro , i quali credevano alla causa britan- 
nica affezionati. Questo errore dei ministri è 
stato la prìncipal cagione della diuturnità della 
guerra , e del fine , eh' ella ebbe , essendoché 
egli importava moltissimo alla somma delle 
cose y che le prime impressioni fossero ga-^ 
gliardej che fosse tolta in fino dalle prime 
mosse agli Americani F opinione del poter 
resistere ; e che fossero incontanente con un 
grandissimo ed incontrastabile sforzo alla ne- 
cessità di por giù Tarmi ridotti. Ma i mini- 
stri amarono megUo l'esito di questa guerra, 
nella quale una si gran posta si metteva , alle 
speranze sempre incerte delle sette e delle 
. parti , che non alle buone armi , e succienti 
fidare. 

Ma qui non ebbero fine i consigli dei .mi- 
nistri britannici. Volendo accoppiar al rigore 
una qualche mansuetudine, e levar anche 
V occasione all'Alnerica di recalcitrare , mi- 
sero innanzi un modello di legge, il quale 
importava che , allorché in qualche provincia^ 
o colonia il governatore, il consiglio, e l'as- 
semblea, o Corte generale proponessero di 
fare una provvisione di pecunia secondo^ le 
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nspeltive condizione, circostanze , e facoltà *77^- 
loro, affine di contribuire proporzionatamente 
alla comune difesa; la qual rata, o propor- 
zione dovesse raccolta essere in ciascuna prò** 
vincia y o colonia , sotto V autorità della ge- 
nerale Corte ed assemblea^ e tenersi a dis- 
Eosizione del Parlamento ^ ed allorché si ob- 
ligassero ancora a fare un' altra provvisióne 
pel mantenimento del civil governo , e per 
r amministrazione della giustìzia ^ in tal pro- 
vincia j o colonia in tali casi fosse giudicato 
conveniente y quando una simile proposta 
fosse dal Re nel suo Parlamento approvata , 
e per altrettanto tempo j per quanto ella sarà 
fatta; astenersi dal porre in si fatta colonia^ 
o provincia alcuna gabella ^ o tassa , o gra- 
vezza^ eccettuate quelle^ che «iano al regolare 
il commercio crédute necessarie. 

Questa proposizione del lord North, sic-» 
come dispiacque a molti fra i ministeriali^ t 
quali opinavano, cbe la dignità ed i diritti 
del Parlamento n(& fossero grandemente pre- 
giudicati y e che nissuna concessione dovesse 
farsi ai ribelli, finché tenevano le armi in 
mano , così fu anche con grandissimi segni 
di disapprovazione da parte degli opponenti 
ricevuta ; i quali bassa , vile ed insidiosa la 
chiamarono. Ma i ministri consideravano, che 
qualunque avesse ad essere F teflTetto della 
legge in America, se gli Americani' lion. Fac- 
cettassero , sarebbem conviiiti i popoli in- 
glesi, che nulla poteva vincere l'ostinazione 
dei coloni , e che trattandosi di pecunia essi 
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''^ • iiion volevano a patto uiuno entrar a parte 
delle pubbliche gravezze. E se la provvisione 
più concordia doveva ingenerare in Inghil* 
terra ^ pareva anche verisimile, che avrebbe 
disunito gli animi in America^ conciossìachèt 
se una sola provincia accettava la offerta , e 
calava agli accordi, la confederazione dei 
coloni , la qual sola formidabili gli rendeva, 
sarebbesi del tutto risoluta. Questa ultima spe- 
ranza non dissimulò lord North , facendo la 
sua orazione nel Parlamento. La qual cosa 
' recò grande offesa agK Americani, lamen- 
tandosi, che il ministro volesse usare la di- 
vulgata massima di divider per imperare j 
come se il ministro inglese avesse dovuto ri- 
putare non lodevole quello , eh' eglino ripu- 
tavano biasimevole ; e le cose fra i nemici 
dovessero presso Puno e F altro andare al 
medesimo ragguaglio ed alla medesima stregua. 
Questi erano i pensieri dei ministri rispetto 
alle cose americane. Ma intanto quei , che in 
Inghilterra e nel Parlamento medesimo favo- 
rivano le parti dell'America , non perdutisi 
punto d'animo per l'infelici pruove fatte, 
e preveggendo ottimamente, qual piena fosse 
per andare addosso ai coloni, se le risolu- 
zioni ministeriali fossero mandate ad èfPettoj 
non volendo mancare al debito loro verso la 
patria , e forse anche mossi da ambizione , 
caso, che le cose sinistrassero, deliberarono 
di fare nuovi sforzi per indurre, se possibil 
fosse, il governo a far deliberazioni meglio 
atte a cabnare auedi spiriti inveleniti , ed a 
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disporgli alla concordia ; imperciocché non '^^' 
-credevano per niun modo ^ che il mezzo pro- 
posto dal lord Nprth fosse per partorire gli 
effetti^ che se ne attendevano. 

Perciò £dmundo Burke^ uno dei membri J!"^'^.p?" 
della Camera dei Gomani^ il quale per ìu-< gnorBuike" 
gegno^ per dottrina, e per lode d'eloquenza 
i più famosi eguagliava, e gli altri avanzava, 
incominciò a dire, che molto piacere aveva 
provato nell'animo vedendo, che i ministri 
si erano dimostrati propensi a far concessio- 
ni ; che poiché lord North istesso aveva messo 
avanti un partito , che si credeva poter con« 
durre alla concordia , ciò accettava egli in 
felice augurio di quanto era per dire; che 
in una tale disquisizione non si doveva alle 
vane immaginazioni ^ alle astratte idee dei 
diritti , alle generali teorie di governo riguar* 
do avere , ma piuttosto dalla natura delle 
cose , dalle attuali circostanze , dall' uso , e 
dall' esperienza argomentare, £i fece quindi 
un'accurata investigazione del presente stato 
delle colonie , esaminando la situazione , la 
estensione , la ricchezza , la popolazione , la 
agricoltura, il commercio loro , e quei rispetti, 
che tutte queste cose avevano colla grandezza 
e la potenza dell'Inghilterra. £i rammentò 

3uell' amore alla libertà , che ^i Americani 
a ogni altro popolo distingueva; osservò ^ 
che fino a tanto che l'Inghilterra aveva go- 
vernato l'America secondo tutte queste cirt* 
costanze , erano 1' una e T altra concordi e 
felicissime state} e che bisognava per risto** 
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»775. J.3J. p antica condìzion delle cose ridursi di 
nuovo al consueto modo di governo. Con- 
siderò le varie maniere di reggimento pro- 
poste pelF America ^ e notò principalmente 
quello della forza; metodo^ il quale, siccome 
è quello, ch^è il più semplice ed il più facile 
ad esser compreso da tutti, così gli uomini 
a questo hanno tosto ricorso nelle difficili 
occoiTcnze ; ma che ciò^ che pare più spedi- 
tivo , riesce il più delle volte meno spedienté; 
ex disse, che Futilità di usare la forza dipende 
dai tempi e dalle circostanze^ le quali sono 
variabili sempre, ed incerte; che essa tende 
necessariamente alla distruzione, e non aUa 
preservazione; che questo era un insoUto modo 
di governare le colonie y e perciò pericoloso 
a cimentare; che la floridezza loro, che i 
beuQfizj , che ne trae Y Inghilterra , ad un 
metodo affatto contrario ^ a cause del tutto 
diverse si dovevano più convenevolmente ri- 
ferire. Seguitò dicendo, die senza correr dietro 
alle questioni dei diritti e dei favori, la regola 
più sicura per governar le colonie era di chia- 
marle a parte della libera costituzione dellln* 
ghilterra, ed assicurare gh Americani colla 
, fede data del Parlamento, che la Gran Bret- 
tagna non sarebbe mai per iscostarsi da quelle 
regole, che una volta fossero stabilite; che 
in questa materia meglio la prudenza y che il 
diritto dovevasi considerare; che i solenni 
dottori delle leggi in questa cosa non aveva» 
che ^fare , ma era mestìero piuttosto consultar 
la esperienza; che questa aveva già .da lungo 
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tempo indicato la strada^ che si doveva tenere, *'775- 
alla quale era d*uopo ritornare , tutti i nuovi 
ed insoliti consigli abbandonando. Discorse 
finalmente, che nissunà ragione si aveva per 
dubitare , che i coloni avessero ad essere per 
F avvenire più renitenti a concedere di per 
se stessi i sussi.dj di- quello, che fossero stati 
per lo passato. E • che perciò s' indirigessero 
dai segretari di Vtato le consuete requisizioni 
alle assemblee loro. ' 

Insorsero i ministri, e questa volta , cosa ^"^^f. 
strana, e da non aspettarsi dalle tolte di lord stri. 
Bute , si dimostrarono molto teneri della li- 
bertà j tanto è vero , che se qualche volta i 
fautori delF anarchia popolare , così anche 
quei della realtà assoluta gridano non di rado 
il nome di libertà, conoscendo gli uni e gli 
altri, che se i popoli non possono amare 
quello, che lor nuoce, possono bensì facil- 
mente essere ingannati dalla sembianza, e 
col nome solo di quello, che lor giova. Dis- 
sero , che sarebbe stata cosa alla libertà pe- 
ricolosa , se le colonie potessero senza il con- 
senso del Parlamento , e sulle semplici re- 
quisizioni dei ministri concedere i sussid) alla 
Corona : che del rimanente le americane as- 
semblee non avevano mai avuto la facoltà 
legale di concedere di per se stesse questi 
sussidj j che questo era .un privilegio privato 
del Parlamento , il quale non poteva ad un 
altro corpo qualsivoglia venir comunicato ; 
che si leggeva nella dichiarazione dei diritti 
e delle libertà degli uomini inglesi , che il • 

T. 1. ai 
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^'^^' por ta^se ^ ed il cavarne pecunia per uso delt- 
la Corolla <?ol pretesto dì qualche prerogar 
tiv$^^ e ^ensa i) consenso del Parlamento y è 
cosa coltro la legge: che un miiibtro^ il 
quale sofferisse^ che i^ colonie face^aero una 
qualche conq^s^ipn dii pecunia alla ■ Corona 
senza il coi^spn^o . del Parlamento ^ sarebbe 
colpevole dì ^ta^q 3 che se i|i tempo di guerra 
per la nec^s^it^ delle cos^ quest^ apuso è stato 
qualche volta tollerato , . lìon poteva essere 
del pari a tempi di pace ^enspa il totale sov-« 
v^rUmentQ- della costituzione ; che spogliatosi 
una volta il Parlamenta deil diritto di tassar 
le colpnie^ nis^qn^ c^rt^z^a $i poteva più avere 
di alcun 9^ssidio da parte di quelle y stante- 
che^ che avessero fin qra fornito^ non voleva 
significare , fossero per fprnir in avvenire 3 
che potrebbe dar^i ^ che ad un bel bisogno 
ricusassero , ed in tal caso non si avrebbe 
più in pronto alcun me^io per obbligarle 3 
e che finalmente, se avevano fatte provvi-f 
sioni di moneta neir ultima guerra ^ eio fu ^ 
perchè ^i trattava della caqsa loro^ e del pe- 
rìcolo ^ in cui sì trovavano; ma che in altri 
casi y ed in altri interessi più dai loro lonta- 
ni • sarebbe molto da dubitare , se del pari 
volessero somministrare, 

Cosi risposero i minìsteHali. Cimentato il 
partito pel sig. Burke non si ottenne. Ma pero 
il rifiuto di qnesta proposta non fu senza 
grav^ dispiacer^ da. molti fra §l' Inglesi rice- . 
vuto, i quali ardentemente desideravano, che 

61 trovasse nn qualclke tarmine; onde si pò- 
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tesse venire agK accordi. Ma i più^ fra i quaK *^^^ 
ì ministeriali^ la pensavano diversamente. )1 
fatto era ^ o almeno assai pareva ^ che fosse ^ 
che nella presènte condizion d^lle cose^ Taf- 
fare della tassazione fosse difettato la me- 
noma parte della contesa ; che la gara era 
venata più addentro^ e distesasi ad altri og- 
getti di maggior momento alla natura e forma 
stessa del governo appartenenti. I ministerìa^ 
li ^ e quelli / che s^uitavano le parti loro ^ 
si erano grandemente insospettiti ^ ehe sotto 
quest' ombre di pretensioni intorno le tasse 
e libertà costituzionali^ si nascondessero tra- 
me tendenti ad alterare la forma del gover- 
no/ « propagare, e forse mandare ad effetto 
quelle opinioni intorno la repubblica/ le qua- 
li di tante discordie e di tante guerre state 
erano all' Inghilterra cagione. I presenti liber- 
tini d^ America^ e quei, che gH ifivoreggiavano 
nella Gran Brettagna molto somigliavano a 
quelli dei passati tempi^ e si temeva^ covas- 
sero i medesimi disegni. Guardavasi sopra le 
parzialità in favore degli Americani ^ come 
isopra criminose macchinazioni coniro lo sta- 
to } e gli autori loro estimavansi una setta di 
uomini audaci^ ambiziosi ed ostinati^ i quali 
per acquistar il potere j p^r far te vendétte 
avrebbero ogni cosa tratto a rovina ed al 
sangue. Si credeva , che siccome i padri ai 
figliuoli loro 2 così i libertini, che vissuti erano 
ai tempi della rivoluzione d^ Inghilterra^ aves^ 
sevo le opinioni ed il veleno loro tramandato 
ai presenti ^ e che questi volessero per mezzo 
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*77^' della rivoluzione americana pervenire ai lord 
perniziosi fini; che già avevano una parte ot- 
* tenuto dell'intento loro colla ribellion nuova 
dell'Amerìca ^ e colla discordia cittadina in 
Inghilterra ; e che in aspettazione di futuri 
ayvenitnenti avessero intanto fatto disegno , 
non potendo per ora della somma delle co- 
se insignorirsi ^ di travagliare continuamente 
coloro, che governavano, colle vociferazioni, 
colle combriccole, cogl' incentivi loro. E per 
.verità così esorbitanti erano stati da qualche 
tempo i procedimenti dei partigiani in quella 
contrada , che nissùna , non dirò civile mo- 
destia, ma misura si era osservata; e che 
tutte le vie e tutti i mezzi riputava nsi one- 
sti, purché conducessero al fine, che si aveva 
in mira. Perciò in sì fatta ricordanza delle 
antiche offese, iu una cosa trattata con tanto 
affetto, ogni partito, che si movesse in favor 
degli Americani, era ricevuto con grandissima 
sespizione. Si pensava, che non facesse al- 
l'interesse della Gran Brettagna di venirne a 
E atti coi coloni, se prima non erano raumi- 
ati e rintuzzati quegli spiriti repubblicani. 
E siccome ciò non si poteva se non colla 
forza delle armi ottenere, così si desiderava, 
che queste si adoprassero. Imperciocché qua- 
lunque fosse stato l'effetto dei mansueti con- 
sigli avrebbero essi , dicevasi , palliato , non 
guarito il male, il quale avrebbe poscia nella 
prima occasione ripullulato, e distendendosi 
vieppiù fatto peggiori danni , che prima. Così 
pensavan molti e dentro e fuori del Parla- 
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mento. A queste opinioni e timóri si deve *^7** 
principalmente attribuire la durezza ^ che in* 
centrarono tutte le proposizioni di concordia 
fatte dai parziali degli Americani. Oltre a 
questo credettero i ministri , che quésti de- 
gli Americani fossero piuttosto impeti popo- 
lari, che fondati consigli, i quali, poiché 
fossero alquanto ribolliti, avessero leggiermen- 
te a risolversi. 

Ciò nonostante non ebber fiìie ancora le 
proposte di concessioni, e le petizioni; le 
quali forse appunto si facevano, perchè si 
sapeva , che non si ottenevano. Furon ribut- 
tate; ed in tal modo fu posto fine ad ogni 
speranza di concordia. Cosi si aspettavan di 
necessità gli estremi casi ; cosi le cose pre- 
cipitavano ad una ìnevitabil guerra, ed uni- 
versalmente i cittadini non senza grande or- 
rore rimiravano le calamità , ch^ erano alla 
patria sovrastanti. 

Intanto in America si preparavano ogni di Gli Ame- 

. ^ 1 ••••<»,• T ricaui 81 • 

più le occasioni ai tutun mali , e pareva , preparano 
che anche là ad ogni modo fosse già per rom- *u* guerra. 
persi la cittadina guerra. Il congresso mas- 
sacgiuttese aveva decretato , che si procac- 
ciasse quanta polvere d^artiglierie si potesse tro- 
vare, ed ogni sorta di armi e di munizioni, 
che potessero bastare per un esercito di quin- 
dicimila soldati. Ciò si eseguiva da tutti con 
moltissima sollecitudine , e siccome queste 
cose abbondavano principalmente in Boston, 
cosi si studiavano con ogni più destra ma- 
lùera di farne procaccio, e scapolarle a luo- 
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»^;^' ghi sicuri nelle campagne, ingannaildo la vi^ 
gilanza delle guardie, le quali stavano sul* 
rislmo. I cannoni, le palle, ed altri istru*- 
Qienti di guerra si trasportavano a traverso 
le poste deP istmo sulle carrette oariche di 
letame) la polvere dentro i canestri, o le za- 
ne di coloro , ohe Venivano dal Inercato di 
Boston , ed i cartocci eran nascosti dentro 
le casse piene di candele. Così riuscivano i 
provinciali nelF intento loro. E perchè si te- 
meva , che il generale Gage non mandasse a 
pigliar le munÌEÌoni nei luoghi, ai quali erano 
state sgombrate , si elessero uomini , . i quali 
tutte le notti appostassero a Charlestown, a 
Cambridge, ed a Roxbury, e mandassero su-* 
bitatnente corrieri alle terre, dove erano le 
canove, ogni volta che si vedesse uscir da 
Boston qualche banda di soldati. Ma Gage 
non «i ristette.. Avendo egli avuto sentore, 
che foi^ser deposte nelle vicinanze di Salem 
àkune bocche di artiglierie , vi mandò una 
mano . di aoldati del castello , acciocché le pi- 
gliassero , e ritornassero in Boston. Sbarca- 
rono a Marbìehead, ed essendo proceduti sino 
a Salem, non le trovarono. Stavano essi per 
passare tin ponte levatojo, pel quale si aveva 
il pàaso a Danvers, dove si trovava adunato 
mólto ipopoh). Fu levato il ponte per impe«- 
dire il passo alle genti regie. Il capitano del 
re comandava , fosse abbassato , ed il popolo 
rictisata.: Si abbarruffavano coi soldati. Era 
vicina a nascere qualche mostruosità. Soprag- 
gìuìise in questo punto un Bernardo , eccle- 
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•sìaStico di molta autorità , il quale tanto dia- '77^ 
se^ e tanto fece col popolo^ ohe il pbnte fu 
messo giù; Sopra il quale passate le soldate- 
schey e data una scorriJbànda ddlPaltra parte 
in segno della potestà^ èìvè acquistata avéra- 
no di correre il paese , se ne lornaròno dì 
queto alla naye. Ma intanto i paesani averano 
sgombrate a Luoghi più sicuti le artiglierie e 
le munizioni ^ di modo che la dpediribne ddt 
<iage riuscì di niun effetto. Cosi per la pru- 
denza di un sol uomo non si venne ^ come 
n^era il pericolò imminènte^ al sangue. Tut- 
tavia la resistenza ^ che incontrarono i • àoI^ 
dati y aveva molto iiiasprilo gli animi lofo ; 
e se prima già si viveva ih cagnésco in Bo^ 
ston^ dopo questo fatto rirrièaaidne ed il ran- 
core erano si grandemente cl^esciuti, ehe ad 
ogni momento si temevii^ Aon si venisse alle 
mani tra i soldati del presidio, ed i cittadini^ 
• Ma^^ aspettandosi la guerra ^ ki éondizion 
futura partioolarmentè degli abitatori di Bo^^ 
aton , Hi'vetiL nies^ò in tutti ^tide appt^n^ 
sione. Il presidiò era gagliardo^ le fotuficà- 
zioni condotte a perfezione ^ e poeti Speranza 
si aveva di patere quella città soltiraité dalla 
divozione britaniiiaa^ Ne potevano i cittadini 
aver mi^^re speranza é& Sòsdnpar pef 1|^ VìI|l 
del mai^, essendo il pòrto eccupatt^ dàlie 
navi di guetra. In tal easo i Bostoniani posti 
in mezzo air arrabbiata soldatesca avrebbero 
dovuto tutte qtidié ^akmkà soj>poitare y che 
-dalla licenza militare si possono tértiere. Era^ 
no essìi come in una ^Sicura prigióne rinchiusi; 
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177^- e potevano anche servir di statichi in mano 
dei capitani britannici ] il che avrebbe le ope- 
razioni^ che gli Americani avevano in ani- 
mo di fare così civili, come appartenenti alla 
guerra , grandemente impedite. Perciò vari 
disegni furon posti avanti per istrigarsi da tanta 
necessità^ i quali, se non dimostrarono molta 
prudenza , certo arguirono una non ordina- 
ria ostinazione. Consultarono alcuni , che tutti 
gli abitanti di Boston dovessero abbandonar 
la città j ed in altri luoghi trasferirsi, dove 
sarebbero fatte loro le spese del pubblico. Ma 
questo disegno era impraticabile del tutto, 

{perciocché stava in potestà del generale Gage 
' impedirlo. Altri volevano, che si facesse una 
generale stima delle case e delle masserizie 
degli abitanti , e si ponesse quindi fuoco alla 
città, e fossero colla pecunia pubblica risto- 
rati dei sofferti danni e dei perduti averi. 
Dopo matura considerazione anche questo pen- 
siero fu giudicato di difficilissima, anzi d^im- 
possibil -esecuzione. Ciò nonostante molti alla 
spicciolata lasciavano la città , e nelle parti 
più interne della . provincia si ritiravano j al- 
cuni pél fastidio del confino, altri per paura 
delle vicine ostilità , ed altri finalmente per 
timore; di esser ricerchi delle ; cose fatte con- 
tro il governo. Ma molti con ostinata risolu- 
zione eleggevano di rimanere, seguisse quello, 
.volesse. I soldati del presidio infastiditi del 
'lungp confino desideravano di prorompere , 
e cagciar via questi i^bdli, dai quali riceve- 
vano tanto incomodo nelle vettovaglie, e che 
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411 tanto dispregio avevano. I Massacciuttesi *''*' 
dair altro canto erano fieramente sdegnati al- 
r opinione di poltronerìa ^ nella quale erano 
dai sol4dti tenuti , e desideravano di far qual- 
che piTiova per mostrar loro^ quanto fossero 
ingannati^ e per far le vendette. 

Arrivarono frattanto le novelle della con- 
cione tenuta dal Re al suo Parlamento j delle 
risoluzioni da questo fatte, e della diceria^ 
per la quale erano stati i Massacciuttesi chia- 
riti» ribelli. Tutta la provincia si pose in ar- 
me; là rabbia diventò furore ^^ . F ostinazione 
disperazione. Ogni speranza d^accordo fu spen- 
ta ^^ la neceissità pungeva anche i più tiepidi - 
edi un desiderio di vendetta occupava gli ani- 
mi di tutli. .L' esca è apprestata, le materie 
disposte j F incendio imminente. I figliuoli 
sono pronti a combattere contro i padri loro^ 
i cittadini contro i cittadini, e^ come dice- 
van gli Americani , gli amici della libertà con- 
tro gli oppressori , contro gli stabilitori della , 
tirannide, a In quelle armi , in quelle destre , Parole de- 
» affermavano , esser posta la speranza di sa- e'* Ameri- 
)) Iute , la vita della patria , la difesa delle fi^j^mmani* 
» proprietà, F onore. delle castissime donne. »*i*g««^'®* 
Con quelle sole potersi ributtare una effe- 
» rata' soldatesca , potersi conservar . quello , 
» che Fuomo ha pii^ caro costaggiù, ed i 
» diritti intatti alla posterità tramandare; am- 
» mirerebbe il mondo il coràggio loro ) gli 
)) uomini ingenui gli proseguirebbono coi voti 
» e coi desideri loro , e con somme lodi gli 
» esalterebbero infimo al cielo ; la memoria 
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*''^ » loro diventerebbe cara ai posteri; sarebbe 
y> d^ esempio e di speranza a^ uomini libe*- 
n ri, e di terrore ai tiranni di ogni età; si 
» facesse Vedere alla vecchia e 6oi)1;aminata 
*) Inghilterra^ quanto potesse quella innocente 
» ed incorrotta gioventù d^ America ; si di«- 
» mostrasse , quanto i soldati propi^ avanzino 
» di valore e di costanza i mercenarj ; non 
)) rimaner altra vìa di mezzo; doversi o vin«> 
)) cere , o morire^, èsser gli Americani posti 
^> fra le are fumanti di gratissimi incensi da 
»> una parte , je tra i cé{^ é le manna] e dal-^ 
» r altra. S* insorga adunque , ài dia dentro ^ 
9 si combatta* Cosi richiedere gF interessi più 
» cari di quaggiù; così comandare la santa 
» religione } dosi voler quel Dio, che ricom-^» 
^ pensa al di là; gli uomini virtuosi y e pu« 
1» nisce i tristi. Si accetti il felice augurio ; 
M che già quei satelliti prezzolati mandati là 
H da malvagi ministri y per ridurre agli estre- 
vi mi caÀ quei popoli incolpevoli y rinchiusi 
» stanno dentro, le mura di una sola città ^ 
)» dove la fame gli conquide , la rabbia gli 
» arrovella, la moria gli consuma; non do« 
» versi aver dell^eventa temenza ; la fortuna 
>» arridere alle imprese d^i uomini gene- 
» rosi » . Così si aizzavano i un Y altro ; così 
s^ incitavano alle difese^ li momento fatale è 
giunto ; il segno è dato della guerra cittadina. 
Era Gage informato , che i provinciali ave- 
van fatto massa delle armi e munizioni lora 
nelle terre di Worcester e dì Concordia, 
delle quali Y ultima è a diciotto miglia di- 
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alante dalia città di Boston. Messo su dai ^'^' 
leali , che gli averan persuasi ^ non troverebbe 
resistenza ^ essendo^ dicevan essi^ i libertini 
codardi e vili^ e forse non credendo y che la 
cosa avesse a venire cosi ad un tratto al fe^-^ 
ro ; si riaolviÈtte di mandare a qnest^ ultima 
alcune compagnie per ivi pigliar quelle armi 
e motiÌ£Ìoiii ^ ed o condurle in Boston y ov-* 
vero disttùggerk. Si disse ancora ch^egU ebbe 
ih mira di far metter le mani addosso con 
questa improvvisa faeione a Giovanni Han- 
cock ) ed a Samuele Adams ^ due dei capi più 
vivi dèi libertini^ e che aggiravano a posta 
loro il concesso provinciale , il quale a quei 
di si teneva nella terra di Concordia. Ma 
perchè non si sollevassero gli animi , e non 
si desse origine alle commozioni popolari y le 

Juali avrebbero potuto sturbar il disegno y 
eterminò di procedere cautamente^ e sotto 
toperta. Perciò comandò ai granatieri e ad- 
alcune compagnie di fanti leggieri^ si tenesser 
pronti al marciar al primo cenno fuori della 
città y aggiungendo y che ciò era y perchè fa« 
cessero una mostra^ e si esercitassero in certe 
mosse e rappresentanze di fazioni militari. 
I Bostoniani n^ ebbero sospetto y e manda-» 
renò dicendo alP Adams ed alF Hancock y stes* 
sero avvisati. Il comitato di sicurezza^ che 
cosi cbiamavftnò un consiglio d^uomini eletti 
per soprawedere e vegghiare la pubblica si- 
curezza^ deliberò , che, I^ armi e le munì- , 
zioni fossero disperse qua e là in differenti 
luoghi. Intanto Gage per procedere con più 
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1775. segretezza ordinò , che molti uffiziali , ch^era- 
no stati del disegno del generale indettati , 
andassero, come per diporto a desinare a 
Cambridge , la qua! terra molto vicina a Bo- 
ston è posta in sulla strada per a Concordia. 
Era il giorno diciotto aprile } la sera si dis- 
perdettero qua e là sulla strada e sui tra- 
getti per tagliar la yia ai procacci y che per 
avventura vi fossero mandati a fine di re- 
carvi ravviso della mossa dei soldati. Il go- 
vernatore ordinava, nissuno uscisse dalla città. 
Per altro il dottor Warren , uno dei più sve- 
gliati libertini , ebbe a tempo odore della cosa, 
e mandò speditamente uomini a posta, a qual- 
cuno, dei quali fu mozza la strada dagli uf-^ 
fiziali appostati , altri però trapelarono , e por- 
tarono le novelle a Lexington, terra posta 
in sulla strada prima di arrivare a Concor- 
dia. Si divulgò la cosaj largente traeva in co- 
pia y si suonavano in ogni parte le campane 
a stormo^ le salve sollevavano a calca tutte 
le terre circonvicine. In questo mezzo alle 
undici della sera v^n grosso squadrone di gra- 
natieri e di fanti leggieri fu imbarcato a Bo- 
ston, ed andò a pigliar terra in un luogo 
chiamato Phippsfarm , donde marciò alla vol- 
ta di Concordia. In questo stato di cose era- 
no talmente mossi gli umori , che ogni pic- 
colo accidente gli poteva, siccome avvenne^ 
far traboccare. 

Erano i soldati sotto la obbedienza del luo- 



roe di Le. gotenentc colonnello Smith , e del maggiore 
igton. Pitcairn, il quale guidava T antiguardo. Lit 
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{milizia di Lexington^ essendo incerto F av- *^' 
viso della mossa. degl'Inglesi ^ s'era riparata 
sul finir della notte qua e là. Finalmente verso 
le cinque della mattina deidiecianove si ebbe 
certo avviso j che eran già vicini i regj. I pro- 
vinciali che si trovavano più vicini ed in pronto 
si assembrarono in numero circa di settanta^ 
troppo pochi certamente a potere aver in- 
tendimento dVincominciar essi la battaglia. 
Arrivarono gV Inglesi y ed il maggiore Pitcairn 
ad alta voce gridò , disperdetevi rU^elli ; po- 
nete giù le armi , e disperdetevi. 1 provinciali 
non obbedirono. In questo éi saltò fuori dalle 
file y e sparata una pistola , e brandendo la 
spada , comandò ai soldati traessero. I pro- 
vinciali andarono in volta ; i regj continua- 
rono a trarre. I. provinciali, ripreso animo ^ 
ritornarono alla battagha. In questo mentre 
Hancock e Adams si allontanavano dal pe- 
ricolo y e si narra ^ che strada facendo escla- 
masse quest' ultimo tutto pieno di contento : 
O che gloriosa mattinata . è questa inai ! Vo- 
lendo accennare i feUci effetti ^ che dalla 
sparsione di questo primo sangue dovevano^ 
giusta r opinione sua, alla patria risultare. 
Aveva egli in mente quel proverbio: Cosa 
fatta capo ha. I soldati si. avvicinarono a Con- 
cordia. I terrazzani levatisi j e raunatisi fecer 
sembianza di volersi difendere y ma veduto 
il numero dei nemici .si ripararono ad ufa 
ponte y che si trovava a tramontana della ter- 
ra y ed intendevano di aspettare i rinforzi dai 
ticini luoghi. IVIa i fanti leggieri arrivarono a 
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■^7^- furia , gli cacciarono j e s' insignorirouo del 
ponte j lùentre gli altri entrarono nella terra ^ 
e procedevano ad eaeguire gli ordini y che 
tenevano. Guastarono due cannoni da ven- 
tiquattro di palla coi carretti loro , e molte 
ruote ad uso di artiglierìe^ gettarono nelfiu^ 
me e nei pozzi cinquecento libbre di palle ^ 
e disperdettero molte farine^ che i provin* 
ciali avevano colà ammassate. Furon queste 
tutte quante quelle vettovaglie ed armi y le 
quali aiedero la prima occasione ad una lunga 
e crudele guerra. 

Ma qui non si terminò la cosa. Arrivavano 
i soldati subitarj , ed i provinciali s^ ingros- 
savano da ogni parte. I fanti laggióri ^ i quali 
correvano la campagna oltre Concordia furon 
obbligati a ritirarsi ^ e iiell^ mitrar delTa terra 
segui un feroce af&onto. Molti fìiron morti 
da una parte e dall^altra. I fanti leggieri ac- 
cozzatisi colla schiera di mezzo y e col retror 
guardo si ritirarono speditamente tutti verso 
Lexington^ imperciocché tutta la contrada 
all' intorno s' era levata in armi , ed i pro- 
vinciali arrivavano in folla in soccovso dei 
loro. Prima che i soldati reali fossero arri- 
vati a Lexington furono grandemente no j a ti 
alla coda ed ai lati , appiattandosi i provin- 
ciali dietro le macìe j le piante y e le fre- 
quenti siepaie, donde offendevano, senza po- 
ter essere offesi, I soldati del Re si trovavano 
in grandissimo pericolo. Sospettando Gage 
della cosa aveva spedito frettolosamente in 
ajutO; sotto i comandi di lord Perpy y sedici 
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compagnie di fanti con alcuni soldati di ma^ '7?^ 
rina ^ e due cannoni da campo j i quali ar- 
rivarono a Lexington molto opportunamente ^ 
allorquando dfdl^ altro canto vi giungevano i 
regj stanchi j e cacciati a furia dalle armi 
provinciali. Pare molto probabile ; che senza 
di quel rinforzo sarebbero stati tutti tagliati 
a pezzi , o fatti prigionieri^ poichò'non ave^ 
vano più nissuna forza vivente^ ed avevano 
spese tutte le munizioni loro. Fatta una buona 
pausa a Lexington ^ di nuovo si ponevano in 
cammino verso Boston , crescendo ognor più 
il numero dei provinciali j sebbene non fos- 
sero ^'Inglesi tanto molestati alla coda per 
eausa dei due cannoni ^ che tenevano il ne^ 
mico in rispetto. Ma dai lati erano assaliti 
vivamente, traendo gli Americani^ i quali ad^ 
dops^ti ai monticeUi ed alle macie gli amr 
mazzavano alla sicura. I soldati regj erano 
anche nojati dal calore, e da un gran pol^ 
verio , che , soffiando allora un vento con- 
trario , veniva loro in viso , ed offuscava gU 
occhj. Gli stracorridorì dei nemici , essendo 
velocissim,i, e pratichi dei luoghi , arrivavano 
per vie traverse alla non pensata , e facevan 
ttolto danno, pigUando di mira principal- 
mente gU uffiziaU, che per questo dovettero 
aversi molto riguardo. Finalmente dopo una 
incredibile fatica . e con grave perdita di gente 
arrivarono i reali standìi j anzi vinti dalla ' 
lassitudine , avendo essi canmiinato quella 
giornata , senza tener conto del travaglio nato 
dalla battaglia, meglio di trentacinque nùr 
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'"^ |[lia , a tramonto di. sole a Charlesto^vn , ed 
il giorno dopo traghettarono a Boston. 

Questa fu la prima presa d^arme^ e tale 
il fatto di Lexington^ che fu il comincia^ 
mento della guerra civile. I soldati inglesi ^ 
e più di tutti gli uflfiziali ne presero uno sde- 
gno grandissimo , non potendo tollerare , che 
una gente raunaticcia^ che una moltitudine 
indisciplinata^ che infine gli Jankee ^ che con 
tale nome chiamayano essi per disprezzo gli 
Americani^ avessero loro non solamente fatto 
tenere V olio , ma di più gli avessero costretti 
a dar le spalle, ed a ripararsi dentro le mura 
di una cittì. Per lo contrario i provinciali ne 
presero un grancUssimo ardire ,' avendo co- 
nosciuto per pruovay che quelle famose sol- 
datesche non erano invincibiU , e che anche 
le proprie. armi loro tagliavano e foravano. 
L^una parte e T altra usarono molta dili- 
genza per pruovare , che gli avversar) furono 
gli assalitori» Alfermarono gP Inglesi , che gli 
Americani erano stati i primi a trarre dalle 
vicine case di Lexington , e che per questo 
accidente le genti britanniche traessero an- 
eb^ esse, uccidessero molti dei provinciali , e 
marciassero quindi a Concordia. Gli Ameri- 
cani negarono il fatto , e. con molta asseve- 
razione raccontarono , che il maggior Pitcairn 
ordinasse ai suoi di trarre, quando dal canto 
' loro ogni cosa era quieta , del che furono 
fatte fare molte giudiziali informazioni e de- 
posizioni. Certo è , che il luogotenente colon- 
nello Smith prese molto dispiacere , ^he i suoi 
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avessero sparato. E'par probabile^ che Gage '7^^* 
avesse dato l'ordine ai suoi soldati di non trar-' 
re^ se non se solo nelcaso^ in cui venissero dai 
provinciali assaliti ; onde se vero è y come 
sembra più verisimile y che i primi tiri siano 
venuti dai soldati ,<lel fie ^ ciò all'imprudenza 
piuttosto del maggiore Pitcairn ^ che ad altro 
ordine^ o causa si deve riferìre. 

Le due parti si accusarono anche scambie- 
volmente y siccome i>elle guerre civili suol ad* 
divenire^ di molte ed orribili crudeltà. Bife^ 
rirono gli Americani ^ che gì' Inglesi incen-- 
diarono molto case , ne saccheggiarono più , 
distrussero quanto non potettero portar via , 
ed ammazzarono parecchie persone in^mi e 
quiete. GÌ' Inglesi all' incontro affermarono ^ 
che alcuni dei loro fatti prigionieri dai li- 
belli furono con baiiiara ferità tormentati ^ e 
messi a morte. Raccontarono eziandio^ cosa 
orribile a dirsi j che uno dei feriti inglesi y 
rimasto essendo indietro y ed a granale stento 
sforzandosi di raggiugnere i suoi^ fu soprag* 
giunto da un Americano y ^ovane d^aimi y ma 
di animo efferato ^il quale gli spezzò con una 
accetta il cranio ^ e fé schizzar fuora a for^za 
il cervello. La qual cosa y se essa è vera y il 
che noi. non ardiremo di affermare^ quan- 
tunque la troviamo scritta co^ie iion dubbia 
presso autori meritevoli di fede y falso è bene 
ciò^.dbe si divulgò allora da molti; che a 
parecch) tra i feriti e morti in^si siano state 
dalla gente fanatica della Nuova Inghilterra^ 
secondo il costume dei barbari y che abitano 

T. I. 22 
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'''^" le selve nelle contrade poste a ridosso delle 
colonie^ tirate e staccate dal cranio le zac- 
cagne, gli occlij spinti fuori dalle occhìajey 
e le orecchie tagliate. Ci giova credere, e non 
ci mancano autorità per affermare , che que- 
ste accusazioni sono molto esagerate da una 
parte e dall' altra j e che se qualche violenza 
venne commessa nel calor del fatto , egli è 
ben certo , che dopo di quello Pumanità trovò 
il suo luogo ; che anzi si sa di sicuro , che 
i feriti rimasti in balìa dei provinciali eb- 
bero a provare tutte quelle cure , che sono 
in uso presso le nazioni- più civili. Fu anzi 
mandato dire dagli Americani al general Gage, 
che stava in sua facoltà dHnviar cerusici per 
medicare ed assistere i feriti^ che in mano 
loro si ritrovavano. 

Da questo primo fatto ne nacquero due 
cose j delle quali la prima si è , die si di-" 
mostrò, quanto fossero Vani i vanti di quei 
bravi , i quali fuori e dentro del Parlamento 
discorsero con sì inconvenienti parole della 
codardia americana j e che generalmente, la 
nazione inglese , ma più di tutti i soldati si 
persuasero, che la contesa sarebbe stata as-» 
sai più dura e più sanguinosa di quello, cfhe 
si erano dati ad intendere dapprima. La se- 
cónda sì è , che gli Americani ripresero magr 
gior animo , e se prima erano ostinati a vo- 
lere i diritti loro difendere , ora diventarono 
ostinatissimi. Si debbe anche aggiungei'e , che 
i racconti delle crudeltà dalle soldatesche bri- 
tanniche commesse, vere, o false, ch'ellen©- 
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al fo$sero^ e; che ì capi nòir mancarono di ^'^1^' 
propagare e magiiificare in ogni luogo ^ colle 
più veementi parole e coi più vivi, colori ri^p- 
portandole^ avevano una concitazione incre- 
dibile, ed una maravigliosa rabbia i;ie^ ani-- 
mi dei coloni ingenerato j e per dar maggior 
vigore^ se^ possibìl fosse , a queste passioni^ 
fecero gli uccìsi cqn ogni maniera di onorate 
esequie sotterrare ^ estollendogli con sommis- 
sime lodi^ e chiamandogli martiri della li- 
berta j • i nomi e le famigli^, loro erano in 
molta venerazione tenuti da tutti. Erano po- 
sti^ e .mostrati ad ognuno^ come esempj da 
imitarsi nell^ardua contesa ^ nella quale TÀme- 
rica era tratta dall^ ingiustizia e dalla pre- 
potenza inglese. 

Sedeva allora il congresso provinciale di 
Massacciusset in Watertown^ dieci miglia di- 
stante da Bostop. Avute le novelle della bat- 
taglia di Lexington scrìssero una lunga let- 
tera al popolo inglese y colla quale diedero 
ogni più minuta contezza del fatto^ e si sfor- 
zarono di provare , che le genti d^ Re erano 
state esae le prime ad appiccar la battaglia y 
traendo contro le pacifiche milizie provin- 
ciali -y e che avevano tanto a Concordia, quanto 
a Lexington molte esorbitanze commesse de} 
liome brìtannico affatto indegne. Lo prega* 
vano y si volesse tramettere per evitar le ul- 
teriori calamità, che soprastavanp si alle co- 
lonie 9 e si alla Gran Brettagna ; dicliiararono 
e protiestarono della lealtà loro ^ nel mede- 
§ìmo tempo affermarono; essi^r . costante ed 
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•575- irrevocabil risoluzione loro di non volere a 
nissnna specie di tirannia sottomettersi ^ e ne 
appellarono al cielo per la giustìzia della causa 
loro j per la quale erano » spendere tutte le 
facoltà, e la vita stessa, ove d'uopo ne fos- 
se, apparecchiati. 

• Ma non contenti alle parole , e volendo 
pigliare un giusto modo alla guerra , e dar 
una regola e nonna certa ai moti de' popoli , 
che tumultuavano a masse per ogni dove, 
stabilirono le paghe agli ufBziali ed ai sol- 
dati, e fecero statuti per governar la mili- 
zia , ed il buon ordine fra la medesima man-^ 
tenere. Per poter poi bastare alle spese, le 
quali in sì gran frangente erano necessarie, 
fecero una gittata di biglietti di credito , i 
quali si dovessero come moneta in tutt' i pa- 
gamenti ricevere , per la guarentigia dei quali 
impegnarono la fede della provincia. Dicnia- 
rarono inoltre , che al generale Gage per aver 
egli mandato genti armate a distruggere ciò , 
che si trovava nei fondachi pubblici nella ter- 
ra di Concordia , e che per questo fatto molti 
abitanti della colonia erano stati barbara*^ 
mente ed illegalmente morti , non si doveva 
più ninna obbedienza prestare 5 che anzi do- 
vesse riputarsi nemico a quelle Contrade. 

Deliberarono anche , si dovesse fare una 
leva di tredicimila e seicento uomini nella 

f)rovincia , ed elessero a generale loro il co- 
onnello Ward, soldato molto riputato. La 
qual milizia dovesse essere la parte di Mas- 
sacciusset , e mandiaron pregando le province 
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^el Nuovo Hampshire, del Connecticut^ e '77*- 
deir isola di RoA, accii fornissero le rate 
loro ^ finché si Tcnisse A compire un esercito 
d[i If entìwnila soldati. Giovanni Thomas , uf* 
fieiale molto pratico^ fu eletto generale, U 
Connecticut mandò 'speditamente una gròssa 
schiera verso Boston , al comando della quale 
prepose il colonnello Putnam , vecchio iif- 
fiziale, che si era acquistato nelle due ul- 
time guerre il nome cu prudente e corag- 
gioso capitano. Né le altre province furon 
lente a far marciare le insegne loro ^ di mo- • 
dochè in paco tempo un esercito di trenta 
miglia) a di soldati si trovò raunato intorno 
le mura di Boston* Tanta era Y ardenza pro- 
dotta neir universale dei popoli, dal fatto di 
Lexington, che i generali americani dovet- 
tero mandarne indietro parecchie migliaja. 
Prese Putnam ì suoi alloggiamenti a Cam- 
bridge, e Thomas a Roxbury in sulFala dritta 
deir esercito per mozzar affatto ogni via al 
presidio per l'istmo verso il paese circon- 
vicino. In tal modo fu posto pochi giorni dopo 
la battaglia di Lexington uno stretto assedio 
alla città capitale della provincia di Massac- 
ciusset^ in tal modo una moltitudine collet- 
tizia , eh" erano riputati ribelli , e di animo 
codardo e vile, tenevano rinchiusi, senza che 
s' ardissero saltar fuori , o vettovaglie procac- 
ciarsi molte migliaja di sperimentati soldati 
ca^pitanati da un generale di molto valore, 
che militavano sotto le insegne del Re, e 
eh' erano stati inviati colà colla ferma spe- 



m^' 



343 BELLJL OUEaRA ÀMEEIdANA, 

r^nza^ che avessero a far cagliar molto alla 
prima tutti gli abitatori di una contrada as- 
sai più vasta; ed a correre più difficile, che 
non è r Inghilterra stessa. Ma in tutt' i tempi 
gli eserciti stanziali si son fatto beffe dei sol- 
dati dei popoK sollevati ^ e questi soldati dal 
canto loro hanno sovente tenuto il fermo ^ 
e fatto stare gli eserciti stanziali. 
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NOTA. 



^l) Pel Nuovo Hampshire, — Giovanni Sullivan, Natamele 
Fakom. 

Per Mcusacciusset. — Jacopo Bowdine, Tommaso Giufaing, 
Samuele Adams, Giovanni Adama» Roberto Paine. ^ 

Per V Isola di Rodi. — Stefano Hopkins, Samuele Ward. 

Pel Connecticut. — Elifal^o Dyer» Rogero Sherman» e Siias 
Deane. 

Per la Nuova Jork. — Jacopo Duane, Enrico Wisner , Gip* 
vanni Jay, Filippo Livingston» Isacco Low, Giovanni Alsop» 
Guglielmo Floyd. 

Per la Nuova Cesarea, — Jacopo Kinsey , Guglielmo Living- 
ston, Giovanni Dehart, Stefano Grane, Riccardo Smith.. 

Per ig. Pensiltninia, — Giuseppe Galloway, Carlo Humphreys, 
Samuele Rhoads, Giorgio Ross» Giovanni Morton, Tommaso 
Mifllin , Edoardo Biddle , Giovanni Dickinson* " 

Per la Delawara. — - Cesare Rodney, Tommaso Mackean» Gior- 
gio Rea4> 

Per la Marilandia. — Roberto Goldsborough , Tommaso Jobn« 
son, Guglielmo Paca, Samuele Chase, Matteo Tilghman. 

Per la Firginia. — Peyton Randolfo , Riccardo Enrico Lee , 
Giorgio Washington, Patrizio Enrico, Riccardo Poland» Be- 
niamino Harrison , Edmuudo Peddleton. 

Per la Carolina settentrionale, — Guglielmo Hoop^, Giuseppe 
Hughes, Riccardo Caswel. 

Per la Carolina meridionale. Enrico Mid^eton , Giovanni Rut- 
ledge, Tommaso Lynch, Cristoforo Gadsdtn^ Edoardo Rat^ 
ledge. 



Fine del Libro Quarto , e del Primo Tomo. 
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Awertimento » tacv 

Nota delle opere j che Y autore della presente storia ebbe in sua 
facoltà per la composizione della medesima «... » i.xxz 

Libro Primo i 

Sommario, — Opinioni, maniere, costumi, ed inclinazioni degli 
abitatori delle colonie inglesi in America. Dolcezza del go- 
yenio d' Inghilterra verso i suoi colòni. Primi mali umori tra 
l'uno e r altro popolo. Modello di governo colonario propo- 
sto dai coloni. Altro modello proposto dai ministri. Altre oc- 
casioni di sdegni in America. Giustificazioni dei ministri. Di« 
segni ed instigazioni dei Francesi. Tutti gli Stati d'Europa 
desiderano di abbassare la potenza dell' Inghilterra. Nuove oc- 
casioni di disgusto. Tassa della marca immaginata dai mini- 
stri, e proposta innanzi il Parlamento. Gli Americani se ne 
sdegnano, e fanno le rimostranze. Lunghi e grandi dibattiti tra 
gli oppositori ed i fautori della tassa della marca. Tassa della 
inarca vinta nel Parlamento. 

Libro Sbcozi do ' . n 100 

Sommario- — Querele in America per cagione della tassa della 
marca. Grave 'tumulto in Boston. Sommosse in altre parti 
dell'America. Lega di cittadini volti a cose nuove. Semi d* in-^ 
soUte dottrine intomo F autorità dello Stato; Leghe americane 
coiitro il commercio inglese. Mirabile costanza dei coloni. Con- 
gresso generale della Nuova Jork, e sue operasioni. Effetti 
pi^dotti in Inghilterra dalle novelle dei tumulti, ed ammoti- 
iiamenti seguiti in America. Ministri scambiati. Nuovi mini- 
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0tri fayoreyoli «gli Americani. Propongono al Parlamento la 
rivocazione della tassa della inarca. Dottor Franklin udito 
dal Parlamento. Orazione di Giorgio Grenville a favore della 
tassa» Orazione di Guglielmo Pitt contro la medesima. Tassa 
della marca rivocata. Dimostrazioni d' allegrezza fatte ^4n In- 
ghilterra per tale ri vocazione. Se ne mandano tostani avvisi in 
America. 
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Sommario. — Allegrezza dei coloni , udita la rivocazione della 
marca. Cagioni di nuove alterazioni. Deliberazioni del govenao 
a motivo delle nuove ritrosie americane^ Ministri scambiati. 
Propongono e vincono in Parlamento una gabeUa sopra il tè^^ 
la carta, i vetri, ed i colori. Questa gabella « accompagnata 
da altre deliberazioni di sinistro augurio ai coloni. Nuovi tu- 
multi « le([he in America. Soldatesche in Boston. Tumulto 
^con sparsione di sangue in Boston. Qiudicio mirabile in mez- 
zo a tante alterazioni. Mansuetudine del govcnio inglese nel 
livocar le tasse , sqIo lasciata quella del tè. Gli Americani non 
se ne mos^ano contenti. Il governo insorge con <i|ieliberazioni 
rigorose. Gli Amerìcani'^ insorgono dal canto loro » e. fanpo mi- 
rabili leghe. Tè buttato in mare dai Bostoniani. Consigli ri- 
gorosi dei ministri. Gravi commozioni in America ; e fatti » 
che ne conseguono. Sa fanno nuove leghe. Tutte le province 
deliberano di fare un cgugi'eflso generale in Filadelfia. 

LxBBo Quarto >> 2Ì6 

Sommario, — Fede posta dai popoli d'America nel congresso 
geperale. Disposizione degli animi in Europa , e particolar- 
mente in Francia verso gli Americani. Deliberaiiioni del con- 
gresso. Le province le apprupv^o. Freddezza d^U animi in 
Inghilterra rispetto la querela americnia» Parlamento convoca- 
to. I ministri vogliono, che i Massacciuttesi sjano chiariti ri- 
belli. Orazione diWilkes contro il partito posto dai ministri. 
Orazione di Harvey in favore. Prevalgono ì ministri. Mandano 
soldatesche in America. Accompagnano il rigore con una prò* 
posta d' accordq , e con promesse di perdoni. Edmundo Burke 
. propone al Parlamento un aitilo modello d' accordo , il quale 
non si ottiene. Causa principale, per evi i ministri non to- 
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gliono dar ascolto a nìuna proposta d'accordo. Rabbia drgli 
Americani nell* udire che i Massacduttesi fossero stati chia-^ 
riti ribelli. Ogni cosa in America -ai volge alla guerra, Batta? 
glia di Lexington. Assedia di Boston. Unìyenale consenso dei 
coloni nel pigliar le armi^ e ifùvrptt alla guerra. 



Fine della Tatuala. 



ERRORI 



CORREZIONI 



fate, IO. Un, aa. so di quelle 

44- -~ ^ matenali 

45. — incontro ad 

55. •— unitamente a • 

61. *— 5. rappresentanse 

65. — la. oggetto 

66. -— 9. queste 

68. — usar volesse 

83. -— 7. platoni 

Ii3. — 37. al dimani 

j35. — 16. recate fossero 

i53. — a8. non lo sono 

198. penult, e meno 

199. inmarg. isparsione 
343. — 19. di guerra 



su quelle 

maternali 

incontro d* 

in un col 

rimostranze 

fine 

questo 

usar gli volesae 

paltoni 

al dimane 

recate fossero ^ 

non sono 

è meno 

sparsione 

da guerra 
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